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REGGE IL « CESSATE IL FUOCO» FRA | DUE PAESI IN CONFLITTO: NESSUNO SCONTRO ARMATO IN 24 ORE 


Suscita timori al Cairo 
la presenza russa in Libia 


L'ultima azione bellica è stata l'attacco di paracadutisti egiziani a Giarabub 
Adesso via libera al negoziato? - Preoccupazioni del mondo arabo moderato 


Tripoli — 1 resti di un aereo egiziano abbattuto dalla 


Telefoto Ap 
contraerea libica. nel deserto 


IL CAIRO — Schiarita nel 
‘conflitto tra Egitto e Libia: nes- 
suna azione militare è stata 
segnalata nelle ultime 24 ore, 
e Yasser Arafat (il leader pale- 
Stinese che ha svolto un’intensa 
‘opera mediatrice, assieme al 
Presidente algerino Boumedien- 
ne) ha affermato, ieri‘sera, di 
aver concluso con successo i 
propri sforzi di pace, facendo 
sì che entrambe le parti in 
causa accettassero la sua pro- 
posta di tregua. Arafat è ripar- 
tito da Tripoli alla volta del suo 
quartier generale, considerando 
conclusa la sua mediazione; 
probabilmente, nelle. prossime 
‘ore tornerà ad Algeri anche 
Boumedienne, che. ieri, a sua 
Volta, aveva, nuovamente rag- 
giunto. Tripoli da. Alessandria, 
dove nella serata di domenica, 
era riuscito a strappare a Sa- 
dat. l'ordine di sospendere ie 
ostilità. 

L'ultima. azione prima dal 
«cessate il fuoco» è stato l’at- 
tacco compiuto dagli egiziani, 
con unità ‘aviotrasportate (pa- 
re a bordo di élicotterì), con- 
tro la zona di Giarabub (la fa- 


mosa oasì della resistenza ita- | 


liana nel secondo conflitto, n. 
d.r.); secondo Il Cairo, l’obiet- 
tivo era quello di eliminare «un 
campo di sabotatori», situato 
a una quarantina di chilometri 
dal confine, e sarebbe stato pie 
namente. raggiunto, con la di- 
struzione del campo stesso e la 
cattura «di un certo numero 
di «sabotatori», Tripoli ha in- 
vece affermato che gli abitanti 
di Giarabub e la milizia locale 
hanno «schiacciato» le forze d' 
invasione egiziane, costringen- 
dole»a «fuggire nel deserto». 

Ora, la parola è al negozia- 

to; sembra che, dopo l’instau- 
razione della tregua, i prossimi 
due punti previsti nel piano di 
pace suggerito da Boumedienne 
® Arafat riguardino la sospen- 
sione di ogni attività propagan- 
distica contro il «nemico» (na- 
turalmente da parte di tutti e 
ciue i contendenti) e, successi. 
vamente, l’avvio di trattative 
per eliminare le divergenze tra 
Sadat e Gheddafi e per far ra- 
pidamente riconciliare i due 
capi di stato, «nel supremo in- 
teresse di tutta la nazione ara. 
ba». E' curioso notare come 1° 
‘opera mediatrice iche ha frutta 
to la tregua sia stata attuata 
cla due «rivoluzionari» quali A- 
rafat e Boumedienne; d’altron- 
de, le preoccupazioni suscitate 
dal confronto libico-egiziano so- 
nc state talmente forti, da in: 
durre perfino due leaders ra- 
dicali» come quello palestinese 
e quello algerino a muoversi in 
Un'opera di pacificazione per es- 
si alquanto inconsueta. 

Gli scontri dei giorni scorsi 


hanno anche evidenziato quali ‘ 


siano gli schieramenti dei pae 


si arabi del continente africa.. 


no: Sudan, Ciad e Marocco 
sembrano appoggiare la tesi 
egiziana, secondo la quale la 
Libia di Gheddafi rappresenta 
‘un elemento di disordine per 
tutta la regione ed è una base 
sovietica per la penetrazione di 
Mosca nel continente africa 
no; Algeria ed Etiopia, inve- 


‘ce, desiderano la fine delle ope- 


razioni militari che, a loro 
Avviso sono imputabili soprat- 
tutto all'Egitto. 

Dall’esame di tutte le dichia- 
Taizoni delle parti coinvolte nel 
conflitto e delle parti interes. 
Sate a porvi fine traspare, co- 
Munque, una costante: la pre- 
Senza dei sovietici in Libia. La 
Stampa egiziana ieri ha ripreso 
in prima pagina l’informazio- 
Ne del «New York Times», se- 
condo la quale durante, il 
bombardamento di una base 
Serea in Libia, hanno trovato, 

morte tre o quattro sovieti- 
Ci addetti ai radar. I giornali 


def [Cairo affermano anche 
che la flotta sovietica del Me- 
diterraneo è dislocata lungo 
tutte le coste libiche, fra 1’ 
Egitto e la Tunisia, per pro- 
teggere il territorio di questo 
paese e il regime di Gheddafi. 

Da notare che dopo l’esplo- 
sione popolare dello. scorso 
gennaio in Egitto, la, responsa- 
bilità di disordini era stata 
imputata alla sinistra «al ser- 
vizio dell’Unione Sovietica» e 


«diversi» italiani, fornita da 


x TRIPOLI — Stanno tutti bene i dipen 

italiana «CSC» (Costriizioni stradali civili) che lavorano in 
un cantiere nelle vicinanze di Cufra, la località libica bom- 
bardata domenica dagli egiziani, La notizia. della morte di 


appoggiata dalla Libia; sem- 
pre alla Libia è stato attribui- 
to il finanziamento e l'appog- 
gio delle operazioni svolte di 
recente in Egitto della setta 
estremista islamica «Al Takfir 
ual Hegra», la quale ha ucciso 
fun ex ministro e ha fatto esplo- 
dere bombe in diversi centri 
abitati del paese. 

Libia e URSS sarebbero per- 
ciò, in un certo senso, i prin- 
cipali responsabili del mas 


Il «giallo» dei 70 italiani 


idlenti della società 


Tripoli e poi negata, è stata 


«rilanciata» nuovamente ieri pomeriggio, ma successivamente 
smentita in via definitiva. Lo stesso ufficio di Tripoli della 
«CSC» e la sede romana della «Cogefar», la compagnia 
di grandi lavori edili cui la «CSC» fa capo, hanno assicurato 
anzi che i 70 italiani di Cufra sì erano fatti trasferire nelle 
principali città della costa già alle prime avvisaglie di scon- 
tri libico-egiziani. In Libia la «CSC» ha in attività vari can. 
tieri, che occupano in tutto 700 lavoratori italiani. 


rasma interno in cui si trova 
attualmente l'Egitto: e, secon. 
do la versione ufficiale, gli 
scontri lungo la frontiera sono 
cominciati quando gli egiziani 
hanno sorpreso. e fatto prigio- 
niero un ennesimo gruppo di 
«sabotatori» che cercava di in- 
filtrarsi nel territorio nazio 
nale. 


"Tre elementi, a quanto si può 
arguire, ‘avrebbero provocato 
gli scontri fra Egitto e. Libia; 
1) la vertenza fra i due paesi 
(e in seno a tutto il mondo 
arabo) in merito all’atteggia- 
mento da assumere nei con- 
fronti di Israele. Gli arabi) so- 
no spaccati in due: da un can- 
|°to i partigiani del negoziato, 
dall’altro il «fronte del rifiu- 
to», costituito principalmente 
dalla Libia, dall’Algeria e dall’ 
Iraq. Fra questi due blocchi 
in opposizione, la resistenza 
palestinese di Yasser Arafat 
cerca di trovare il proprio 
inserimento, e tenta di stru. 
mentalizzare Je due tendenze 
per i propri interessi; 

2) la presenza di elementi 
sovietici, sempre più impor- 
tante. in Libia. Questo fatto 
preoccupa ‘un po’ tutti, ma 
principalmente i paesi arabi e 
gli africani moderati, i quali 
vedono hella Libia un «poten- 
te arsenale per la penetrazio- 
ne russa nell’area», soprattut- 
to da quando la Libia ha ini. 
ziato a inviare armi di fabbri- 
cazione sovietica al regime 
marxista etiopico del colonnel- 
lo Mengistu; 

3) dopo il loro intervento 
contro il popolo in rivolta, lo 
scorso gennaio, le forze arma- 
te egiziane si sono trovate in 
una situazione di imbarazzo 
e di frustrazione: era infatti 
la prima volta che dovevano 
sparare contro i propri compa- 
trioti. Ora, l'operazione egi- 
zians. contro la. Libia riscatte 
Tebbe le forze armate, dimo- 
strando soprattutto che tutti i 
disordini che si manifestano 
‘all’interno non sono, imputabi- 
li a debolezze del regime, ben- 
sì a complotti ostili al paese e 
alla pace, e che questi com- 
plotti sono fomentati, finanzia- 
ti e incoraggiati dalla Libia e 
dall’Urss, che si tratti di opera- 


Continua in 2.a pagina 


NUOVO PASSO VERSO LA ROTTURA TOTALE CON PECHINO 


L’ALBANIA SI SBARAZZA 
DEI CONSIGLIERI CINESI 


L’isolamento non sembra spaventare il regime di Enver Hoxha 


BELGRADO — L'Albania ha 
fatto un altro passo verso la 
completa rottura con la Cina, 
la sua sola alleata, comunican- 
do all'ambasciata cinese di Ti- 
rana che la presenza degli esper- 
ti cinesi nella piccola repubblica 
balcanica non è più necessaria; 


Il dollaro 
accentua 
la discesa 


laro ha fatto registrate, ieri 
un. nuovo DERE storico 
nelle quotazioni sul merca- 
to di Francoforte. Il dolla- 
ro è stato infatti quotato, 
in apertura, a 2,2540 mar- 
chi contro la precedente 
quotazione di 2,2575 marchi 
per un dollaro fatta regi. 
strare in chiusura venerdì. 
Il ribasso delle quotazioni 
è motevole anche su tutti 
gli altri mercati. Causa prin. 
cipale della permanente de: 
bolezza del dollaro è con 
siderato, a Francoforte, l’at- 
teggiamento quanto meno 
passivo di Washington di 
fronte a questa sottovaluta. 
zione del dollaro per com: 
pensare il forte passivo del. 
la’ bilancia dei pagamenti 
americana, specie nei con- 
fronti di quella tedesca — 
come anche quella giappo- 
nese e quella svizzera — in 
forte attivo. 

Anche a Ginevra la disce- 
sa del dollaro, che la setti. 
mana scorsa aveva raggiun- 
to sul mercato svizzero il 
suo punto più basso, si è 
accentuato ieri nella sedu. 

della Borsa di 


Per la prima volta, poi, il 
dollaro americano è sceso 
ieri sul mercato delle di. 
vise di Vienna, sotto la quo- 
ta di 16 È 

(Ansa - Reuter) 


il passo è stato compiuto la set- 
timana scorsa, e ha fatto segui 
to al richiamo di una cinquanti- 
na di studenti albanesi dalle uni. 
versità cinesi. A Belgrado, un 
portavoce dell'ambasciata. alba- 
nese ha recisamente smentito la 
notizia, che tuttavia è stata con- 
fermata con altrettanto vigore 
da fonti diplomatiche dell'Est 
europeo, le quali hanno anche 
sottolineato che il ieader alba- 
nese’ Enver Hoxha — intransi. 
gente stalinista — ha deciso di 
sganciarsi da Pechino per moti. 
vi ideologici: l’epurazione  del- 
la «banda dei quattro», la ria- 
bilitazione del moderato Teng 
Hsiao-ping, il riavvicinamento 
della Cina alla Jugoslavia avreb- 
bero; a suo avviso, fatto tra- 
boccare il vaso, 


Certi diplomatici occidentali 
che sono stati recentemente in 
Albania stimano che la Cina ab. 
bia nel paese da 700 a 1500 con- 
siglieri, attivi per lo più nell’ 
esercito, nelle fabbriche di tes- 
suti e nelle fattorie collettive. 
Una rottura con Pechino isole- 
rebbe quasi del tutto l’Albania 
dal resto del mondo: ma, secon: 
do i diplomatici, «ciò non fer- 
merà gli albanesi; essi ritengo- 
no di essere i soli veri comuni- 
sti al mondo, e pensano che sia- 
no tutti gli altri a camminare 
fuori passo». Non si esclude che 
Tirana possa farsi promotrice 
di ‘un’iniziativa per un'unione 
tra i partiti «maoisti» d'Europa, 
e si ricorda. che, lo scorso no- 
vembre, al congresso del PC al 
‘banese, intervennero rappresen- 
tanti di molti partitini «mar- 
xisti - leninisti» europei. 


Viene generalmente escluso 
che dl contratto con la Cina pos- 
sa portare l'Albania più vicino 
all'Unione Sovietica, contro il 
cui «imperialismo» la propagan- 
da di Tirana continua a scagliar- 
si con immutata foga. Va ritor. 
dato che l’Albania ruppe con 
Mosca 16 anni or sono, poiché 
il regime di Hoxha considerava 


troppo «liberale» quello di Kru- 
scev; ne derivò l’alleanza tra Ti- 
rana e Pechino, anch'essa a quel- 
l’epoca isolata: ma la Cina, in 
seguito, è uscita dal suo guscio, 
mentre l’Albania vi è rimasta. 
‘Hoxha, si dice, fu scosso dalla 
decisione presa nel ‘72 dai cine- 
si di aprire contatti con gli Stati 
Uniti; lo scorso anno, poi, nella 
lotta per il potere verificatasi 
alla morte di Mao Tse-tung, egli 
sostenne il gruppo di Ciang 
Cing, la vedova di Mao, e quan- 
do vide i «radicali» sconfitti, 
accentuò la sua diffidenza. nei 
confronti del governo cinese. 
© (Ap) 
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Telefoto Ansa-Upi 
dove si sono accanite le incur- 


sioni facendo temere per la sorte di numerosi connazionali 


DA STAMANE LA VISITA UFFICIALE DI ANDREOTTI 


Fiducia di Washington 
nelle sorti dell'Italia 


AI nostro presidente del consiglio Carter esprimerà compiacimento 
per i progressi economici e comprensione per l'intesa con il PCI 


WASHINGTON — Con un 
volo dell’«Alitalia» il presiden- 
te del consiglio italiano, An- 
dreotti, è giunto ieri pomerig- 
gio a New York, da dove. ha 
poi proseguito con un aereo 
militare americano fino a Wa- 
shington: la sua visita ufficìa- 
le negli Stati Uniti comincia 
stamane, e proseguirà domani 
e giovedì. Andreotti s'incontre- 
rà due volte con il Presidente 
Carter, e oggi, dopo il primo 
colloquio, il presidente del 
consiglio e il ministro degli 
esteri Forlani saranno ospiti 
a ‘colazione alla Casa Bianca. 

Ieri, intanto, in un'analisi del- 
le relazioni italo - americane, 


Graham Hovey ha scritto sul 
«New York Times» che Car- 
ter «sta preparando calde ac- 
coglienze» al capo del governo 
di Roma: «L’amministrazione 
Carter — ha aggiunto l'auto- 
revole quotidiano newyorkese 
— compirà ogni sforzo, que- 
sta settimana, per dimostrare 
che essa appoggia in pieno il 
primo ministro Andreotti e il 
suo governo democristiano di 
minoranza, la cui sopravviven: 
za dipende dal sostegno comu- 
nista in Parlamento». 

Carter e il segretario di sta- 
to Cyrus Vance, continua il 
giornale, «manifesteranno la 
speranza che Andreotti possa 


UN PERIODO PREFISSATO (15 APRILE-15 GIUGNO] IN GUI APRIRE LE URNE 


PRESENTATA DAL PRI LA LEGGE 
ULLE ELEZIONI «CONCENTRATE> 


L'approvazione entro la prima metà di settembre determinerebbe il rinvio 
della scadenza elettorale d'autunno - La DC ci ripensa: nessuno slittamento? 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — L'aria di vacanza è 
già cominciata a spirare negli 
ambienti di Camera e Senato 
che, quest'anno, chiudono i bat- 
tenti prima dell'ormai classica 
data ‘ferragostana. Quest'anno 
senatori e deputati vanno in «fe. 
Tie» dal 29 luglio. Quindi la Ca- 
‘mera riprenderà l’attività il 13 
settembre, seguita a ruota dal 
Senato. Per cui la settimana che 
sì è appena, iniziatà è ultima 
ricca di. atvività politica .soito 
forma di sedute ‘parlamentari, 
consiglio nazionale d.c., consi- 
glio dei ministri, incontro gover- 
no-sindacati. Dalla settimana 
successiva. poi, fatta. eccezione 
per il Consiglio dei ministri del 
4 agosto, si avrà, in pratica, la 
totale sospensione dell’attività 
politica fino alla prima decade 
di settembre. 

Coridotta in porto quindi l’ul- 
tima fatica (l’accordo a sei), ci 
vuole un «break», anche per da- 
Te modo e tempo al governo di 
preparare tutto il materiale da 
sottoporre alla verifica della Ca- 
‘mera in autunno, Uno degli sco- 
gli da superare, nel frattempo, 
riguarderà ‘ancora l'eventuale 
rinvio, delle amministrative di 
autunno, elezioni che coinvolgo- 
no oltre 4 milioni di elettori e, 
in particolare, il rinnovo dei 
consigli comunali di Trieste, Pa- 
via e Novara, dei consigli pro- 
vinciali di Pavia e Viterbo, dei 
consigli comunali di centinaia 
di centri importanti, non capo- 
luogo di provincia, con oltre 5 
mila abitanti. A questo propo- 
sito, proprio ieri, i deputati re- 
pubblicani hanno presentato al: 
la Camera una proposta di leg- 
‘ge per la concentrazione delle 
elezioni amministrative in una 
‘unica domenica di ciascun an- 
no, da-scegliersi tra il 15 aprile 
‘e il 15 giugno e di conseguenza 
il rinvio della prossima tornata 
di autunno. 

Con una dichiarazione con- 
giunta i deputati del PRI espri- 
mono l'augurio che Su questa 
«proposta converga il consenso 
più vasto e che se ne renda pos- 
Sibile la rapida approvazione, 
dn modo da riportare, quanto 
prima, questa materia all'ordine 


e alla razionalità evitando il pro. 


liferare di turni elettorali che, 
soprattutto per quanto riguar- 
ida le elezioni circoscrizionali, 
‘sfuggono alla volontà e alle de- 
cisioni degli stessi organi isti- 
tuzionali. Se sarà possibile ap: 
«provare entro la metà di set- 
tembre la nostra proposta di 
legge — spiegano i repubblicani 
— essa potrà avere già effetto 
sul turno elettorale di novem- 
bre, determinando l'accordo del- 
le elezioni amministrative: della 
‘prossima primavera, Se l'iter le- 
gislativo sarà più lungo ‘e mon 
si potrà incidere su questo tur- 
no elettorale, la proposta, al di 
là delle critiche interessate, con- 
serverà ugualmente tutta ‘la sua 
validità per le elezioni degli an- 
ni successivi». 

Sulla materia, come si è ri 
petuto nei giorni scorsi, comu: 
nisti e socialisti sono sostanzial- 
mente d'accordo, i socialdemo- 
cratici sono contrari, i d.c. sono 


divisi. Nell'ultima riunione della 
direzione, la maggioranza dei 
‘presenti non ha mancato di ma- 
nifestare le proprie riserve, La 
questione, è ovvio, sarà solleva- 
ta nuovamente in occasione del 
Consiglio nazionale che si ter- 
tà sabato e domenica. Non si 
reputa che il gruppo dirigente 
abbia la volontà e l'interesse di 
forzare le cose e premere per 
ottenere questo rinvio. Il consi. 
glio; sarà perciò, libero di. deci. 
dere a maggioranza ciò che ri. 
terrà più opportuno. in linea 
di massima, quella che tira, non 
si può certo definire «aria fa. 
vorevole al rinvio». Si continua 
a. sostenere, infatti, che la. DC 
sì trova in fase di chiaro recu- 
pero elettorale, mentre gli altri 
partiti denunciano alcune diffi. 
coltà o sono in «surplace». Inol- 


tre un rinvio potrebbe apparire 


all’opinione pubblica come un 
tentativo di ‘sfuggire al giudizio 


degli elettori sull’accordo pro- 
grammatico. 

In casa dei liberali, dopo il 
‘fallito tentativo di golpe, il se- 
gretario Zanone ha speso la gior. 
nata di ieri in interviste alla ra- 
dio, ai giornali e alle agenzie, 
cercando di sdrammatizzare la 
gravità di quanto è avvenuto al 
consiglio nazionale del suo par- 
tito. «Il dissenso che si è regi. 
strato con la costituzione di u- 
na minoranza interna, di. cui 
fanno parte anche Mailagodi e 
‘Bignardi, nion.imiplica — ‘ha det- 
to Zanone — nessuna frattura. 
Ci sono state dimissioni dalle 
cariche centrali, è vero, ma Ma- 
lagodi che fa parte della direzio- 
ne in quanto presidente d'onore, 
ha partecipato ai lavori della di- 
rezione successiva al consiglio e 


Alberto Castagna 


Continua in 2,a pagina 


PIGNORATA ANCHE LA «GALILE] 


Telefoto Ansa 


Genova — Dopo la «Raffaello» anche la motonave «Galileo Galilei» del Lloyd Triestino è stata 
pignorata dal tribunale. Le ragioni sono le stesse: mancata corresponsione al personale andato 
în pensione dell’aliquota sullo straordinario predeterminato che viene stabilito di volta in vol. 
ta prima degli ‘imbarchi. La «Galilei» è attualmente ai lavori di trasformazione a Genova 


i 


CONFERMATA L'ASSEGNAZIONE ALL’ITALCANTIERI DELL'IMPORTANTE COMMESSA 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — La costruzione del- 
l'incrociatore. portaelicotteri 
«tuttoponte» — che sostituirà 
gli incrociatori «Doria» e «Dui- 
lio» nella seconda metà degli 
Annì Ottanta — sarà affidata 
all’«Italcantieri» di Monfalco- 
ne: in seguito all’indagine di 
mercato promossa tra i can- 
tieri navali italîiani in grado di 
eseguire il lavoro, l'offerta che 
ha dato maggiori garanzie, an: 
che sul piano della convenien- 
ga economica, è risultata in- 
fatti quella dell’«Italcantieri». 
Il programma relativo è stata 
sottoposto al vaglio del comi- 
tato tecnico - amministrativo 
del ministero della difesa. 


La notizia circolava già da 
qualche ino, ma non era 
stata ufficialmente conferma- 
ta nel recente intervento alla 
Camera del ministro della di- 
fesa, Lattanzio, in risposta al: 
le interrogazioni presentate 
sul problema del «tuttoponte»; 
la conferma ufficiale è invece 
venuta ieri dai competenti am- 
bienti ministeriali. Come già 


riferito, a Montecitorio il mt 


IL <TUTTOPONTE 


nistro Lattanzio ha sottolinea- 
to che «annullare 0 soltanto 
rinviare» la costruzione della 
nuova unità, significherebbe 
sconvolgere l’intero program- 
ma di ristrutturazione tecno- 
logica della Marina. 


L'incrociatore « tuttoponte » 
— che stazzerà 9300 tonnella- 
te «standard» — sarà equipag- 
giato con elicotteri pesantì an- 
tisommergibili, tratti dai re- 
parti già esistenti a terra; la 
Marina dispone attualmente 
di 24 elicotteri di questo tipo, 
.e ha in programma l’acquisi- 
zione di altri 12 elicotteri. Non 
è invece în programma, come 
è fatto rilevare negli ambiti 
del ministero della difesa; la 
acquisizione di velivoli «V / 
Stol», che non rispondono né 
ai programmi già illustrati a 
suo tempo al Parlamento, né 
alle esigenze della difesa ita- 
liana: solo in un futuro remo- 
to (oltre il 2000) il problema 
— così si afferma — potrà 
essere ripreso in considera- 
zione. 


Dopo la conferma dell’asse- 


gnazione del «tuttoponte» ai 


cantieri di Monfalcone, l'on. 
Loris Fortuna (socialista) ha 
sottolineato, in una dichiara- 
zione, che «il problema essen- 
ziale è quello di non far lan- 
guire l’’Italcantieri” di Mon. 
falcone»; Fortuna ha anche ri- 
cordato le richieste del cons? 
glio' di fabbrica dell'«Italcan- 
tieri», preoccupato per la gra- 
ve crisi produttiva e per l'in- 
certezza in merito agli sboc- 
chì dell'attività  dell’azienda. 
«Occorre pertanto assicurare 
ai cantieri di Monjalcone — 
ha aggiunto l'esponente socia» 
lista — un jlusso adeguato di 
commesse, tra cui acquista 
certamente il massimo rilie- 
vo la costruzione dell’incro- 
ciatore portaelicotterì». 
Anche il democristiano Ma: 
rocco ha rilevato. l'esigenza 
che i cantieri di Monfalcone 
vengano posti in condizione di 
ottenere adeguate commesse, 
«che sono necessarie — ha 
precisato -- per far fronte ai 
problemi occupazionali e per 


ne degli impianti». 


consentire la piena utilizzazio- 


> A MONFALCONE 


SUMMIT A PARIGI 


per l'energia atomica 


(PARIGI — Esperti nucleari 
di ‘sette paesi industrializzati, 
‘tra i quali l’Italia, si riuniran. 
no nelle prossime settimane a 
Parigi per studiare un proble- 
ma apparentemente insolubi- 
le: mettere le tecniche nuclea- 
Ti a disposizione del ,terzo 
mondo, evitando però che qua- 
ste.trovino un’applicazione mi- 
litare, 

Questa. notizia, pubblicata 
oggi dal «Matin», quotidiano 
parigino di sinistra, sembra 


da mettere in relazione alla ‘ 


proposta, fatta dal Presidente 
degli Stati Uniti Carter nel 
vertice economico occidentale 
del maggio scorso a Londra, 
di varare un «programma in- 
ternazionale», 

L'obiettivo che si cela die- 
tro questa etichetta diploma 
tica è di individuare i prin- 
cipi economici, industriali e 
giuridici per permettere l’ac- 
cesso «controllato» dei paesi 
del "Terzo mondo all'atomo, 


Corte dei Conti: 
una frecciata 
all’orario unico 
degli statali 


ROMA — Le sezioni riu 
nite della Corte dei Conti 
hanno esaminato, ieri il ren- 
diconto generale dello Stato 
per l'esercizio 1976. Il pro. 
curatore generale Sinopoli 
ha detto, fra l’altro, che al- 
la Corte dei Conti non pia- 
ce «l'orario wnico» dei di- 
pendenti pubblici. Il procu- 
ratore Sinopoli, infatti, ha 
sostenuto che occorre cor- 
reggere ogni disfunzione nel- 
l'apparato pubblico, sfolten- 
do, la cosiddetta «giungla 
retributiva» ed eliminando 
«taluni istituti ormai privi 
di fondamento. - 

Fra queste «usanze» nega- 
tive, jpoli ha posto ap- 
punto «l'orario. unico attual- 
mente in vigore negli uffici 
pubblici sulla base di una 
normalizzazione della quale 
la A AI ammini- 
strativa ha fatto giustizia 
già da tempo». 

Un esauriente servizio sul 
bilancio dello Stato, nella 
rassegna economica e finan. 
za in nona pagina. 


continuare a. escludere i co- 
munisti dal suo gabinetto, ma 
chiariranno anche che essi 
comprendono i motivi per cui 
egli ha ritenuto di non avere 
alternative a un negoriato a- 
perto per l'appoggio comu- 
‘ nista». 

Il «New York Times» rife- 
risce quindi l'opinione di fun- 
zionari governativi americani, 
secondo è quali Andreotti «ha 
manovrato con abilità» fra i 
partiti. «Tutti sono sorpresi 
che egli sia durato così a 
lungo e abbia realizzato così 
tante. cose», ha dichiarato una 
delle fonti del giornale. Il fun- 
zionario, continua il giornale 
newyorkhese, ha inoltre affer- 
mato che Washington «nutre 
ora fiducia nella possibilità 
che l’accordo programmatico 
abbia consentito ad Andreotti 
di guadagnar tempo e.al suo 
governo di rimanere în carica 
nel prevedibile futuro». 

Il «New York Times» mette 
poi in rilievo che l’Italia, ben- 
ché ancora ajflitta dalla vio- 
lenza, dal terrorismo e dalla 
disoccupazione, ha registrato 
«un considerevole miglioramen- 
to della propria economia du- 
rante l'annata di governo di 
Andreotti», al punto che il pre- 
sidente del consiglio «non sarà 
costretto a impiegare questa 
visita per chiedere nuovi aiuti 
americani». 

Il giornale riferisce ancora 
che, negli ambienti dell'ammi- 
nistrazione Carter, sì mutre 
«compiacimento» per la presa 
di posizione di Andreotti in 
favore della politica america- 
na sui diritti umani, în con- 
trasto con la linea del Presi- 
dente francese Giscard d'E- 
staing. 

Washington, osserva: il quo- 
tidiano, nutre tuttora: «profon- 
de preoccupazioni» per «il gra 
duale deterioramento politico 
ed economico che si sta regi. 
strando nell'Europa occidenta- 
le», e naturalmente Carter fì- 
nirà per parlarne con l'ospite. 
«Ma nessuno acconsentirà, s0g- 
gitinge il giornale — che que- 
sta tematica nascosta” fini- 
sca per mettere in sordina 
quella che l'amministrazione 
chiaramente desidera sia un' 
importante dimostrazione della 
propria fiducia in Andreotti». 

La «Washington Post», a 
sua volta, în una corrispon- 
denza da ‘Roma di Sari Gil 
bert, sottolinea che la visita 
di Andreotti negli Statì Uniti, 
in contrasto con quella del 
dicembre scorso, sarà domi- 
nata da un clima di realistica 
e serena soddisfazione per i 
progressi realizzati. Lo stesso 
presidente del consiglio, in un' 
intervista concessa alla giorna- 


lista americana, ha sottolinea- 


to la diversità della situazio- 
ne e ha apertamente ricono- 
sciuto l'apporto del partito co- 
munista italiano, che. egli ha 
detto di ritenere «importante» 
per qualsiasi governo che 
chieda deì sacrifici ai propri 
cittadini. 

Ma la muova formula, ha 
detto Andreotti, «non è una 
nuova pagina, storica», né «un’ 
alleanza politica», né il «com- 
promesso storico», bensì «un 
programma studiato da un am- 
pio gruppo di partiti, alla ri- 
cerca della soluzione dei pro- 
blemi del paese e di un'in- 
tesa su taluni punti  legisla- 
«tivi e politici». L'accordo, ha 
continuato Andreotti, «non va 
considerato eterno», ma «una 
circostanza felice in una situa- 
zione ‘nella quale nessun par- 
tito. o. coalizione dispone’ di 
una maggioranza in parla 
mento», 

La conseguenza, osserva la 
«Washington Post»,. è. che il 
governo Andreotti «è uno dei 
più stabili nella recente storìa 
italiana», in grado ora, nono. 
stante tutti i suoì problemi 
ancora aperti, di sostenere cor- 
rettamente che «l’Italia è un 
buon rischio per qualsiasi cre- 
ditore». Anche il giornale del 
pomeriggio «Washington Stary 
dedica alla visita un lungo ar- 
ticolo. Firmata da Theodora 
Lurrie, la corrispondenza da 
Roma del giornale mette în 
rilievo i buoni auspici sotto ì 
quali la visita del presidente 
del consiglio a Washingion av- 
viene. (Ansa) 


Mogadiscio smentisce 
l'invasione dell’Ogaden 
MOGADISCIO — Il governo. 


somalo ha «categoricamente 
smentito» le accuse  etiopiche 


in inganno il No etiopico e 
di riconquistare la fiducia delle 
massen. (Ansa-Upi) 
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SI RIUNISCE LA GIUNTA DEL COLOSSO DELLE PARTECIPAZIONI STATALI 


ENI: si tenta di definire 


l’assetto e l'organigramma 


La rosa dei candidati alle «poltrone» della Snam e della Tescon - Proteste 
e avvertimenti da parte dei sindacati-dirigenti dei due complessi industriali 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


OI — Giormata ano; 
questa di oggi, per i molti pro- 
blemi ancora insoluti all’inter- 
no dell'Eni. La giunta dovrà in 
fatti, pronunciarsi sui molti no- 
di che restano ancora da scio- 
gliere dopo la riunione fiume 
di venerdì scorso nel corso del- 
la quale è stato designato alla 
‘presidenza dell’Agip mineraria, 
in sostituzione di Egidi, Enzo 
‘Barbaglia e alla vice presiden- 
za per la p azione, lo 
sviluppo e l’approvigionamen- 
to, Giuseppe Sfigiotti Ora i 
problemi rimasti ancora aperti 
riguardano la presidenza della 
Snam — lasciata libera da Bar- 
baglia — e la presidenza della 


MESSAGGIO AUGURALE 
di Paolo VI 
al vescovo di Lubiana 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Le numerose difficoltà «com- 
preso il carcere» che l’arci. 
vescovo di Lubiana, mons. 
Joze Pogacnik,, ha dovuto 
affrontare in alcuni periodi 
della sua vita sacerdotale so- 
no state ricordate dal Papa 
in un messaggio augurale 
inviato al presule in occa- 
sione del ‘suo odierno 50.0 
anniversario di ordinazione 
“sacerdotale. — — 

Nei messaggio, in lingua 
latina, Paolo VI elogia il 
presùle sloveno, che compi- 
Tà 75 anni nel prossimo me» 
se di settembre, per ayer 
sempre dimostrato, anche 
nei momenti più difficili del. 
la sua vita, «una irremovi- 
bile fedeltà alla Chiesa e 
alla sede apostolica. 

(Ansa) 


Tescon, resa vacante dalle di- 
missioni di Francesco Forte. 
Altro fatto di rilievo resta l’'at- 

i nto da assumere in 
‘menito alle polemiche nate dal- 
‘la decisione presa dalla giunta 
di sopprimere la direzione per 
il piano quinquennale. 

(Alla vigilia della decisiva riu- 
nione. della \giunta non è emer- 
so nessun fatto nuovo. Riguar- 
do alla rosa dei candidati per 
î posti vacanti, ferma, ancora 
la proposta di Bisaglia, di met- 


e lo sviluppo raggiunto dalla 
società nell'interesse dell’ENI 
in tutto il mondo; ritengono 
che lalla presidenza della so. 
cietà debba essere designata 
‘una persona che dia quella ga- 
ranzia di rofessionalità ri. 
chiesta dalla specifica attività 
della Saipem che opera in un 
regime di concorrenza inter- 
nazionale e reperibile all’inter- 
no della società e del gruppo 
ENI, evitando soluzioni ester- 


'lne che aggraverebbero l’attua- 


le stato di tensione esistente, 
nelle ‘PP.SS». 

Il vice presidente dell’ENI, 
Giorgio Mazzanti, di fronte 
ad un simile «coro» di voci e 
polemiche non ha scelto la via 
del silenzio. «La mattina di 
venerdì scorso insieme all’avv, 
Sette — ha replicato Mazzon- 
ti — abbiamo avuto un lungo 
colloquio con il ministro Bi- 
| saglia nel quale si è parlato in 
modo approfondito di molti 
problemi, riguardanti la strut- 
tura organizzativa dell'’ENI e 
l'aspetto delle principali so- 
cietà del’ gruppo. Una delle 
decisioni prese dalla giunta 
di venerdì scorso a proposito 
della direzione piano quin. 
quennale dell’ENI rientra pro- 
prio negli orientamenti emer; 
si durante tale riunione», 

Lo stesso Mazzanti ha chia- 
mito che in quella riunione 
«non ci sono state date indi 
cazioni vincolative né sono star 
te: esercitate pressioni in favo- 
re di determinate candidatu- 
re» ed ha rilevato che «così 
come è ‘inevitabile che ti diri- 
genti dell’ENI possano passa- 
re ad altri gruppi industriali 
italiani anche privati si deve 
provvedere a tradurre in pra- 
tica «la possibilità di effettua- 
Te le stesse operazioni in sen- 
so. contrario. L'importante è 
fiche comunque non vengano 
mortificate ma anzi valorizza 
te le competenze che via via 
si maturano all’interno del no- 
stro gruppo». 

i ; G.L. 


AUTOFERROTRANVIERI: 


scioperi rinviati 
ROMA — Niente scioperi de- 
gli autoferrotranvieri almeno fi- 
no alla fine del mese. Questa è 
la decisione presa oggi pomerig- 
gio dalle segreterie delle fede- 


tere a capo della Snam, o del- 
la Saipem (con il passaggio di 
Gandolfi dalla presidenza Sai- 
pem alla Snam; passaggio per- 
elltro fermamente rifiutato dal- 
l'interessato) Ugo Niutta; il 
probabile futuro organigram- 
ma, prevederebbe la presiden- 
za della Snam a Roasio; la pre- 
Sidenza dell’Agip commerciale, 
al posto di Roasio, al vicepre- 
sidente designato Pileri; e la 
‘presidenza della Tescon all’at- 
tuale vicepresidente Caprara. 
Viene, invece, confermata l’as- 
sunzione della vicepresidenza 
dell’Anic, da parte di Giuseppe 
Ratti, che nientrerebbe così nel, 


razioni unitarie ché si sono in- 
contrate con i segretari genera: 
li della Cgil, Cisl e Uil, deciden- 
do di compiere ‘un ulteriore in- 
tervento presso il governo «per 
realizzare in tempi. brevissimi 
un incontro risolutivo con la 
partecipazione di tutte le parti 
interessate». I sindacati hanno, 
comunque, messo in risalto la 
grave situazione che si è venuta 


a creare nel settore autoferro- 
tranviario per la mancata appli 
cazione del ‘contratto collettivo 
in vigore dal primo gennaio ’76 
e per il tentativo del governo di 
modificare profondamente la na- 
tura del rapporto contrattuale 
di lavoro. 

In particolare i sindacati «han- 
no denunciato l'enorme ritardo 
del governo in merito alla defi- 
nizione legislativa delle nuove 
tabelle di inquadramento», riba- 
dendo il «pieno dissenso» sul 
proposito di modificare l’attuale 
Tapporto di lavoro della catego- 
ria. Sulla base dei risultati dell’ 
incontro con il governo la fede- 


razione unitaria «deciderà l’ul- 
teriore proseguimento delle ini- 


ziative politiche e delle azioni 
sindacali intese a sbloccare la 
situazione». 


ANIA: ROMAGNOLI 


sostituisce Pella 


MILANO — Il sen. Giuseppe 
Pella ha. lasciato ierì la pre- 
sidenza dell’associazione nazio- 
nale fra le imprese assicura- 
trici (ANIA), nel corso dell’as- 
semblea dei soci svoltasi nel 
pomeriggio a Milano. All’inca- 
Tico di presiedere l’associazio- 
ne è stato eletto all'unanimità 
il dott. Pier Carlo Romagnoli, 
uno dei due vice presidenti in 
carica. (Ansa) 


LEONE LASCIA 


E 


LA CUINIC 


Telefoto Ansa 
Roma — Leone, lascia, in ottim= condizioni, la clinica «Villa Margherita, dove, il 14 scorso, era 
stato sottoposto a una leggera operazione. Il Capo dello Stato all’uscita ha risposto al saluto 


TIMORI AL CAIRO 


Dalia prima pagina 


zioni provenienti dalla  sini- 
stra o dalla destra. 

A tarda ora si è avuta no- 
tizia da Tripoli che Arafat è 
tornato‘a sorpresa nella capi- 
tale libica, per «riprendere — 
così ha affermato l’agenzia 
«Arna» — le sue iniziative tra 
Egitto e Libia». Sempre a tar- 
da sera, a Mosca è stata dif- 
fusa una dichiarazione del co- 
mitato sovietico di solidarietà 
afro-asiatica, che costituisce la 
prima reazione dell'URSS al 
conflitto e che denuncia le «o- 
stilità» dell’Egitto. 

Il documento afferma che «i 
sovietici chiedono all’Egitto di 
‘porre immediatamente termi. 
i ne alle azioni armate alla fron- 
tiera egitto - libica». Aggiunge 
che le «attività fratricide» dell’ 
Egitto contro la Libia «arre- 
cano un colpo alla giusta cau- 
sa dei popoli arabi in lotta 
per la, liquidazione delle con- 
seguenze dell’aggressione israe- 
liana. Esse fanno palesemente 
il gioco dell’imperialismo, del 


SI E’ INIZIATO A MONTECITORIO L'ESAME DEL PROVVEDIMENTO 


STRUTTURATI SU DUE LINEE 
I NUOVI SERVIZI DI SICUREZZA 


SID e SDS cederanno il posto al Sismi (di carattere militare) e al Sisde (legato 
al ministero degli interni) - Una legge per definire il concetto di segreto di stato 


DALLA REDAZIONE ROMANA | 

ROMA — I servizi di sicurez- ' 
za dello stato attualmente in 
funzione — cioè il SID (servi 
zio informazioni difesa) e il 
SDS (servizio di sicurezza) — 
nei primi mesi dell’anno pros- 
simo scompariranno per far ce- 
dere il posto a due strutture 
di tipo dwerso: il Sismi (servi. 
zio per l'informazione e la si- 
curezza militare) e il Sisde (ser- 
vizio per le informazioni e la 
sicurezza democratica). La pri- 
ma delle nuove strutture (Si- 
smi) avrà compiti di contro- 
spionaggio per la difesa sul 
piano militare dell’integrità del- 
lo stato da ogni pericolo, minac- 
cia o aggressione e sarà alle 
dipendenze del ministero della 
difesa; la seconda struttura, 
ossia il Sisde, sarà preposto a 
compiti informativi e alla sicu- 
rezza democratica e dipenderà 
dal ministero dell'interno. Que- 
ste le novità più rilevanti previ- 
ste dal provvedimento governa- 
tivo per la-riforma dei servizi 
di sicurezza che si trova da ieri 
sera all'esame dell'assemblea 
di Montecitorio. Il provvedi- 
mento — sul quale, nel corso 
! dell'iter davanti alla commissio- 


UNO DEI RICERCATI PER IL DELITTO OCCORSIO 


gruppo Eni, dopo l'intervallo 
Montedison. 

a in vista della ziunio: 
ne i, SONO proseguite con 
vivacità le Se le assem- 
blee e le pressioni per una de- 
cisione. sollecita sulle nomine. 
Le assemblee, all'interno del 
gruppo, si sono svolte dapper- 
tutto; a Milano, numerosi di- 
rigenti della Snam, hanno fatto 
un ritorno precipitoso dalle fe- 
Tie, richiamati e interessati da 
uno stato di agitazione, che, a 
detta di molti, non ha prece- 
denti nella storia dell’Eni. Co- 
me si è detto, continuano le 
asemblee e continuano anche le 
letteve di protesta, i telegram- 
mi, i documenti delle varie rap- 
presentanze ‘sindacali, inviate 

“ all'Eni e al ministero delle par- 
tecipazioni statali. 
La. rappresentanza sindacale 
dei dirigenti della Snam, ha in- 
viato, I asino un se 
gramma nel quale viene sotto- 
lineata l'esigenza di una nomi- 
na che rispondaa criteri di pro- 
fessionalità specifica: «Nell'ap- 
‘prendere della designazione del 
nostro presidente Enzo Barba- 
glia — dice il telex — alla rioe- 
Sidenza dell’Agip, facciamo pre- 
sente iche l'efficienza e l’im- 
lorialità. raggiunta dalla 
Do OgDonO so A 
que salvaguardate. Per il rag- 
giungimento di tale scopo rite 
tniamo. indispensabile che per 
la nomina del 


verse saranno da noi conte. 
state». 

La soppressione della dire. 
zione del piano quinquennale, 
decisa. dalla giunta venerdì 
scorso, ha dato occasione al 
consiglio dei delegati dell’ENI 
di commentare e. riprodurre 
«il problema della funzionali. 
tà ‘dell’attuale struttura orga.‘ 
nizzativa ENI». «A fronte di 
dichiarazioni dell'avvocato Set- 
te — rileva la nota del consi- 
glio dei delegati ENI — che 
meno di un anno fa (simposio 
IDE). dichiarava la. ”’centrali. 
tà” della direzione del piano 
quinquennale rispetto alle due 
direzioni della programmazio- 
ne e dell’attuazione. si assiste 
‘ora ad una plateale smentita 
di tale posizione con lo scio- 
glimento della direzione stessa 
dopo che il direttore è stato 
collocato in altra posizione». 

‘Dopo la presa di posizione 
dei dirigenti della Snam, an- 
che il RSA dei dirigenti della 
Saipem ha inviato un telegram- 
ma di protesta CIO 
e alla giunta dell [, nonché 
‘al ministro delle partecipazioni 
statali. «Con riferimento alle 
Tecenti notizie stampa — si 
legge nel telex — in merito ad 
eventuali cambiamenti della 
presidenza della società i di- 
tigenti della Saipem comuni. . 
cano in proposito la loro po- 
isizione: respingono fermamen- 
te qualsiasi soluzione derivan- 
te da scelte clientelari, rite 
nendola mortificante in quan- 
to ignora i risultati conseguiti 


Massagrande libero 


sorpresa 


Secondo il giudice Corrieri ci sono gli elementi 
per chiedere il suo arresto alle autorità spagnole 


a Firenze 


FIRENZE — Elio Massagran- 
de, che sabato pomeriggio si e 
presentato nella redazione dell’ 
‘Ansa di Madrid per dimostrare 
di trovarsi in libertà, dovrebbe, 
invece, essere in stato di arre- 
sto. Questo il parere del giudice 
fiorentino Alberto Corrieri che 
conduce l'inchiesta sull’uccisio- 
ne di Occorsio e che contro 
Massagrande, insieme ad altri 
cinque neofascisti, emise già 
dal 10 giugno scorso, un man- 
dato di cattura. 

‘Alla procura fiorentina sono 
rimasti molto sorpresi dalla no- 
tizia proveniente da id. 
Infatti, subito dopo aver emesso 
il mandato di cattura, il giudice 
aveva immediatamente provve- 
duto ad inviare una relazione 
alla. procura generale, con tutti 
i documenti necessari per 
estradizione. 

‘Successivamente ci fu l’arre- 
sto, a Londra, di Clemente Gra- 
ziani, un altro dei presunti man- 
danti del delitto Occorsio. Il 
giudice fiorentino tornò espres- 
samente dalle ferie per prepara- 
Te la documentazione necessa- 
tia per ottenere la estradizione 
in quanto la procedura inglese 
è diversa. Prevede un vero e 


‘FORSE IDENTIFICATO 
un terrorista italiano 
che agisce in Giappone 


ROMA — I servizi di si. 
curezza avrebbero già iden- 
tificato uno dei due giovani 
italiani che, secondo la de. 
nuncia fatta da un quoti. 
diano nipponico, avrebbe 
al coi a dolo Ru centro 

collegamento gruppi 
estremisti internazionali. sii 
giovane, di sinistra, secondo 
quanto risulta, avrebbe stu- 
diato il giapponese nell’uni- 
versità di Roma e avrebbe 


‘proprio processo ed il giudica 
per accogliere la domanda di 
estradizione deve convincersi 
della colpevolezza dell'imputato. 

Per guadagnare tempo il dot- 
‘tor Corrieri decise, pertanto, di 
inviare appositamente a Roma 
iun brigadiere di polizia che con- 
segnò ad un funzionario del mi: 
nistero di Grazia e Giustizia tui- 
ta la documentazione riguardan- 
te Graziani ed anche quella re- 
lativa agli altri cinque imputati, 
di cui tre copie erano già state 
trasmesse da tempo alla pro- 
‘cura generale, e la consegna del 
materiale è avenuta il 15 luglio. 


Il ministero doveva provve. 
dere alla traduzione degli atti e 
quindi ‘inviarli all’autorità in 
glese per quanto concerne Gra. 
ziani, mentre per gli altri cin- 
que potrà chiederne l'arresto 
‘provvisonio e poi inviare gli atti 
necessari all’estradizione, appe- 
na avrà notizia sulla reperibili 
tà degli imputati ricercati. 

E’ questo il caso, secondo il 
dottor Corrieri, di Elio Massa- 
grande che, rimesso in libertà 
provvisoria nel giugno, come 
lui stesso ha dichiarato all’An- 
sa, è stato nuovamente convo- 
cato ed interrogato nei giorni 
scorsi dalla. polizia spagnola. 
Per Massagrande, quindi, sem- 


ne giustizia della Camera c'è 
stato un laborioso confronto tra 
le forze politiche — sarà votato 
dall'assemblea, secondo le pre- 
visioni, domani, dopo di che 
passerà al Senato per la defini 
tiva ratifica. 

Ispirato all'esigenza di difen- 
dere concretamente l'ordine co- 
stituzionale, minacciato da azio- 
ni eversive e criminose, il prov: 
vedimento prevede anche l'isti- 
tuzione di un comitato esecuti- 
vo per l'informazione e la si 
curezza (Cesis), che sarà pre- 
sieduto dal presidente del con- 
sSiglio. Chi potrà far parte del 
Sismi e del Sisde? Il personale 
sarà costituito da dipendenti 
civili e militari dello stato, pur- 
ché siano consenzienti 0 assun- 
ti direttamente. Non potranno 
far parte dei due organismi 
magistrati, deputati, consiglieri 
regionali o comunali, sacerdoti. 
Ai servizi segreti non. potran- 
no appartenere neppure gli uf- 
ficiali e gli agenti di polizia’ 
giudiziaria. .Il  governo,! secon- 
do quanto prevede il provvedi. 
mento, in materia di sicurezza 
dello stato ha un potere ampia- 
mente discrezionale, ma non il- 
limitato. 

Il comportamento del gover- 
no al riguardo, anzi, deve es- 
sere giustificato. Pertanto l’ese- 
cutivo è tenuto a presentare 
una relazione semestrale al Par- 
lamento sulla politica informa- 
tiva svolta dalle nuove struttu- 
re. Un comitato parlamentare 
— costituito da quattro depu- 
tati e da altrettanti senatori — 
controllerà la retta applicazio- 
ne della legge. 1 due nuovi or- 
ganismi — Sismi e Sisde — en- 
treranno in funzione sei mesì 
dopo l'approvazione definitiva 
della legge da parte delle Ca- 
mere, 


La delichta materia del segre- 
to politico militare e del segre- 
to di Stato è il tema di una 
serie di norme della legge. So- 
no coperti da segreto di Stato 
«oli atti. i documenti, le noti 
zie, le attività e ogni altra cosa 
la cui diffusione possa recare 
danno all'integrità dello Stato 
democratico, anche in relazione 
ad \accordì internazionale, alla 
difesa delle istituzioni, all'in 
dipendenza dello Stato e alla 
preparazione della difesa mili- 
tare. In messun caso possono 
essere coperti da segreto di 
Stato fatti eversivi dell’ordine 
costituzionale. il segreto poli- 
tico 0 militare viene sostituito 
dal ’’segreto di Stato”, A ‘que. 
sto proposito una specifica nor- 
ma, modificando l’articolo 352 
del codice di procedura penale, 
stabilisce che «i pubblici uffi- 
ciali, i pubblici impiegati e gli 
incaricati di pubblico sernizio 
hanno l'obbligo di astenersi dal 
deporre e noi debbono essere 
interrogati su quanto coperto 


dal segreto di Stato», 

Il dibattito odierno, nel qua- 
le sono intervenuti gli on. Gar- 
gano (DC) e Maria Magnani 
(PSI), è stato aperto dai rela- 
tori di maggioranza, il democri. 
stiano Pennacchini, e da quelli 


di minoranza, il missino Vito 


Miceli e la radicale Emma Bo- 
nino. Pennacchini ha sottolinea- 
to «il proficuo impegno delle 
forze ‘politiche per la definizio- 
ne del provvedimento, al ‘fine 
di dotare lo Stato di uno stru- 
mento idoneo per difendere, al 
di là di ogni inutile divisione, 
le conquiste democratiche». 
L'on. Vito Micelì (MSI), nella 
sua relazione di minoranza, ha 
giudicato «inidonee» le soluzio- 
ni legislative sul problema dei 
servizi di sicurezza che sono 
state adottate dalla commissio- 
ne giustizia, durante l’esame 
preliminare della legge, Secon- 
do Miceli la costituzione di due 
nuovi organismi di sicurezza 
«determina Un appesantimento 
dell'intero apparato informativo 
a scapito! della funzionalità ed 
esaspera l'esigenza di unitarietà 
per motivi di carattere politi 
co». Per la radicale Emma Bo. 


rato dalla commissione giusti 
gia «appare una rabberciatura 
dei vecchi e pericolosi sistemi 
dello spionaggio». ID democri- 
stiano Gargano e la socialista 
Magnani Noya, nei loro inter- 
terventi, hanno espresso giudi. 


zì pienamente positivi. 
Placido Cesareo 
Sie ELIO 


ESIBIZIONE A NAPOLI 


delle «Frecce Tricolori» 
NAPOLI — Oltre 50 mila na- 


‘poletani hanno assistito, dal Iun- 


gomare e dalle colline circostan- 


ti il golfo, all’esibizione della 


‘pattuglia acrobatica delle «Frec- 


ce tricolori» dell'aeronautica mi- 


litare italiana al comando del 
tenente colonnello Paolo Barbe- 
ris. 

I 13 piloti guidati dal capo for- 
mazione maggiore Antonio Gal- 
lus hanno dato vita ad uno spet- 


tacolo mozzafiato con il passag: 
gio a volo rovescio, il cardioide,. 
il diamante, il tonnéeau, il mezzo 
Schneider, il callice, i tonneau 
partendo da rovescio, la linea 


di fronte e l’ingresso «bomba», 
il volò folle, e quindi il passag- 


nino il testo della legge elabo-| gio alla minima velocità, 


DOPO IL NULLAO 


A DEL GOVERNO 


Avviati i primi studi 
per attuare l'amnistia 


Nulla è stato ancora definito: né le date 
e nemmeno i tipi di reato da considerare 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA —. Dopo il «via» del 
governo e del ministro di gra- 
{zia e giustizia Bonifacio, che 
nel.corso della riunione del con. 
sigliò dei ministri di venerdì 
scorso, si sono mostrati favo- 
revoli allo studio di un provve- 
dimento sull’amnistia, i magi 
strati del ministero di grazia 
e giustizia sono già al lavoro. 
E' ‘già in fase di realizzazione la 
raccolta del materiale relativo 
al progetto di amnistia che ver- 
Tà attentamente vagliato prima 
di essere inserito in un docu- 
snento articolato da sottoporre 
all'esame del ministero compe- 
tente che, a sua volta, lo por- 
terà al consiglio dei ministri. 

Il testo che verrà successiva- 
‘mente esaminato dal Parlamen- 
to (appare impossibile che que- 
sto possa avvenire prima della 
‘chiusura estiva) per la richie 
sta legge di delega al Capo del- 
lo Stato. Per il. momento. al 
ministero le idee non sono del 
tutto chiare. Lo stésso ministe- 
TO deve ancora studiare molti 
aspetti dei provvedimenti sull’ 
amnistia, L'ufficio stampa ha 
precisato, infatti, che non sono 
ancora state definite né le date 


INIZIA LA DISCUSSIONE SULL’IMPORTANTE PROVVEDIMENTO 


OGGI IN AULA AL SENATO 
IL NODO DELL'EQUO CANONE 


Inconcludente, ancora una volta, la riunione (molto breve) di ieri 


ROMA — I rappresentanti 
dei gruppi parlamentari del Se- 
nato, compresi quello di Demo- 
crazia nazionale (gli scissionisti 
del MSI), sono tornati a riunir- 
si ieri poco prima delle ore 18, 
per tentare, ancora una volta, di 
raggiungere un accordo; sull 
equo canone, Il provvedimento, 
secondo il calendario dei lavo- 
ti, deve andare in aula questa 
mattina. La riunione si è con- 
clusa poco prima delle 19,30. 
Senza dubbio è stato l’incontro 
più breve che si sia svolto negli 
ultimi giorni sulla questione. 
‘Anche ieri, come del resto era 
prevedibile, i senatori dei vari 
gruppi non hanno raggiunto al. 
cun accordo. 

‘Allo stato attuale, quindi, pro- 
spettive di accordo non se ne 
‘vedono, anche se negli ambienti 


della DC si lascia intendere che 
le sinistre consentirebbero il 


passaggio della legge sull’equo 
canone astenendosi, con la ren- 
dita dell'immobile, al 3,50 per 
cento. Come è noto, i comuni. 
sti e i socialisti sono ufficial- 
mente fermi al 3, per cento, 
‘mentre i democristiani sono riu- 
sciti a fare approvare in com- 
missione un emendamento che 
‘porta la rendita al 5 per cento. 
Già nell'ultima riunione tra i 
rappresentanti dei gruppi par- 
lamentari del Senato, il vicese- 
‘gretario della DC, Galloni, pro- 
pose di ridurre la rendita al 
4,25 p.c. Insomma, c’è chi so- 
stiene che sul 3,50-4 p.c. è forse 
‘possibile raggiungere un tacito 
‘accordo. 

In ogni caso la vera battaglia 
sull’equo canone comincerà og- 
gi e quindi sarà possibile co- 
noscere le vere intenzioni dei 
singoli gruppi parlamentari. 

(Italia) 


AVEVA "2 ANNI 


MORTA A LOSANNA 


la duchessa di Genova 


ROMA — Si è appreso che il 
23 luglio è morta a Losanna la 
duchessa di Genova, Lydia di 
Savoia, nata principessa D’Arem- 
berg. Era nata il primo aprile 
1905 a Bruxelles. Il 30 aprile 
1928. aveva sposato a Torino 
Emanuele Filiberto di :Savoia- 

I funerali, ai quali sarà pre- 
sente — come informa l’Unio- 
ne monarchica — Umberto di 
Savoia, cugino della defunta, 
avranno luogo il 28 luglio nella 
basilica del Sacro Cuore a Lo- 


sanna. 
(Ansa) 


né i tipi di reati da includere 
nell’ammistia. 

C’è anche da tenere conto che 
lo stesso provvedimento dovrà 
anche specificare se l’amnistia 
riguarderà reati punibili con un 
massimo di tre o di quattro an- 
ni di pena detentiva, la ‘possibi- 
lità di ricusare l’amnistia stessa 
@ se questa sarà valida anche 
per i recidivi. Il provvedimento 
dovrà anche, in certo senso, 
coordinare le misure alternati 
Ne erogate dal giudice alle mi- 
sure detentive e definire i reati 
che destano «allarme sociale» 
che ovviamente resteranno fuo- 
Ti da ogni provvedimento. 

[L'ufficio stampa del ministe- 
ro ha, infine, precisato che il 
numero di reati e l'ipotesi sul 
numero di detenuti che potreb- 
bero lasciare le prigioni una 
nolta finmato il decreto presi 
denziale sono soltanto delle 
‘considerazioni espresse in base 
a quanto previsto dalle ultime 
ammistie concesse. 

‘Appunto traendo spunto da 
queste, il quotidiano «Stampa 
Sera» riferisce che approssima- 
tivamente potrebbero essere 
quattro o cinquemila i detenuti 
che, se il progetto venisse ap- 
provato, potrebbero lasciare il 
carcere subito; se poi alla amni- 
stia (che cancella il reato) si 
Uunisse anche l’indulto (che e- 
stingue la pena) il numero po- 
trebbe arrivare a dodici-quindi- 
ci mila. 

R. R. 
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UCCISA A BASTONATE 


donna nel Reggino 


REGGIO CALABRIA — De. 
litto in contrada San Giovanni 
di Bova Superiore: una casalin- 
ga di 33 anni, Annunziata Mo- 
rabito, è stata rinvenuta cadave- 
Te nei pressi di casa. Il cada- 
vere della sventurata presentava 
segni di percosse e numerose 


tundente. Gli investigatori ri- 
tengono sia stata massacrata a 
colpi di bastone, Un paletto di 
Vite, spezzato in tre o quattro 
parti, è stato rinvenuto infatti a 
‘breve distanza. 

La donna abitava sola dopo 
essersi separata, diversi anni fa, 
dal marito Bruno Criseo, il qua- 
le convive attualmente con un’ 
altra donna, in una frazione di 
Villa San (Giovanni, Gli investi. 
gatori lo cercano, perché qual. 
che sospetto esiste anche sul 
suo conto, ma fino al momento 
il Criseo non è stato trovato. 
Domani, presso l’obitorio del jo- 
cale cimitero, i periti dell’isti- 
tuto legale eseguiranno l’auto- 
psia del cadavere della Morabi. 
to. Le indagini sul delitto. sono 
‘svolte dai carabinieri della com- 
pagnia di Villa San Giovanni. 


pre secondo il magistrato fio- 
rentino, il ministero ha. già 
tutti gli elementi necessari per 
chiederne l’arresto. e poi pre 
sentare la domanda di estra- 
dizione. In tal senso il giu. 
dice, appena ieri ha letto sui 
giornali le sue dichiarazioni all’ 
Ansa, ha telefonato al ministe- 
To di Grazia e Giustizia per 
sollecitare un intervento pres- 
so  l’autorità spagnola. 

In carcere in Italia Pozzan, 
in stato di arresto a Londra 
Clemente Graziani, Massagran- 
de reperibile in Spagna, dei sei 
‘presunti mandanti del delitto 
Occorsio mancano. notizie  so- 
lo di Eliodoro Pomera, Salvato- 


curato una pubblicazione 
per l’editore Feltrinelli. 

Si sarebbe recato spesso 
in passato in Giappone, do- 
ve avrebbe girato documen- 
tari sulla contestazione stu- 
dentesca. Secondo una se- 
gnalazione fatta ieri. pome 
Tiggio da autorità italiane in 

jppone si eselude che il 
giovane în questione «possa 
fare terrorismo politico at- 

ivo». Sull’altro giovane, in- 
vece, non sono trapelati par- 
ticolari. (Italia) 


re Francia e Gaetano Orlando.! 
Il primo era in Spagna fino 
a qualche tempo fa, ma attual: 
mente è irreperibile, del secon- 
do si sa che è stato espulso dal 
Marocco dove si era. rifugiato 
ed è partito per ignota destina- 
zione; Orlando sarebbe in Ar- 
gentina, ma non si sa in quale 
città. I magistrati fiorentini so- 
no comunque fiduciosi, «Aspet- 
tiamo intanto — ha detto Cor- 
Tieri — le decisioni per Gra-| 
ziani, Pozzan e Massagrande e 
poi vedremo di prendere anche 
gli altri», (Ansa) 


DOLO, DISATTENZIONE E INESPERIENZA CAUSE PRINCIPALI DEI 


GRAVI EPISODI 


INTERESSATA DA INCENDI IN CAMPANIA | 


QUASI LA METÀ DEL PATRIMONIO BOSCHIVO 


‘NAPOLI — Nella tarda se- 
rata di domenica è stato do- 
mato l'incendio che per diver- 
se ore ha bruciato molti et- 
tari di bosco nei pressi di 
Maiori. Per tutta Ja giornata 
squadre di vigili del fuoco di 
‘Salerno, rinforzate da guardie. 
della forestale e gruppi di vo- 
lontari, sono state duramente 
impegnate nel circoscrivere la 
superficié invasa dal fuoco, 
riuscendo poi a spegnere ogni 
focolaio. La strada statale n. 
163 della ‘costiera amalfitana 
rimane tuttora completamente 
chiusa al transito, per il ti- 
more che possano originarsi 
frane o smottamenti dalle z0- 
ne a monte ormai prive di 
vegetazione. La situazione è 
comunque tenuta sotto con- 
trollo da squadre di vigili del 
fuoco. Questo incendio, il se- 
condo nel giro di pochi giorni 
mella stessa zona, ha interes- 
sato un’area di circa 200 et- 
tari di pineta, distruggendone 
almeno una ventina. Il danno 
si aggirerebbe, secondo alcune 
stime, intorno ai 400-500 mi. 
lioni di lire. 

In tutte le province della 
Campania ‘dall'inizio dell’esta- 


te si sono registrati numerosi 
incendi, molti dei quali di va- 
ste dimensioni. Gli ultimi epi- 
sodi sono avvenuti nell’Avelli- 
nese, nell’Agro nocerino-sarne- 
se è a Bagnoli, vicino Napoli, 
dove oliveti, frutteti, in certi 
casi intere colline sono stati 
devastati. Questa grave situa- 
zione \ ripropone, ancora una 
volta, il problema di come 
prevenire e domare gli incen- 
di. L'organo preposto alla pre- 
venzione, il corpo delle fore- 
ste della Campania, interpel- 
lato dall'Agenzia Italia, sì mo- 
stra alquanto preoccupato, 

A giudicare dall'andamento 
del fenomeno fin qui registra- 
to, dalle condizioni meteoro- 
logiche: e dalla scarsezza di 
‘mezzi di prevenzione e di spe- 


gnimento degli incendi, dico- 
no in sostanza al corpo delle 
foreste, «paventiamo che il 50 
per cento della zona boschiva 
della regione potrà essere in- 
teressato o quantomeno mi- 
macciato dalle fiamme. Per 
quanto riguarda gli uomini e 
i mezzi disponibili, questi, di- 
cono, alla forestale, sono as- 
solutamente insufficienti». A 
tal proposito, si è, negli ulti 


mi tempi, parlato dell’utilizza- 
zione di aerei bombardieri 
«G. 222» congruamente adat- 
tati. 

«Con il costo di due di que- 
sti aerei (1,5 miliardi l'uno, 
n.d.r.) — osserva un funzio. 
mario del corpo — ci si po- 
trebbe acquistare tutta la do- 
tazione di base necessaria e 
di cui siamo quasi completa- 
‘mente sforniti». Anche perché, 
Viene poi fatto osservare, 1’ 
‘impiego di aerei, di dimen 
sioni medio-grandi, non sem- 
‘pre è agevole; non lo è quan- 
do la zona di operazione ha 
un andamento morfologico e 
orografico accidentato, con 
vallate strette e picchi spor- 
genti, come nel caso, ad esem- 
pio, della zona di Maiori. 

Inoltre un fattore che deve 
‘consigliare una certa cautela 
nell’usare questi mezzi, è 1 
alto indice di urbanizzazione 
di molte zone italiane, per cui 
la caduta da questi aerei di 
grandi masse d’acqua potreb- 
be essere molto pericolosa 
per eventuali persone sotto- 
stanti. Per quanto riguarda le 
‘cause, al corpo delle foreste 
escludono nella gran parte dei 


| 


| 


| 


- 


‘casi l'autocombustione. Solo 
il dolo, la, disattenzione o 1’ 
inesperienza possono provoca- 
Te un incendio, (Italia) 


MOLTO PESANTE 


il bilancio all’Elba 
PORTOFERRAIO — All’Iso- 


devastato la zona orientale [ 
dell’isola, Il rogo più grosso 
Si è esteso tra Rio Marina e | 
Porto Azzurro, dove sono sta- 
ti bruciati 200 ettari di pine. 
ta, mentre altri 400 ettari di 
bosco ceduo sono andati di- 
strutti nelle zone di San Felo, 
Ortano, di Monte Arco e del 
Monte iPelone. Le fiamme han- 


no in più di una occasione mi 


nacciato di distruggere costi 

zioni e campeggi. Molti gitan: 
ti sono stati costretti a prec: 

ghe notturne. L’abi- 
tato di /Tlerranera ha vissuto’ 
in queste trenta lunghissime 
‘ore, momenti di grande pau- 
ta: il fuoco sospinto da un 
forte vento di tramontana è 
‘arrivato a lambire anche alou- 


ne delle numerose case che 
sorgono in mezzo alle pinete. 

Vigili del fuoco, guardie fo- 
restali, carabinieri, lu- 
tisti giunti da Livorno e grup. 
pi di volontari hanno cercato 
di contenere l’avanzata delle 
fiamme che è stata bloccata 
solo durante la notte, in ex- 
tremis quando la facciata di 
‘qualche casa era già annerita. 
Durante l’opera di spegnimen- 
‘to inoltre un costante pericolo 
è stato rappresentato dalle e- 
splosioni di residuati bellici 
disseminati nella zona, In più 
di una occasione le squadre d’ 
intervento si sono dovute riti- 
Tare per timore di essere inve- 
stite dalle grosse deflagra- 
zioni. 

Tutta la zona è costante. 
mente sotto il controllo nell’e- 
"ventualità che le improvvise 
folate di vento facciano nuova- 
mente precipitare la situazio, 
ne, dato che rimangono arico- 
ra alcuni piccoli focolai non 
idomati. E’ stata, inoltre, aper- 
ta un ‘inchiesta per stabilire 
lle cause e le eventuali respon: 
sabilità del disastro: non è in- 
fatti, da escludere che si tratti 
di incendi dolosi, (Italia) 


ferite prodotte da un corpo con-; 


: sionismo e del loro alleato, la 
Teazione araba, che non ha mal 
abbandonato i suoi tentativi di 
intorbidire le acque tra gli 
stati arabi e indebolire il fron- 
te unico di lotta contro l’ag- 
gressore, 

«Non è un caso fortuito — 
conclude la dichiarazione — 
che la punta di lancia. del 
conflitto sia diretta contro la 
Libia, che pratica una politica 
di indipendenza e fornisce un 
contributo attivo alla lotta an- 
ti-imperialista dei popoli arabi». 

(Ansa) 


Elezioni 


ha anche votato. Di.eventuali di. 
missioni si potrà discutere nella 
seconda metà di settembre. La 
direzione, infatti, è stata convo- 

cata per il 20 settembre», 
Zanone ha poi spiegato che 
in consiglio si è verificata una 
convergenza tra la minoranza 
interne di destra e una parte 
della tendenza di «Libertà nuo- 
va» (Malagodi e Bignardi). «Nes- 
sun nemico a sinistra per la 
segreteria». A sua volta il pre- 
sidente dei deputati liberali 
Bozzi, ha sostenuto, ieri sera, 
che Malagodi ha commesso «l’ 
errore di voler trasformare una 
questione di dissenso su un 
punto importante, la firma del- 
l'accordo a sei, ma pur sempre 
particolare, in una questione 
di sfiducia chiedendo le dimis- 
sioni dell’on. Zanone. Ma vi è, 
in realtà, al fondo una diversi. 
tà di visione tattica e poli 
tica: Zanone e io con lui, sia. 
mo per una guerra di movi. 
mento all'interno delle forze 
politiche per cercare di influi- 
re in qualche misura sulle scel- 
te riguardanti il Paese. Mala 
godi rimane ‘attaccato ai meto- 
di della guerra di posizione, 
fermo nella solitudine delle pre- 
giudiziali, Io credo — ha sog- 
giunto Bozzi — che il cosiddetto 
accordo a sei stia diventando 
‘un atto in cui i firmatari, per 
| comodità, fingono di. credere, 
in attesa che maturino diverse 
e meno incerte possibilità par- 

lamentari e governative». 
A.C. | 
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DUE ARRESTI AD AREZZO 


Appiccato daî proprietari 
l'incendio al negozio 


AREZZO — Sono stati arre 
stati i proprietari del negozio 
di abbigliamento distruto l’l1 
luglio scorso da una esplosione. 
‘Sono Gianfranco Vagnoli di 33 
ani e la moglie Rosina Ficai di 
29. Contro di loro il procuratore 
della Repubblica di Arezzo ha 
emesso un ordine di cattura 
per incendio doloso pluriaggra- 
vato, crollo di costruzione col- 
poso e tentata truffa aggravata. 
L'uomo, che nell’esplosione ri 


to inospedale dove è stato pian» 
tonato; la donna è stata rinchiu. 
sa nel carcere di «San Bene 
detto». 

L'esplosione avvenne poco do- 
po mezzanote. Vagnoli raccone 
tò di essere stato svegliato da 
‘una telefonata durante la qua- 
le un anonimo inerlocutore gli 
aveva detto: «Sporco fascista, 
‘ti facciamo saltare il negozio». 
Era corso nel centro di Arezzo 
per controllare, ed appena si 
era affacciato ad una finestra 
del locale era stato investito da 
una violenta esplosione che di- 
‘strusse il negozio «e fece crol- 
lare i solai degli appartamenti 
soprastanti, fortunatamente non 
ancora abitati, 

I danni risultarono ingentis- 
simi. I periti hanno escluso che 
si sia trattato di esplosione di 
gas metano, dato che non era 
stato sentito alcun odore, men- 
tre hanno appuntato la loro at- 
| tenzione sui resti di cinque re- 
cipienti di plastica che origina» 
|riamente avevano contenuto ac- 
qua distillata e che recavano 
invece tracce di benzina. Sono. 
stati i primi elementi che han- 
no dato corpo ai primi sospetti 
nei confronti dei coniugi Vagno- 
li, sospetti che sono stati sug- 
gellati con i due ordini di cat- 
tura. (Ansa) 

e Sa 


LE DONNE FRANCESI 


alla scuola militare 


PARIGI — Le donne francesi 
ihanno ottenuto per la secon: 
| da. volta l’accesso a una for- 
iluazione finora strettamente ri. 
| servata agli uomini: dopo il po- 
litecnico, la scuola militare di 
Saint-Cyr, dove esse potranno 
entrare a partire dal settem- 
bre prossimo, e che ha sede a 
Coetquidan (Bretagna). 

La scuola comprenderà. cir- 
ca il 40 per cento di donne, se 
lezionate per reclutamento di- 
Tetto. Il periodo di istruzione 
durerà un anno e comprenderà 
sedute di addestramento alle 
arti marziali dove le donne sa- 
ranno poste su un piano di 
eguaglianza con i colleghi 
maschi. 

L'uniforme che indosseranno 
le duture allieve di Saint-Cyr 
è allo studio. Esse non porte 
ranno il tradizionale copricapo 
con pennacchio bianco è rosse 
Che resterà appannaggio del so- 
li allievi maschi; 

(Ansa) 


‘PROBLEMA RHODESIANO: 


cinque stati a colloquio 
LUSAKA — I capi dei cinque 
stati confinanti con la  Rhode- 
sia si sono riuniti ieri nella ca- 
pitale dello Zambia per discu- 
tere le proposte anglo-america- 
ne per la soluzione del proble 
ma rhodesiano e i modi per 
unificare le forze nazionaliste 
negre che combattono per rove- 
sciare il governo di Salisbury. 
Lo ha annunciato un funziona. 

Tio governativo zambiano, 
Al «summit» partecipano i pre. 
Mechel, dell'Angola. Agostino 
el, dell 4 ho 
Neto, della Tanzania Julius Nye- 
ere, e dello Zambia Kenneth 
Kaunda. Il Botswana è rappre 
sentato dal vicepresidente Quett 
Masire. I cinque capî di stato 
— secondo quanto si prevede — 
dovrebbero invitare ai colloqui 
anche i «leader» del «Fronte pa- 
triottico .rhodesiano», Joshua 

Nkomo e Robert Mugabe. 
(Ansa-Upi) 


mase ferito, è ancora”ricovere- . 


Saint n SE 


Martedì, 26 luglio 1977 


n 


| VOCAZIONE CARSICA 


(890: anche il nome è|porti soprattutto di scambi. 


scabro, quasi calcareo. E 
doveva ancor meglio adeguar- 
si al paesaggio quando i suoi 
abitanti vivevano di pastori- 
zia e le greggi radevano al 
suolo la scarna vegetazione. 
Ma ora che l’età della pasto- 
rizia è da tempo trascorsa, 
dalla terra rappresa tra i sas. 
si © raccolta in fondo alle 
doline nasce una primavera 
ogni anno più rigogliosa che, 
ai lati dei sentieri, apre scor- 
ci quasi arcadici di prati e 
di boschetti e, nei luoghi più 
impervi, evoca l'antica selva. 

La leggenda del Carso de- 
sertico, che inghiotte l'acqua 
nei: suoi baratri lasciando 
inaridire la vegetazione in su- 
perficie, sembra sfatata. Le 
piarite, non più strappate da- 
gli erbivori, si sono riadatta- 
te alla crescita. Ed è una 
flora selezionata .dall'avaro 
humus e dalla lotta di so- 
pravvivenza. Sono piante abi- 
tuate a trattenere la zolla 
con le nadici e a ghermire e 
custodire l'acqua fuggitiva o 
le gocce di rugiada, Anche la 
grigia realtà delle pietre è, 
nella bella stagione, in parte 
occultata dal rigoglio della 
macchia e del sottobosco. Re- 

“stano ‘i muretti a secco co- 
struiti per sgomberare il ter- 
reno e per delimitare le pro- 
prietà e restano le grandi 
rocce nude che hanno il loro 
regno in Val Rosandra. 

Ma anche sulle lisce pare- 
tti spunta qua e là un ciuffo 
‘di verde o un cespo di fiori. 
E sono talvolta fiori che stu- 
piscono per la loro delicata 
bellezza più che per la preca- 
Tietà di quelle dimore. Vien 
da pensare che, nella loro 
condizione, abbiano dovuto 
salvare di sé soltanto la mi- 
gliore sostanza. 

Una volta presi una pian- 
ticina rupestre staccandone 
adagio le radici da una pic- 
cola nicchia in cui il vento 
aveva depositato pochi igra- 
nelli sabbiosi. La portai a ca- 
sa € la trapiantai in un vaso 
di terracotta riempito di buo- 
na terra. Ma non si riebbe. 
Inutilmente la curai inaffian- 
dola ogni mattina e wnicorsi 
perfino a un fertilizzante che 
mi dissero portentoso. Era 
Una creatura onmai entrata 
in uno stadio biologico così 
Tarefatto da non consentire 
ritorni alla normalità. Da. al 
lora so che certe piante del- 
l’altipiano possono vivere sol. 
tanto nel loro singolare rap- 
porto con l'ambiente e guar- 
do sempre con curiosità e 
ammirazione le varie infiore- 
scenze e perfino gli arboscel- 
li che crescono festosamente 
sulle alte e antiche pietre dei 
campanili. 


oo 

La gente del Carso ha vis- 
suto nello stesso arduo lega- 
me con la natura. Lo si sen- 
te nelle vecchie case che guar- 
dano a bora attraverso fine- 
strelle esigue come feritoie e 
bisogna spesso entrare nel 
chiuso dei cortili per scopri- 
te i pozzi per lo più disatti. 
vati, le pergolate superstiti e 
gli orticelli Che sono anche 
Un po’ giardini. Lo si sente 
dai tetti delle chiese e delle 
costruzioni più antiche che 
conservano coperture e gron- 
daie di pietra viva. Architet- 
tura severa e anch'essa rupe- 
Stre che testimonia di una vi- 
ta intimamente legata al pae- 
saggio, aila penuria di terra 
e di acqua, al flagello della 
bora di un tempo. Eppure 
anche davanti a un fienile 
può sorprenderci un portale 
di pietra d'Aurisina scalpel 
lato nella più schietta e sor- 
ridente semplicità. L'artigia- 
mo vi ha inciso un segno di 
devozione accanto alla data 
e qualche volta il suo nome, 
forse consapevole di. aver su- 
perato i limiti del mestiere 
ber esprimere nella pietra la 
dignità di un mondo aspra- 
mente conquistato e conteso 
agli elementi. 

La città crebbe più tar- 
di nell’impetuoso fiorire dei 
traffici intorno al suo porto. 
E vi accorse gente anche da 
contrade lontane e straniere. 
Ma non si trasformò in Tor. 
te di Babele. La parlata ve- 
eta, che i lagunari avevano 
Portato fino al vicino Levan- 
‘te, diventò per i forestieri la 
lingua franca. E a poco a po- 
co, dal groviglio etnico, emer. 
se un altro elemento comu- 
le, un carattere, una menta- 
lità, un modo di essere e di 
Vivere. Da dove iscaturì que- 
Sto affiatamento? L'emporio 
coinvolgeva un po’ tutti, ma 
il. gioco degli interessi era 
fatto più per dividere che 
ber unire, Gli sguardi erano 
tivolti al mare che si era ri- 
Velato fonte di ricchezza, ma 
il suo orizzonte aveva richia. 
Mi e suggestioni che agivano 
Più sulla fantasia che sull'in- 
dole, Quale, allora, il legan- 
‘te? Non esito a pensare al 
Carso. Il borgo, nella contri- 
Zione medievale e dopo, ave- 
Va avuto con il contado rap: 


Fu la città, nella sua esplo- 
sione demografica e nel nuo- 
vo assetto sociale che apriva 
le mura municipali, a scopri. 
re veramente il Carso. Risal- 
gono infatti a quell'epoca le 
prime esplorazioni scientifi- 
che del territorio, geologiche, 
botaniche, entomologiche. Ai 
più l’altipiano offrì itinerari 
da pianeta sconosciuto lungo 
i quali ricercare fonti dirette 
di approvvigionamento e loca- 
lità di villeggiatura. Ne nac- 
quero amicizie e la dimesti- 
chezza con un paesaggio che 
sembrava ideato per l’escur. 
sione ricreativa. Poi venne la 
grande avventura speleologi- 
ca, ‘alpinismo rovesciato con, 
in più, il vuoto sulle tenebre 
e il fascino dell'ignoto. An- 
che l'alpinismo classico tro- 
vò in Val Rosandra i percor- 
si e gli strapiombi delle alte 
cime. Di là i più ardimentosi 
cominciarono a sognare le 
Alpi che sorgevano come una 
visione dall'orizzonte marino 
nelle limpide mattinate di 
bora. 

Amore subitaneo e versati- 
le, ma duraturo. Una voca- 
zione, appunto. Per essa la 
nostra gioventù porta più 
spesso la penna degli alpini 
che non il berretto dei mari- 
nai. E' come se i triestini 
avessero due anime, una ri 
volta al mare e l’altra alla 
montagna. Quest'ultima è na- 
ta sui sentieri dell’altipiano 
dove ha trovato gli stimoli 
per ogni sorta di attività, 
dalla semplice gita alla ricer- 
ca naturalistica e alla disci. 
iplina atletica. Tutto ciò ha 
avuto, ovviamente, ripercus- 
sioni culturali e psicologiche. 
Non a caso nella produzione 
letteraria nostrana è stato in- 
dividuato un carattere comu- 
ne che altro non è se non 
una preoccupazione morale, 
un'ansia di valori essenziali. 
Questa, delle cose essenziali, 
è anche la lezione che il Car- 
so impartisce ogni giorno dal. 
le sue grandi lavagne di pie- 
tra. 

ded 


Il progresso industriale ha 
risparmiato\ il Carso perché 
non ha fiumi in superficie da 
imbrigliare con dighe, non 
terreni da coltivare estensi. 
vamente. non miniere da sca- 
vare. Si è salvato, insomma, 
per. merito. proprio. Quella 
che era considerata una ma- 
ledizione o un'opera del dia- 
volo si è rivelata in realtà 
una fortuna. La povertà eco- 
nomica è diventata col tem- 
po un tesoro. Addirittura si 
può paradossalmente affer- 
mare che la cosiddetta pla- 
ga carsica sia uno dei pochi 
paradisi terrestri ancora esi- 
stenti. 

L'era industriale ha anzi il 
merito, seppure involontario, 
di aver interrotto la decima- 
zione dei boschi. La legna 
non è quasi più adoperata co- 
me combustibile. Anche per 
questo il Carso è ora più ver- 
de. Ma è finito il fuoco do- 
mestico intorno al quale tut- 
te le cose, anche le più mi- 
nute (quelle delle odierne ne- 
vrosi), erano care e cordiali. 
Non c’è più la fragranza del 
pane che usciva dai forni a 
legna e dava gioia e dignità 
anche al desco più umile. Ed 
era un fuoco purificatore che 
bruciava anche le poche sco- 
rie di un'esistenza circoscrit- 
ta al necessario. Oggi, nell’ 
orgia del superfluo, il verde 
in più è pagato con l’oltrag- 
gio degli immondezzai clan- 
destini, degli involucri getta- 
ti ai margini delle strade, dei 
resti dei picnic abbandonati 
sui prati. 

Se il Carso, nonostante tut- 
to, non ha subìto profonde 
modificazioni, non altrettan- 
to può dirsi del rapporto cit- 
tà-campagna. Ogni mattina, 
autobus stipati scendono l'al- 
tipiano per portare la gente 
a lavorare in città. Il che 
vuol dire che l’attività agri- 
cola tende sempre più a far- 
si sussidiaria riducendosi ai 
bisogni familiari, all'orticello 
di casa. A questo. flusso si 
contrappone un altro, dalla 
città all’altipiano, più pene- 
trante e aggressivo. La corsa 
alla lottizzazione, l'assalto a 
un pezzo di Carso da addo- 
mesticare e, quindi, da sna- 
turare. Così, oggi, accanto 
agli invisibili confini tenrito- 
riali dei caprioli, sorgono re- 
cinzioni di ogni genere, reti 
colati, staccionate, anche al 
ti muri che impediscono a 
sguardi profani di violare il 
dominio privato magari già 
‘predisposto a prato inglese, 
perfino l'arroganza dei can- 
celli e delle barriere in fer- 
ro battuto che racchiudono 
il sogno impossibile (ma non 
si sa mai) della villa preten- 
ziosa. Tutte cose che il Car- 
so, se lo potesse, farebbe ri- 
cadere a valle con un terri. 
bile scossone di rigetto. La 
fuga dalla città è fenomeno 
modertio e ha motivazioni va- 
lidissime, ma non può giusti. 


ficare la manomissione par- 
cellizzata di un territorio su 
cui pende il vincolo della 
riserva naturale. Per buona 
sorte la vicenda delle caset- 
te mobili, avanguardie. dell’ 
assalto, si è conclusa a favo- 
re del Carso, ma la legge di 
tutela aspetta ancora di es- 
sere attuata e l’attenzione si 
prolunga troppo per non de- 
stare apprensioni. 

CALI 


Tutti sanno che sul Carso 
la raccolta di alcune qualità 
di fiori è vietata. In alcuni 
luoghi sono esposte tabelle 
che riproducono l'immagine 
delle specie proibite, ma mon 
valgono a scoraggiare i tra- 
sgressori e non servono agli 
abituali frequentatori per i 
quali tutto sul Carso è degno 
di rispetto. Si tratti di un 
fiore, di un animale o di una 
roccia, ogni cosa ha un se- 
gno di rarità, quasi di prodi- 
gio. Se in certi canaloni del. 
la Val Rosandra par di re 
spirare ancora l’aria della 
creazione del mondo, nelle 
doline boscose e nelle pine- 
te si avverte un che di pri- 
mordiale e di atavico, forse 
il sogno di un eden ritrovato. 
Tutto ciò può sembrare trop- 
po romantico, E forse lo è. 
Forse è vero che l'interesse 
della città per il Carso, na- 
turalistico' o sportivo che sia, 
ha un fondo sentimentale, se 
per tale s'intende l’entusia- 
smo per tutto ciò che ha au- 
tentico valore. Ma è anche 
vero che si conosce il valore 


totale delle cose quando si 
sta per perderle. Ora, in un 
dilemma angoscioso, sappia- 
mo che abbiamo lassù radici 
profonde, che lassù troviamo 
l'allegria di essere quello che 
siamo e come siamo, che las- 
sù raccogliamo ii dono di 
una salute morale prima che 
fisica. Ora sappiamo che po- 
tremo anche noi essere divel. 
ti e frantumati. Sradicati sul. 
la nostra. terra, esiliati in 
casa nostra, anonimi a noi 


stessi. 
ka 


L'allarme è stato gridato 
alto da uomini che stanno al 
di sopra del progresso e ive- 
dono lontano. Il saccheggio 
delle risorse naturali e il di- 
lagare delle contaminazioni 
hanno varcato la soglia oltre 
la quale la via del ritorno si 
smarrisce. Ma la rapina con- 
tinua come se il bottino fos- 
se inesauribile e il margine 
di salvezza infinito, Così, al 
di là della nostra piccola vi- 
cenda, anche il fazzoletto di 
Carso che avvolge la città si 
colloca nell’allucinante sce- 
nario delle ultime spiagge. 

oe e 

Hò letto da qualche parte 
che un etologo triestino si 
propone di insediare sul Car- 
so una coppia di mufloni. 
Un'idea che conforta. Ben 
vengano gli ambasciatori del. 
la natura minacciata. Non 
potranno che recare un mes- 
saggio di buona convivenza 
fra le creature, uomini com- 
presi. 

\ Guglielmo Zenchi 
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UNA GRANDE CAPITALE DOVE CHIESE PALAZZI E STRADE SONO ALBUM DI RICORDI 


Elegia di Vienna 


preziosamente europea 


Motivo di sogni e patrimonio del mondo, alla stregua di Roma, Parigi, Firenze, Venezia, Atene, è una città 


che va vista come libri di pregio o pezzi di musica classica - Amabile malinconia 


di un arazzo antico 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


VIENNA — Città come libri 
di pregio o come pezzi di musi- 
ca classica; patrimonio del mon- 
do e motivo di sogni. Alla stre- 
gua di Roma, Parigi, Firenze, 
Venezia e Atene, per citarne 
alcune, Vienna è una di queste 
rare città. Bisogna averla vi- 
sta e ascoltata, letta minuzio. 
samente în ogni sua pagina per 
comprendere nei giusti termini 
il prestigio del ‘passato e la 
realtà del presente in cui sem- 
brano sopravvivere, per effet- 
to di magia, personaggi e si- 
tuazioni che, in altro»scenario, 
provocherebbero contrasti stri 
denti. Qui, tutto scorre natu. 
rale e l'armonia è perfetta co- 
me nelle musiche di Mozart. 
Brani d'ineguagliabile bellezza, 
specie per chi viene da un Pae- 
se chiassoso, arruffato' e ‘:scon- 
nesso come il nostro; la fron. 
tiera del Brennero, infatti, di. 
vide due mondi, uno ‘dei quali, 
in un'atmosfera di amabile ma- 
linconia, sì presenta con i co- 
lori e le figure di un arazzo 
antico, 

Viaggi per ore in un paesag- 
gio languido e vaporaso, attra» 
versi selve fitte e. ombrose e 


a mano a mano che ti avvici. 
ni a Vienna entri nello scena- 
rio di una città dove tutto ha 
il tocco signorile e prestigio- 
so della capitale sopravvissuta 
alla scomparsa di un grande 
impero. Altre capitali ebbero 
un destino pressappoco ugua- 
le; Istanbul, per esempio, ma 
quale differenza, quali testimo- 
nianze e. quali eredità hanno 
lasciato all'una e all'altra le 
glorie trascorse. Istanbul, in- 
fatti, squallido relitto di quel- 
la Bisanzio che un tempo fu 
la più grande e prestigiosa cit- 
tà del mondo, si offre oggi al 
visitatore grigia, sciatta, sonno- 
lenta e semiabbandonata, tan: 
to che non riesci a compren: 
dere se sìia Europa. oppure 
Asia, Vienna, ‘invece, è rima- 
sta preziosamente europea, im- 
periale e solenne come ai tem- 
pi della corte. 


Mentre Roma è città gialla, 
rossa, spesso fumigante nei 
tramonti sanguigni in cui pare 
ripetersi dl prodigio della Pen- 
tecoste, qui il grigio è padrone. 
e il barocco, anziché con vio- 
lenza dialettale, come da noi, si 
esprime con un forbito cerimo- 
niale di corte, anche se la mo- 


narchia è scomparsa da oltre 


«mezzo secolo e dal 1919 la re- 


pubblica ha dato un vigoroso 
colpo di spugna ai titoli nobi- 
lari. 


Celebre hotel 


Dicevo che a-Vienna esisto- 
no punti che sembrano rica- 
vati da un sogno, Al secondo 
piano del celebre Hotel Sacher 
c'è, per esempio, una vasta 
stanza piena di mobili baroc- 
chi e tappezzerie di broccato 
dove, accanto al letto, troneg- 
gia, al naturale, un ritratto del- 
l’ Imperatore Francesco  Giu- 
seppe in uniforme di gala. 
Mantello nero sulle spalle, giac- 
ca ad arabeschi e pantaloni cre- 
misi, tanto attillati da sembra- 
te dipinti sulle coscie. Più'che 
una camera, direi che quella 
stanza somiglia a un sacrario 
e forse lo è, dato che la di- 
rezione dell'albergo non l'offre 
ad alcun cliente con la scusa, 
ben trovata, che è la più rumo- 
rosa della «casa», dati i sotto- 
stanti lavori della metropoli- 
tana. Di faccia, monumentale 
e parte integrante dell'anima 
viennese, c'è l'Opera, fra le più 


Telefoto Ap 


Bayreuth — Una scena del III atto del «Tannhiuser» diretto da Goetz Friedrich che ha inaugurato il festival wagneriano 


CLASSICO 


DISCHI D'ESTATE 


L'estate è stagione di lettu- 
re, più che di audizioni, di li- 


‘bri (possibilmente raccoman- . 


dati da qualche premio let; 
terario) più che di dischi. 
Nessuno si porta in vacanza 
impianto d'alta fedeltà. Via 
libera, dunque ai portatili 
‘mangianastri-e-dischi, che — 
con i dischi —'si mangiano 
anche il nostro fegato, quan- 
do ce li troviamo sparsi, e 
in funzione, sulle spiagge, già 
sufficientemente inquinate per 
conto loro, o addirittura in 
montagna, dove ancor più pe- 
nosa è la violenza ‘alla tem- 
perie sonora naturale. 

Ma dopo questa breve diva- 
gazione di colore, pensiamo 
agli amici seri, quelli che 
anche in vacanza non equivo- 
cano sul «discoteca» 
né oserebbero mai portarsi 
la radiolina allo stabilimento 
‘balneare, anche se i regola. 
‘menti — inflessibili sull'intro- 
duzione di cani o di bagnan- 
ti ignudi — lo consentono. 

‘Pensiamoci, segnalando o 
anticipando quelle novità di. 
scografiche, che, senza ri 
schio di delusione, potranno 
acquistare al rientro dalla fe- 

fi Tie, sempre che riescano a 
Kg resistere al tracollo finanzia; 

z rio consumato con le smanie 
w della villeggiatura. 

Fra le produzioni più inte- 
Tessanti, che il collezionista 
di opere liriche non dovreb- 
ibe ignorare, è la nuova im: 
presa di rilettura del teatro 
musicale di Haydn compiuta 
da Antal Dorati, maestro al 

® cembalo della Lausanne Cham. 
ber Orchestra, per conto del- 

? la Philips, Dopo la bella edi- 
& zione integrale de «La fedel. 
tà premiata», ecco adesso «La 
vera costanza», una delle ul. 
time opere comiche scritte, 
nel 1777-79, da Haydn. Dora- 

ti ha a sua disposizione un 
eccellente cast, comprenden- 

& te Jessye Norman, [Helen Do- 
i nath, Wladimiro ‘Ganzarolli, 

s Kari Lovaas. 

ù Nel fervore di iniziative ar- 
tistiche per dl «Silver Jubi- 

& lee» di IS.M. Elisabetta II, 
fra le numerose pubblicazio- 

ni celebrative e fra le mag- 
‘giori testimonianze della mu- 
sica inglese, la collana «Vox 
britannica» della EMI, an- 
E nuncia la ristampa della «Beg- 


gar’s Opera» di John Gay nel- 
la versione diretta da Sir 
Malcom Sargent. Il reperto- 
Tio popolare ha almeno due 
sicuri punti di riferimento e 
di attrazione: il nuovo «Flie- 
gende Hollander» i(Decca) e 
la prima incisione della do- 
nizettiana «Gemma di Vergy» 
(CBS), La presenza di George 
Solti sul podio della sua «Chi: 
cago Symphony Orchestra» 
(di passaggio ne approfitto 
per ricordare un suo recente, 
smagliante LP raveliano, sem: 
‘pre della Decca) ed un pal 
coscenico scelto felicemente 
‘e non dal solito monopolio 
canoro, conferiscono autore- 
volezza alla vibrante interpre- 
tazione di questo Olandese 
con la voce di Norman Bai: 
ley, protagonista accanto ad 
una Senta giovane e ardente, 
l'americana Janis Martin. 
Martti Talvela è il poderoso 
Daland di questa edizione 
dell’«opera romantica» wag- 
neriana, 

Dopo il fugace collaudo, 
nel'ruolo, al San Carlo di Na- 


Peter Schreier 


‘poli, Montserrat Caballé tor- 
na alla «Gemma di Vergy» 
mella versione fonografica re- 
gistrata alla Carnegie Halla 
con la direzione di Eve Que- 
ler. All’esecuzione del melo- 
dramma dumasiano di Doni- 
zettìi, riscoperto dopo altre 
‘opere a lungo neglette, par- 
tecipano il tenore Luis Lima, 
il soprano Natalya Chudy, il 
baritono Louis Quilico e il 
basso ‘Paul Plishka, oltre alla 
Schola Cantorum ed alla New 
York Opera Orchestra. 

Più nutrita, ovviamente, la 
rassegna delle novità di mu- 
sica sinfonica e da camera, 
a cominciare dal doppio con- 


certo per violino, wioloncel. 
lo e orchestra di Delius, in- 
terpretato da Paul Tortellier 
e Yehudi Menuhin. 

La presenza di Teresa Ber- 
ganza accentua il prestigio 
del disco DGG in cui Seiji 
Ozawa con la [Boston Sym- 
iphony Orchestra esegue l’in- 
tegrale del «Cappello a tre 
punte». di De Falla. 

Ancora la casa. tedesca in 
evidenza nella marea. disco- 
grafica ‘mahleriana; Claudio 
Abbado dirige infatti l’orche- 
stra sinfonica e il coro di 
Chicago nella seconda sinfo- 
nia (Resurrezione) di Gustav. 
Mahler, con. la iborazio= 
ne solistica di Marilyn Horne 
e di Carol Neblett. 

La letteratura pianistica of- 
fre invece un'ulteriore, prova 
del rifiorente interesse criti- 
co per Rachmaninov, con 1’ 
antologia di «pagine pianisti. 
che e trascrizioni» megistrate 
da Garrick Ohison, ‘ 

Jessye Norman, il monu- 
mentale soprano di colore, 
già menzionato fra gli inter- 


ed Edith Mathis 


preti della «Vera Costanza», 
intona per la Philips «Frauen. 
liebe und Leben» op. 42 e 
«Liederkreis» op. 39 di Schu- 
mann con la collaborazione 
pianistica di Irwin Gage. Non 
sono d'accordo con John War- 
rack, il quale su «Gramo- 
phon», pur lodando molto il 
disco, giudica la vocalità del- 
“la Norman più adatta all’ope- 
ra che alla lirica da camera, 
Chi l’ha sentita a Trieste in 
questo repertorio, alla S.d.C., 
ha potuto apprezzare la for- 
te personalità della cantante 
ed il suo gusto nell’ammire- 
vole approfondimento stilisti 
co. Un disco che attendiamo, 


dunque, con curiosità. Infine, 


non ci rimane che qualche ri- 
ga per ricordare l'imponente 
iniziativa discografica della 
Deutsche Grammophon con 
la ristampa in blocco del «tut- 
to Beethoven» in occasione 
del bicentenario della, nascita 
del maestro di Bonn, 

Il catalogo DGG è in que- 
sto senso fondamentale, dalle 
sinfonie ai concerti, dalla mu- 
sica da camera alla musica 
corale. Fra le perle dei pre- 
ziosi 12 cofanetti D.G, vanno. 
senz'altro ricordati i dischi 
dedicati alla musica sacra 
(fra cui l’Oratorio «Cristo sul 
monte degli ulivi») direttori 
Ferdinand Leitner e Bern 
hard Klee, e quelli che rac- 
colgono le musiche di scena 
nell’ interpretazione di Her- 
bert von Karajan con 1«Eg- 
mont», le ouvertures per «Fi. 
delio», ecc, 

A proposito di qust’ultima 


‘opera, ‘converrà sottolineare 


che «Fidelio» è presente nel- 


note del mondo, costruita fra 
îl 1860 e il 1869, L'edificio è 
sontuoso, con molti archi e 
statue e portali e finestre da 
cattedrale. Più che tagliate da 
maestri scalpellini, le sue pie: 
tre sembano impastate da fan- 
tasiosi pasticcieri. Sul principio, 
i viennesi ripudiarono l'archi- 
tettura:dell’Opera e la conside- 
rarono quasi un insulto per il 
resto salottiero della città. La 
criticarono anzi al punio che |’ 
architetto, un certo Van. der 
Null, avvilito e amareggiato, si 
uccise. Trascorsa però una ge: 
nerazione, il giudizio venne ri- 
veduto e anche l'Opera sì în- 
serì nel paesaggio viennese, di- 
ventandone parte indispensabi- 
le, tanto che nel 1945, quando 
crollò per î bombardamenti 
alleati, in dieci anni di sacri. 
fici e di lavoro accanito, ven- 


tiante al vecchio progetto dello. 
sventurato Van der Null, Il 
nuovo edificio, ripatinato dagli 
scappamenti delle automobili, 
fu inaugurato nel 1955, allot- 
ché l’Austria firmò il trattato 
di pace e con un sospiro di 
sollievo vide partire dal pro- 
prio territorio le truppe sovie- 
tiche d'occupazione. Fu un ga: 
la straordinario, storico; l’ope- 
ra prescelta fu il «Fidelio» di 


la collana in un’edizione che 
fa il paio con quella sali- 
sburghese di Karajan: l’aureo 
equilibrio del beethoveniano 
Singspiel è esaltato dalla di- 
Tezione di Karl Bòhm con il 
coro di Radio Lipsia e l’or- fl 
chestra della Sanson di 
Dresda. Insuperabile il pal. 
coscenico con Gwyneth Jo- 
nes, . Edith. Mathis, James 
King, Peter iSchreier, Theo 
Adam, Martti Talvela. 

Continua infine nella serie 
storica della D.G.G. l’emozio- 
nante testimonianza fonogra- 
fica dell’arte di Furtwangler 
con le registrazioni effettuate 
fra il 1948 e il 1951. Agli anni 
venti appartengono invece le 
registrazioni del grande bari- 
tono Heinrich Schlusnus, di 
‘cui. la casa tedesca ha pub- 
blicato due pregevoli dischi, 
l’uno di Lieder schumanniani, 
l’altro di anie verdiane con 
la partecipazione di voci illu- 
stri come quelle della Berger 
e di Rosvaenge. 


SOGNO DI UN VALZER 


Capita — e a Trieste è nor- 
male — che: qualche lettore 
chieda notizie sulla discogra- 
fia della piccola, lirica, 

Purtroppo è difficile accon: 
tentare queste richieste, per- 
ché il mercato in Italia non 


- sembra disponibile alle im- 


portazioni delle belle edizio- 
ni operettistiche inglesi, fran- 
cesi e soprattutto tedesche. 

Questa è comunque l’occa- 
sione per segnalare un album 
d'attualità; l'incisione integra- 
le del gioiello di Oscar Straus 
«Ein Walzertraum»; un valzer 
che fa amare Vienna sempre 
di più... come diceva Her- 
man Bahr. É 

‘un’incisione-modello pro- 
prio perché dimostra come 
si deve fare l’operetta: una 
linea stilistica . impeccabile, 
uno. spiegamento vocale di 
prim'ordine anche nelle par- 
ti di carattere, una comunica 
tiva immediata come colta da, 
un'istantanea sulla scena. 

Il coro dell’opera bavarese, 
la ‘Symphonie. - Orchester 
Graunke, con un cast di spe- 
cialisti nella migliore predi- 
sposizione, sono guidati con 
slancio ed eleganza da Willi 
Mattes. Un album veramente 
eccezionale, questo della Emi- 
Electrola, propnio per dl ri- 
salto che nel moto vorticoso 
della. convenzionale cornice 
galante-aristocratica, acquista 
la. vena nostalgica viennese 
cantata da Oscar Straus nel 
1907, quasi in sintonia con le 
voci letterarie testimoni del 
crepuscolo dell’Impero. 

Giustamente osserva Karl 
Schumann che, per esempio, 
la bella Franzi Steingruber 
appartiene allo stesso stuolo 
femminile di Schnitzler. 


co 


L'esuberante direttrice del- 
l’orchestrina di dame, il cui 
suono giunge come un invito 
seducente al disilluso Niki, 
ha in fondo gli stessi contra. 
sti di umore e di carattere, 
esaltati nel disco dalla son- 
tuosa. vocalità di Edda Moser, 
una «soubrette» alquanto im- 
‘probabile sulla scena odierna, 


mo, come in ogni sua escur- 
sione nella piccola lirica; lui 
che è quel duttile stilista che 
sappiamo, dall'opera al Lied) 
sia in quel delizioso duettino: 
con Wendolin (Wolfgang An- 
heisser) «Piccolo, piccolo». 
Non occorre commentare la 
fragrante espressività di Hele- 
ne, quando si dica che l'inter. 
prete è Anneliese Rothenber: 
ger, ‘Piuttosto converrà indi. 
care la lussuosa caratterizza. 
zione vocale di run personag: 
gio minore, l’Oberkammer- 


è frau Friederike affidata nien- 


temeno che. all mezzosoprano. 
‘Brigitte Fassbaender, 
Incisione di luminosa pro- 
spettiva, specie negli: «ensem- 
‘bles», fra i quali si ammira in 
particolare il finale secondo 
con il sestetto kIst es mò 
glich», ‘In questa profondità 
fli campo, la direzione di Al. 
lers invidiava acutamente sia. 
le più remote, radici offen. 
bachiane, sia la più genuina 
invenzione di Oscar Straus, 
questo Nestore sopravvissuto 
dell'operetta, che aveva scel. 
to, quasi simbolicamente la 
lehariana Bad Ischl per con. 
cludere ottantaquattrenne la 
propria esistenza tetrena, 


G. Go. 


ne ricostruita senza alcuna va-|, 


Beethoven che termina, in un 
crescendo quasi religioso, con 
‘un coro di prigionieri liberati. 

Di tanto in tanto, sulla fac- 
ciata dell’edificio, capita di ve: 
dere lunghi drappi neri in se- 
gno di lutto; è una vecchia u- 
sanza rimasta intatta attraver- 
so i secoli. Ogni volta, infatti, 
che muore qualcuno del mon- 
do della musica, l'Opera inal- 
bera questi segni di cordoglio. 
A Vienna, si sa, la musica è 
patrimonio nazionale e un mu- 
sicista che si spegne è un 
dramma per il paese. Il defun- 
to. ha una «tomba d'onore» al 
cimitero nazionale dove ripo- 
sano i grandi del pentagram- 
ma; c’è il cenotafio di Mozart 
e le tombe di Beethoven, Schu- 
bert, Brahms, Gluck, di Strauss 
padre e dei due figli, Giuseppe 
e Edoardo, sistemate una ac- 
canto all’altra, fra alberi om. 
brosì e curate aiuole di fiori. 

Chiese, palazzi e strade, so- 
no un album di ricordi. Entri 
nella basilica dei francescani e 
ti trovi in mezzo a un trionfo 
di ori, di bassorilievi, rivesti- 
ture in legno e sculture di 
‘marmo. Scendi nella cripta e 
sei circondato dagli spettri de- 
gli Absburgo, raccolti come in 
‘una saga solenne, in un cimi- 
tero di foggia monastica, pie- 
no di catafalchi di bronzo uno 
più sontuoso, imponente e an- 
che più macabro dell'altro, La 
morte ti tocca e ti accompa- 
gna; se ne percepisce il fiato 
gelido e il passo furtivo, 

Me ne uscii dalla chiesa € 
mi sentii liberato da un incu- 
bo. Cercai la vita e a passi 
irettolosi m’incamminai verso 
il palazzo di Hofburg per as- 
sistere a un saggio della fa- 
mosa scuola di equitazione 
spagnola, che ‘poi è tipicamen- 
te viennese. La chiamano così, 
infatti, poiché dalla sua fon- 
dazione, che risale al 1735, vì 
si addestrano î celebri cavalli 
lippizani, stalloni, per l'appun- 
to, d'origine iberica, E* Vulti- 
mo tipo di scuola equestre, 
dove il cavallo, più fedele si- 
curamente dell’uomo ai ricor- 
di del. passato, attraverso un 
lungo. addestramento, compie. 
una serie di movenze di coreo-! 
grafia squisitamente classica. 
Il maneggio è una splendida 
sala in stile barocco, contorna- 
ta da una galleria sostenuta da 
46 colonne le quali sorreggono: 
uno stupendo soffitto a casset- 
toni da cui pende un gigante- 
sco lampadario di cristallo. I 
cavalieri vestono una redingo- 


te marrone, portano calzoni! 


bianchi aderenti alle gambe e 
calzano. alti cosciali di- cuoio 
nero. In testa hanno un bicor- 
no che somiglia a una lampa- 
da-a olio. ‘ 


Ruota famosa 


Dovrei dire del Danubio non 
propriamente blu; del Prater; 
della famosa ruota resa cele- 
bre dal film «IL terzo uomo»; 
di Anton Karas, l’autore dell’ 
ossessiva'canzone che fece da 
motivo conduttore della pelli- 
cola \e che dopo i successi e 
il denaro conobbe la miserià e 
l’oblîo; dei celebri caffè vien- 
nesi; del valzer che è rimasto 


il simbolo della gioia di vivere | & 


anche se în effetti ha un suo 
triste volto nascosto; di Freud, 
che impersona la cattiva co- 
scienza ‘di Vienna e di Fra. 
cesco'Giuseppe che ha più mo- 
numenti e busti. nonostante la 
repubblica imperante, di quan- 
ti non ne ebbe Stalin a Mosca, 
ma preferisco fare un accen- 
no. a qualcosa che mi sembra 
il vero miracolo dell'Austria, 
l'inesistenza del cninunismo. 

C'è in realtà u piccolo par- 
tito comunista fondato nel 1918 
ma le sue proporzioni sono 
rimaste talmente modeste da 
potersì considerare un fossile 
di nessuna importanza. Nel pe- 
riodo fra le due guerre, i co- 
munisti austriaci non sono mai 
riusciti a ‘portare al parla 
mento un deputato. Soltanto 
nel 1945, con ì russi in casa, 
il partito ebbe denari e possi- 
bilità di affermarsi, Nelle ele- 
zioni, del 1949, registrò infatti 
il maggior successo di tutta ‘la 
sua storia; ebbe cinque eletti 
che‘però, nelle successive ele- 
‘rioni diventarono quattro, poi 
tre e infine, nel 1959, scompar- 
vero del tutto. La stessa sorte 
toccò a quei pochi funzionari 
che, puntellati dai sovietici, e- 
rano penetrati di forza in al- 
cuni consigli comunali e regio. 
nali, 

Prima delle elezioni del. 1966, 
nel tentativo di ritornare a gal- 
la, î comunisti proposero. ai 
socialisti di votare dovunque 
per loro, a condizione, però, 
che venisse appoggiato un can- 
didato rosso che sì presentava 
în un distretto di Vienna, no- 
toriamenie radicale, Il partito 
socialista rifiutò l'alleanza ma 
il Cancelliere di allora se ne 
uscì con una battuta che fu 
motivo di una cocente sconfit- 
ta. Disse: «Non accettiamo 1° 
accordo, ma non. possiamo 
proibire a nessuno. di votare 
per noi» I socialisti vennero 
sonoramente battuti e per la 
prima volta il Partito Popolare 
andò al governo da solo, 


La vicenda segnò l'inìzio del. 
la fortuna politica di Kreisky 
il quale riuscì a rovesciare .la 
situazione, respingendo, a qual. 
siasi livello, ogni forma di col- 
laborazione con il Partito co- 
munista, compresi gli allora 
esistenti comitati ‘per il Viet- 
nam, il Cile, eccetera. Kreisky, 
che în politica estera è una 
specie di missionario della di-' 
stensione, in. politica interna 
considera mortale l'abbraccio 
con i comunisti, 

Qual è la ragione di tale im- 
munità del pericoloso conta. 
gio? Dieci anni di occupazione 
sovietica, sono stati seriza dub- 
bio la più energica vaccinazio- 
ne contro il pericolo che mi- 
naccia altri paesi. A rendere 
più efficace tale vaccino, han- 
no contribuito poi le vicende 
ungheresi del 1956 e quelle ce- 
coslovacche' del 1968; drammi 
che gli austriaci hanno sentito 
in maniera. particolare perché 
legati a quelle disgraziate po- 
polazioni da vincoli familiari, 
storici e tradizionali. In ag- 
giunta c’è l'arrivo quotidiano 
dei profughi d’oltre cortina i 
quali non sono, come dice Mo- 
sca, né agenti della CIA, né 
capitalisti, însofferenti del so- 
cialismo; sono gente spesso 
povera, che insegue la libertà 
a rischio della vita. 

Questa è l’Austria, paese mi- 
racolato, la cuì storia recen- 
te dovrebbe insegnare qualco- 
sa ai governanti di casa nostra. 


Luigi Romersa 


Libri 
ricevuti 


Sergio Campailla: «L’agnizione tra- 
gica - Studi sulla cultura di Slataper» 
(Pàtron Editore, Bologna 1976, Colla. 
na di «Letteratura italiana e compa. 
rata», pagg. 256, lire 4.800), 

xL'agnizione tragica» di Sergio Cam. 
pailla (proprio di recente il libro ha 
vinto, ex aequo con un’opera su Gra- 
do di Sergio Tavano, la seconda edi. 
zione dei Premio ‘Antonio [Fonda Sa. 
vio) è. un saggio rivolto ad esamina. 
re:la cultura di Slataper in oltre due. 
cento pagine dove l’intensità di certe 
sottili émozioni e quel fascino insi. 
stente che la personalità del giovanis. 
simo triestino ci rimanda, sanno tror 
vare una loro dimensione spirituale. 
esistenziale quanto mai suggestiva in, 
‘un'eco ancora. palpitante Hdi giovi. 
nezza, di esuberanza, di aspirazioni, 
di sofferte e scavate analisi, di felici 
e comprese assimilazioni letterario-fi. 
losofiche. 

Nato a Trieste nel 1888 Scipio Sla. 
taper sì laureò a Firenze entrando 
nell'ambiente. dei «La Voce», sì da di. 
venirne un assiduo collaboratore, pur 
mantenendo una caratteristica da 
«barbaro», di cui «le tre anime, slava, 
‘tedesca, italiana che egli sì. vanta. 
va di possedere, sono l’attestato sto- 
rico di questa barbaricità», Fu la 
letteratura tedesca, e nordica in par- 
ticolare, a stimolare le «naturali in 
clinazioni» di Scipio Slataper che, 
dopo i contatti con Hebbel e Kleist, 
trovò in Ibsen il'«suo» autore, capa- 
ce di agire sul'’evoluzione intellet- 
tuale e artistiva del nostro in un’ 
avertura di nsspiro che la monogra- 
fia uscita rostuma nel. *16 (tra Wal 
tro esse, rimane il. più èsauriente 
contributo critico sul drammaturgo 
norvegese), «Ibsen» appunto, esprime 
con .vna sua autentica genuinità. 

T saggio di Campailla compreso 
in quattro parti («Il richiamo al tra- 
,\ «Itinerario a Ibsen», ‘«La mo- 
«Progetto per 
1a, rilettura de ''Il mio Carso”) svi. 
scerava così la personalità di Slata- 
per,. ponendola in una precisa .con- 
figurazione dove la trama è via via 

vit dara i 
spirituale e. letteraria che ha iegato 
lo scrittore triestino al.grande autore 
norvegese. E al tempo stesso i ce. 


lebri, protagonisti ibseniani (da Brand . 


a Osvaldo, da Solness' a Rosmer, e 
poi Nora, Rebecca, Edda) travolti 
in compl ‘e tormentate tematiche, 
soggiogati da esigenze morali o re. 
spiranti la densa atmosfera del sim- 
bolo, trovano in queste pagine una 
inquietante ragion d'essere, 

‘Ed è proprio alla luce e'alla pun. 
tualizzazione dello straordinario e ap- 
passionato . rapporto Slatapen-Ibsen 
che, da quell’autobiografia lirica, da 
quel. poema. della, giovinezza e del 
suoi turbamenti che è «Il mio Carso», 
deriva per il lettore l’acquisizione 
di. una maggiore e più intensa intro- 
spezione critica, di una più matura 
comprensione, di una più lucida. con- 
sapevolezza dei sentimenti, delle emo. 
zioni, del dramma, che avevano sol- 
lecitato lo Slataper a scrivere il libro. 

Tutto ciò trova illuminante vitalità 
nelle pagine che Campailla ha dedi. 
cato al «Progetto per una, rilettura 
de. Il mio Carso'»: pagine che spri. 
gionano una concretezza di immagini 
e di sentite, esame energico e; sof. 
ferto dello stato d’animo dell'autore 
in. un. momento. particolarmente 
drammatico ed emotivo della sua mi 
ta sentimentale e privata; ma dove è 
anche la magia del Carso, la sua ir- 
Tipetibile bellezza a sedurci e a pro- 
vocare in Campailla una «lezione» 
critica di profonda suggestione: w...E” 


forse il momento — scrive il critico | 


— in cui lo scandaglio del pensatore 
e dell’artista cala più in profondità... 
Il Carso diviene il simbolo sapien- 
ziale dell'assoluto legame alla terra 
che è, nel trascendimento del suo ri 
(chiamo, rivelazione di morte... Mori. 
re è l'indecifrabile metafora che e- 
sprime questo perdersi e questo ni. 
trovarsi, questo riconoscere e que. 
sto dimenticare: e viveve con gli oc-, 


chi sbarrati in questo morire è dl’ 


agnizione tragica», 

Infine, nell’«Appendice» del presen. 
te volume, xIL'interpretazione del ’!Co. 
Struttore Solness’», breve saggio su 
questo dramma ibseniano così pre. 
gno di simboli, che avidamente ha 
coinvolto in una sottile e inquietan. 
te atmosfere. tutto il mondo culturale 
e artistico di Scipio Slataper. 

G.P. 


n) 
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CHE COSA C'E' DIETRO L'ANGOLO DELL'ARCO COSTITUZIONALE 


Amori e riserve del PSI 
nei confronti dei comunisti 


L'accordo per la gestione del dopo-terremoto nel Friuli 
ha rimesso in moto il meccanismo delle scelte presidenziali 


Raggiunte a Roma fe faticate 
intese governative con i par- 
titi della «non sfiducia», di pari 
passo sono stati accelerati in 
sede regionale gli accordi pro- 
grammatici fra i partiti dell’ar- 
co costituzionale, con partico 
lare riguardo alla gestione del 
dopo-terremoto in Friuli. Tali 
accordi — ferma restando l’at- 
tuale formula. giuntale DC; 
PRI, PSDI — prefigurano una 
‘maggioranza politica, sul nuo- 
vo documento programmatico, 
ampliata al PSI ed al PCI da 
una parte ed al PLI dall’altra. 

{Al termine dell’incontro con- 
clusosi giovedì a Udine con il 
varo del documento, che le se- 
greterie dei ‘partiti interessati 
si sono riservate di esaminare 
con immediatezza, il segreta- 


NEL PERIODO ESTIVO 
Orario sede 


Comitato dei Dieci 


La segreteria della Fon- 
dazione per il benessere e 
la difesa di Trieste. e del 
Carso comunica che la sede 
della Fondazione e del Co- 
mitato dei Dieci di via San 
Nicolò n. 29 resterà aperta 
per il periodo estivo e co- 
munque fino a diversa co- 
‘municazione, dalle ore 17 al- 
le 19,30 dei giorni feriali 
dal lunedì al venerdì. 


Tio regionale della DC, Coloni, 
aveva fatto pressioni affinché il 
Consiglio regionale potesse di 
scutere e approvare gli accordi 
già nella seduta odierna, (e ieri 
stesso si sono ‘riunite varie se- 
greterie regionali dei partiti 
per esaminare la bozza pro- 
grammatica, in cui al momento 
non è dato di sapere il conte- 
nuto). La DC considera eviden- 
temente un grosso successo l’ 
aver «raggiunto un'intesa che 
comunque non pregiudichi la 
sopravvivenza della Giunta Co- 
melli: il partito di maggioran- 
za relativa ha fatto bensì una 
serie di concessioni, segnata- 
‘mente ai comunisti, ma in com- 
penso ha centrato l’obbiettivo 
che, in pratica, nulla cambi al 
Vertice politico della Regione. 
Da qui la fretta della DC di 
‘portare le intese in aula, prima 
che qualche partito ci ripensi. 

Invece oggi neppure si riuni- 


rà il Consiglio regionale esso” 


terrà seduta domani per deli. 
berare alcune variazioni ‘al bi- 
lancio), Chi sta prendendo tem: 
po è il PSI. I socialisti. che ver 
‘mesi hanno operato affinché la 
DC abbandonasse la propria 
pregiudiziale anticomunista, o- 
Ta sono i primi a preoccupar- 
si di un inserimento del PCI 
nell’area del potere. Sembra 
che le intese raggiunte giovedì 
a Udine prefigurino l’affidamen- 
to al PCI della presidenza del- 
la commissione speciale per la 
gestione del dopo-terremoto, la 
‘ quale dovrebbe essere formata 
dai rappresentanti di tutti i 
partiti dell’arco costituzionale; 
e già nel corso dell’incontro di 
giovedì gli accordi sembravano 
dover «saltare» proprio sull’ at- 
tribuzione di tale presidenza. 
Tacitati con tale incarico i co- 
munisti, la DC insiste quindi 
per una rapida ratifica consi. 
liare dell'intero. accordo. pro- 
grammatico, ma i. socialisti 
fanno ancora resistenza. 

La situazione del PSI regio 

nale, di fronte al problema co- 
, è di acuto contrasto. 
Del resto rientra nella linea 
nazionale del partito il favorire 
la «strategia dell’emergenza»» 
(accordi programmatici fra tut- 
ti i partiti dell’arco costituzio- 
nale senza preclusioni politi. 
che verso il PCI) ma a condi. 
zione che ciò non significhi 
l’accesso dei comunisti, a. sca- 
pito degli stessi socialisti, all’. 
area del potere, Il PSI infatti 
rivendica per sé la presidenza 
‘ della commissione speciale per 
il terremoto, non fosse che per 
evitare un «compromesso sto. 
rico» di fatto fra democristiani 
e comunisti, sopra le teste dei 
partiti intermedi, 

Così, mentre ner il segreta- 
rio regionale della DC, Coloni, 
era possibile portare subito al 
Consiglio la ratifica delle inte- 
se, la posizione dei socialisti si 
è fatta estremamente delicata, 
proprio per la profferta demo- 
cristiana ai comunisti; la si 
tuazione perci potrebbe richie- 
dere un periodo di ‘decanta- 
mento su auesta imbarazzante 
questione della presidenza al 
PCI. dovendo ì socialisti appro- 
fonditamente dibatterla al pro- 
prio interno, I partiti interme- 
di, benché soggetti più ancora 
che i socialisti al rischio di un 
«abbraccio» fra la DC e il PCI, 
Testano intanto alla finestra. in 
attesa delle decisioni del PSI 
su un accordo che dal canto Io. 
ro essi — i partiti laici — han. 
no già approvato. a livello: di 
delegazioni, nella sua globalità. 

In sede locale si registra in- 
tanto il fatto che il nuovo se- 
‘gretario del PSI, Carbone, sca- 
turito dal recente congresso 
provinciale del partito, ha già 
in tasca Je dimissioni di Ter- 
pin, di Pittoni e di Del Tutto 
dalle presidenze della Cassa di 
‘Risparmio, del Fondo Trieste e 
del Comitato regionale di con- 
trollo (gli interessati avevano 
finora resistito — questa l'accu- 
sa mossa loro al congresso 
dalla minoranza di sinistra — a 
un deliberato dell’ultimo con- 
gresso regionale secondo il 


‘lquale sembra sfumata la pro- 


quale tutti gli esponenti socia- 
listi avrebbero dovuto dimet- 
tersi da incarichi a suo tempo 
conseguiti in virtù di accordi 
del vecchio centro sinistra). 
Avendo in tasca queste tre 
lettere di dimissioni il segreta- 
rio del PSI triestino può ora 
esercitare un certo peso, in 
favore del proprio partito, an. 
che in sede d'accordo regio. 
nale. 

Ma il PSI è intenzionato a 
porre in discussione la que- 
Stione delle varie presidenze 
anche in campo locale; le no- 
mine dei rappresentanti degli 
enti locali al vertice dei vari 
organismi debbono essere con- 
cordate — secondo il PSI -- 
non più secondo la logica del 
vecchio centrosinistra, ma de- 
vono essere il frutto di accor- 
di che coinvolgano tutti i par- 
titi dell'arco costituzionale co- 
munisti compresi;. altrimenti 
— Sostiene il PSI — le dimis- 
sioni di Terpin, di Pittoni e di 
Del Tutto restano «congelate»: 
che senso avrebbero tali di 
missioni se poi le relative pre- 
sidenze venissero monopoliz- 
zate dalla DC o da quest’ulti 
mo partito usate come merce 
di scambio con il PCI o altre 
forze politiche? Ed il PSI ri. 
leva al riguardo che la DC è 
stata relegata  all’opposizione 
alla Provincia da una Giunta 
socialcomunista, mentre al Co- 
mune, per far sopravvivere la 
Giunta Spaccini, deve comun- 
que fare i conti con le sini 
stre. Da ciò il rifiuto socialista 
di «imposizioni» da parte della 
DC. 


Su richiesta del PRI — al 


spettiva d’inserire uni proprio 
candidato nel nuovo Comitato 


Riunito a Udine 
il gruppo consiliare 
regionale della DC 


Il gruppo consiliare regionale 
della DC, riunitosi ieri sera a 
Udine, ha approvato le lintese 
programmatiche intervenute la 
scorsa settimana fra i partiti 
dell'arco, costituzionale in par- 
ticolare sulla gestione del'dopo- 
terremoto; ed ha sottolineato, 
in una nota, che «la mobilita- 
zione di tutte le energie dispo- 
nibili ad un’azione eomune» 
‘non comporta una modifica del- 
l’attuale quadro politico regio- 
nale. 


di controllo a vantaggio, in- 


C'è ad esempio il problema 


vece, dell’Unione Slovena il |dell’entrata in funzione del 


Consiglio provinciale ha rin- 
viato a dopo le vacanze estive 
il delicato problema delle no- 
mine. Ma non si tratterebbe 
di un rinvio «sine die», come 
caldeggiato dalla DC, in quan: 
to il presidente Ghersi, socia- 
lista, è intenzionato. ripropor- 
Te la questione alla ripresa 
dei lavori autunnali, comun: 
que. prima delle elezioni mu- 
nicipali, sia che esse si tenga- 
no regolarmente a novembre 
o debbano subire uno sposta: 
mento alla primavera (un’eve- 
nienza, quest’ultima, che deve 
fare i conti peraltro con la 
difficoltà di approvare la rela- 
tiva legge improrogabilmente 
entro il 20 settembre). 


Consorzio sanitario. L’assem- 
blea consortile ha da tempo 
approvato lo statuto dell’En- 


1te, per cui il muovo presidente 


della Provincia sembra deci 
so di convocarla, per l’elezio- 
ne della presidenza, prima pos- 
sibile (comunque prima di ot- 
tobre); e vi sono una serie di 
altre nomine, come quella dei 
componenti del nuovo comita- 
to di controllo, che sono im- 
prorogabili in quanto, per leg. 
ge, coloro che sono decaduti 
dagli incarichi non possono ri- 
manere in carica. Ed ecco che 
il problema delle presidenze 
Timbalza dalla Regione a Trie. 


ste, in termini politici di vi- 
vace : attualità, 


IL PICCOLO 


«MAQUI 


LAGE» CON TRAFFIC 


Ce 


» 
(Italfoto) 


Rifacimento della segnaletica orizzontale in riva del Mandracchio, di fronte all'albergo «Savoia 
Excelsior». La strozzatura ha provocato un sensibile rallentamento della circolazione: cionono- 
stante il Comune non si risolve a impegnare le ore notturne per il «maquillage» delle strade 


RIUNITA LA CONSULTA TURISTICA CAMERALE A FINE MESE SCADE IL CONTRATTO 


PALACONGRESSI: È IL MOMENTO 
DI STILARE I DETTAGLI TECNICI 


Si prevede una radicale trasformazione della Marittima 
Sollecitata anche la convocazione del «Consorzio riviera» 


{concesso in «comodato» 


La consulta turistica della Ca- 
mera di commercio, riunitasi 
ieri mattina sotto la presidenza 
del comm. Fragiacomo, ha spee- 
zato nuovamente una lancia in 
(ra della trasformazione del- 

Stazione marittima in pala- 
congressi, prendendo atto con 
soddisfazione — ed auspicando 
sollecîti risultati pratici — del 
positivo incontro avvenuto nei 
giorni scorsi fra il presidente 
dell'Azienda di soggiorno, on. 
Tombesi, e il nuovo presidente 
dell'Ente porto, Zanetti, per lo 
sblocco dell'iniziativa. 

In un primo momento sem- 
brava che l'Ente porto accon- 
sentisse alla realizzazione di un 
progetto estremamente limitati- 
vo, per una sede congressuale 
di appena duecento posti; è sta- 
to invece concordato, ultimà- 
mente, il superamento d’ogni 0- 
stacolo che fin'qui si frappone: 
va alla realizzazione ‘del’ pro- 
getto «prima versione», cioè 
quello che pre-figurava una ra: 
dicale. trasformazione. interna 
della Marittima. ‘per. l’insedia- 


RISULTATI PARTICOLARMENTE BRILLANTI 


«En plein» dei seometri 
al verdetto della «matura 


‘Oggi gli scrutini del <Curli> e del <Da Vin 


Un altro centinaio degli oltre 
71400 maturandi triestini ha cono. 
sciuto la propria sorte: ieri mat- 
tina infatti è stato reso noto il 
«verdetto» delle seconde com. 
missioni dell'istituto per geome. 
tri e dell'istituto tecnico: indu. 
striale «Volta». Particolarmente 
brillanti i risultati ottenuti dai 
geometri: ben otto dei cinquan- 
tasei «maturi hanno fatto «en! 
plein», sessanta sessantesimi (i 
nomi dei promossi figurano in| 
sesta pagina con accanto il vo- 
to riportato). Con i lavori della 
seconda commissione si sono 
così esauriti gli scrutini all’isti. 
tuto'per geometri (i risultati del- 
la prima commissione sono sta- 
ti affissi già venerdì scorso, con 
anticipito su tutte le altre scuo- 
le). che è il secondo istituto cit- 
tadino a «chiudere» con la ma- 
turità. dopo il «Sandrinelli» (se- 
gretari d’amministrazione). 

E’ tempo dunque di un con- 
suntivo. Buono il numero com- 
plessivo dei licenziati: 105. su 
410 (la pencentuale è del 95 per 
cento). Alta la media ottenuta 
dai promossi: a farne fede stan. 
no ben dieci 60 sessantesimi, un 
risultato che indubbiamente sug- 
gella in modo positivo il primo 
anno di vita di un istituto che, 
staccatosi dal «Da, Vinci», ha do- 
vuto affrontare problemi logi: 
stici non indifferenti (i geome- 
tri sono tuttora precariamente 
ospitati nella. villa Hecht. via 
Ginnastica 53, di proprietà del 
la Provincia). I risultati appa; 
iono particolarmente confortan: 
ti soprattutto in rapporto all' 


IN VIGORE 

DAL 1.0 AGOSTO 

I NUOVI ORARI : 

DEI PUBBLICI ESERCIZI 


L’ Associazione  Commer- 
cianti ed Esercenti Pubblici 
Esercizi ricorda ai Soci che 
la riproduzione a stampa del 
Decreto del Questore — la 
cui esposizione è obbligato. 
ria nei locali — .va ritirata 
presso gli uffici di via dei 
Rettori 1 (tel. 68424 - 36095). 


DI 


amara sorpresa fatta registrare 
dalla prima commissione. 

Positivi anche .i risultati del. 
la seconda commissione del 
«Volta» (sezione elettrotecnici 
ed. edili): 50 «maturi» su 53 
candidati, pari al 94 per cento. 
Due dei candidati hanno fatto 
cifra tonda (60 sessantesimi). 

Sono intanto attesi per que- 
ista mattina i risultati della pri- 
ma commissione del «Carli» 
(programmatori. e periti azien- 
dali) e della seconda commis. 
sione del «Da Vinci». Ed ecco, 
scuola per scuola, anticipiamo 
lla data di probabile affissione 
dei risultati. Carducci, l agosto; 
D'Aosta, 5 agosto; Carli, secon- 
da commissione, 29 luglio; Da 
Vinci, terza commissione, 29 lu- 
glio; Volta, prima commissio- 
ne, 28 luglio; istituto tecnico 
femminile «Deledda», 27 luglio; 
istituto nautico, 27 luglio; istitu. 
to tecnico «Galvani», entro il 
29 luglio; istituto d’arte, entro 
il 28 Iuglio; liceo classico «Dan- 
te», entro il 29 luglio; liceo clas- 
sico, «Petrarca», 27 luglio; liceo 
scientifico «Oberdan», nessuna 
delle tre commissioni prevede 
di ultimare i lavori entro luglio; 
He) ‘scientifico «Galilei», entro 
Ti ; 


Commosso addio 


ad Andrea Armuzzi 
 JAmici, colleghi ‘ed estimatori 
hanno dato ieri mattina l’estre- 
mo, commosso saluto al dott. 
Andrea Armuzzi, segretario ge- 
nerale amministrativo della so. 
cietà editrice de «Il Piccolo» e 
da molti anni giornalista pubbli. 
cista. 

L'ufficio funebre, con l’asso- 
luzione della salma, è stato ce- 
lebrato dal parroco dell’ospeda- 
le Maggiore, mons, Nereo Beari, 
il quale ha avuto espressioni di 
grande stima nei confronti del. 
lo scomparso, del quale ha vo- 
luto ricordare l’amabilità del ca- 
rattere, la bontà d'animo, la si. 
gnorilità che ha sempre impron- 
tato i suoi contatti con i colle 
ghi ed i dipendenti. Per tutti — 
ha detto — è stato un amico 
saggio, ricco di tanta profonda 
Umanità. Una messa in suffragio 
sarà celebrata, nella cappella 
del «Maggiore», il 5 agosto pros- 
simo, alle ore 16, ‘ 


il 


mento di un vero e proprio cen- 
tro-congressi, della capienza va- 


riabile — a seconda delle esi-| 
genze delle singole manifesta- | 
zionì — da duecento posti fino 
a un massimo di ottocento, un 


centro altresì dotato delle più 
moderne ‘strutture logistiche. 


La consulta turistica — che 
da mesì si batte per l’acquisizio- 
ne alla città di questo importan- 
te impianto congressuale, .capa- 
ce. d'attrarre annualmente a 
Trieste migliaia di forestieri con 
conseguente rilancio del settore 
economico-ricettivo — ha quin: 
di auspicato un sollecito contat- 
to, prefigurato nell’incontro fra 
Tombesi e Zanetti, fra i progetti. 
sti incaricati dall'Azienda di sog- 


porto per una definitiva messa 
a punto dei dettagli tecnicì del|1 
progetto esecutivo dell’opera. 
Nel corso della stessa riunione 
alla Camera di commercio è sta- 
to affrontato anche il problema 
della gestione del futuro impian 
to, alla quale SOTORIEIE fra l'al. 
tro anche l’attività promoziona- 
le per l'acquisizione a Trieste, 


CALENDARIETTO 


alle 5.41 e tramonta alle 20,41; la 
luna nasce alle 16.46 e cala all'i)37. 


nima 18,9; pressione mb 1005,2 in di 
minuzione; 
vento 15 kmh da Ovest Sud-Ovest; 
temperatura 


‘18 alle 16): via Mazzini 48, tel. 37816; 
via Tor San Piero 2, tel. 421040; via 
Felluga 46, tel. 793395; via Mascagni 
giorno e. gli. esperti dell'Ente 2, tel. 820002, 


37816; via. Tor San Piero 2, 
421040; via Felluga 46, tel. 79335; via 
Mascagni 2, tel. 820002; via Giulia 1, 


stina, del tutto inoperante da tre 
anni a questa parte: si tratta di 
decidere, a questo punto, sull’ | 
utilità o Meno della sopravviven- 
za di questo curioso ente, 


Oggi: Sant’ Anna. — Il sole sorge 


Teri: temperatura massima 25,6, mi. 
Umidità 62 per cento; 


del mare gradi 21,6. 
Farmacie în servizio diurno (dalle 


Farmacie in servizio serale (dalle 


Permane l'incertezza 
sul destino del «Regina» 


Domenica 31 luglio scade il 
contratto con il quale la So. 
cietà immobiliare triestina ha 
(in 
‘pratica prestito gratuito) l’al- 
bergo «Regina» all'Opera uni. 
versitaria, perché ne facesse 
uso come casa dello studente. 
L'albergo, come si ricorderà, 
fu ceduto alla fine dello scorso 
anno in considerazione della 
difficile situazione logistica nel. 
la quale si erano venuti a tro- 
vare gli studenti friulani dopo 
il terremoto, e in considerazio- 
ne anche delle limitata capienza 
di posti della casa dello stu- 
dente. Ora, alla scadenza del 
contratto, non risulta che l’O- 
‘pera universitaria abbia richie- 
sto una proroga del comodato; 
né, d'altra parte, risulta che 
sia stata perfezionata la trat. 
tativa in corso tra la Sit e la 
Regione per la definitiva ces. 
sione dell'albergo. ad usi uni 
Versitari. Mentre permane que 
sta incertezza sul. destino .del 
«Regina» e degli studenti al. 


19,30 alle 20.30): via Mazzini 48, al 
nia 


Farmacie în servizio notturno (dal: | 


iJoggiati, l’albergo chiuderà ci- 


munque. i battenti per tutto il 
mese di agosto, in concomitan- 
il periodo delle ferie, 

Quanto alle trattative Sit-Re- 
gione,. permane nella prima 1’ 


le 20.30 in poi); via Giulia i, tel.ì intenzione di vendere e. nella 
1795369; via San Giusto 1, tel. 784115. seconda di acquistare il vecchio 


albergo, per cui non sembra 


che gli studenti friulani siano 
direttamente minacciati di sfrat- 
to. Vi sono state però delle lun. 
gaggini, a causa soprattutto di 
uno scoglio burocratico. La Sit, 
pur facendo parte dell’Istituto 
delle. Casse di risparmio delle 
Tre Venezie, è una regolare so- 
cietà per azioni. La Regione non 
avrebbe potuto quindi acquista- 
Te direttamente l'albergo, ma 
le azioni della Sit. In un primo 
momento all'ufficio legale della 
Regione (che era stato investi- 
to del caso) era sembrato giu- 


ridicamente illecito che l'ente 


acquistasse un pacchetto di a- 


zioni invece di un immobile. 
Solo dopo lunghe consultazioni 
si è pensato di fare un’eccezio- 


ne alla regola, 

Superato questo primo sco- 
iglio, se ne è presentato un se- 
condo: l'assessorato ai lavori 
pubblici ha 
pratica. già istruita non era di 
sua. competenza ma dell’asses- 
isorato alle finanze. Si è reso 
quindi necessario un passaggio 
di consegne. A questo punto — 
forse per un errore — l’asses- 
sorato alle finanze, ignorando la 
deliberazione dell’ufficio legale, 
ha rifatto alla Sit un'offerta 
sull’immobile invece che sul 
pacchetto di azioni. 


scoperto che la|A} 


senza soluzione di continuità, di 


congressi, simposi, assemblee, 
riunioni di livello nazionale e 
internazionale, È 

Per quanto riguarda gli altri 
argomenti all'ordine del gior, 
la consulta turistica camerale ha 
poi preso atto del movimento 
turistico registrato a Trieste nei 
primi quattro mesi di quest'an- 
no: dai dati statistici emerge un 
aumento di 6 mila presenze (pa- 
ri a un incremento del 3,6 per 
cento) rispetto allo stesso perio- 
do dell’anno precedente; in par- 
ticolare è aumentato l'afflusso 
di visitatori stranieri, con note- 
vole ricupero delle correnti au- 
striache «e germaniche, mentre 
risulta in lieve flessione Vafflus- 
so di turisti italiani. Per favo- 
rire ulteriormente l'attrazione 
turistica di Trieste, la consul 
ta ha ribadito la richiesta al Co- 
mune — che da anni fa orecchio 
da mertante — di posteggi pre- 
Jerenziali per î. forestieri nel 
centro .cittadino; ed ha inoltre 
suggerito la messa în opera — 
da parte dell'Azienda ‘di soggior. 


no — di un'apposita segnaletica | © 


un drammatico inseguimento av- 


INSEGUIMENTO NOTTURNO CON ESITO NEGATIVO ]teoiserei 


Saltato il cavetto dell’acceleratore 
il ladro d’auto ha potuto dileguarsi 


La guardia aveva estratto la pistola d'ordinanza 
per intimare l'alt: ma il giovane non si era fermato 


Era legata al filo dell'accele- 


ratore, la fugardel ladro d’auto. 
Quando il cavetto della macchi- 
na inseguitrice si è spaccato, il 
giovane che si trovava alla gui- 
da dell’utilitaria rubata ha po- 
tuto dirsi salvo. Si concludeva 


osì, con un guasto meccanico, 


alberghiera. 


Infine la consulta camerale ha 
deciso di chiedere la convoca. 
zione dell'assemblea di quel fan. 
tomatico Consorzio per lo svi- 
luppo turistico della riviera trie- 


IL RICHIAMO DELL'OPERETTA 
Per il «Sogno» 
eccezionale fila . 


Una coda eccezionale — 
C'era gente che si era messa 
in fila addirittura, la sera 
prima — si è formata ieri 
în galleria Protti, davanti 
alla biglietteria: si trattava 
d’acquistare i biglietti: per 
le recite di sabato e di do- 
ie Dorso del «Sogno 

Ù un vi » in program: ‘| 
ma al politeama Rossetti. 
E purtroppo, nonostante la 
lunga or) non tutti i 
richiedenti hanno potuto 
essere accontentati. 

Al Festival dell’operetta 
arride infatti un successo. 
record: non c’è recita, pra- 
ticamente, che non si svol- 
ga a teatro esaurito. A _que- 
sto punto, il suggerimento 
sembra ovvio: è possibile 
organizzare degli spettacoli 
suppletivi, oltre ai sette pro- 
gammati per ciascuna delle 
operette in cartellone? E 
già stabilito che il Festival 
sì conclude tassativamente 
il 14 agosto, perché da Fer- 
ragosto le masse orchestrali 
e corali del «Verdi» entra. 
no in ferie. Ma almeno le 
giornate. di riposo settima- 
nale sono forse «riscattabi. 
li», per qualche recita in 
più, sollecitata a furor di 
popolo, 

Il Teatro «Verdi» e l’A- 
zienda di soggiorno, cui sta 
a cuore l'enorme attrazione 
turistica di questa mìanife- 
stazione estiva, come rispon- 
dono'a tali richieste? 


venuto in due puntate e termi. 
nato nel cuore della notte. N 

Tutto è cominciato con una’ 
telefonata al «113». Una signora, 
Teresa Furlan Bolcina di 45 an- 
ni, abitante in strada di Fiume 
128, aveva Velo dalla sua fine 
stra del secondo piano un gio- 
vane forzare la «500» di proprie- 
tà di suo figlio e aveva anche 
veduto un altro giovane armeg- 
giare attorno a una macchina 
di colore «beige». Il centro ra- 
dio si metteva subito in contat- 
to con il maresciallo Dellia che 
si trovava con una «Giulia» al. 
l’autoparco della P.S. a San 
Sabba. Il sottufficiale, assieme 
alla guardia Jachetta, si è por- 
tato sul posto per ascoltare dal. 
la signora il particolare del 
furto. 

Il maresciallo Dellia ha così 
appreso che il ladruncolo, che 
si era impossessato della «500» 
targata TS 117135, di colore ne- 
To con il cofano anteriore bian: 
co ed una striscia bianca sul 
cofano posteriore, era giunto in 
strada di Fiume a bordo di una 
utilitaria di colore scuro. Dalla 
vetturetta sono usciti tre gio- 
vani: uno si era diretto verso 
la «500» di colore «beige» targa- 
ta TS 14597, dove ha. praticato 
con un coltetto il taglio della 
capote sfilando i cavi elettrici, 


MORTI: Felluga Luciana, di anni 
43; ‘Troian Salvatore, "78: Armuzzi 
‘Andrea, 62; Sugan in Merlak Maria, 
175; Morassi Mario, 55; Demarchi Ma- 


È io, 72: 
47; Andreassi Vittorio, 69; Rustia Sil- 
vano, 56; Crocetti Giuseppe, 70; 

nedetti Francesco, 90; Lovrecic Giu. 


l’altro ha rubato invece la mac- 
china nera. Il maresciallo Del- 
lia, preso nota dei dati dell’au- 
to, ha iniziato una battuta a va- 
sto raggio, senza alcun esito. 
Dopo la mezzanotte, terminato 
il turno di servizio, la ricerca è 
proseguita dagli equipaggi del. 
le altre «Giulie». 

La guardia Jachetta, mentre 
rincasava a bordo della pro- 
pria «Lancia. coupé», ha notato 
in via de Amicis la «500» nera. 
La guardia ha inseguito l’utili- 
taria e in via Besenghi è riusci. 
to ad affiancarla. Per intimorire 
il ladro, la guardia Jachetta ha 
estratto la pistola di ordinanza 
e gli ha intimato l’alt. Ma il 
giovane non ha obbedito. Ha 
‘chinato la testa per non farsi 
vedere in faccia ed ha accelera- 
to. Le due auto hanno prose- 
guito affiancate per un tratto 
quando — per una fatalità — si 
è spaccato il cavetto dell’acce- 
leratore della «Lancia» della 
guardia, Il ladruncolo ha prose- 
guito sino alla. fine della via 
‘Besenghi ed ha abbandonato 
la. «500» nei pressi della scuola 
d’arte, dandosi poi alla fuga giù 
per le scale. 


La «500», abbandonata con le 
luci accese e la portiera aperta, 
è stata recuperata da una pat: 
tuglia della Volante, 


Nella stanza oggetti 


di provenienza sospetta 

Cinque jugoslavi specialisti in 
furti sono stati ‘arrestati dalla 
polizia: i TRI arinesti sono av- 
venuti a Grado, in seguito ad un 
tentato furto in un albergo da 
‘parte di uno dei malviventi, 
Branislav Stocic, di 41 anni; 
con lui sono stati arrestati suc- 
cessivamente due complici: A- 
merigo Matjas e Latko Jacsich, 
entrambi di 24 anni, trovati in 
possesso di documenti falsi. 

E’ poi emerso che i tre erano 
alloggiati in una stanza di via 
Diaz a Trieste. La stanza è sta- 
ta perquisita e sono stati rin- 
venuti preziosi, macchine foto- 
grafiche, indumenti e altri og- 
getti di provenienza sospetta. 
Nell'occasione sono. stati arre- 
stati altri due giovani che allog- 
giavano nella stessa stanza, Dja- 
mal Rucninovich di 25 anni, e 
Sana Kepis, di 28, 


LA TRAGEDIA DI LUNEDÌ SCORSO SULLA COSTIERA 


Due piste nel mistero 


della donna 


Su due piste s! sta muovendo l'indagine della Stradale per il'identi- 
ficazione della donna, ancora sconosciuta, rimasta uccisa nella spaven- 
tosa tragedia di lunedì scorso sulla Costiera dove un pullman di linea 
‘era precipitato lin una vigna dopo essere entrato in collisione frontale 


con una macchina. 


Altra gente sì è portata anche nella giornata di vierl all'obitorio, ma 


nessuno è riuscito a dare un nome 


alla sventurata donna. Le due piste 


portano l'una a Grado, d'altra a San (Giacomo. A Grado viene nicercata 
una signora nativa del ‘luogo, ma residente in ‘Inghilterra, proprietaria 
di numerosi appartamenti, che (lunedì scorso sarebbe venuta a Trieste 
per affari. Nella corriera erano state. trovate parecchie chiavi. attaccato 


‘all'anello a due a due. 


L'altra pista conduce a San Giacomo. Una giovane signora si è detta 
preoccupata per l'assenza della madre dalla quale ha ricevuto giorni fa 
una cartolina da Merano. Gli agenti della Stradale hanno chiesto infor- 
mazioni alla polizia di quella città per sapere se la signora risieda ancora 
là. Se la risposta sarà negativa, allora gli agenti della scientifica entre- 
ranno nell'alloggio di San (Giacomo della signora scomparsa per rilevare 
lle impronte digitali. e confrontare con quelle della morta sconosciuta. 


OST RITO I EI re 
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ERNIA] 


ORTOPEDIA ADDOMINALE 


PIEMONTESE LAMARCA 


MILANO -. Via Settembrini 33 - Tel. 271-1369 


Sofferenti: volete contenere ed immobilizzare la vostra 
ernia? Provate il CONTENTIVO C. E. LAMARCA Appro- 
vato e registrato dal Presidio Medico Chirurgico dell'Alto 
Commissariato Igiene e Sanità n, 1111 del 23-351 (Gazz. 
Uff. n. 50) senza COMPRESSORI, igienico, lavabile, leg- 


gerissimo, MODELLO ESTIVO, 


Prove a: 


TRIESTE — giovedì 28 e venerdì 29 luglio 
dalle ore 9 alle 13 e dalle ore 16 alle 18 ‘presso 
FARMACIA ZANETTI (via Mazzini 43) 


andate in vacanza felici 


nel ringraziare i Sigg. 
clienti per la fiducia 
accordatagli, infonma 
che il mobilificio 
rimarrà chiuso per 
ferie dall" x 

1 al 22 agosto 


LETT TT I 
i «mobili del cuore» 
per un «nido» 


più accogliente ! 
pi NOTARE IT, 


con un mobile in più nella vostra casa, 
con qualcosa in più nel vostro giardino ! 


una visita al mobilificio farà felici anche i vostri 


bambini: a tutti. gli amici 


degli animali un diver- 


tente libro in omaggio «Le avventure di Piripillo» 
di Bruno Stroligo 


IT 


In pullman da Trieste: Alta Savoia, (Ginevra, Digione, Pa- 


rigi, Versailles, Chartres, Tours, 


Chaumont, Blois; Chambord, Chenonceaux, Lione, Greno- 


ble; pensione completa, stanze 


+ tassa d'iscrizione. 


UFFICIO CENTRALE 
Piazza dell'Unità 6 . 


___——— 


Documenti. Visti 
Viaggi - Cambio. Valute 
Staz, Centrale tel. 418207 
Staz. Autolinee tel. 61080 


CIT Piazza Unità telef, 62621 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA - FIUME ore 8.10, 
13, 15,45, 19. 
\URONZO - FORNI DI SOPRA » 
LAGGIO dal 1 luglio ore 7 
(giornaliera). 
BELGRADO ore 20. 
CAPODISTRIA + PORTOROSE. 
UMAGO - CITTANOVA (gior 
naliera) ore 9, 15.50. 
LUBIANA-ZAGABRIA ore 19, 20. 
MILANO (giornaliera) ore 8.15 
escluso sabato; ore 21.30. 
PORTOROSE - PIRANO (gior 
naliera) ore 9, 11.15, 15.50. 
ore 6.45. 


Per ogni altro orario (autolinee 
ecc. ‘mazioni 


DONATE SANGUE. 
SALVERETE UNA VITA 


Ò 


PARIGI E CASTELLI DELLA LOIRA 


17.20 AGOSTO 


‘Azay le Rideau, Amboise, 
con bagno, Lire 350000 


VIAGGI . CIT 
Telefono 62621 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12.13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA N. 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61748 


IN VIGORE 

DAL 1.0 AGOSTO 

I NUOVI ORARI 

DEI PUBBLICI ESERCIZI 


L’ Associazione Esercenti 
Pubblici Esercizi (F.LP.E.) 
ricorda ai Soci che la ripro- 
duzione a stampa del Decre- 
to del Questore — la cui 
esposizione è obbligatoria 
nei locali — va ritirata pres- 
so gli uffici di piazza Silvio 
Benco 4 (tel. 31144, 68611), 


dj 
colti 


la borsetta 


FINO A FERRAGOSTO 


Via Cellini 3 


SCONTI 30% su borsette in pelle 
SCO NTI 20% su borsette e articoli estate '77 


PLAHUTA & 


TRIESTE 
VIA BRIGATA CASALE 
VIA CARLETTI 1 
GORIZIA Si 
CORSO ITALIA 187/189 


MONFALCONE 
GRADO 


Design Salvador &e Gi 


ù 
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Perché il CCA viva 


Appello sottoscritto da settanta personalità 
della cultura italiana: i fondi non bastano più 


«Il Circolo della cultura e delle arti di 
Trieste, che è stato per trent'anni un centro 
di promozione e diffusione della cultura ita- 
liana, e un punto d’incontro con la cultura 
europea, rischia di dover cessare la propria 
attività per mancanza di mezzi finanziari. 
Questo benemerito sodalizio, sorto dalla vo- 
lontà é dall'impegno intelligente e amoroso 
di Gianni Stuparich, che ne fu il primo pre- 
sidente nell’ormai lontano 1946, e fu retto in 
seguito da Silvio Benco, ha costituito per la 
città di Trieste un centro propulsore di cul. 
tura e un veicolo per la libera circolazione 
«delle idee non soltanto nell’ambito italiano, 
ma in quello più vasto dell'Europa. 

«Il Circolo è vissuto finora del contribu- 
{0 dei soci e delle assegnazioni governative 
e regionali, il cui modesto ammontare, eroso 
dalla svalutazione e dai cronici ritardi, con- 
sente a malapena di sostenere i pur ridet- 
tissimi oneri di gestione. E d’altronde per 
mantenere la propria autonomia non può ap- 
pellarsi a forze che ne limiterebbero la li- 
bertà d’azione, ancorchè volessero offrire 


un qualche aiuto. 


«Il CCA di Trieste è nato libero e tale 
deve rimanere se vuole continuare a svol. 
gere la propria feconda ed illuminante atti. 
vità al servizio unicamente della cultura e 
dell'arte. «Gli alti fini dell’arte e della cul- 
tura. sono fini a se stessi» ricordava Giani 
Stuparich nel suo discorso inaugurale trent’ 
anni orsono, e continuava: «... perciò noi 
non vogliamo mettere l’arte e la cultura al 
servizio di niente e di nessuno. Sappiamo 
per convinzione profonda che se c’è un ne- 
mico della cultura questo è proprio la pro- 

‘+ paganda, la quale svia, deforma, corrode la 
cultura, le toglie il nerbo, avvelena i suoi 
tessuti, offusca la sua luce. Chi è per la 
propaganda non è per la cultura. L’esperien- 
za di questi tragici anni (e alludeva al ven- 
tennio fascista) avrebbe dovuto insegnarci 
abbastanza a questo proposito, Finché la 
cultura non sarà sbarazzata dalla maia erba 


residenti nelle 


della propaganda, non potrà divenire un ter- 
reno d'intesa e d'amore intelligente, ma 
continuerà a fomentare contrasti e odii», 
«Perché questi nobili intendimenti non 
vadano perduti, oggi, come ieri Giani Stu- 
parich, che ebbe la solidarietà nella sua 
difficile impresa di Eugenio Montale, noi ci 
appelliamo a tutti i triestini, compresi quelli 


altre città, e agli amici di 


"Trieste, perché si facciano soci sostenitori 
del CCA, affinché i 
sare la propria attività e un centro europeo 
di cultura e libertà non sia costretto per 
sempre al silenzio». 

L'appello reca queste firme: Vittorio En- 
zo Alfieri, G. Garlo Argan Rosario Assun- 
to, S. Barberi Squarotti, Maria Bellonci, 
Carlo Bo, Maurizio Bonicatti, Raffaello Bri- 
gnetti, Pietro A. Buttitta, Guido Calogero, 
Augusto Campana, Remo Cantoni, Maria 
Cantoni Brunelli, Teresa Carpinteri, Giulio 
Cattaneo, Calogero Criscione, Renata De- 
‘benedetti, Renzo De Felice, Italo De Feo, 
Libero De Libero, Augusto Del Noce, Laura 


Circolo non debba ces- 


Di Falco, Antonietta Drago, Serena Foglia, 


Vittorio Frosini, Francesco Gabrieli, Ales- 
sandro Galante Garrone, Aldo Garosci, Car- 
lo Ghisalberti, Fausto Gianfranceschi, Nata- 
lia Ginzburg, Franco Giraldi, Guido Gonel. 
la, Lucia Guerrini, Margherita Isnardi Pa- 
rente, Paolo Isotta, Tullio Kezich, Giovanni 
Macchi, Guido Macera, Claudio Magris, Man- 
lio Alighiero, Manacorda Raoul Manselli, 
Grazia Marchianò, Scevola Mariotti, Sergio 
Miniussi, Eraldo Miscia, Mimma Mondadori, 
Eugenio Montale, Emilia Morelli, Ruggero 
Moscati, Ettore Paratore, Giorgio ‘Petrocchi, 
Guglielmo Petroni, Marino Piazzolla, Mimi 
Piovene, Adelina Radetti, Aurelio Roncaglia, 
Angiola Maria Romanini, Rosario Romeo, 
Nello Saito, Paolo Santarcangeli, Gennaro 
Sasso, Carlo Sgorlon, Ornella Sobrero, Gio- 
vanna Stuparich Criscione, Angelo Tambor- 
ra, Mafalda Todisco, 
Franco Venturi. 


Francesco Valentini, 


IL PICCOLO 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


Edilizia pubblica a riscatto: 
l’Ania è contro l'abolizione 


«Due anni ja con la legge 
regionale 22.5.75, che istitui- 
va il canone sociale nell’am- 
bito dell’edilizia pubblica, ve- 
niva stabilito tra l'altro che 
per il futuro gli alloggi pub- 
blici sarebbero stati dati e- 
sclusivamente in locazione eli- 
minando în tal modo la pos- 
sibilità di acquisizione di al- 
loggi a riscatto. 

«In sede nazionale, ora è 
in esame il progetto legge n. 
1000 per il riodino dell’edili- 
zia. pubblica; detto progetto 
prevede l'introduzione dello 
stesso principio in tutta Italia. 

«L’Ania che ha già osteggia- 
to in sede regionale detta nor- 
mativa, sì sta adoperando a 
tutti ì livelli e în tutte le sedi 
competenti per far sì che ri- 
manga conservato il principio 
della possibilità per gli asse- 
gnatari di alloggi pubblici di 
divenire proprietari degli al- 
loggi pubblicì di divenire pro- 
prietari degli stessi, riscattan- 
dolì, L’Ania, che si ispira ai 
principî cristiani, sostiene che 
a tutti gli inquilini deve esse- 
re data la possibilità di dive- 
nire proprietari e rifiuta che a 
priori debbano invece rimane» 
re tali per tutta la vita. 

«Ciò è una logica conseguen- 
za del concetto basilare che 
ogni famiglia deve avere un 
alloggio sufficiente alle proprie 
esigenze e dignitoso. In tal mo- 
do, tutelando la famiglia, si 
viene a tutelare la persona 
umana, eliminando di fatto è 
limiti alla libertà e puntando 


all’uguaglianza sostanziale di 
diritti per tutti î cittadini, co- 
me prescritto dalla nostra co- 
stituzione. 

«Difatti per essere dignitoso 
e sufficiente un alloggio non 
deve assolvere alla sola fun- 
zione di ricovero, ma deve es- 
sere un ambiente qualificato 


Vipere presso casa: 
perché? 


«Ho letto sul ‘Piccolo’ 
che un cane è morto per un 
morso di vipera, ricevuto 
dalle parti di Chiadino. Al 
di là del dolore che una si- 
mile notizia può dare, e non 
solo per chi come me sa 
cosa voglia dire avere per 
casa un amico a quattro 
zampe, rimane il fatto che 
ormai si deve temere un 
morso di vipera anche a po- 
chi passi da casa. E se le 
vipere si sono tanto avvici. 
nate ai centri abitati ci, sarà 
pure un motivo: sporcizia, 
rifiuti abbandonati ecc. 

«Piacerebbe quindi sapere 
se l'ufficiale sanitario del 
Comune o. altra autorità 
competente si farà parte di- 
ligente nell’affrontare un pro- 
blema che, francamente, non 
interessa soltanto i gitaioli 
nostrani. Gradirei leggere la 
risposta di qualcuno, Gra- 
zie. Dott. Giuliano Bidoli». 


Tr r—————€€@€@€— 


per la vita della famiglia, do- 
tato di quelle caratteristiche 
che consentano l'armonico svi- 
luppo delle persone che vi abi 
tano, Perciò l’Ania respinge la 
concezione della casa come 
servizio sociale”, cioè la ca- 
sa intesa come "punto di par- 
cheggio”, e in parole più sem- 
plici come dormitorio e refet- 
torio. 

«Passando ad un esempio 
pratico, basti pensare alla sî- 
tuazione di un giovane operaio 
o impiegato che sì sposi. Gli 
viene assegnato un alloggio di 
due vani; quando la sua fami- 
glia aumenta gli viene data un' 
abitazione più grande e quan: 
do anche ì ‘figli si sposano 
viene fatto ritornare in una più 
piccola. Questa è la conse- 
guenza pratica del concetto di 
casa come ’’servizio sociale’; 
non si tiene minimamente con- 
to della dignità dell'individuo 
che a ogni mutamento della 
propria situazione familiare 
viene spostato d'autorità, co- 
me fosse un oggetto. 

«Non fa meraviglia che que. 
sta tesì venga portata avanti 
da altre associazioni di inqui- 
lini; ciò non nell'interesse dei 
propri aderenti, bensì in linea 
con la propria impostazione 
ideologica e politica tendente 
verso il collettivismo, con tut- 
te le implicazioni e le conse- 
quenze del collettivismo stesso. 

«Stupefacente è invece che 
la tesi della casa come ’servi- 
zio sociale” venga sostenuta 
dagli ‘istituti per le case popo- 


Perché la Sip ritira 


gli elenchi scaduti 


Il; direttore della Sip, ing. 
Cavazzoni, cori lente ci 
scrive: «Si fa riferimento alla 
segnalazione Gli elenchi tele- 
fonici” del 20 luglio, per pre- 
cisare che il ritiro dell'elenco 
telefonico scaduto è dettato. 


» innanzi tutto dal fatto che du- 


rante un'anno le.variazioni ai 
numeri degli utenti telefonici, 
sia per cambio di abitazione, 
sia. per cambio del numero, 
sia per cambio della ragione 
sociale nel caso di ditte, sia 
anche per cambio del tipo d’ 
impianto, sono  numerosissi- 
me, in quanto riceverebbero 
in’ questo modo telefonate 
nona loro dirette e ovvia- 
mente di disturbo, $ 
«Non va dimenticato anche 
che il ricupero della carta da 


. macero rientra oggi in un’esi- 


sociale, che viene per- 


. seguita da wutti in tutte le 


forme. , 

«Gili ‘utenti che mon avesse: 
ro ancora nicevuto l’elenco 0 
che non fo riceveranno entro 
il 27 luglio potranno ritirarlo 
@ partire da giovedì 28' luglio 
alla:sede della Sip, in piazza 
Oberdan: 5». 


Il dissenziente 
consenziente 


«Con riferimento alla lettera 
pubblicata sabato 16 luglio 
nelle ”Segnalazioni” col titolo 
*Inserimenti selvaggi: guai ai 
dissenzienti”, vi preghiamo 
‘cortesemente voler pubblicare 
le precisazioni riportate nel 
Segirito, non per spirito pole- 
mico nei confronti del consi 
‘gliere rionale Stelio Tenci,' ma 
per semplice, doveroso ‘omag- 
gio alla verità dei fatti. 

«La linea politica di appog- 
gio all'inserimento degli han- 
dicappati nelle comunità sco- 
lastiche e sociali, con la crea- 
zione di adatte strutture di 
supporto — che è cosa ben 
diversa dall’inserimento sel. 
vaggio. enuriciato dal signor 
Tenci —è stata decisa-e vota- 
ta all’ùnanimità (e non a mag- 
gioranza) da questa consulta, 
così come compare nei verbali 
pubblicamente depositati, e di 
cui siascuno può prendere vi- 
sione, nella seduta del 21 ot- 
tobre 1976. 

«In tale riunione il docu- 
mento programmatico. alla cui 
linea ‘si atteneva esattamente 
€ letteralmente la nostra lette 
Ta del 12 luglio, contestata dal 
signor, Tenci, è stato votato 
dai ‘rappresentanti di tutti in. 
distintamente i partiti e, ci 
preme sottolineare. anche dal 
signo? Tenci medesimo.«quale 
rappresentante del MIT, Tale 
Posizione è stata ribattuta nu- 
Merose volte nel seguito sen- 
Za mai essere smentita da nes- 
sun consultore. 

«Eventuali mutamenti di 0- 
‘pinione. sinceri n calco'ati che 
Siano, sono certamente sem: 
ore leciti in democrazia, non 
lecito e non giusto ci sembra 
Viceversa fare bubblica pro. 
fessione di ‘vittimismo, accu- 
sando gli ‘altri di sopraffa- 
zione. | 

«Per quanto relativo ad e- 
Marginazioni politiche in seno 
alla consulta. ci è gradito sot- 
tolineare ulteriormente che il 
documento citato è stato 20- 
trovato indistintamente da 
tutti i martiti. rappresentati 
Nella stessa, ; 

xE' veramente difficile poter 
Seguire le argomentazioni del 
Signor Tenci. cuando ‘afferma 
’gusi ai dissenzienti”. non solo 
Perché egli è stato manifesta- 
mente consenziente con il vo- 
to. ma anche perché il tutto 
Sembra miîi che altro afferma- 
te mersonali stati d'animo del 
medesimo, che nulla hanno a 
che. vedere con il lavoro è 1° 
Atmosfera. della consulta. 
(Chana Gitia. Wolf). presiden- 
te della consulta S, Vito - 
Città vecchia». 


==__________—_—_——— 
Nello ilettére indirizzate alle 
“SEGNALAZIONI 
licare sempre il proprio nome, co- 
Gnome e indirizzo anche quando si 
Ussidera che fa firma non compala 


La DC di Muggia 
e la quinta variante P.R. 


«In merito alla lettera fir- 
mata dalla signora Bruna Co- 
rossez di Santa Barbara, ap- 
parsa nelle Segnalazioni” del 
16 luglio, con cui si riapriva 
il discorso, sulle osservazioni 
della quinta variante del Pia- 
no regolatore di Muggia chia- 
mando direttamente in causa 
la DC locale, la segreteria ed 
il gruppo consiliare della DC 
di Muggia ritengono di dover 
RESORATO alcuni punti essen- 
ziali. 

«Prendendo atto della di 
chiarazione vlella firmataria 
della lettera ‘e ringraziandola 
per l’asserita fiducia e per il 
voto accordati alla DC, non 

no, comunque; fare . a 
imeno di sottolineare che l'a- 
zione politico - amministrativa 
di un partito non può ne deve 
ridursi a corrispondere, l’opi- 
nione o l’interesse del singo- 
lo elettore, ma deve invece, 
‘garantire e tutelare, in base 
all'indirizzo espresso dal pro- 
prio elettorato, interessi e di- 
ritti di tutti i cittadini, indi- 
pendentemente dal loro credo 
‘politico. 

«Ed. è proprio in tal senso 
che anche in occasione del re- 
cente dibattito sulle. osserva- 
zioni della quinta variante la 
DOC è stata costretta a ribadire 
ulteriormente la sua denun- 
cia 
tali” dell'Amministrazione co; 
munale, che non ha saputo né 
voluto usare identici criteri 
per tutti quei cittadini che si 
trovavano in analoghe situa- 
zioni. 

«La finmataria della lettera, 
‘che afferma di essere stata 
soddisfatta nelle sue richieste, 
pur attestandosi di fede ratto 
lica e democristiana. dovreb- 
be sapere infatti che la pro- 
prietà — di cui parla — si 
‘trova, insieme ad altre, in una 
zona privilegiata, come quella 
di S. Barbara, dove l’Ammi- 
nistrazione comunale ha inte- 
so favorire le richieste di que- 
gli abitanti che, com’è noto, 
Tappresentano «un omogeneo 
corpo. elettorale PCI con una 
percentuale superiore all’ 80 
per cento... 

«Al di là delle considerazio- 
ni sopraccitate, è da precisa- 
te, infine. che il nominativo 
della firmataria della lettera 
in questione non appare fra 
quell’ottantina di cittadini in- 
teressati che a tempo debito 
‘avevano presentato regolari 
osservazioni alla quinta va- 
riante chiedendone una modi- 
fica, per cui rimane incom- 
‘prensibile come una sua ri. 
chiesta possa essere stata ac- 
colta dalla Amministrazione 
comunale, a meno che essa 
non abbia voluto sostituirsi a 


per certe scelte ’’strumen- | 


Porto: vale tacere? 


Egregio direttore, mi ri- 
ferisco alla lettera comparsa 
sulle Segnalazioni’ del 22 
luglio con il titolo ’’Tacere 
‘ per amor di porto?”, per 
esprimere al suo giornale il 
plauso più vivo per l’acuto, 
centratissimo commento alla 
lettera stessa. 

«Mi creda, sono cose che 
ridanno fiducia a chi — di 
fronte a certe carenze, a cer- 
te storture, a certe posizio- 
ni autolesionistiche — si 
chiede sovente se, ai dovuti 
livelli, è ancora sperabile 
che il buon senso sì affermi 
a vantaggio del porto cui 0g- 
gi si offre l'occasione unica 
di risalire la scala dei valo- 
ri europei che gli sono pro- 
pri e di far scattare nuova 
ricchezza in tefmini di traf- 
fici e di occupazioni che 
chiede soltanto di essere 
tempestivamente valorizzata. 
A vantaggio di tutti. 

«Se. mi consente, non per 
polemica ma per sola obiet- 
tività d’informazione, deside- 
ro osservare che la riunione 
di Genova delle Conferences 
del Sud America è stata sol- 
tanto un nuovo momento di 
una lunga serie iniziata an- 
cora lo scorso gennaio, quan. 
do gli armamenti interessa. 


qualche stretto congiunto inte- 
ressato al problema e legato, 
più o meno direttamente, al 
PCI o alla stessa Amministra- 
zione. Siamo molto grati, co- 
munque,  all’autrice della, let- 
tera per l'opportunità offer- 
‘taci di ribadire le nostre po- 
sizioni sulla dibattuta vicen- 
da. Giuseppe Rizzi e Giorda- 
no Pontini». 


Madonna del Mare: 
salvare 


il diritto al riposo 


«E’ da tempo che intendo 
segnalare quanto succede in 
Via Madonna del Mare, Spero 
vorrete accogliere questa mia 
lagnanza ,così da che divenga 
di dominio pubblico, 

* «Quasi ogni notte il neces- 
sario riposo di quella povera 
gente che ha la propria abi 
tazione in questo rione, è in- 
terrotto dagli schiamazzi di 
gente ‘(in prevalenza giovani 
e giovanissimi di ambo i ses- 
si) che, dopo copiose libagio- 
ni, esce dai locali notturni e 


ti hanno accentuato i richia- f 


mi al nostro scalo affinché 
si organizzi in maniera da 


poter far fronte ai traffici | 


che vi convergono e da evi. | 
tare lunghe soste alle navi. 
«E’ ovvio che le difficoltà ' 
del nostro scalo sono ben , 
note a coloro i quali se ne 
servono e non sarà imbava- 
gliando la stampa che si po- 
tranno tener nascoste le no- 
stre carenze né ai porti con. 
fratelli della Penisola, né all’ 
estero. Come tener nascosto, 
tanto per citare un caso at- 
tualissimo ed emblematico, 
che la ’Rosandra’” del Lloyd 
Triestino, giunta in porto il 
9 luglio, vi è rimasta inope- 
rosa per mancanza di ’’ma- 
ni” fino al giorno 22, e an- 
che allora ha potuto ottene- 


4° 


re una mano. soltanto? A | 


che vale tacere (e con quale 
costrutto) quando la concor. 
renza già sa che vi sono na- 
vi prossime a scalare a Trie- 
ste per le quali ‘si esclude 
la possibilità di poter ri- 
prendere il mare prima del. 
la fine di agosto? 

«A mio avviso, la politica 
dello struzzo seguita per de- 
cenni proprio ’’per amor di 
porto” si è rivelata in defi. 
nitiva un errore. E allora 


si sofferma sulla strada a dar 
sfoga alla loro ilarità o ris- 
sosità, a seconda dei tempe- 
tamenti, ed a quell’accumulo 
di energie che certamente non 
adoperano durante il giorno 
in un sano, onesto lavoro: chi 
di giorno lavora non ha né vo- 
glia né forza di fare le ore 
piccole in divertimenti tanto 
discutibili. 

«Io chiedo (e penso anche a 
nome di tutti quelli del rione: 
se ci fossero dubbi posso de- 
dicarmi a raccogliere firme di 
consenso) di poter usare del 
mio diritto di dormire la not- 
te. Lavoro dalle 7 del matti- 
no alle 20 della sera, inoltre 
provvedo a tutti 1 lavori di ca- 
sa ed alle necessità della fami- 
glia, pago le tasse e ie imposte. 
‘Posso chiedere di mon crepa- 
re d’infarto per gli alterchi 
‘alle volte cruenti come quello 
di questa notte (da giovedì a 
venerdì 22), che mi fanno sve- 
gliare di soprassalto e poi pas- 
sare la notte in bianco e re- 
carmi al lavoro come uno 
straccio? Ho più volte telefo- 
mato alla forza pubblica, ma 
non conosco i risultati. Vorrei 


Ragazzi a Punta Sottile 


famiglie che desiderano assì- 
‘curare ai loro ragazzi il bagno 
quotidiano, dalle: 9 alle 18 dal 2 al 
21 agosto, vigilato e completo con 
‘merende, pranzo) giochi, nel soggior- 
no. marino, «Dario Ferro» a Punta 
Sottile, dell'Opera figli del popolo 
di mons ‘Marzari (largo Papa Giovan: 
ni 7), telefonino al 794590, orario 
ufficio, escluso il sabato, o al 271128 
tutti i giorni compresi i festivi dalle 
10 alle 17. 


Malattie contagiose . 


L'ufficiale sanitario del Comune 
. di Trieste comunica il ‘movimen- 
to delle malattie contagiose per il 
periodo dall’i1 al 17 luglio: morbil- 
lo ‘casi 7; varicella 3; pertosse 3; 
parotite epidemica 7 (di cui 1 da 
fuori Comune); scabbia 4 (di cui 
2 da fuori Comune); epatite infetti. 
va 5 (di cui 2 da fuori Comune); 
salmonellosi 1. 


BELTRAME 


‘Reparto Confezioni Signora. Con- 


tinuano le offerte speciali per 
la Settimana dell’Abito @ prezzi di 
fabbrica. 


BELTRAME 


Reparto Biancheria Signora. Ve- 
staglie e canotte a prezzi ecce- 
zionali. 


LE ORE DELLA 


Per Donatella Guina 


Questa sera, alle ore 19.30, nella 

Chiesa dell'Immacolato cuore di 
Maria, in via S. Anastasio, sarà cele- 
brata una messa in suffragio della 
giovane Donatella Guina, tragicamen- 
te scomparsa nella sciagura della 
strada costiera, a Grignano, 


Lap INTRO 
Pscursioni con l'Alpina 

La Società Alpina delle Giulie - 

(Cai Trieste, organizza per sabato 
30 e domenica 31 luglio escursioni 
al rifugio «L. Pellarini» da Valbru- 
na, con salita del Jòf Fuart (m 2666) 
per la via normale e per la gola di 
Ne. Partenza in pullman sabato alle 
ore 14.45 da piazza Unità d'Italia. 
Programma e iscrizioni in sede dalle 
19 alle 21 (telefono 60817). 


Telefono amico 76666 6-7 


Un invito continuo & chiamare 


Fantasie estive 


‘Per vestiti da donna. Recenti ar 

rivi. Prezzi di una volta. Disegm 
e colori nuovissimi, Magazzino Stof 
fe Inglesi di Messinovich. via San 
Nicolò 22. 


BELTRAME 3 


‘Reparto Tempo Libero. Saldi et- 
cezionali di Cacharel e svendita 
totale di jeanseria. 


Laurea 


Si è laureato in medicina e chi. 
rurgia con il massimo dei voti 


e lode Alfredo Maurel, discutendo 
con il chiarissimo professor Salva- 
tore Rocca Rossetti, direttore della 
clinica urologica dell’Università, un 
argomento di viva attualità: «L'ipo- 
termina renale: presupposti teorici 
ed applicazioni cliniche». Del neo- 
laureato la cronaca si era già occu: 
pata quando aveva ottenuto la ma- 
turitò, scientifica con un anno di an- 
ticipo riportando il massimo pun- 
teggio di 60/60. Gli amici esprimo- 
no al neo dottore le più vive con- 
gratulazioni. 


Gita della XXX Ottobre 


Domenica 31 luglio, con parten- 

za alle ore 6.30 da Piazza Ober- 
dan, «Via Alta» della Val Cadramaz- 
zo a Patoc e a Chiusaforte. Bella e 
facile traversata în ambiente selvag- 
gio e suggestivo, nel sottogruppo del 
monte Cimone di Val Dogna. Nel ri- 
torno passaggio per la pittoresca 
Valle del Rio Patoc fino a Chiusa- 
forte. Per prenotazioni e informazio- 
ni rivolgersi presso la sede del CAI, 
via Pellico 1 - Tel. 68795. 


«a Mela» 


Grandi ribassi! Articoli estivi e 
invernali. Via del Ponte 4, sotto 
i 


‘ sua ideale posizione geogra- 


" ‘vorrà concedermi. Ernesto 


SEGNALAZIONI 


bisogna cambiare. Quindi, 
‘quando le cose non vanno 
|come dovrebbero, sarà. bene 
‘parlarne, Pubblicamente, 
«Forse in questo modo, 
sotto l'occhio dell’opinione 
pubblica, sarà più facile tro- 
vare un’intesa, una comu. 
nione di idee, una volontà 
convergente a livello politi. 
co, sindacale e imprendito- 
riale capace di esprimere 
un'azione unitaria per il ri. 
lancio del porto. Un’azione 
convinta e perciò garante di 
effetti incisivi e concretì. 
«Per parte mia lo auspico 
nella maniera più viva. Ma 
occorre fare presto, prima 
che la felice congiunzione di 
fattori positivi, come il riaf- 
fermarsi della via di Suez 
e i fermenti economici e so- 
ciali nei Paesi arabi; privi. 
legi definitivamente altri 
scali, facendo perdere a Trie. 
ste la sua grande occasione 
cui ha pieno titolo per la 


fica e per la naturale voca- 
zione della sua gente. 

i «La ringrazio, gentile di- 
rettore, per l’attenzione che 


‘Marzari, presidente dell’As- 
ociazione regionale spedi- 
izionieri», 


che i vigili urbani del reparto 


anti-fracassoni e soprattutto la 
questura se ne occupino defi- 
nitivamente, L.:S.». 


Una tipografia 
a ranghi ridottissimi 


«Lavoravo in una tipografia 
specializzata in ‘moduli. conti- 
nui. Eravamo in 26, compre- 
so il padrone”, che era. anche 
direttore generale, amministra. 
tore ecc. Il nostro preavviso 
è scaduto il 28 maggio (abbia- 
‘mo fatto 3 settimane perché la 
tipografia doveva chiudere per 
cessazione di attività). Per ra- 
gioni di spazio non mi dilun- 
go a raccontare tutte le vicis- 
situdini e trattative. a quasi 
tutti i livelli, comprese quelle 
con un possibile acquirente. 

#A livello sindacale siamo 
stati ricevuti all'Assessorato 
del Lavoro perché tentasse di 
fare da intermediario fra le 
parti. Abbiamo avuto tutte le 
‘garanzie che si sarebbe tenta- 
to il possibile, ma a tutt'oggi, 
23 luglio, non si sa niente. 

«Però fino al 12 luglio la ti- 
pografia ha lavorato con 3 di. 
‘pendenti. La causa ufficiale e 
legale era quella di esaurire 
i materiali giacenti: ma tutta- 
via noi ex dipendenti sappia- 
mo che questo non è vero. La 
realtà è chevsi cerca di conti- 
muare con personale ridottis- 
simo, 

«I rimanenti 23, di cui due 

voratrici che sono ammalate 

la mesì, sono in attesa della 
famosa ‘disoccupazione spe- 
ciale”; senza nessuna prospet- 
tiva, almeno a Trieste, di po- 
ter continuare il nostro lavoro, 

«A questo punto chiedo al- 
l'assessore regionale del lavo- 
ro, che conosce la nostra si 
tuazione, se è legale che si 
continui l’attività a due mesi 
dai licenziamenti con tre di- 
‘pendenti? Fra sei mesi sarà 
‘ancora nella, legalità, sempre 
per consumare le scorte? Gra- 
zie, in attesa di una risposta». 
‘Lettera firmata. 


Dove metter la «pègola» 


«’Pégola” a Trieste ne ab- 
biamo fin troppa: perché non 
usarla a fin di bene sisteman- 
do una buona volta il fondo 
stradale in corrispondenza del- 
la curva che dal viale D’An. 
nunzio porta alla galleria ”Fo- 
raggi”? Signor assessore, lo 
faccia in macchina, per favo- 
re, quel tratto di strada: ca- 
pirà subito il perché di que- 
sta mia proposta. Grazie, Car- 
lo Colussi», 4 


Chi:si occupa 
dell'economia? 


«Egregio direttore, riferen- 
domi a un articolo apparso 
recentemente su ”L’Unita” sul 
tema della massoneria a Trie- 
ste, sebbene io non abbia nul- 
la da spartire con quella so- 
cietà vorrei che mi tosse con- 
sentito di scrivere qualcosa 
in proposito. 

xBisogna premettere che la 
critica è facile, mentre non è 
sempre facile l’autocritica, che 
a un militante di partito non 
è sempre impunemente con- 
sentita. 

«L’ Unità” sembra scopri 
Te oggi ciò che è a conoscen- 
za anche dei gatti, e cioè che 
l’avv. ‘Cecovini è un massone, 
To non ho il piacere di cono- 
scere l'avv. Cecovini, ma cre- 
do che egli non sia l'unico 
massone noto nella nostra cit- 
tà. Cerchi ’’L’Unità” di ap- 
‘profondire questo tema e ver. 
Tà a scoprire che a Trieste ‘i 
massoni non sono pochi: for- 
se si trovano alla Regione, 
‘alla Provincia, e chi sa in 
quanti altri enti dove viene 
portato avanti la politica dell’ 
‘apertura a sinistra, 

xMa quello che mi interes: 
sava dire riguarda la iconfu- 
sione che si sta creando da 
‘un po’ di tempo a questa par- 
te sulla zona franca integrale, 
sul comitato dei dieci, sulla 
salvezza di Trieste e sulle 
questioni che vi sono connes- 
se. Io ho seguito con estre- 
mo interesse le polemiche 
giornalistiche sulla zfic e sul- 
le 65 mila firme, ma non mi 
pare d'aver letto che l'avv. Ce- 
covini sia uno dei membri del 
comitato dei dieci che ha pre- 
ssentato la proposta di legge 
di iniziativa popolare per la 
zona franca integrale. Secon- 
do le notizie che ci pervengo- 
no, le elezioni sono ancora 
molto, ma molto lontane, per 
cui chi è in igrado di dire se 
la tal persona sarà o non sarà 
nella lista cittadina o anche 
se esisterà una lista cittadina 
o civica che dir si voglia? Il 
tempo è un bravo medico — 
si dice un po’ dappertutto — 
ma talvolta il tempo riesce a 
cambiare le carte in tavola, a 
non far fare domani ciò che 
‘oggi sembra opportuno 0 do- 
veroso fare. 

kPer quanto mi riguarda, 
penso che sia giusto che una 
lista venga presentata, per. 
ché l'economia della città ha 
‘bisogno che qualcuno si oc- 


‘brano impegnati in altre cose, 
i sindacati pure, In questi ul 
timi tempi siamo stati co- 
stretti a vedere impegnata l’ 
associazione, padronale degli 
industriali di Trieste. To so- 
no rimasto sbalordito qual 
che giorno fa nel constatare 
che sul ’’Piccolo”’ c’era un'in- 
tera pagina dedicata dagli in. 
dustriali ai problemi della ma- 
rineria, 

«I politici non si occupano 
di ciò che a Trieste viene 
smantellato, e allora è bene 


\dustriali nel futuro ad invita- 


‘manifestare in qualche modo 
il proprio malcontento per ciò 
‘che avviene a Trieste, 
L'Unità” chiama in causa 
delle persone che non si sono 
dimostrate attaccate con la 
colla alla sedia del potere: 
‘uno dei dieci ha lasciato il po- 
sto di prosindaco per una que 
stione di principio e di roer 


" parte dell’’Unità”, fuori i no 
mi di chi (DC. PSI o PCI: 
non parliamo: degli altri) ha 


nomi, magari citando anche 
le altre province! ., 

«Una sola cosa io spero: che 
qualcuno riesca a cambiare 
questo decadente volto dell* 
economia cittadina, F, S», 


SICILIA 


Corso Cavour n. 7 


cupi di essa, I partiti sem. | 


che sorgano ‘iniziative tipo | 
quella della lista dei 65 mila. : 
* Speriamo che non siano gli in- 


re lavoratori e popolazione a ! 


renza, Fuori gli altri nomi da | 


llasciato la poltrona per una! 
questione di principio. Fuori 1 | 


in aereo 5-12 settembre 
PATERNITI VIAGGI 


lari, è quali ovviamente non 
possono addurre motivazione 
di carattere ideologico per que. 
sta scelta. Questa posizione 
può ‘essere compresa solo se 
si tiene conto che la gestione 
di un enorme patrimonio im- 
mobiliare da dare esclusiva- 
mente in locazione è una jon- 


. L'«Alpina» premiata 


| a «Mondo sommerso» 


Stasera, alle 19.30, al Palace 
Hotel Adriatico di Grignano, in 
occasione della mostra filatelica 
«Mondo sommerso», patrocinata 
dal gruppo ‘aziendale del’ Lloyd 
Adriatico, dall’Unafne (Unione 
nazionale associazioni filateliche 
e numismatiche Enal), dall’A- 
zienda ‘autonoma soggiorno e tu- 
rismo e dal WWF (Fondo mon- 
diale per la natura), sarà pre. 
miata la squadra «Alpina» di ba- 
seball, 


te di potere; potere che viene 
notevolmente in locazione è 
una fonte di potere; che viene 
notevolmente diminuito, se non 
annullato, dall’alloggio di ce- 
dere periodicamente parte del 
patrimonio dando gli alloggi in 
proprietà agli assegnatari che 
ne abbiano diritto. 

«Questa scelta è altresì fal- 
limentare dal punto di vista 
sociale ed economico dato che 
con l’aumentare del proprio 
patrimonio immobiliare gli i- 
stituti si rivelano incapaci di 
gestirlo correttamente, con la 
tragica conseguenza di un co- 
stante deterloramento degli im- 
mobili dovuto a: mancanza di 
manutenzione adeguata e all’ 
aumento sempre più grave del 
deficit di bilancio. 

«L’Ania ribadisce pertanto 
che il diritto di acquisire allog- 
gi pubblici a riscatto deve es- 
sere conservato, anzi ampliato, 
ovviamente con tutte le pre- 
cauzioni per evitare la possibi- 
lità di speculazione e sì riser- 
va di indire un pubblico dibat- 
tito sull'argomento. Anîa, via 
San Lazzaro 16», 


La via San Nazario 


«Posso permettermi d’invita- 
re i signori consiglieri ‘della 
(Provincia a fare un giretto 
sulla via San Nazario (da Pro- 
secco a Monte Grisa) dove le 
‘buche hanno raggiunto la bel. 
la profondità di circa 30 cen- 
timetri? Coraggio, signori del 
la Provincia, affaccendati in 
discussioni di convergenze: se 
aspettate ancora, sarà il caso 
di rivolgersi agli... speleologi. 
‘Grazie, L. Conestabo», 


, 
Avvertitu.in mare 

«Care ‘Segnalazioni’, tra- 
mite Vostro desidero esprime: 
re un sentito grazie a quel. 
le gentili persone e agli ami. 
ci della SiV.B.G. che domeni- 
ca 3 luglio, a botdo delle loro 
imbarcazioni, con il radiotele- 
fono, mi hanno rintracciata e 
avvisata ‘di rientrare a terra 
urgentemente per tristi cau. 
se familiari. Ancora grazie. 
Daniela Boldrini», 


negozio : 


CIRE 


ASTE 
PADOVA 


CENTRO VENETO 


zona Largo Europa 
Piazzetta Conciapelli (a 50 m. dalla 
Standa) telefono 049/30639 b 


Armadio 12 ante 
doppia stagione 
moderno 


Letto matrimoniale 
con luci e comodini 


Lire 650.000 completa 


e poi: 


Soggiorni completi 
9 pezzi 

Salotti tutte le tinte 
e stoffe 

Camere da scapolo 
Divani letto 
Armadi 

Ingressi moderni 
Lampadari 
Affettatrici 

Phon 

Lucidatrici 


r 


370.000 


135.000 
138.000 
100.000 
165.000 
25.000 
3.900 
4.000 
3.600 
24.000 


La 
m 


erererrrrerr 


ecc;.... (tutto per l'arredamento 
completo della casa) 


APERTO 
anche la domenica . 


Tutta la merce è comprensiva di 
I.V.A. - Trasporto e montaggio a 
domicilio gratis! 


Sconto vacanze 
di 500 lire al Kg! 


SU TUTTE LE MISCELE, FINO AL 20 AGOSTO 


Le 


DEGUSTAZIONE INTERNAZIONALE DI P.ZZA GOLDONI 10 


I‘ ZDQZLiiELLITIITteeteIeéiIioelÒ: 


COLOSSALE VENDITA CON SCONTI «VERI» 


per cambio gestione dall'1-7 al 31-7 


VENDIAMO A PREZZO 
DI VERO REALIZZO: 

PIASTRELLE IN CERAMICA 
E ACCESSORI DA BAGNO - 


VISITATECI! 


TRINO I OZ 


‘TRIESTE-TRIS CERAMICHE. vis aconnino, 43 Tel. 761162 
ORARIO: dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15.00. alle 19.00 


APERTO AL LUNEDI' 


_ 0 i © © 
siamo ancora in luglio 


MA LA DITTA DRIOLI ANTICIPA FIN D’ORA | TRADIZIONALI 


prezzi d'agosto 


PREZZI CHE NON HANNO BISOGNO DI COMMENTI, VERAMENTE DA | 


vendita eccezionale 


NEL VASTO ED ELEGANTE ASSORTIMENTO 
Di CONFEZIONI PER SIGNORA. E PER UOMO 


TROVERETE CERTAMENTE IL. CAPO CHE FA AL CASO VOSTRO 


E RISPARMIERETE TANTI QUATTRINI 


DRIOLI 


ABBIGLIAMEN 


PIAZZA S.ANTONIO 


‘SOCIO. FONDATORE 


‘| Vascotto Roberto 39, Zaccaria 


«San Bonatoy di 


Pag. 6 . IL PICCOLO - 


LE PROVE SUPERATE DA STUDENTI TRIESTINI 


ALTRI DUE ELENCHI 
DI GIOVANI «MATURI» 


Ultimo gruppo di diplomati all'Istituto geometri 
e risultati della seconda commissione al «Volta» 


Questo (con accanto a CATE direttivi della neo co- 


scun nome riportata la vota: 
zione in sessantesimi) l’elenco 
dei maturi dell’istituto per geo- 
‘metri che hanno sostenuto* la 
prova con la seconda commis- 
sione (i risultati della prima 
commissione sono stati pub- 
‘blicati sabato scorso): Bozic 
Carlo 50, Calligaris Mauro 36, 
Carli Marino 40, Di Chiara Pao- 
lo 44, Franco Stelio 42, Germa- 
ni Fabio 58, Giugovaz Germa- 
no 54, Hrast Walter 48, Longhi 
‘Roberto 37, Medica Edi 50, Mor- 
resi Sergio 60, Piscopello Lan- 
franco 60, Polenghi Piero 57, 
‘Predonzani Alessandro 56, ‘Per- 
covich Oriano 50, Zecchi Bruno 
38, Adamic Claudio 40, Albanese 
Dario 58, Benci Guglielmo 44, 
Comici Fabio 36, Contento Mas. 
simo 60, Cortese Enrico 58, 
Cramer Giampaolo 60, De Mi- 
chele Nicola 46, D'Oria Franco 
40, Gigli Paolo 40, Gottard Giu- 
liano 42, Guarniero Fabio 48, 
Guerin Furio 44, Inglessi Wal- 
ter 58, #ialuta Roberto 42, 
Nait Dario 60, Ragogna Rober- 
to 40, Roghich Gianfranco 36, 
Sen Franco 48, Spazzapan Fa- 
bio 52, Tramontini Sergio 46, 
Brandolisio Marco 42, Cattunar 
Roberto 50, Cescutti Fabio 42, 
Deste Ermanno 36, Fortunato 
Roberto 60, Geroni Maurizio 
36, Groppazzi 42, Stefanich Ro- 
berto 50, Tonini Remigio '58, Va. 
lente Fabio 38, Volpe Patrizio 
Germano 60, Zanin Fulvio 45; 
Zanni Mauro 50, Zanon Clau- 
dio 37 Zatti Claudio 36, Zupin 
Mauro 40, Deiana Pietro Sergio 
36, Wetzl Umberto 60, Zanon 
Renzo 40. 

Ed ecco il verdetto della se- 
conda commissione dell’istituto 
tecnico industriale «Volta». 

Sezione elettrotecnica: Cocian- 
cich Claudio 40, Coren Livio 46, 
Crisman. Giorgio 36, Del Noce 
Luigi 48, Dessanti Maurizio 38, 
Di Pierro Bruno 36, Giunchi 
Massimo 55, Giurco Fulvio 52, 
Gregori Mauro 36, Manzin Ren- 
zo 60, Marcolongo Giancarlo 40, 
Papa Mario 55, Parisini Giulia- 
no 52, Perissutti Diego 36, Quaia 
Graziano 38, Ruzzier Giorgio 52, 
Scherli Franco 43, Tence Mau- 
rizio 40, Bartoli Guido 49, Di 
Mauro Maurizio 36, Gerdol Gior- 
gio 50, Greco Bruno 52, Kreus 
Sergio 39, Moze Dario 38, Pre- 
gara Claudio 56, Rigonat Alfio 
40, Salvi Guliano 44, Tonini A- 
driano 36, Trevisan Marino 48, 


Giorgio 36, Zornada Lauro 40. 

Sezione edilizia: Barone Fran- 
co 43, Bidoli Franco 44, Cernec- 
ca Claudio 40, Chicco Fabrizio 
45, Cini Egidio 45, Ciriello Ser- 
gio 42, Eller Flavio 39, Favretto 
Gianfranco 50, Fontanot Franco 
46, Iscra Skerl Paolo 42, Man- 
zin Bruno 60, Marangon Lucio 
50, Mattiassich Elio 38, Miche- 
lazzi Marino 58, Pagliaro Ro- 
‘berto 39, Treiber Diego 40, Tum. 
pich Fausto 45, Valencic Fabri 
zio 55. 


I qualificati 


b . 
al «Galvani» 

‘La presidenza dell'Istituto pro- 
fessionale di Stato per l’indu- 
stria e l’artigianato comunica! 
il seguente elenco di allievi che 
al termine dell’anno scolastico 
1976-77 hanno conseguito il di- 
ploma di qualifica: 

Elettricisti installatori ed elet. 
tromeccanici: Barilli Fabio, Ros- 
si Paolo, Tullio Mauro, Pecchia. 
ri Paolo, Milanic Sergio, Ma- 
rangon Marino, Lepre Roberto, 
Degano Michele, Cuk Danilo. — 

Odontotecnici: Cechet Anto- 
nella, Palcich Xenia, Cerchi Ro- 
berto, Sinatra Franco, Camuffo 
Claudio, Cressevich Sergio, Sel- 
lan Fabio, Eva Paolo, Ceccato 
Alessandro, Sodomaco Aldo, 
Sanzin Anna, Stradiot Mauro, 
Sanfilippo Umberto, Perini Clau- 
dio, Lodovaz Roberto, Emma- 
nuele Elisabetta, Naveri Marina, 
Clementin Franco, Zardi Fabio, 
Torelli Paolo. 

Operatori chimici: Pistrini 
Gianni, Favaretto Luisa, Covach 
Manuela, Sfeddo Luisa, Manzi 
Oreste, Loredan Roberto, Casal- 
li Arianna, Pacini Giuliana, Luin 
Cristina. 

Meccanici riparatori d’autoveis 
coli: Muha Giorgio, Poclen Pao- 


Stituita delegazione sono stati 
così distribuiti: presidente: dott. 
Fabio Macchi; consiglieri Nelli 
Kolmann, Gianfranco Coral, Ma- 
Tino Della Valle Riccardo Mi- 
lani. 

Scopo principale dell’Usci è di 
unire in un unico sodalizio tut- 
ti i gruppi corali della provin: 
cia per un coordinamento delle 
attività e per una programma- 
zione comune che, tenedo conto 
delle necessità e possibilità di 
ogni complesso aderente, pro- 
muova lo sviluppo del canto co- 
Tale, sia polifonico che popola 
Te, migliorandone e valorizzan: 
done i contenuti culturali ed 
artistici ed anche sociali, 

Nel programma delle iniziati 
ve per l’anno in corso, la dele- 
gazione provinciale Usci di Trie- 
ste ha inserito, tra l’altro, an- 
che la realizzazione della prima 


rassegna provinciale corale, che, 
almeno nelle intenzioni, dovreb- 
be tenersi alla fine di maggiol 
del 1978, anche per discostarsi 
dalle analoghe manifestazioni 
che nelle vicine province di Udi- 
ne, Gorizia e Pordenone, sem: 
‘pre a cura dell’Usci, si effettua- 
no solitamente in autunno. 

L’affiliazione all’Usci è aperta 
a tutti i gruppi corali della 
‘provincia che, per informazio- 
ni e chiarimenti, possono sin 
d’ora rivolgersi alla segreteria 
della delegazione di ‘Trieste con 
sede in via Giulia 1, presso la 
direzione provinciale Enal. 
'leateo, 

Agli autocarri di peso superiore ai 
25 quintali è fatto divieto, con pr. 
dinanza del sindaco, di transitare in 
entrambi i sensi per il vicolo delle 
Rose nel tratto fra la via dei Mirti 
e la via dei Giaggioli. 


SCIAGURA DELLA STRADA RIESAMINATA IN APPELLO 


DI NUOVO SULLA BILANCIA 
LE CAUSE DI UNA TRAGEDIA 


Valutazione diversa del concorso in colpa ma pena invariata 


per l’automobilista tedesco che investì a morte un ragazzo 


La tragica e pietosa fine di 
un adolescente rievocata alla 
Corte d’Appello, presieduta dal 
dot. Zumin e formata dai con- 
Siglieri dott. Urso, dott. Cos- 
su, dott. Caufin e dott. Del 
Conte, P.G. dott. Ballarini, 
cancelliere Lubiana. 

‘Il processo è contro uno stra- 
niero contumace, Rudolf Franz 
‘Kirchner, 27 anni, da Buchloe, 
ir. Germania, imputato di omi- 
cidio colposo nella persona di 
Cristiano Calligaris, 16 ‘anni, 
via di Campo Marzio 4. Nella 
serata del 9 agosto del 1975 
— Spiega il consigliere relatore 
dott. Caufin — il Kirchner sta- 
va guidando una «Mercedes» 
da "Trieste verso Villa‘ Opi- 
cina quando, giunto nelle vi- 
cinanze dell'incrocio per Ban- 
ne, vide spuntare dalla strada 


UN SONTRAVVENTORE AL FOGLIO DI VIA IN PRETURA 


Non gli parve chiaro 
l'invito ad andarsene 


Sarà riaccompagunato alla frontiera l'autista straniero 
che ha portato due turisti nell’Italia per lui vietata 


Le incognite del foglio di 
via obbliigatorio: il 19 dicem- 
bre del 1974, Stanko Stojanov- 
ski, 36 anni, da Sveti Pesoca- 
ni Ohrid, in Jugoslavia, venne 
fermato per tentato furto dal- 
la Questura di Milano e, in 
seguito, con ordinanza del 
Prefetto della, metropoli Lom- 
barda, egli fu allontanato dal- 
la città con l'ingiunzione di, 
presentarsi entro tre giorni 
alla Questura di Trieste, che 
avrebbe dovuto accompagnar- 
lo ‘alla frontiera. 

Lo straniero tenne in non 
cale il provvedimento, e il 6 
luglio scorso se ne tornò in 
Italia. Nel pomeriggio di quel 
giorno, durante un servizio 
di pattuglia antiborseggio, due 
agenti della Questura di Rimi- 
ni lo avvistarono, assieme ad 
altri sei connazionali, nei pres- 
si della fermata di un auto- 
bus. 

Gli stranieri furono ferma- 
ti ed accompagnati in sede di 
Polizia, dove emerse che Sto- 
janovski non aveva ottempe- 
rato al foglio di via obbliga- 
torio. Egli tentò di ‘salvarsi 
in extremis, sostenendo di es- 
sere Radovan Nerazdin, di 31 
anni, da Topola, ma venne 
‘smentito dal passaporto tro- 
vato in suo possesso. 

Il giorno dopo, Stojanovki 
venne tradotto a Trieste, e 
ieri egli è comparso davanti 
al Pretore dott. Renato Bolo- 
gna, P.M. avv. Trampus, can- 
celliere Fides Di Martino, per 
rispondere di inosservanza al 
foglio di via obbligatorio. Con 
ll’ausilio dell’interprete Varna 
Hafner, l'imputato dichiara di 
mon avere capito il significato 
del documento che gli era sta- 
to rilasciato a Milano. Egli e- 
Ta, pertanto, tornato al pro- 
‘prio Paese, dove aveva inco- 
minciato a fare il tassametri. 
sta. Sempre secondo il suo as- 
sunto, egli avrebbe accompa: 
gnato con la propria macchina 
due turisti a Rimini, città nel- 
da quale, dopo la sua cattura 
sarebbe rimasto il veicolo. 

Pretore: «Sotto la sua re- 
sponsabilità, mi deve dire se 


egida del Ministero dellà Pub- 
blica istruzione, svolge da oltre 
30 anni un'importante ed effi. 
cace azione culturale ed educa: 
tiva nel quadro del diritto allo 
studio. 

Per informazioni rivolgersi ai 
seguenti indirizzi: Convitto «Na- 
zario Sauro», via Cantù 10; De- 


Venezia Giulia, via del Teatro 2, 
——————_—_—_—_——+—& 


Processo per violenza 
e invito alle donne 


Il «Centro per la lotta contro 
la violenza sulle donne» ha dif- 
fuso un comunicato ‘per' ricor- 
dare che domani mercoledì 27 
con inizio alle 9 si terrà il pro- 
cesso «contro gli autori della 
Selvaggia aggressione e dello 
stupro. perpetrati al ‘passeggio 
Sant'Andrea ai danni della si- 


legazione Regionale per il Friuli! 


gnora Gomischek». Il Centro in- 
vita le donne a esserne presenti 
al processo. 


Taglio di alberi 
in tre strade 


Nella. giornata odierna il ser- 
Vizio ‘agricoltura del Comune 
provvederà a lavori di potatura 
e abbattimento di alberi in via 
Manna, via Slataper e invia 
della Pietà. Pertanto dalle 7 alle 
13 sono vietate la sosta e la 
fermata delle auto nei seguenti 
posti: su ambo i lati della via 
Manna, nel tratto compreso tra 
il numero 3 e la via Sant'Ana-| 
Stasio; sul lato dei numeri di- 
spari di via Slataper, nel tratto 
compreso tra i numeri 16.e 18; 
sul lato dei numeri pari di via 
della Pietà, per un tratto pari 


che porta al villaggio il ci- 
clomotore del ragazzo. L’auto- 
mobilista frenò e sterzò a si- 
Nistra ma non poté evitare lo 
sventurato Calligaris, che ven- 
ne caricato, sul cofano della 
macchina, alla quale rimase 
uncinato anche il ciclo. 

Dopo un paio di metri, la 
Mercedes si arrestò, il ragazzo 
Sstramazzò al suolo e riportò 
lesioni a causa delle quali spi- 
TÒ, all'indomani, all'ospedale, 
dov'era stato prontamente ac- 
compagnato, 

I rilievi del sinistro furono 
assunti dalla Polizia stradale, 
i cui agenti deferirono il Kirch- 
ner all'autorità giudiziaria per 
Omicidio colposo e violazione 
dell'articolo 102 del Codice del- 


in prossimtà di un incrocio). 
Il 27 novembre dello scorso an- 
no, l'automobilista venne pro- 
cessato in contumacia dal Tri- 
bunale penale che, con le «ge- 
neriche» e ritenuto nella mi- 
sura dell’ottanta per cento il 
concorso di colpa della. vitti- 
ma, lo condannò a quattro 
mesi di reclusione e 10 mila 
lire di ammenda, con la con- 
dizionale e la non menzione e 


per sei mesi, 

Il Collegio condannò altresì 
il Kirchner e il responsabile 
civile U.C.I. (il Centro italiano 
dell’associazione dell'imputato) 
al risarcimento dei danni ai 
genitori» di Cristiano, costitui- 
tisi Parte civile. La sentenza 
venne impugnata dal patrono 
di parte civile, avv. Aleffi, dal 
difensore del Kirchner, avv. Se- 
gariòl, e da quello del respon- 
sabile civile, avv. Pierpaolo 
Poillucci, e da ciò il diatti- 
mento di secondo grado. 

Mancando l'imputato, prende 
per primo la parola l'avv. A- 
leffi, difensore civile dei ge- 


MOSTRE D'ARTE 
LUIGI SPACAL 


MOSTRA ANTOLOGICA 
Pittura: Castello di San Giusto 
“Grafica: 


ica: 
Aula Magna dell’Università 
Tematica: Risiera di San Sabba 
Orari di visita: 


a 12 metri in corrispondenza 
del numero 2/1. 
£ 


fetiali ore 10-13 e 16-19 
festivi 10-13 


In memoria di Anna Angeli per l' 
‘onomastico dai fratelli Laura, Bru: 
mo e Mario 15.000, dai nipoti Marina 
e Fabio 5000 pro Centro tumori M, 
Lovenati. 

In memoria di Anita [Fusar per 1 
‘onomastico dalla mamma 10.000, dai 
cognati Norma e Oscar 10.000 pro 
Centro tumori; dalla cognata Giulia 
@ Silvio 10.000 pro Centro tumori e 
5000 pro Banca del , 

In memoria della mamma per l' 
‘onomastico dalla figlia Anna Matelik 
3000 pro Istituto Rittmeyer, 

In memoria della nipotina Didy 
Favilli nel 30.0 anniv. (24.7) dalla zia 
Paola 5000 pro Istituto infanzia Bur- 
lo Garofolo. 

In memoria di Maria Antoni nell’ 
‘anniversario. dalla sorella Antonietta 
‘e. cognato 10.000 pro Ospedale infan- 
tile Burlo Garofolo (lettino a suo 
mome), 

In memoria della ‘prof.ssa Anna. 
maria Cibeu per l'onomastico dalla 
sorella Armida 10.000 pro Borsa di 
studio preside Vincenzo.Bronzin (Isti- 
‘tuto G.R. Carli). 

In memoria di Anna Chersel ved. 
Marussi da N.N, 5000 pro. Istituto 
Rittmeyer, 

In memoria della zia Anna dalla 
nipote Elda 110.000 pro Piccole suore 
dell'Assunzione. 

In memoria di Franco, Guido e 
Mario da Tiziana Weiss 10.000 pro 
Assoc. CAI XXX Ottobre (Gruppo 


ha mai subito condanne in 
Italia» 

Imputato: «Io sono stato 
condannato a Milano per ten- 
tato furto ma, dopo dieci gior- 
ni trascorsi a San Vittore, ven- 
ni scarcerato». “ * 

Lo straniero non è però in 
grado di precisare se fu pro- 
prio quella la misura d8la pe- 
na. Il rappresentante dell’Ac- 
cusa chiede che Stojanovski 
venga condannato ad un mese 


lo, Milani Dannj, Zacchigna An- 
drea,  Taboga Amedeo, Meiacco 
Antonio, Gerli Fabio, Eva Gior- 
gio, Bevilacqua Franco, Benussi 
Antonio. 


Corsi di recupero 
in agosto al Galilei 


Si svolgeranno nel mese di 
agosto al Liceo scientifico «G. 
Galilei» di Trieste i seguenti 
corsi di recupero: matematica 
‘per le classi prima, seconda e 
quarta; latino per le classi pri 
ma e seconda. 

Gli alunni che hanno fatto ri. 
chiesta di partecipare ai corsi 
di recupero, sono invitati a pre- 
sentarsi nella sede del Liceo al- 
le pete 8.30 di venerdì 29 luglio 


Società corali 
rrunite in gruppo 

Anche a Trieste, per iniziati. 
va dell’Enal e di alcuni gruppi 
corali, è stata costituita la de- 
legazione provinciale dell’Unio- 
Ne società corali italiane, alla 
quale hanno sin qui aderito i 
seguenti complessi: Polifonica 
Santa Maria | lore; Coro 
Dopolavoro | 
Ferroviario; Coro polifonico 
‘Triestino; Coro Myricae della 
Farit e Coro «Montasio» del C. 
R. Julia, 

A seguito regolari elezioni, gli 


di arresto. L'avv. Fabbretti, 
che' si assume la sua difesa, 
sollecita la concessione delle 
«generiche» ed una condanna 
‘ancora più mite. 

Accordate al detenuto le ri- 
chieste attenuanti, il Pretore 
‘Bologna gli infligge venti gior- 
ni di arresto. Oggi lo‘ stranie- 


To tornerà libero, e verrà .|) 


Tiaccompagnato alla, frontiera. 
Prima di lasciare l’aula, l’im- 
putato chiede che cosa dovrà 
fare per tornare in Possesso 
della propria auto, ed il ma- 
Bistrato gli spiega paziente. 
‘mente. che dovrà interessare 
del caso i funzionari che lo 
‘prenderanno in consegna alla 
uscita del carcere perché, in 
altro caso, il recupero del vei- 
colo potrà avvenire soltanto 
attraverso i canali diploma. 
finateroa i canali diploma.‘ 
ici, 


Posti nel convitto 


«Nazario Sauro» 


Al «Nazario Sauro» di via Can- 
tù 10 (tel. 761263) sono disponi- 
bili posti di convitto e di semi 
convitto per allievi che frequen- 
tano le scuole medie superiori. 

La retta verrà fissata secondo 
le condizioni economiche della 
famiglia. 

Il convitto, istituito sotto 1° 


Tocciatori). 

In memoria di Anna Modiano per 
l'onomastico da Anna Gardossi 2000 
pro C.R.I. 

In memoria di Anna Vescovo ved, 
Viller per l'onomastico dai figli 10,000 
‘pro Centro tumori M. Lovenati, 

In memoria della mamma e della 
sorella per il loro onomastico (26,7) 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Giordano Taconcich 
dagli inquilini e condomini dello sta- 
bile n, 2 di via dello Scoglio 30.000 
pro Centro tumori. 

In memoria del cap. Arrigo Lucio-, 
ni dalla moglie Amelia 15.000 pro: 
Banca del sangue. 

‘In memoria di Ernesto Quarantot: 
to da Giannina Camevale e Bruna 
Santonastaso 20.000 pro Croce rossa 
italiana sezione femminile); da Lu-; 
cia e Paolo Furlan 10.000 pro Centro 
Bullesi; da Marucci Quarantotto e 
Miranda Pavan 6000, pro ‘Chiesa Ma- 
donna del Carmelo, 

In memoria di Flavio Balzano da 
‘Giuseppe Pignatelli 10.000, da Giulia- | 
no Buttiro 10.000, da Maria e Bruno | 
Driussi 10.000, da Vito e Marisa! 
Dombrovschi 5000, da Gina Ermaco- 
Ta 2000, da Cianni e Pia Grietti 5000, 
da Aurelia Lavaroni 5000, da Giusep- 
pe ed Emma Macaluso 5000, da Livio 
Marassi 3000, da Libero Modere ‘1000, i 
da Giordano e Giorgio e Santina Mi. 
ni 10.000, da Fernanda e Mario Sco- | 
pelliti 10,000, da Maria Vatta 1000, | 
da Irene Visintin 1000, da Roberto! 
‘Weber 2000, da Graziella e Bruno 
Zumin 10.000 pro Istituto Rittmeyer 
(bambini ciechi), 

In memoria di Amelia Boschian 
da Maria Benedici Lesecchi 5000 pro 
AIMO. 

Da Dalia Bruna 20.000 pro Unione 
italiana lotta distrofia muscolare, 

In memoria di Giovanna Bertuzzi 
dai ‘sigg. Alberti, Calligaris, De Val, 
Galante, Moraro, Petronio, Segulin, 
‘Succi 18.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 


la strada (velocità inadeguata j 


gli sospese inoltre, la patente |, 


Nitori della vittima. Secondo 1’ 
oratore, il Tribunale fece un’ 
erronea valutazione delle cir- 
costanze di causa e avrebbe 
altresì attribuito alla vittima 
un eccessivo concorso di colpa, 
L'avv. Aleffi conclude il pro- 
prio argomentare, sollecitando 
una riforma della sentenza di 
primo grado. 

JI P.G! chiede la conferma 
delle impugnate deliberazioni 
mentre l’avv. Poilucci e l’avv. 
Segariol ‘perorano l’assoluzio- 
ne piena dell’assente. In ‘par- 
ziale riforma delle impugnate 
deliberazioni, la. Corte ricono- 
sce nel 35 per cento il concor- 
so di colpa del Kirchner e, 
senza ritoccare la pena. inflit: 
tagli dai primi giudici, lo con- 
danna alle maggiori spese di 
giudizio e di Parte civile. 


LS A liga 


Soldatini di carta in uniforme di ulano 


e di ussaro dell’imperial-regio esercito austro-ungarico 


PREZIOSA E GRADITA OFFERTA DEL CONCITTADINO PROF. ETTORE TONINI 


i 


il 


Una splendida armata di carta 
trasferita da Trieste a Milano 


I soldatini d'altri tempi collezionati con infinito amore per tutta la vita 
vestono uniformi dei più diversi Paesi del mondo - Sala intitolata al donatore 


Grazie a un triestino, il prof. 
Ettore Tonini, Milano è ora in 
possesso d’una delle più impor- 
tanti collezioni pubbliche di fo- 
gli di soldatini. La notizia è sta- 
ta pubblicata con risalto da una 
rivista specializzata del capo- 
luogo lombardo che si ja inter- 
1 prete della riconoscenza susci- 
tata dalla donazione del nostro 
| concittadino con. queste parole: 

«E' stato un evento straordina- 
rio, poiché con le collezioni To: 
nini, al cui nome verrà dedica- 
ta una sala, comprendente 5382 
fogli interi, oltre alle spezzatu- 
re ed ai singoli pezzi justellati 
o ritagliati, aggiuntasi ai 1415 fo- 
gli già posseduti, la Raccolta 
Bertarelli” può considerarsi in 
questo settore fra le più impor- 
tanti, se non la più importante 
collezione pubblica a livello in- 
ternazionale». 3 

Come mai tante accoglienze a 
un'armata di carta, composta da 
soldatini che rappresentano un 
passatempo sorpassato e del 
tutto sconosciuto all'infanzia d’ 


Tn memoria di tario VEDI oggi, allietata da giocattoli as- 


dich'dai cugini Erminia e Dante de 
Mattia 10.000 pro Unione it, lotta 
distrofia muscolare, 

In memoria di Carlo Jeloscek da 
colleghe - i di lavoro del. guardaro: 
ba del Santorio Santorio 6500 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Iolanda Ballaminut 
dalla famiglia Z. 20.000 pro Centro 
tumori dott. Lovenati, 

In memoria di Augusto Bonazza 
dalla famiglia Gasser 5000 pro Cen- 
tro tumori M. Lovenati, si 

In memoria di Pierina Fonda da 
Maria Tabor, 5000, da Mila e Maria 
15,000 pro Istituto Rittmeyer; da Ot-! 
tilia e Luciano Conte 10.000 pro Fon- 
dazione per il benessere di Trieste e 
la protezione del Carso; da Lisa e 
Mariano Godina 10.000 pro Villaggio 
del fanciullo; da Franco Godina e 
Luisa Jester 10.000 pro Sci CAI. Trie. 
ste (Fondo Fulvio Amodeo), 

In memoria di Donatella Criina da 
‘Etty, Olindo e Pino ‘Omero 15.000,! 
da Ada e Franco Gazzari 10.000 pro 
Conservatorio «G. Tartini» (borsa di 
studio Donatella Guina-Fabio Riosa), 
‘In memoria di Fabio Riosa da Et. 
ta e Maria enni 10.000 pro CEST. 

In memoria di Maria Bordon da 
Violetta Sisto e Patrizia Pribac 10.000 
pro Istituto per l'infanzia Burlo Ga: 
Tofolo. 

In memoria del dott. Memo Comel 
dalle cugine Andreina, Wilma, Anita 
e Marta 30.000 pro Istituto Rittmeyer, 

In memoria di Nino Opera da Lui- 
Gia Paulina 5000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 


da Giovanna e Maria Vocchi 5000 
pro Domus Lucis Gina e Giorgio San- 
guinetti. 

In memoria di Anna ved, Mullner 
per l'onomastico dai figli e figlie 
10.000 pro Frati di Montuzza (pane 
per i poveri), 

‘in memoria di Carlo Punter nel IV 
anniv. dalla moglie Tole 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Ada Andrei nell’an- 
niv. da Mario e Giuliana 10.000 pro 
Centro tumori; da Piero e Paolo Ma- 
fetta 10.000 pro A.I.A. spastici. 

In memoria di Anna Raccanelli 
per l'onomastico dai figli 5000 pro 
Unione it. lotta distrofia muscolare, 

In memoria di Ferruccio Stabile 


X anniv. da Nuccy e Giordano 30.000 
‘pro Centro tumori M, Lovenati, 

‘Im memoria di Maria Merlak dal 
fratello Mario Sugan 10.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

In memoria di Emma e Nicolò Pe- 
tronio da Amalia Petronio 2500 pro 
‘Unione it. lotta distrofia muscolare 
@ 2500 pro Istituto ‘ciechi Rittmeyer. 

‘Im memoria di Sergio Strekelj da 
Nino e Gun Hodnik 10.000, da Vitto- 
nia e Nini Hodnik 10.000, da Lidia 
Hodnik 5000 pro, Centro tumori; dai 
colleghi EAPT 83,000 pro Associazio- 
ne italiana assistenza spastici. 

In memoria del prof. Antonio Mez- 
zari da Mario Balanza e famiglia 
2500, da Lucia Manzutto 5000 pro Fa- 
miglia Umaghese; dalle famiglie Cri- 
smani-Ongaro 5000 pro Centro tu- 
mori, 


In memoria di Maria Bordon da 
Silvana Malvestiti 6000 pro Centro 
tumori; da Nino e, Violetta Sisto 5000. 
pro Chiesa S. Vincenzo de' Paoli 
(poveri). 

‘In memoria di Danilla Lauri ved. 
Rasa dalla mamma e sorella Clara e 
dal fratello Mario 10.000 pro Domus 
Lucis Gina e Giorgio Sanguinetti e 
5000 pro Unione it. lotta distrofia 
‘muscolare. 

In memoria di Ludmillo Pezzicari 
dalla famiglia Del Piero 5000 pro 
Centro tumori, 


Anche 


je Do 


3 


queste sono ferie 


sai più prestigiosi e di costo 
ben superiore? Non c’è da stu- 
pirsi, se sj pensa che in Italia 
cì sono parecchi cultori di que- 
sto «hobby. Si tratta — occor- 
re notarlo — per lo più di gen- 
te pacifica e non certo anima- 
ta da spirito guerresco, ma irre- 
sistibilmente attratta dalla vi- 
vacità coloristica delle vecchie 
uniformi sovrabbondanti dì ala- 
marì, pennacchi, cordelline, dra- 
gone e pendagli vari. 

All'estero il loro numero è 
più ragguardevole e i competen- 
ti consìderano queste collezioni 
non un comune svago, ma piul- 
tosto uno dei lati più pittore- 
schi del piccolo antiquariato, 
dal quale sì possono trarre ele- 
menti ed immagini di moda e 
di costume antichi, dì confronto 
con il presente e di rievocazio- 
ne storica, 

IL prof. Tonini, noto a molte 
generazioni di suoi er alunni 
quale insegnante di matemati- 
ca e fisica prima, e successi 
vamente quale direttore nelle 
Scuole di avviamento, è cono- 
sciuto anche per la sua costan- 
te dedizione alla vita scolasti- 
ca durata fino al pensionamen- 
to, non certo per lui motivo di 
inattività o di limite alle sue 
attività creative. Dai lontani 
tempi del suo noviziato didat- 


(Italfoto) 


Una panchina all'ombra, il cappello calato sugli occhi e un son- 
nellino in Giardino Pubblico: anche così sì «consumano» le ferie 


tico nel ricreatorio di S. Gia- 
como elaborò mezzi sussidiari 
di esperimento e di prova allo 
scopo di agevolare soprattuito 
l'apprendimento della fisica. Di 
questa sua abilità trassero pro- 
fitto anche le scolaresche del 
Friult e del Piemonte, dove ten- 
ne numerosi corsì su richiesta 
dì quelle autorità scolastiche. 
Costruì inoltre con raffinatezza 
artigianale decine e decine di. 
presepi, tra i quali uno mecca 
nizzato, in cuì j personaggi sì 
muovono, si incontrano, si me- 
scolano tra di loro e rendono 
quanto mai suggestivo questo 
simbolo della Fede e dell’A- 
more. 

Per quanto riguarda il mondo 
del figurino militare, sua fervì- 
da passione, sì deve ricordare 
che egli spese per oltre quaran- 
t’annìi quasi tutto il tempo libe- 
ro nel rintracciare in Patria e 
nèi più lontani Paesi i fogli più 
rari e più ricercati. Ulteriore 
fatica la successiva catalogazio 
ne in ordine di tempo, di pro- 
venienza e di edizione. Soltan- 
to uno slancio di approfondita 
ricerca poteva realizzare l’impo- 
nente raccolta nella quale sono 
presenti ben 165 Case editrici, 
alcune agora in attività, altre 
ormar scomparse, dell’Alsazia, 
della Francia, dell'Austria, della 
Cecoslovacchia, della Danimar- 
ca, della Finlandia, della Ger- 
mania, dell’Inghilterra, dell’Ita- 
lia, della Polonia, del Portogal- 
lo, della Russia, della «Spagna, 
della Svezia, della Svizzera e 


Bersaglieri del 1904 in un rarissimo «foglio» stampato a Dresda 


dell'USA con esemplari, pochi 
în realtà, stampati alla meno 
peggio, e con altri di mirabile 
fattura e di veste tipografica 
perfetta, 

Le prime notizie sull'origine 


dei soldatini di carta risalgono! 


al 1671, quando per incarico del 
re Luigi XIV, il pittore Pietro 
Conturier, detto Montargis ese- 
guì per il Delfino un vero eser- 
cito di carta, che gli fruttò elo- 
gi ed una consistente borsa di 
30.000 scudi, La loro diffusione 
però incominciò in Francia ver- 
so la metà del secolo diciotte. 
simo per espandersi durante V 
Impero di Napoleone e quindi 
dilagare in tutta l'Europa. Mi- 
lioni e milioni di ragazzi ma- 
novrarono queste labili armate, 
sempre instabili ed in procinto 
di rovesciarsi al minimo alito 
0 soffio. Non scomparvero del 
tutto dopo la prima Guerra 
mondiale, ma l'entusiasmo non 


malgrado il caldo 


... a condizioni da «fine - estate» 


nei negozi dell’Universaltecnica 


era più così caldo e spontaneo. 
Lo stesso avvenne anche per i 
soldatini di stagno ed în misu- 
ra maggiore. Dopo la seconda 
Guerra mondiale il crollo defi- 
nitivo. Lettera morta rimasero 
alcuni sterili tentativi di ossi- 
genare la produzione con perso- 
naggi del West: pellirosse di 
ogni tribù, giacche azzurre del 
7.0 Cavalleria, diligenze e rela- 
tivo assalto, ecc. ece. Oggi i 
vecchi fogli residuati sono in 
mano dei collezionisti, hanno un 
loro mercato di scambio e di 
compravendita ed il prezzo rag- 
giunge anche livelli impensabi- 
li. Talvolta ricompaiono ‘e fanno 
delle brevi apparizioni, impie- 
gati da arredatori o mobilieri 
in funzione decorativa su pan- 
nelli o su mobili da salotto, 
Nell'animo di ogni collezioni» 
sta sì cela un cruccio ed un pro- 
fondo timore in parallelo con 
il progredire dell'età: la sorte 


bicondizionatori d'aria 
per il fresco e il caldo 
7 serie 17 modelli 
il piu confortevole 
condizionamento 


dell'aria 


negli anni a venire della colle 
zione messa insieme con tanto 
amore, 


Quasi tutti temono una in- 
discriminata' dispersione, una 
frettolosa svendita o peggio an» 
cora un angolo dì soffitta ma- 
leodorante e l'ingloriosa fine nel 
bottino della spazzatura. Que- 
sto tarlo deve aver roso l'ani- 
mo del prof. Tonini, ma a Mi- 
lano ha trovato a suo conforto 
e tranquillità la certezza di un’ 
accurata conservazione, di un 
gradimento sincero e ricono- 
scente e di una comprensione 
unanime e calorosa. 

Nelle future eventuali mostre 
a carattere militare mancheran- 
no il suo valido apporto e l’e- 
sperta collaborazione nonché, 
come è naturale, le &rmate di 
carta ormai acquartierate mm 
terra di Lombardia, Ma il no- 
stro Tonini verrà dichiarato Uf- 
Jicialmente «Benemerito della 
Città di Milano». Così gli è sta- 
to scritto da quel Comune. 


F. 0. 


MONNNIIIIZIIAANANANI 
PROSSIME 
INIZIATIVE 
ES UTAT. 


3113/8 NAPOLI, CAPRI e CO. 
31/7-1/8 
NO 


AMALFITANA 
1-21 agosto ROMANIA, BULGA- 
TA: 


SOGGIORNO A MERA- 
RIA, TURCH. 


9-15 agosto GERMANTA roman- 
LE con navigazione sul RE- 

9-19 agosto PRAGA, VIENNA, 
BUDAPEST È 

11-15 agosto SALIS: BURGO e 
MONACO 

11-15 agosto VIENNA «Turismo 
classico» 

| 11-15 agosto PARIGI in aereo 

11-18 agosto HELSINKI, LENIN: 
‘GRADO, MOSCA 

11.15 ‘agosto ABRUZZO e CA: 
SCIA, 

12-15 agosto BUDAPEST «Turi 
smo Facile» È 

12-15 agosto UMBRIA romantica 

12-15 agosto LAGHI DI COMO, 


LUGANO e MAGGIORE © 


Prenotazioni: Uffici. U.T.A.T. 


| Di 


sonsns 


MmiIADNDOIAZeCnIOERNIae UÙUgrreoOoseomg DARNDEFuHGINDOO 


PIT Ant 


PL Pea OI 


7 


i 


Martedì, 26 luglio 1977 


IL PICCOLO 


Pag. 7 


Da lunedì nuovi orari 
per i pubblici esercizi 


Il provvedimento interessa anche altri comuni della provincia 
l'esercente potrà ottenere di chiudere alle due del mattino 


Dal primo agosto, entrano in gli elettori che, di fronte agli 


vigore sia a Trieste sia negli al- 
tri comuni della provincia, i 
nuovi orari di apertura e chiu- 
sura dei pubblici esercizi (ri- 
storanti, trattorie, osterie, caf- 
fè, bar, analcoolici, esercizi sta- 
gionali, spacci ammessi e circo- 
li, ecc.). 

Il provvedimento, emesso dal 
questore di Trieste, comm, Ca 
pitaneo, il 14 giugno scorso, in- 
troduce sostanziali innovazioni 
rispetto alla disciplina attual- 
mente in vigore nella ricerca di 
‘un'effettiva differenziazione de- 
gli orari di apertura al pubbli. 
co delle singole aziende, in re- 
lazione alle diverse esigenze 
della rispettiva clientela. 

Da un orario unico per tutto 
il territorio provinciale e che 
prevedeva l’apertura degli eser- 
cizi da un masismo di 19 a un 
minimo di (13 ore al giorno, si 
passa così a orari differenziati, 
sia pur di poco, tra comune e 
comune sulla base delle propo- 
ste avanzate dalle singole am- 
ministrazioni, consentendo poi 
agli esercenti diversissime pos- 
sibilità di scelta, e ciò affian- 
cando a un orario obbligatorio 
mediamente contenuto, uno di 
carattere facoltativo di maggio- 
Te ampiezza. 

L'orario obbligatorio dei pub- 
blici esercizi è stabilito come 
segue: Comune di Trieste: dalle 
ore 7 alle 02; Comune di Mug- 
gia: dalle ore 7 alle 22; Comune 
di Duino - Aurisina: dalle ore 7 
alle 21; Comune di Monrupino: 
dalle ore 8 alle 23; Comune di 
S. Dorligo: inverno: dalle ore 8 
alle 23; estate: dalle ore 8 alle 
24: Comune di Sgonico: inver- 
no: dalle ore 8 alle 23; estate: 
dalle ore 8 alle 24. 

‘Rispetto agli orari obbligatori 
suindicati è data facoltà agli e- 
sercenti di posticipare l’aper- 
tura di un'ora e di anticipare 
la chiusura di un'ora (esempio: 
Comune di Trieste dalle ore 8 
alle ore 21), E data inoltre fa- 
coltà all’esercente di effettuare 
una chiusura intermedia pome- 
ridiana fino al limite: massimo 
di due ore consecutive. 

Gli esercizi destinati alla som- 
ministrazione di pasti (ristoran- 
ti, trattorie, bar con sommini- 
strazione di cibi cotti e osterie 
con cucina) potranno ritardare 
l'apertura antimeridiana non 
oltre le ore ill del mattino, pur- 
ché — a tutela dell'interesse 
dei clienti — venga assicurato il 
normale funzionamento in tem- 
bo utile per il servizio di risto- 
razione. Sale da gioco e da bi- 
liardo, sale da. ballo con annes- 
si bar e locali notturni osserve- 
ranno l’orario indicato nei ri 
spettivi titoli di polizia. 

‘Con sola esclusione del Co- 
mune di Sgonico, per il quale 
on sono previsti orari facolta 
tivi, gli esercizi pubblici siti 
nell’ambito della nostra provin- 
cia potranno senz'alcuna forma 
lità anticipare l'orario di aper- 
tura sino al massimo delle ore 
5 del mattino. 

‘Gli esercenti che, invece, in- 
tendano prolungare l’orario di 
chiusura serale al di là dei ter- 
mini. stabiliti negli «orari obbli- 
gatori» potranno scegliere l’ora- 
rio preferito tra questo termine 
e le ore 2 del mattino (per il 
solo Comune di Muggia: entro 
le ore 1 del mattino). Tale scel 
ta dovrà essere indicata su ap- 
posito cartello annesso alla ri- 
‘produzione a stampa del decre. 
to del questore. Il fac-simile 
del cartello dovrà essere tra- 
smesso al Commissariato di P. 
Ss, di competenza in doppia co- 


pia. 

‘Rispetto all’orario facoltativo 
di chiusùra prescelto resta sal- 
va la possibilità per l’esercente 
di anticipare o di posticipare fi- 
no a un massimo di un'ora la 
chiusura dell’esercizio. La scel- 
ta effettuata nell’ambito dell’ 
‘orario facoltativo può essere 
modificata in qualsiasi momen- 
to, previa trasmissione alla Que- 
stura di ulteriori due copie del 
nuovo cartello. 

Il Decreto del Questore rego- 
lamenta, infine, gli orari di fun- 
tionamento degli apparecchi 
meccanici ‘di trattenimento e 
degli elettrogrammofoni (biliar- 
dini. elettrici, jukeoxes, lecce.) 
nei pubblici esercizi, nonché la 
facoltà di protrarre l’orario si- 
no al termine di programmazio- 
ni di carattere eccezionale e non 
‘periodiche, per i locali autoriz: 
gati all'uso del televisore. 

L'Associazione Esercenti Pub- 
blici Esercizi WIPE) ricorda 
pertanto ai soci che la icopia a 
stampa del Decreto del Questo- 
re — la cui esposizione è obbli- 
gatoria per legge nei locali — 
può essere ritirata presso ti pro- 
pri uffici di piazza Silvio, Benco 
n, 4, La segreteria rimane inol. 
tre a disposizione per qualsiasi 
ulteriore chiarimento in merito. 


Stasera la direzione 


di Democrazia Nazionale 


"E rientrata la delegazione 
triestina, composta dall’on. Ren- 
zo de’ Vidovich e dal dott. Sti- 
gliani, che ha partecipato ai la 
vori del consiglio nazionale di 
Costituente di [Destra-Democra- 
zia Nazionale, svoltisi al Parco 
dei Principi a Roma. Il massi 
mo organo del Partito — riporta 
un comunicato — ha esaminato 
lla nuova situazione politica qua- 
le è emersa dalla approvazione 
alla Camera della mozione pro- 

tica dei sei partiti della 
«non-sfiducia». Nel suo interven- 
to, l’on de’ Vidovich ha ampia. 
mente chiarito la. posizione di 
Democrazia Nazionale: nessuna 
opposizione preconcetta, ma 
meppure cieco asservimento a 
una intesa che, voluta dai comu- 
misti e dai socialisti, ha già am- 
Dpiamente manifestato i propri 
limiti anche operativi, come di- 
mostrano le vicende della 382 e 
dell’equo canone. Dal canto suo 
il dott. Stigliani ha rilevato che 
Democrazia Nazionale è nata 
per ridare contenuto e peso po- 
litico ai voti della destra e mira 
quindi anche al recupero di que- 


equivoci e alle contraddizioni 
rel PLI e di fronte alla «ghettiz- 
zazione» e all’autolesionismo del 
MSI, hanno dato il loro consen- 
so alla DC ma che meglio si 
riconoscerebbero in un partito | 
di destra democratica del tutto 

omogeneo alle analoghe forma- | 
zioni esistenti in Europa, quaie 
è appunto, Democrazia Nazio- 
nale. 

Oggi si riunirà la direzione 
provinciale di Costituente di De 
stra-Democrazia Nazionale, per 
dibattere le risultanze del con. 
siglio nazionale e per discutere 
vari problemi organizzativi. 


Sui recenti 
disordini 
in città 
«L’Anpi provinciale afferma la 
necessità di colpire decisamen- 
te ogni provocazione fascista 
nella città di Trieste, che crea 
un clima di tensione e d’insi- 
curezza per la cittadinanza». 


«L’Anpi richiede che le autori. 
tà preposte perseguano decisa. 
mente i provocatori fascisti el 
che si cessi, al contrario, d’in- 
quisire e sottoporre a procedi- 
mento penale coloro i quali, 
provocati, reagiscono nei con- 
fronti dei fascisti», 

«L’Anpi esprime la propria 
solidarietà a coloro i quali, inj 
questa situazione di tensione e 
di aggressione assumono la po- 
sizione di imputati, quando, al 
contrario, è necessario procede- 
Te contro i ben individuati pro- 
vocatori fascisti che, invece, 
vengono rilasciati in libertà e 
posti perciò in condizione di 
continuare nella loro attività 
contro le istituzioni e la demo- 
crazia». 

aa Deli FL 

La Consulta rionale di San Giaco- 
mo comunica che questo pomeriggio 
con inizio alle 16, nella sede del Cen- 
tro civico di via Caprin 18, si terrà 
un incontro per programmare, con 
la collaborazione dell’amministrazio- 
ne provinciale, l’attività da svolge- 
re nella piscina dell'Istituto tecnico 
commerciale «Leonardo da Vinci». 


| CONSENTITA ALLE AZIENDE AMPIA FACOLTA' DI SCELTA | 1 TEMPO CHE FARÀ 


Sulle regioni settentrionali molto 
nuvoloso con’ piogge e temporali e 
con grandinate locali. Schiarite in 
mattinata sulle regioni Nord-occiden- 
tali. Sulla Sardegna e sulle rerioni 
centrali nuvoloso o molto nuvoloso 
con piogge e temporali, dlcat cul 
grandinate nelle zone interne e adria- 
tiche. Dal pomeriggio schiarite sulle 
regioni tirreniche e sulla Sardegna, 
Sulle regioni meridionali e sulla Si. 
cilia poco nuvoloso con temporali 
fin dal pomeriggio. 

‘Temperatura: in diminuzione. 

Temperature minime e massime di 
ieri: Trieste 19, 27; Bolzano 17, 27; 
Verona 17, 29; Venezia 16, 27; Mila: 
no 19, 26; Torino 18, 24; Genova 21, 
24; Bologna 18, 30; Firenze 16, 31; 


Pisa 14, 28; Ancona 19, 28; Perugia 17, 27; Pescara 16, 30; L'Aquila 13, 
29; Roma Nord 15, 30; Roma Fiumicino 16, 29; Campobasso 17, 25; 
Bari 16, 30; Napoli 18, 26; Potenza 13, 24; Santa Maria di Leuca 21, 
27; Catanzaro 18, 26; Alghero 15, 26; Cagliari 19,33. 


Temperature minime e massime di alcune città straniere: Amster- 
dam 12, 18; Atene 23, 32; Beirut 23, 31; Belgrado 19, 29; Berlino 18, 


17; Bruxelles 13, 19; Buenos Aires 6, 16: Chicago 21, 29; 


18, 19; Francoforte 13, 26; 


shen, 


Ginevra 19, 23; Helsinki 7, 15: Lisbona 18, 
29: Londra 12, 19; Los Angeles 19, 29; Madria 15, 


Montreal 18, 23; 


Mosca 11, 19; New York 21, 32; Oslo 11, 14; Parigi 13, 23; Rio de 


Janeiro 20, 35; San Francisco ll, 17; Singapore 26, 32; Stoccolma 18, 


16; Teheran 26, 40; Tokio 25, 31; 


Vancouver 14, 24; Vienna 21, 26. 


Cronache degli spettacoli 


| QUINDICI ESECUZIONI DI UNA COMMEDIA DI MOLIERE 


«La scuola dei mariti» 
è diventata itinerante 


Rappresentazioni gratuite nelle piazze della città e del contado 
Già predisposti i locali al chiuso per le recite in caso di pioggia 


Ripetendo la formula, speri. 
mentata con successo l’estate 
scorsa, del teatro di prosa iti 
nerante, l’Azienda di soggiorno 
e turismo di Trieste farà rap- 
presentare quindici esecuzioni 
della divertentissima commedia 
«La scuola dei mariti», di Mo- 
liére, certamente destinata a 
rinnovare i successi de «La ca- 
meriera brillante», di Goldoni, 
offerta al pubblico del centro 
e del circondario nel 1976. 

«La scuola dei mariti», esila- 
rante vicenda di due fratelli di 
carattere e di comportamento 
totalmente opposti, sarà reci- 
tata dalla Cooperativa «Il Ba- 
raccone», di Roma, quotata e 
apprezzata in modo rilevante 
per questo tipo di spettacolo 
«che viaggia». Ne fanno parte, 
nei ruoli principali, Franco Mo- 
rello e Gianni Conversano, Ste- 
fania Nelli e ‘Graziella Ferraris, 
nonché Heydfe Aste e Raffae- 
le Spina. La regia è di Luigi 


Trani, traduzione di Beppe Cle- 
rici, scene e costumi di Luca 
‘Brancati, musiche originali di 
Stefano Marcucci. 

Il ciclo avrà inizio sabato 
prossimo, 30 luglio, sul piano 
sopraelevato dell’ex basilica ro- 
mana, nel piazzale di San Giu- 


| sto, ai piedi del Castello, e si 


concluderà sabato 13 agosto in 
piazza Cavana, con un atto ri. 
preso dalla televisione e da tra- 
smettere in autunno attraverso 
uno dei due canali, Natural. 
mente, tutti potranno assistere 
gratuitamente e sarà a disposi- 
zione un certo numero di pol- 
troncine. Il sipario s'alzerà pun- 
tualmente, ogni sera alle 21. 
Per evitare il pericolo di so- 
spensioni, o rinvii, a causa del. 
le cattive condizioni ‘atmosferi- 
che, per ogni sede all'aperto è 
stata scelta l’alternativa di un 
locale chiuso, con, l’impiego di 
un solo quarto d'ora per gli 
eventuali spostamenti. Ecco, 


quindi, il calendario, con fra 
parentesi le soluzioni d’emer- 
genza al coperto, 

Sabato 30: basilica romana del 
piazzale di San Giusto (Audito- 
rium di via Tor Bandena); do- 
menica 31 luglio e lunedì 1 ago- 
sto: porticciolo di Grignano (A- 
driatico Palace Hotel); martedì 
2 e mercoledì 3 agosto: Prosec- 
co -. Casa del fanciullo, campo 
giochi (palestra); giovedì 4 e 
venerdì 5 agosto: piazza Bardi. 
na di Villa Opicina (colonia di 
Banne); sabato 6 e domenica 7 
agosto: Basovizza - campo co- 
‘munale «del laghetto» (cinema 
parrocchiale); lunedì 8 e mar- 
tedì 9 agosto: Servola, cinema 
‘all’aperto (cinema-teatro); mer- 
coledì 10 e giovedì 11 agosto: 
Oratoria salesiano di via dell’ 
Istria, campo sportivo (teatro 
interno); venerdì 12 e sabato 13 
agosto: piazza Cavana (Audi. 
torium). 


‘SOGGIORNO DI TRE SETTIMANE A FAVORE DI 157 GIOVANI OSPITI 


Figli di emigrati in vacanza 


ACCORDO DELINEATO MA NON CONCLUSO 


CON 1 MEZZI DEL IV CORPO D'ARMATA 


(Giornalfoto) 

Con il saluto di commiato 
recato, nell’aula consiliare del 
Municipio di Trieste, dal sin- 
daco ing. Spaccini, si sono uf-. 
ficialmente conclusi i sog- 


giorni di vacanza di Trieste 
e Sistiana per figli di emi. 
grati. 

In questo modo, al termi. 
ne di tre settimane di vacan- 
za dedicate al mare, alle gite, 


ALL'ESAME LE NORME DELLA LEGGE 285 


Apprendisti artigiani 
e occupazione giovanile 


Sotto la presidenza dell'as- 
sessore al lavoro, ulss 
Za sociale ed all’artigianato, 
Dal Mas, è tornato a riunirsi 
nella sede della Giunta regiona- 
le, il Comitato regionale per 1’ 
artigianato, massimo organo di 
autogoverno della categoria, cui 
sono demandate le scelte e le 
linee programmatiche generali 
interessanti il settore. 

[Fra i vari argomenti all’or- 
dine del giorno, ampio spazio 
è stato dedicato all’esame ed 
alla discussione della legge n. 
285, del 1 giugno 1977, concer- 
nente provvedimenti per l’oc- 
cupazione alle agevolazioni pre- 
viste a favore degli apprendi. 
sti artigiani — si è diffusamen- 
te soffermato lo stesso presi. 
dente Dal Mas, il quale ha 
trattato degli sviluppi che il 
provvedimento ha avuto e po- 
‘trà avere, nel Friuli-Venezia 
Giulia, 

Il lungo dibattito ha spesso 
messo in evidenza i punti no- 
dali della attuale regime legi- 
slativo che regola l’apprendista- 
to artigiano. Nella sua esau- 
riente replica. Dal Mas, ricor- 
dato come egli avesse seguito, 
anche in veste di assessore re- 
gionale al lavoro, il progetto di 


.|legge per l'occupazione giova- 


nile fin dall’impostazione ini. 
ziale, ha dato ai rappresentan- 
ti degli artigiani ampie &assì 
curazioni per possibili interven- 
ti a livello centrale, e ciò allo 
scopo di migliorare, o, meglio 
maggiormente adeguare le nor- 
me emanate alle numerose © 
presenti esigenze della catego- 
ria stessa. 

(Il Consiglio regionale intanto 
è stato convocato per domani, 
27 luglio, per esaminare il di- 
segno di legge che ha per og- 
getto «modifiche e ulteriori fi- 
nanziamenti in materia di edi- 
lizia abitativa» (relatore il con-| 
sigliere. Specogna, del gruppo 


[d.c.). 


Autista di Gemona 


uccide la moglie 


Un autista che vive con la fa- 
miglia composta dalla moglie e 
due figlioletti in una casetta pre. 
fabbricata nel villaggio «Ai piop- 
pi» di Gemona, dopo aver per- 
duto la casa durante il terremo. 
to del 6 maggio 1976, ha ucciso 
la consorte nel corso di una vio- 


lenta lite durante la quale egli 
l’avrebbe scaraventata contro la 


porta della camera da letto. 
Crollata a terra la donna non si 
è più riavuta ed è giunta ormai 
senza vita all'ospedale dove i 
medici hanno diagnosticato una 
emorragia interna, 

Il fatto è avvenuto ieri matti- 
na. Luigino Picco, 29 anni, au- 
tista di una autocorriera, rien: 
trato dopo una notte di guida, 
sembra che non abbia trovato 
nulla da mangiare e da ciò sa- 
rebbe sorta tra i due coniugi 
una lite, come spesso succede- 
va da qualche tempo. Secondo 
le dichiarazioni dell’uomo vi sa- 
rebbero stati scambi di impro- 
peri ed anche di ceffoni e, ad 
un certo momento, uno spinto-| 
ne più violento avrebbe fatto 
finire la donna, Veronica Piaz- 
za di 29 anni, contro l’uscio del- 
la camera e quindi a terra. Non 
si è più mossa e quando il ma- 
rito si è reso conto della gravi. 
tà della situazione, ha cercato 


un medico ma non lo ha tro. 
vato. 


alle visite, i 157 giovani ospi- 
ti hanno potuto trovare, in un’ 
atmosfera quanto mai fami- 
liare, un’attestazione di sim- 
patia e di affetto certamen- 
te condivisa da quanti in città 
hanno notato la loro presenza. 

Ed ancora, dalle parole del 
sindaco, hanno raccolto il 
mandato di rendersi interpre- 
ti, presso i familiari che pre- 
sto riabbracceranno, di sin- 
ceri sentimenti di solidarietà 
e di augurio. 

Alla manifestazione erano 
presenti il dott. Rinaldo Fra- 
giacomo, vice presidente del 
Comitato regionale dell'Ente 
nazionale per lavoratori rim- 
patriati e profughi che ha or- 
ganizzato i soggiorni, il se- 
gretario generale gr. uff. Cle- 
mente che ha presentato i ra- 
gazzi ed illustrato le finalità 
dell'iniziativa, dirigenti e col- 
laboratori dei soggiorni. 


Sovvenzioni al «Burlo» 


Nella riunione dei giorni scorsi, 
la Giunta regionale ha, tra l’altro, 
approvato — su proposta dell’asses- 
sore all’igiene e sanità, Romano — 
il piano quadriennale di ripartizione 
dei contributi per l'istituzione, o il 
‘potenziamento, dei servizi per l’assi- 
stenza materno-infantile. 

L'amministrazione regionale, infat- 
ti, in base alla legge n. 8 del 11975, 
è autorizzata a concedere a enti 
ospedalieri e a enti pubblici specia- 
lizzati nel settore, sovvenzioni, anche 
‘al cento per cento della spesa. 

Fino all'esercizio finanziario 1979 
(1976-1979) è stata impegnata la som- 
ma complessiva di 800 milioni di lire. 
Ne beneficeranno l’Istituto per l'in- 
fanzia «Burlo Garofolo» di Trieste e 
gli ospedali civili di Udine, Gorizia, 
Palmanova, Latisana, Cividale del 
Friuli, San Vito al Tagliamento, San 
Daniele del Friuli, Pordenone 


Ospedali e 


Università 


convenzioni in ritardo 


IH P.C.I. ribadisce la priorità 
della funzione assistenziale 


La commissione sicurezza so- 


ciale della Federazione triesti- 


na del PCI ha espresso in una 
sua nota la propria preoccupa- 


zione per il grave ritardo nel 
ara 
gli Ospedali riuniti di Trieste e 
l'Università per la disciplina 


rinnovo della convenzione 


dei rapporti con la Facoltà di 


medicina e chirurgia denun- 
ciando altresì le manovre dila- 
torie di alcune componenti uni 
Versitarie, da un lato, e dall’ 
altro la mancanza di volontà 
politica (in particolare da parte 
della Democrazia cristiana) per 


stringere i tempi dell’accordo. 


.La commissione ricorda cne 
più di due- anni fa dalla trat: 
tativa tra l'Ente ospedaliero e 


l’Università scaturì un accordo, 


poi non riconosciuto dalla par- 
te accademica, ma fatto proprio 
con delibera dal Consiglio d' 
amministrazione ospedaliero del 
tempo e poi recepito anche dal. 


l’attuale Consiglio. 


Particolarmente importante fu 
— all’epoca di quella trattativa 
— l'ampia unità di intenti e di 
comportamenti tra forze poli- 
tiche’ ospedaliere ed. organiz: 


zazioni sindacali. 

I punti centrali del dibattito 
sulla convenzione rimangono, 
con qualche aggiornamento, 
quelli di allora e sono — come 
ricorda la nota della federazio- 
ne triestina del PCI — la prio- 
rità della funzione assistenziale, 
che non significa mortificazione 
della ricerca e della didattica, 
ma coinvolgimento massimo 
della Facoltà nell’opera di assi- 
stenza; lo sviluppo della Facol. 
tà di medicina collegato alla 
realtà sanitaria e sociale del 
territorio e alla programma- 
zione sanitaria degli Enti locali; 
l'utilizzazione dell'ospedale a fi- 
ni ‘didattici con la partecipazio- 


ne del personale ospedaliero; 1’ 


organizzazione del lavoro su ba- 
se dipartimentale; la qualifica- 
zione del tempo pieno per i me. 
dici e riaffermazione della com- 
petenza dell’ente ospedaliero a 
indicare quali reparti siano da 
mettere, per ragioni Oorganizza- 


tive, a tempo pieno, nel rispet- 


to della recente sentenza della 
Corte costituzionale che si è 
chiaramente espressa anche su- 
gli obblighi dei medici universi 
ari; 


le organizzazioni sindacali. 


La commissione del PCI sotto. 
linea che su questi punti, sui 
quali del resto si è già verifica. 
ta ampia convergenza, è neces- 
sario che si pronuncino chiara. 
mente e nettamente le forze po- 
litiche; occorre che si esprima. 
no gli ambienti universitari, ai 
occorre che 


massimi livelli; 
prenda posizione l'Assessorato 


regionale alla sanità, che più 


la gestione democratica, 
della convenzione coinvolgendo 


Un gruppo di «mule» dello Sport Club «Alabarda» di Adelaide, 


Un saluto dall’Australia| 


wi 


(Foto Renata Svagnia) 
in costume «triestino» 


nn 


volte ha rivendicato il suo ruo- 
lo di supervisore, in quanto as- 
serito programmatore, ma che 
ora urgentemente deve dare con- 
tenuto a questo suo ruolo do- 
vuto, intervenendo in maniera 
autorevole. 


La nota conclude affermando 
che non è più tollerabile il rin- 
vio di una convenzione che è 
scaduta da più di due anni, poi. 
ché questo comporta. obiettive 
difficoltà di organizzazione in 
una struttura ospedaliera, come 
quella triestina, già di per sé 
malandata, inasprisce i rappor- 
ti tra Ospedale ed Università 
avvilisce gli operatori sanil 
— sia universitari sia ospedalie- 
ri — si riduce, infine, a danno 
per i degenti e per il livello 
Stesso di assistenza fornito. 


Artisti triestini 
a Cortina 


(G.C.0.) Oggi pomeriggio il 
Circolo artistico di Cortina inau- 
gurà una mostra di pittura e 
grafica, organizzata dall'Azienda 
autonoma di soggiorno e turi. 
smo di Trieste e dal Circolo ar- 
histico di Cortina. La mostra ri- 
marrà aperta fino all’8 agosto 
ed ogni giorno si terranno pro- 
lezioni continuate del film: 
«Trieste città diversa». L'attesa 
per questa mostra è grande, 
perché se ne parla come di un 
avvenimento eccezionale, e sì 
fanno i nomi di grande presti. 
gio nel campo dell’arte che sa- 
ranno presenti. 

(Espongono tinfatti, Ugo Carà, 
Gualtieno Cornachin, Folco Ja- 
tobi, Claudio Moretti, Dante ] 
sani, Bruno Ponte, Claudio. Sivi- 
ni, Ennio ISteidler, Franco Vec- 
chiet, tutti nativi o residenti a 
Trieste e degnamente presenta- 
ti attraverso un'originale pub- 
blicazione, da Sergio Molesi, 
Giulio Montenero, G. Martelli e 
Luciano Budigna, ed altri criti- 
ci. L'inaugurazione avrà luogo 
‘alle ore 18, di questa sera, nella 
sede del Cincolo artistico, palaze 
zo delle Poste, piano attico. 


Cocianni a Roma 
per la TV-Regione 


Si sono riuniti ieri la rappre 
sentativa del consiglio di ammi. 
nistrazione della RAI, guidata 
dal presidente Paolo Grassi, e 
quella del comitato di coordina- 
mento delle Regioni, per i pro- 
blemi radio-televisivi presieduto 
da Lello Lagorio. 

Per la Regione Friuli Venezia 
Giulia era presente l’assessore 
Cocianni, Tema dell’incontro: 1’ 
istituzione della terza rete tele- 
visiva. Le Regioni hanno confer- 
mato la loro valutazione positi- 
va sulla relazione del gruppo di 
studio per la terza rete, trovan- 
dosi d'accordo con la RAI, nel 
Titenere che il decentramento 
ideativo e produttivo della pro- 
grammazione radio-televisiva co. 
stituisce uno dei punti qualifi- 
canti della riforma. Componen- 
te essenziale del decentramento 
è, seconda la RAI e le Regioni, 
la realizzazione della terza rete 


TV, che comporta un importan. |" 


te processo di decisione e di 
sperimentazione. 

Il confronto RAI-Regioni sui 
problemi della terza rete e del 
decentramento continuerà nei 
prossimi mesi. 


Concorso per licenze 
a tassametristi 


Il Comune ha bandito un con. 
corso per l’assegnazione di otto 
licenze individuali per l’eserci- 
zio del servizio di trasporto di 
persone con auto pubbliche da 
piazza. 

Il relativo avviso è pubblicato 
all'Albo comunale I(via Malcan- 
ton). Le domande, redatte su 
carta bollata da lire 11.500, do- 
‘ranno pervenire al Comune — 
ufficio presentazione atti — en- 
tro le 14 del trentesimo giorno 
successivo alla data del bando. 


SOCCORSO ALPINO 
CON L’ELICOTTERO 


Stretta collaborazione tra gli «Scoiattoli» 
e ie guide alpine delle forze dell’ ordine 


La collaborazione tra i mem- 
bri del soccorso alpino locale e 
il servizio aereo-militare consen. 
‘te che per mezzo di un elicotte- 
ro molte vite vengano tratte in 
salvo tempestivamente, Il IV 
Corpo d’Armata di Bolzano svol- 
ge il servizio da diversi anni e 
‘sempre più intensamente, a fian- 


co degli «Scoiattoli», guide alpi. ! 


ne e finanzieri, carabinieri, poli. 
zia. Specialmente quest'anno, si 
è avuto ibisogno di elicotteri mi- 
litari per soccorrere alpinisti i 
fortunati, ammalati che altri- 
‘menti avrebbero dovuto penare 
con il rischio di rimetterci la 
pelle fino a tanto che le squa- 
dre di soccorso non li avessero 
potuti raggiungere. 

Con l'elicottero basta conosce. 
Te la località e dall'alto viene su- 
‘bito individuata la persona da 
aiutare, i soccorritori trasporta. 
ti sul posto e gli infortunati all’ 
‘ospedale nel giro di poche ore. 
Teri infatti verso la metà del 
pomeriggio una donna di San 
Candido, Maria Innerkofler di 48 
‘anni, che assieme al marito e 
altri stava scalando il sentiero 
Dibona sul Cristallo, è stata col. 
ta da malore a Forcella Bassa, 

Uno dei gitanti ha dovuto 
scendere fino al rifugio Ospitale 
per chiedere soccorso. I vigili 
del fuoco hanno avvertito gli 
uomini del soccorso alpino, che, 
disgraziatamente si trovavano 
invece alle «5 Torri» per un’eser- 
(citazione collettiva di roccia, Oc. 
correndo far presto, il capo del 
soccorso alpino, Lorenzo Lo- 
renzi, ha chiesto al IV Corpo d’ 
Armata l’ausilio di un elicotte- 
To, che in nemmeno mezz'ora 
era già alle «5 Torri», caricava 
‘uomini del soccorso alpino e su- 


bito con essi raggiungeva la zo- 
na dell’incidente. 

La signora è stata trasportata 
all'ospedale di San Candido e 
l’elicottero ha anche portato i 
soccorritori dove li aveva presi, 
affinché continuassero la loro 
‘esercitazione. 

Un altro elicottero è stato 
‘chiamato sempre nel pomerig- 
gio di ieri per soccorrere un 
alpinista polacco, che mentre 
scalava la «Nord-Ovest» del 
monte Civetta, lungo la via Phi. 
lips-Slamm, ha compiuto un vo- 
lo di una dozzina di metri ri. 
portando itrauma cranico faccia. 
le e la frattura dell'ulna sini 
stra, 

Trasportato all’Ospedale di 
Belluno, è stato giudicato gua. 
ribile in 85 giorni. 

Ul polacco si chiama Andrzes 
Mirko, ha 23 anni, ed è nativo 
di Czarnagora, ma risiede a Za- 
kopane. Egli si trovava sulle Do- 
lomiti agordine con un gruppo 
di alpinisti che hanno allestito 
un campo-scuola d’alpinismo e 
roccia sotto la guida di esperti 
tecnici e istruttori tutti polacchi. 


Giovanna Costa Orzes 
UÉ® — VIENNA 
IT 12-15/8 - 3-6/9 - 22-25/9 


Viaggio in pullman da Trieste, 
albergo di II cat., stanze con 
bagno, mezza pensione, visite 
città. Lire 84.000 + tassa 


Prenotatevi per tempo! 


Ufficio Centrale Viaggi-CIT 
Piazza Unità 6 - tel. 62621 


Prosa in piazza 
domani a Muggia 


(F.M.) Domani sera, alle ore 
21, avrà luogo in piazza Marco- 
ni a Muggia, nel quadro delle 
manifestazioni estive promosse 
dal Comune con la locale Azien- 
da di soggiorno, lo spettacolo 
di prosa «La famiglia dell’anti- 
quariato» di Carlo Goldoni. 

Si tratta di una briosa versio- 
ne del classico lavoro goldonia- 
no che il nostro Teatro stabile 
stà portando in spettacoli itine- 
ranti nella regione, e che dovun: 
que ha raccolto simpatici con- 
sensi e positivi echi per la parti- 
colare impronta proposta, dal 
punto di vista tecnico-artistico. 

L'iniziativa ha avuto luogo da 
parte del nostro Teatro stabile 
in collaborazione con l’Estate 
teatrale veronese e vede prota- 
gonisti \el divertente lavoro 
molti bravi e noti attori, da Re- 
gina Bianchi, a Michele Abruz- 
zo; a Marco Mete, Gianni Gala- 
votti, Stefano Lescovelli, Anna 
‘Bonaiuto, Geppy Gleijeses, Um- 
berto iRaho, Stefanella Marra- 
ma, Franco Jesurum e Lino Spa- 
daro, 

La regia di questa edizione del 
lavoro goldoniano è affidata a 
‘Furio Bordon, le scene ed i co- 
stumi sono «ambientati» a Paler- 
mo, località dell’azione e sono 
ideati da Sergio D’Osmo, mentre 
le musiche sono state composte 
da Giampaolo Coral. Lo spetta- 
colo verrà rappresentato appun- 
to in piazza Marconi a Muggia, 
in una sola recita, domani sera 
alle ore 21. I biglietti, al prez- 
zo contenuto di lire mille, si 
possono ritirare presso l’Azien- 
da di soggiorno di Muggia. 


«Miss Trieste 77» 


giovedì a Sistiana 


Giovedì prossimo avrà luogo 
alle ore 22, in un noto locale di 
Sistiana mare, nel corso di un 
trattenimento danzante, la sele- 
zione unica per la nostra pro- 
vincia del 39.0 Concorso nazio- 
nale di Miss Italia. In palio il 
titolo di «Miss Trieste 1977» per 
la «mula» prescelta, che con le 
altre damigelle designate verrà 
ammessa alle finali regionali del 
concorso, Premi verranno con- 
segnati alle gradite partecipan- 
ti, Le iscrizioni si accettano di- 
rettamente nel locale giovedì 
sera. 


Pittura italiana 
‘ dell’«Ottocento» 


((G.C.O.) Alla Galleria d’arte 
e antichità, in largo delle Poste 
17, a Cortina, ha avuto luogo 
ieri sera, alle ore 18, la ver- 
nice della mostra dei maestri 
della pittura italiana dell’800. 
L'esposizione, ordinata e sele- 
zionata dalla Bottega d’arte di 
‘Livorno, presenta opere delle 
varie scuole italiane: quella to- 
scana, la lombarda, la napole- 
tana, la veneta, la piemontese. 

I lavori dei toscani, i «mac- 
chiaioli», sono evidentemente in 
maggior numero. Alcuni di essi 
sono notissimi per essere stati 
riprodotti dalle più importanti 
pubblicazioni d’arte e per aver 
partecipato ad esposizioni nazio- 
nali ed estere, altri sono poco 
conosciuti per essere rimasti nel 
chiuso delle raccolte private, e 
quindi maggiormente hanno in- 
teressato il pubblico. 

In questa rassegna compaio- 
no quindi opere importanti o 
poco note, comunque, di alto 
livello, che donano alla mostra 
il sapore della novità e che cer- 
tamente non deluderanno chi 
successivamente la visiterà. 


NIADIINDI'INDIDIINDIIDIDIDSII, 
Gite e soggiorni 


SOCIETA’ ALPINA DELLE GIULIE 
- CAI TRIESTE — Sabato 30 e do. 
menica 31 escursioni al rifugio «G. 
Corsi» da Sella Nevea e al rifugio 
«L, Pellarini» da Valbruna icon salita 
del Jòf Fuart (m 2666) per la wie 
normale del versante SE e per la 
in pullman 
DIETA 
partico» 
lareggiato 
19 alle 21 (tel. 60317). 


Un'occasione unica: 
sconti fino al 


0% 


su tutti gli articoli estivi. 


CROFF 


— CENTRO 
CASA 


di Trieste, 
p.za della Borsa, 7 
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IL PICCOLO 


Martedì, 26 luglio 1977 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE 


SETTE GIORNI DI TELEVISIONE 


Come siamo caduti in basso 


Riempire il foglio bianco 
con qualche spunto di cronaca 
televisiva diventa, di questi 
tempi sempre più problema- 
tico, e superfluo. Passano i 
giorni, passano le settimane e 
nulla cambia. Siamo ancora 
qui alle prese con «déja vu» a 
ripetere le nostre stesse paro- 
le di ieri, di avant’ieri. Che 
noia d'estate! Anche se poi 
mon si tratta di un fenomeno 
propriamente estivo, Le re- 
pliche, ad esempio, (ecco un 
discorso ormai consunto per 
l'abuso, seppur forzoso, che 
pure noi ne abbiamo fatto) 
corrono volentieri in tutte le 
stagioni, al punto da imporci 
con urgenza il seguente dilem- 
me: sono il prodotto d'una 
strategia aziendale ispirata a 
criteri di bilancio? O sono la 
risultante d’una tendenza di 
mercato (quella, per intenderci, 
dell’evasione e del costume) 
che attinge alla moda dei revi- 
vals, e designata come w«in- 
dustria della nostalgia»? 

Ad ogni modo, se di que- 
sto si tratta, nostalgia di che 
‘cosa? Di figure, di modelli di 
vita e comportamento, di certi 
miti che hanno imboccato a 
luci abbrunate il viale del tra- 
monto (i miti, poniamo di Ja- 
mes Dean o di Marilyn Mon- 
roe, evocati da poco in due de- 
lusivi programmi di «Video 
sera»)? Oppure degli anni in 
cui la televisione — proprio lei 
— muoveva i primi passi, met- 
teva i primi peli sul mento, 
esibendo, l'ilarità vernacola. di 
comici ancora in cerca della 
propria grande firma, sfoglian- 
do i romanzi fumeggianti an- 
cora in gloria, velando pudica- 
mente il sex-appeal di ballerine 
e soubrettes, facendo crepitare 
la risata ancora fresca di To- 
gnazzi e Vianello, e così via? 

Può darsi. Può darsi che l’ 
Italietta del boom, così fedel- 
‘mente rappresentata dalla tele- 
visione di allora, eserciti an- 
che adesso, per alcuni, il fa- 
scino della nostalgia per altri: 
la malia d'una moda di ritorno. 
‘Personalmente non condivide. 
remmo al cento per cento la 
celebre. massima secondo’ cui 
la moda è una forma di brut- 
tezza così intollerabile che si 


è è costretti a cambiarla ogni 


tre mesi. Ma neppure ce la 
sentiremmo di condividere la 


fede della ‘TV che vorrebbe 
| preservarla in vita, sempre im. 
mutabile, usando maga?i i pro- 
cedimenti della cura Voronoff. 
E' difficile capire perché la 
cosiddetta attualità sia cosa 
propria solo dell’informazione 
giornalistica, dei dibattiti, del- 
le tavole rotonde e non anche 
dello spettacolo genericamen- 
te inteso. Come se il teatro, la 
rivista, la satira, le canzoni 
non appartenessero anch'essi al 
mondo d'oggi, come se non fos- 
se proprio la TV la grande fab- 
brica tenuta a produrne di nuo- 
vi, adeguati ai gusti, alle realtà 
del presente, 

Certo, è giusto, anzi dovero- 
so, che la Fabbrica si adope- 
ti per la. promozione culturale, 
politica e, sociale dei cittadi- 
ni (discutibile è semmai solo 
il modo con cui la fa). Tutta. 
via non si può dimenticare, 
ohibò, che quando nessun ro- 
manziere, artista, scienziato, 
attore comico e uomo politico 
era sollecitato dai governi a 
spezzare il pane della conoscen- 
ga e a piangere sulle libertà 
perdute (degli altri) davanti a. 
milioni di telespettatori spesso 
distratti e talvolta indifferenti, 
si contavano a centinaia le ope- 
re che hanno fatto storia e la- 
sciato il segno nelle genera. 
gioni. x 

Oggi, quante volontà di 
amare la cultura e la libertà, 
quanti sforzi per difenderle, e 
quali scarsi risultati dentro 
questa Fabbrica di parole e 
immagini al vento. Troppo pes- 
Ssimisti? E allora eccovi una 
Prova, recentissima. Sabato ge- 
Ya hanno trasmesso, in diretta 
da Taormina, la cerimonia del- 
la consegna dei Premi David 
di Donatello. Una folla enor- 
me, Mike Bongiorno che fa 
gli onori di casa, attrici e at- 
tori che svettano leggiadri, Se- 
nonché proprio al Bongiorno 
viene l’infelice idea (un’auten- 
tica gaffe, come si vedrà subi- 
to) d’invitare il maestro Fran- 
co Mannino al pianforte per 
eseguire, con accompagnamen- 
to di violoncello un brano di 
musica (seria) fuori program. 
ma. Apriti cielo! Si scatena il 
temporale, il pubblico rumo- 
reggia, fischia, se la prende coi 
due malcapitati musicisti che 


hanno osato scambiare quella 
specie di ‘stadio da rugby per 


SOVVERTITE LE REGOLE DEL CINEMA ITALIANO 


PRIMA DI <CALIGOLA» 
USCIRA LA SUA PARODIA 


ROMA — Il film «Caligola» 
uscirà dopo la sua parodia. I 
realizzatori delle «Calde notti di 
Caligola» hanno deciso di non 
attendere l’uscita del film paro- 
diato poiché quest’ultimo, per 
le vicende giudiziarie in corso, 
che vedono di fronte il regista 
Tinto Brass e la produzione, e 
per le inevitabili difficoltà con 
la censura cui andrà incontro, 
non si sa ancora in che periodo 
della prossima stagione potrà 
essere presentato al pubblico. 
Pertanto, dopo aver: bruciato i 
tempi con una lavorazione svol- 
tasi in poche settimane, la pa- 
rodia precederà questa volta il 
film volto in satira, sovvertendo 
così una tradizione del cinema 
italiano che ha sempre visto le 
parodie (di cui sono stati spe- 
cialisti Totò e Franchi e Ingras. 
sia) apparire soltanto dopo. 

«Se aspettiamo ”Caligola” — 
dice il regista Alberto Montero 
— rischieremo di bruciare la no- 
stra fatica. Abbiamo deciso di 
anticipario per due motivi: pri- 
mo, perché del film di Brass si 
è tanto parlato che tutti ormai 
lo conoscono, almeno per senti- 
to dire; secondo, perché la no- 
stra è una pellicola dove il ’’ses- 
so imperiale” è lo spunto per 
una divertente pochade che ri- 
guarda la romanità in genere». 

La vicenda delle «Calde notti 
di Caligola» vede Caio Cesare 
Germanico (detto Caligola) che, 
contrariamente a come lo si rap- 
‘presenta in genere, cioè quale 
simbolo di erotica potenza ro- 
mana, viene descritto Scarsa 
mente virile. Tant'è che viene 
rinchiuso in una clinica specia- 
lizzata per il rinvigorimento or- 
monale. Dietro questo spunto, 
si rifà il verso ai mercanti di 
sesso che forse si trovavano già 
nell'antica Roma e che sono gli 
antenati di quelli di oggi. 


Voci nuove 
per l’operetta 

PIACENZA — La giapponese 
Fumiko Murakami per la cate- 
goria «soubrette», l'italiana Ma- 
rina Bombarda per la categoria 
CR 
mey per la categoria 
«tenori» hanno vinto il secondo 
concorso internazionale «Voci 
muove per l'operetta», organiz 
tato a Lugagnano Val d'Arda 

(Piacenza), E 
La giuria del concorso era 
composta dal tenore [Flaviano 
Labò, dal soprano Gianna Gal. 


li, dal tenore Gino Bonelli, dal 
soprano Eugenia Ratti, dal mae- 
stro Glauco Cataldo e dal cri- 
tico musicale Luigi Cobianchi. 
Dei tre premiati, la soprano 
Marisa Bombarda, bolognese, ha 
29 anni; Fumiko Murakani, di 
Hiroshima, ne ha 27, e il tenore 
Michael Cooney, di San Fran. 

cisco, 93. SAI 
Un riconoscimento speciale è 
stato assegnato anche al sopra- 
no statunitense Sandra Toner. 
(Ansa) 


Strehler rinuncia 


a «Notti e nebbie» 


ROMA — Il tanto atteso esor- 
dio cinematografico di Giorgio 
Strehler non ci sarà. Il film 
«Notti e nebbie», dal romanzo 
di Castellaneta, che Strehler an-| 
dava preparando da oltre un an- 
ho (a tal proposito si tenne an- 
che una conferenza stampa) sa- 


un tempio dell’arte. In bre 
ve: l'incidente finisce a «Buffo- 
ni, buffoni!». Superando mira- 
colosamente i clamori, arriva 
attraverso il microfono la vo- 
ce contristata del violoncelli. 
sta, «Mai più... mai più...) 

Gli crediamo sulla parola. 
Ma perché tanta intemperanza? 
Perché — vien da credere — 
la folla era corsa nell’..arena 
solo, per vedere dal vivo, e 
possibilmente svestite come 
suole vederle sugli schermi, le 
attricette dei suoi sogni proi- 
biti, Che c’entrava la musica 
(seria), che c’entrava quel 
rompiscatole di Mannino col 
pianoforte e il violoncello di 
spalla? Se ne andasse via e non 
facesse perdere tempo!, 

Altro che dibattiti, amici, al- 
tro che cultura da video! Que- 
sta è la realtà, documentata 
seppur accidentalmente, guarda 
caso, proprio dalla stessa tele. 
visione. Questo sì che, magari 
alla rovescia, è un episodio 
culturale su cui riflettere. Cin- 
que minuti che hanno fatto ca- 
pire più cose d'una intera set- 
timana di «seminari» telegui- 


dati. 
Ber 


DOPO LA CONSEGNA DEI DAVID DI DONATELLO ALLA MESSINA-TAORMINA 


Spente le candeline 
accese le polemiche 


Auspicabile che i premi fossero meno numerosi e la «serata» più corta 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


TAORMINA — Spente le tren 
tamila candeline che hanno il- 
luminato il teatro greco-romano 
di Taormina (una cornice splen- 
dida e suggestiva che architetto 
abbia mai potuto concepire) per 
la consegna dei David di Dona- 
tello, sì sono accese invece 
aspramente le polemiche. 

La «serata delle stelle» o sera: 
ta dei David è un po' spina 
nel fianco del festival e al tem- 
po stesso, è il suo fiore all’oc- 
chiello, il fiore all'occhiello in 


così vistosamente spettacolare e 
pubblicitaria da attirare sul fe- 
stival l'interesse di un pubblico 
assai vasto e costituire un pun: 
to di straordinario richiamo; 
una spina nel fianco, per quanti 
vorrebbero che questo Festival, 
come ogni altra rassegna di film, 
serbasse un tono più rigorosa: 
mente culturale bandendo. pet 
sempre ogni mondanità e abo- 
lendo una volta per tutte la mon. 
tatura attorno al «divo», figura 
quasi anacronistica pur se in 
dispensabile sul piano economi: 
co (e il cinema è fatto anche 
di realtà economica). 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


La cantante Suan (al secolo Anna Maria Baratta) 


«L'Italia avvelenata» (Rete 1, 
ore 21.35, colore) — «La nuova 
peste» è il titolo della prima 
puntata in onda stasera di que- 


‘sto programma di Arianna Mon- 


tanari e Gianni Nerattini che 


intende illustrare i rischi corsi 
dall’uomo in seguito all’inquina. 


mento delle acque e del suolo, 


rà diretto da Mario Monicelli.) La prima trasmissione è dedica- 


Fra gli interpreti figureranno 
So Giennini, Catherine 
Deneuve e Ornella Muti, 
Non si conoscono le ragioni 
per cui il regista triestino, sia |‘ 
stato sostituito. Alcune voci so- 
stengono che sia stato lo stesso 
Strehler a rinunciare, non trop- 
po interessato alla «macchina» 


ta a Seveso e cerca di valutare 
quali siano i possibili rimedi da 
predisporre. Viene posto l'ac- 
cento sui mezzi biologici e natu- 


È rali più che su quelli distrut- 


tivi, 


*«** 


«Già che ci siamo» (Rete 1, 


‘ore 22.05) — Comincia stasera 


del cifiema. Il nome di Moni. questo spettacolo musicale de- 


celli figura comunque ufficial. 
mente nell’ultimo bollettino del. 
la «Cineriz», la società che di. 
stribuirà «Notti e nebbie», 


dicato al jazz che propone all’ 
ascolto alcuni pezzi «facili» più 
inclini alla popolarità commer- 
ciale che alle ricercatezze e alle 


Andare al cinema 


sperimentazioni. A] pianoforte, 
Renato Sellani; cantante solista, 
Suan (al secolo Anna Maria 
Baratta) che esegue jazz di) sti- 
le californiano, L'orchestra è 


per investire 


HOLLYWOOD — L'ultima no- 
vità in materia di investimenti 
in Borsa è andare al cinema. 
Infatti, a Hollywood, è (comin 
ciata la moda di vedere film non 
per svago ma per affari. 

Gli speculatori hanno icomin. 
ciato a prendere l’abitudine di 
farsi invitare agli «Snak . pre 
view» (ovverosia alle proiezioni 
fatte dai produttori per misura. 
re l'effetto dei loro film sul! 
pubblico ‘e così preparare il 
montaggio finale) per indovina. 
re in anticipo quali saranno i 
film di grosso successo ed in- 
vestire subito in azioni delle s0- 
cietà produttrice del film in que. 
stione. 

E’ successo così con le azioni 
della Twentieth Century Fox, 
che distribuisce «Star wars» di 
George Lucas — che secondo 
alcuni sarà «Lo squalo» di que- 


st’anno — che in poco tempo 
hanno raddoppiato le quotazioni 
in Borsa. 


diretta da Giulio Libano. 


nes 
«Il senno di poi» (Rete 2, ore 


20.40, colore) — Va in onda sta- 
sera il programma sullo «statu- 
to dei lavoratori» già annuncia- 
to la scorsa settimana e non 
trasmesso a causa di motivi 
tecnici. Il servizio prende avvio 
dal 20 maggio 1970 quando la 
‘camera dei deputati approvò 
con voto. definitivo lo statuto 
dei diritti dei lavoratori. che 
regolava su nuove basi i rap- 
porti all’interno delle aziende. 
[Dodici giorni dopo i] pretore di 
Conegliano faceva riassumere 
dalla sua fabbrica un lavoratore 
licenziato per motivi sindacali, 


«David e Lisa» (Rete 2, ore 


21.30) — Va in onda stasera que- 
sto film diretto nel 1962 da 
Frank Perry autore del recente 
«Doc». «David e Lisa» fu accol- 
to da buoni giudizi, ma non ot- 
tenne il previsto successo di 


(Ansa) pubblico. Per questo film, con il 


quale esordirono nel lungome- 
traggio, il regista e la moglie 
sceneggiatrice vennero candi- 
dati al Premio Oscar per la re- 
gia e la sceneggiatura. 


Jacqueline Susann, la fortunata au- 
trice di successi come «La valle del. 
le bambole», continua a suscitare in. 
teresse. anche dopo morta. Infatti, 
uno dei suoi romanzi, «Dolores» sa- 
rà portato sullo schermo l’anno pros- 
simo. Il vedovo della Susann ed e- 
rede di tutti i dinitti d'autore sui li- 
bri della moglie, Irv Mansfield, ha 
già scelto la protagonista: Ali Mc 
Graw. 


«Il Festival di Taormina — uscire per strada. Psicologica- 
dice Michele Prisco — è nato|mente viene preparata ad af- 


proprio su un ibrido di fondo 
O, se ‘preferite, sull'ipotesi di 
conciliare la necessità di un pre- 
ciso rilancio turistico accoppian- 
dola ad una manifestazione cul 


turale di prestigio, e non è da; 


dire che il tentativo sia fallito: 
la gente accorre ogni anno più 
numerosa, di cinema si parla 
qui ‘sempre con più impegno. 
Certo — prosegue lo scrittore 
napoletano — sarebbe preferibi. 


| le e auspicabile che il David (c'è 


stato mai chi ha fatto i conti su 


quanto è di per sé cerimonia|quel che viene a costare la sera- 


ta?) fossero un po' meno nume- 
rosi: così come sono articolati 
e consegnati, oltre a generare 
nel pubblico una certa stanchez- 
za per l'eccessiva lunghezza del- 
la manifestazione, lasciano a 
volte il sospetto che si voglia 
accontentare — o non sì voglia 
scontentare — troppa gente e il 
mondo del cinema si sa è parti. 
colarmente suscettibile o 10 ren- 
de tale anche la ressa degli in- 
teressi che si muovono dietro», 

Una critica, forse anche esage- 
rata, è stata rivolta al caratte. 
re competitivo dei Festival del 
cinema dal regista Mario Moni. 
cellìi, premiato con il David as- 
sieme ai fratelli De Laurentiis e 
ad Alberto Sordi per il film «Un 
borghese, piccolo piccolo». E° 
evidente — dice Monicelli — 
una decadenza del sistema a 
classificare le opere presenti ai 
festival. In quanto già prescel- 
ti, tutti i film sono da premiare 
alla parì. Né una giuria di sei 
o sette persone può scongiurare 
le violente reazioni del pubblico 
per un giudizio non condiviso. Il 


pubblico conta più di ogni giu- | ha 
irato o di qualsiasi critico che 
|scrive soltanto per specialisti 


della celluloide». Come noto nel- 


‘la celebre passerella del teatro 


greco erano sfilati, tra gli altri, 


per ricevere l’ambita statuetta di i 


oro massiccio (costo oltre due 
milioni) Alberto Sordi, che è 
stato premiato per la magistra. 
le interpretazione di un «Bor. 
ghese piccolo piccolo» e Marian. 
gela Melato premiata per «Caro 
Michele». Per il già citato un 
«Borghese piccolo piccolo» han: 
no ricevuto il David anche il 
regista Mario Monicelli e l'attri. 
ce Shelley Winters. Premi sono 
andati inoltre al regista Giorgio 
Ferrara, per «Un cuore di cane», 
al compositore Nino Rota, au- 
tore di colonne sonore e al re: 
gista Alberto Lattuada per il 
contributo che continua a dare 
al cinema italiano con ininter- 
rotta e costante fertilità. 

Il premio David per la danza 
classica è andato a Diana Fer. 
rara, prima ballerina del Teatro 
dell’opera di Roma, Per la regia 
del film «Il deserto dei Tartari» 
è stato premiato il regista Vale. 
rio Zurlinì. Per gli stranieri, da 
ricordare, il premio a Dustin 
Hoffman per la interpretazione 
del film «Il maratoneta» al re- 
gista giapponese Akira Kurpsa- 
wa per il film «Dersu Uzala» e al 
regista americano Martin Scor- 
zese per il film «Taxi driver», Il 
premio David europeo è andato 
al regista Stanley Kubrick per 


| la regia di «Barry Lindon». 


Dopo l'intervallo di «Donatel- 
lo» «unica concessione monda- 
na nel contesto della manifesta- 
zione», si è affrettato a dichia 
rare l’assessore regionale al tu- 
rismo Giuliano, con l’aria di chi 
chiede scusa dopo le polemiche 
di stamane, prosegue la rasse- 
gna cinematografica VIII Festi- 
val delle Nazioni, unica manife- 
stazione competitiva ufficialmen- 
te a livello mondiale per l’Italia. 

Dopo il «Prossimo uomo» un 
thriller politico con uno svolgi- 
mento assolutamente scontato e 
convenzionale, anche se ha per 
sfondo lo scottante problema del 


| petrolio (e con un Sean Conne- 


Ty nelle parti di un ministro 
dell'Arabia Saudîta) è stato pre- 
sentato «Io ho paura» di Da- 
miano Damiani. che ha scelto 
come protagonista Gian Maria 
Volonté. 

E’ un poliziotto che deve pro- 
teggere un magistrato che inda- 
ga su un episodio di terrorismo, 
uno dei tanti che accadono oggi 
che conducono ad un alto espo- 
nente dei servizi segreti. 


«E'una-situazione che fa co-: 


modo a qualcuno — ha detto il 


regista Damiani.— la gente vive 
nell'incertézza, nella paura di 


frontare qualsiasi soluzione po- 
litica, purché ci sia ordine, si- 
curezza e finisca questo clima di 
terrore». 

«Alla strategia della tensione 
—. prosegue il regista — si è 
andata sostituendo la strategia 
della paura e del caos politico. 
Uno stato ansioso che coinvolge 
tutti. IL poliziotto, interpretato 
da Volontè e come un cittadino 
qualsiasi che con i mezzi a di- 
sposizione cerca di capire cosa 
gli succede intorno e dì arrivare 
alla verità, Ma il gioco è più 
grande di lui guai a chi cerca di 
sapere. Anche il poco che la 
gente scopre è pericolosissimo, 
mortale. Per chi sa, c’è l’assassi- 
nio mascherato da attentato po- 
litico. Sono fatti che conosciamo 
benissimo e che capitano con 
frequenza allarmante nelle no- 
stre città», 

«Lo scopo del mio film — dice 
ancora Damiani — e di denuncia- 
re una situazione di pericoloso 
disagio psicologico e sociale. Il 
film non pretende di fornire 
spiegazioni definitive, né di risol. 
vere enigmi che da anni ormai 
corrodono le basi delle istitu- 
zioni democratiche, Ho cercato 
di offrire, attraverso una storia 
molto verosimile, lo spunto per 
riflettere su di una realtà di 
înteresse comune e alcune chia- 
vi di interpretazione per analiz- 
zare coscientemente i fatti dram- 
matici che turbano la nostra vi- 
ta sociale. Non so se questa pel- 
licola riuscirà ad assolvere que- 
sti impegni. Lo spero», 

Dopo il film di Damiani, che 
riscosso vivissimi consensi 
da parte del numerosissimo pub- 
blico del teatro greco, è stato 
presentato «Bianchi e neri a co- 
lori» di J. J. Annaud (Costa d' 


Avorio), 
Gigi Bevilacqua 


Peter Fonda sarà il protagonista 
del nuovo film di Nicolas Gessnet 
che si girerà a partire da settembre 
‘prossimo nel Marocco. Il film s'in. 


i titola «It rained all night the day i 


left» ed è stato scritto da Mark 
Behm e dallo stesso Gessneer per una 
coproduzione franco-tedesco occiden- 
tale. Produce il film Leo Zurates, 


RADIOUNO 


(Giornali radio; 8. 9. 10, 12, 13. 14, 
15, 18, 19, 20, 21, 23, 6: Stanotte sta- 
mane; 7.30: Stanotte stamane (2); 
8,40: Ieri al Parlamento; 8.50: Cles: 
sidra; 9: Voi ed io punto a capo; 
10.25: Per chi suona la campana; 
ill: Donna canzonata; 12.05: Qualche 
parola al giorno; 12.30: Una regio- 
ne alla volta; 13,30: Musicalmente; 
14.20; C'è poco da ridere; 14.30: 
Fausto e Anna; 15.05: Disco rosso; 
15.30: Libro discoteca; 16.15: E... 
state con noi; 18.05: Tandem; 18.35; 
Incontro con un Vip; 19.15: Ascol. 
ta si fa sera; Nastroteca di radio- 
uno; 20,30: Dedicato al jazz; 21.05: 
I personaggi della commedia; 21.35: 
Il trovare; 22: Verranno a te sul- 
l’aure; 23.10; Oggi al Parlamento; 
23.15: Radiouno domani; Buonanot. 
te dalla dama di cuori; Al termine 
chiusura. 


RADIODUE 


(Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9,30, 11,30, 12,30, 13,30, 15.30, 16.30, 
18.30, 19,30, 22.30, 6: Un altro gior- 
no; 6.30: Bollettino del mare; 7,55: 
'Un altro giorno (2); 8.45: Antepri- 
ma disco estate; 9,32; Tua per sem- 
‘pre Claudia; 10: GR2 estate; 10.12: 
Le vacanze di sala F; 11.92: I bam. 
bini ci ascoltano; 11,52: Canzoni 
per tutti; 12.10: Trasmissioni regio- 
nali; 12.45: 


15: Tilt; 15.30: Media delle valute; 
(Bollettino del mare; 15.45: Qui ra. 
diodue; 17.30: Il mio amico mare; 
117,55: A tutte le radioline; 18.33: 
‘Radiodiscoteca; 19,50: Supersonic; 
20.30: Mefistofele; 22.30; Panorama 
parlamentare; 23.15: L'orchestra di 
‘Paul Mauriac; Bollettino del mare; 
23.29: Chiusura, 


RADIOTRE 


Giornali radio: 6.45, 7.45, 10.45, 
12.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23,05. 6: 
‘Quotidiana radiotre; 8.45: Succede 
dn Italia; 9: Piccolo concerto; 10: 
Noi voi loro; 10.55: Operistica; 
11.35: Sette giorni teatro; 11,55; Co- 
me e perché; 12.10: Long playing; 
12.45: Succede in Italia; 13: Disco 
club; 14: Quasi una fantasia; 15.30: 
Un certo discorso estate; 17: Car. 
teggio Freud - Jung; 117.30: Spazio 
‘tre; 18.15: Jazz giornale; 19.15: Con- 
certo della sera; 20: Pranzo alle ot- 
to; 21: Interpreti a confronto; In 
‘contri musicali romani 1976; Al'ter- 
‘mine chiusura, 


LOCALI (Trieste) 


17.30: Il Gazzettino; 11.30: Nastro- 
teca; 12.20: Programmi regionali del: 
l'accesso: (Cisnal; 12.35: Il (Gazzetti- 
no; 13.30: Cirînt Pais . Viaggio at- 
traverso il Friuli meno conosciuto. 
14.45: Il Gazzettino; 19.15: Il Gaz- 
zettino. 


I programmi RAI-TV 


TV BETE I 

13.00 Music’ America: Jazzconcerto. 
13.30 Telegiornale, 
13.45 Speciale Parlamento. 
18.15 La pista delle stelle ® 
19.20 «Tarzan contro i mostri». Seconda parte. 
19.45 Almanacco del giorno dopo. > 

— Che tempo ja. ® 
20,00 Telegiornale. 
20.40 


Già che ci siamo... 


Che tempo ja 


TG?2 - Ore tredici. 
Concerto da camera 


ty System», 
Dal Parlamento. 
TG2 - Sportsera sk 


Previsioni del tempo 
TG2 - Studio aperto, 


«David e Lisa». Film 
TG2 - Stanotte. 


@® Programmi a colori. 


Venezia Giulia 


15.30; L’ora della Venezia Giulia; 
15.45: Discodedica . Musica richie- 
sta dagli ascoltatori, 


Radio Capodistria 


"7: ‘Buongiorno in musica; 7.30: 
Giornale radio; 8.30; Lettere a Lu. 
ciano; 9: E* con noi; 9.15: Il com- 
plesso Sonny Star; Intermez- 
20; 9.45: Vanna; 10: E' con noi; 
10.15: Festivalbar; 10.30: La bella 
estate; 10.45: L'orchestra The Tat. 
toos; 11: In prima pagina; 11.05: 
Musica per voi; 11.30: Giornale ra- 
dio; 12: Brindiamo con; 12.30: Noti. 
ziario; 13: Giovani al microfono; 
18.15: Edizioni Sonora - (Casadei; 
13.30; Notiziario; 13.35: Mini juke 
box; 14: Valzer, polka, mazurka; 
14,30: Canta Neda Ukraden; 14.45: 
Dem; 15: Edig Galletti; 15.15; Su- 
per granita; 15.30: E’ con noi; 
15.45: Baiardi; 16: Notiziario; 16.10: 
Io ascolto, tu ascolti; 19.30: Crash; 
20: Arie operistiche; 20.30: Noti- 
ziario; 20,35; Rock party; 21: Ap- 
‘puntamento serale; 21.30: Notizia- 
Tio; 21.35: Musica da camera; 22: 
Giornale radio; 22.45: Ritmi per 
archi 


TV Svizzera 


119.30: Programmi estivi per la 
gioventù: «Genius» in «Grandi in- 
ventori»: Johannes Gensfliesch chia- 
mato Gutenberg; 20.30: Telegiorna- 


«Senza macchia e senza paura». Prima parte. 
L'Italia avvelenata. «La nuova peste», @ 


Telegiornale — Oggi al Parlamento ® 


TV RETE 2 
L'energia, «La nascita dell'industria: Il Facto- 
David Copperfield. Seconda puntata 


TG2 - Dossier, «Il senno di poi), ® 


Roma: Atletica leggera, campionati assoluti. 


* Parzialmente a colori, 


le; 20,45: «Il passato ritorna» tele. 
film della serie «L'allenatore Wulff»; 
21.15: Il regionale, rassegna di avve- 
nimenti della Svizzera Italiana; 
21.45: Telegiornale; 22; «Il ferrovie 
re» film con Pietro Germi, Luisa 
Della Noce, Saro Urzì, Sylva Kosci- 
na, Edoardo Nevola, regia di Pietro 
Germi; 23,50: Telegiornale, 


TV Capodistria 


20,30: Confine aperto . settimana. 
le d'informazione in lingua slove- 
na; 20.55: L'angolino dei ragazzi; 
21.10: Zig:zag; 21.15: Telegiornale: 
21.35: «L'armata a cavallo», film; 
23: Zig-zag; 23.05: Temi d’attuali. 
tà, documentario; 23.55: Danze po- 
polari slovene, 


TV Lubiana 


19.05: Rassegna; 19.20: Cartoni a- 
mimati; 19,50: Mosaico; 19,55: Gior- 
nate lubianesi della danza; 20.15: 
Quaderno da disegno; 20.30: Tele- 


o 


giornale; 21; Le novelle di Henry 
James; 21,55: Musiche concertisti- 
che; 22.55: Telegiornale. 


TV Zagabria 


19: Notizie TV; 19.05: Calendario 
ITV; 19.30; Film scientifico; 19.45: 
Musica dell'antico Adriatico; 20.30: 
Telegiornale; 21: Schermo aperto; 
21,50: I donatori di sangue; 22; «Il 
caso della giovane Lona», film da. 
mese; 23,30: Telegiornale. 


GRATTACIELO 


TONY_., ROGER 
CURTIS MOORE 
ATTENTI A QUEI DUE... 


L'ULTIMO 
APPUNTAMENTO! 


PARCO DI MIRAMARE. Spettacoli di 
«Luci e Suoni»: alle 21.30 «Der Kai. 


tobarca dal Molo Audace (ore 20.20 
@ 21.50) a Grignano e da Grignano 
alla fine delle rappresentazioni (due 
ritorni). ' 
POLÌTEAMA ROSSETTI. Festival del. 
l'Operetta 1977. Giovedì alle ore 21 
quarta ‘di «Sogno di un valzer» di 
O. Straus. Biglietteria Centrale Gal. 
leria Protti (tel. 36372). 
POLITEAMA ROSSETTI. Festival del. 
l’Operetta 1977 — Sabato alle ore 21 
quinta di «Sogno di un valzer» di 
O. Straus. Biglietteria Centrale Gal. 
ria Protti, (tel. 38372), 


ARISTON . I.N.C. (tel. 741093), Vedi 
estivi, si 


EDEN. 17, 18.45, 20,30, 22.15: «Il 
vangelo della violenza». Technicolor 
con M. G. Pascal e P. Roberts. V.m. 
18 anni. 

EXCELSIOR. Chiuso per ferie. 
FENICE. Chiusura estiva. 
FILODRAMMATICO, 16, ultima 22: 


«Il caldo e il nudo». Severamente 
v.m. 18 anni. 
GRATTACIELO. 17, ultima 22.15. 


Grande prima del più divertente e 
‘avvincente film della famosa coppia: 
Tony Curtis - Roger Moore: «Attenti 
a quei due... L'ultimo appuntamento» 
‘con Suzy Kendal. Technicolor. 
MIGNON. 16.30, ult. 22.15. Rassegna 
dei film di Bruce Lee: «L'urlo di 
Chen terrorizza anche l'Occidente», 


ARENA ARISTON I.N.C. 


‘Rassegna estiva film 
per un cinema migliore 


LA MARCHESA VON... 


Prima visione 


NAZIONALE. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15. 
«Genova a mano armata» con Tony 
Lo Bianco, Adolfo Celi, Barbara Ro- 
mana Calori. V.m. 18 anni. 

RITZ. 17, 18.45, 20.30, 22.15: «Caccia 
Zero: terrore del Pacifico». La sto- 
tia vera del massimo eroe dei famosi 
caccia giapponesi «Zero». Technicolor, 


AURORA. 17, 19.30, 22. Il colossale 
«Tora, Tora, Tora». Technicolor, Ul- 
timo giorno. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22, Per 
la rassegna del film del brivido 
«..come Hitchcock...» oggi il tesissi- 
mo technicolor «Carrie lo sguardo dii 
Satana» con S. Spacek. V.m. 14 anni, 
Vederlo dall’inizio. 

CRISTALLO. Chiuso per ferie. 
MODERNO. 16.30. Inaugurazione del. 
l'eccezionale rassegna del film comi- 
co con il primo «Fantozzi» interpre- 
tato da P. Villaggio e A. Mazzamauro. 
Technicolor. (N.B.: «L'ultima follia 
di Bel Brooks» che, per ragioni tec- 
niche non ha potuto aprire la rasse- 
gna, verrà presentato alla fine della 
Stessa). Prossimamente «Invito a ce- 
na delitto». 


IMPERO. Chiuso per ferie. 
VITTORIO VENETO. Riposo. Domani 
‘Rassegna terrore-orrore. Technicolor 
«Il sapore della paura». Mimsy Far- 
mer, Jean-Pierre Marielle. 


ABBAZIA. 16.30: «intrigo. internazio- 
nale» con Cary Grant, James Mason 
ed Eva Marie Saint di A. Hitchcock 
nella sua storia più affascinante. In 
technicolor. 

ALCIONE (tel. 796162). 16.30. Ricor- 
date gli interpreti di «Frankenstein 
junior»? Li vedrete tutti nel techni- 
color «Il fratello più furbo di sher- 


lock Holmes». Il più divertente de- 
gli spettacoli. Per tutti. 


RIUNIONE DI SOPRINTENDENTI LIRICI A FIRENZE 


FIRENZE — La situazione ve- 
nificatasi a seguito dell'inchie- 
sta giudiziaria aperta sui rap. 
porti tra i rappresentanti degli 
| enti lirici e le agenzie teatrali 
è stata esaminata a Firenze 
an un incontro cui hanno parte- 
eipato i presidenti, i soprinten- 
denti ed i direttori degli enti li 
rici italiani. 

Erano rappresentati, tra gli 
altri, il Teatro comunale di Bo- 
logna, il Teatro lirico Pier Lui- 
gi da Palestrina di Cagliari, il 
Carlo Felice di Genova, La Scala 
di Milano, il San Paolo di Na- 
poli, il Teatro Massimo di Pa- 
lermo, il Teatro dell'Opera di 
Roma, l’Accademia nazionale di 
Santa Cecilia, il Regio di Tori 
no, La Fenice di Venezia, l'Arena 
di Verona. Unici assenti è rap. 
presentanti del Comunale Verdi 
di Trieste, 

Dopo un'introduzione del sin- 
daco di Firenze Elio Cabbuggia- 


STAGIONI QUASI IMPOSSIBILI 
CON LE AGENZIE FUORI LEGGE 


ni, che nella sua qualità di pre-|pea e mondiale dove le agenzie 


sidente del Teatro Comunale a- 
veva organizzato l'incontro, han- 
no svolto un'ampia relazione il 
soprintendente del teatro fioren- 
tino Massimo Bogianckino ed il 
soprintendente della Scala, Car- 
lo Maria Badini. 

Tutti gli ‘intervenuti hanno 
chiesto una revisione della leg- 
ge che dieci anni fa, preveden- 
do sanzioni nei confronti di co- 
loro ehe si fossero serviti di 
agenzie e di mediatori per l’in- 
gaggio di cantanti e direttori d' 
orchestra, stabiliva 1’ istituzio- 
nedi una specie di ufficio per 
le scritture. «In realtà — hanno 
detto i partecipanti — ogni vol- 
ta che c'era da ingaggiare un 
artista non sapevamo a chi ri. 
volgerci perché questi uffici non 
hanno mai funzionato». 

‘Bogianckino e Badini hanno, 
inoltre, rilevato che la legge non 
teneva conto della realtà euro- 


' 


sono ufficialmente riconosciute 
e senza le quali non è assoluta. 
mente possibile ingaggiare al- 
cun artista straniero. Badini 
ha anche fatto un esempio: nel 
l'ufficio istituito a Milano, ed al 
quale fanno capo i teatri di tut- 
to il Nord e perfino gli organiz- 
ratori di spettacoli di musica 
leggera, l'organico è di venti- 
cinque persone, ma attualmen- 
te ve ne sono în servizio ‘soltan- 
to, due. 

Il soprintendente della Scala 
ha inoltre rilevato che essendo 
quella degli enti lirici una atti- 
vità finanziata per il 90 per cen- 
to dallo stato sarebbe necessa- 
ria una maggiore collaborazione 
con le altre aziende statali co- 
me quelle discografiche e cine- 
matografiche che nella ripresa 
di certi spettacoli dovrebbero 
essere privilegiate rispetto @ 
quelle private., 


Ryan O’Neal 
al posto di Finney 


HOLLYWOOD — E’ Ryan O’ 
Neal e non Albert Finney com’ 
era previsto, l’interprete princi- 
pale del film «The driver» che 
Walter Hill ha cominciato a di- 
rigere alla fine di giugno su 
soggetto e sceneggiatura propri. 

Con O'Neal lavorano Bruce 
Dern e l'attrice francese Isabel- 
le Adjani, nel suo primo film gi- 
Tato in America, 

«The driver» è una coprodu- 
zione tra la Gran Bretagna e 
gli Stati Uniti, ed è prodotta 
da Lawrence Gordon per la sua 
compagnia e per conto della 
Twentieth Century Fox per par: 
te americana e dalla Emi Film 
Distributors per parte Sis 
nica, 


apertura ore 


ASTRA. Chiuso per ferie. 
IDEALE. Riposo. Domani «Il boss». 
SERVOLA. Vedi estivi. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON » IN.C. 21,30 
(sulla terrazza o in sala), Rassegna 
estiva film per un cinema migliore, 
Oggi: «La marchesa von...» di Erich 
Rohmer. Technicolor con Edith Cle- 
ver e Peter Luhr, Gran premio spe- 
ciale al Festival di Cannes 1976. Pri- 
ma visione, 

EX SOCI. 21.15: «Buona fortuna, 
‘maggiore Bradbury». Divertente tech- 
mnicolor con David Niven, Toshiro Mi. 
fune e il piccolo Yoko. 

GIARDINO PUBBLICO, 21.15: «Al sol- 
do di tutte Ie bandiere». Un'emozio- 
nante avventura con Tony Curtis, 
Charles Bronson e Michele Mercier. 
Colori. 
GINNASTICA. 21.30: 
mas Crown». Avventuroso. 
SERVOLA. 21.15. (Bus 29 - Spettacolo 
unico), Roy Scheider e Tony Lo 
‘Bianco in «Squadra speciale». Un'éli- 
te di agenti temuti anche dagli altri 
poliziotti. Technicolor. 

VALMAURA, 21.15: «Il falso tradi. 
tore». Il più grande scacco subito 
dal III Reich da parte del servizio 
segreto inglese con William Holden 
© Lilli Palmer. Colori. 


‘Riduzioni ENAL: Ariston, Aurora, 
Capitol, Fenice, V. Veneto — Se non 


«Il caso Tho-| CR) 


primo giorno di programmazione: 
‘Abbazia, Alcione, Aldebaran, Astra, 


Radio, 
GORIZIA 


MODERNISSIMO-I.N.C. Chiuso per 


| ferie, 


CORSO, Chiuso per ferie, 

VERDI. 17 » 22: «Vai col liscio» con 
J. Agren e M. Arena, Colori. 
CENTRALE, Chiuso per ferie. 
VITTORIA. Chiuso per ferie. 


MONFALCONE. 
'EXCELSIOR. 18: «A qualcuno piace 
caldo» con Marilyn Monroe e Tony 
Curtis. A_colori. 

PRINCIPE, 18: «Come ti erudisco.la 
pupa». A colori. 


GRADO 

ARENA, 21: «La terra dimenticata 
dal tempo» con D. MeClure, J. Mac 
Enery, S. Panaligon. Technicolor. 

ISTALLO. 20.30: «Cassandra Cros- 
sing» con Sofia Loren, Richard Har- 
ris. Technicolor. o 
PARCO DELLE ROSE. 21.30: «Corvo 


Rosso non' avrai il mio scalpo» con 
°R. Redford, Technicolor. 


RONCHI 
RIO. «L'infermiera». 


PALMANOVA 
GARIBALDI. «La signora è stata vio» 


lentata». 
CASARSA 
‘ROMA. «Guardami nuda». 


RASSEGNA DEI FILMS DI 
BRUCE LEE 


AL CINEMA 


L'URLO DI GHEN 
TERRORI22A ANCHE L' OCCIDENTE 


RISTORANTI E RITROVI 


ELEZIONE MISS TRIESTE ALLA CARAVELLA 

«La Caravella», Sistiana Mare, telefono 209212. — Giovedì speciale 
serata danzante con elezione Miss. Trieste, selezione Miss Italia, Si 
accettano prenotazioni per banchetti e rinfreschi nel rinnovato 


ristorante, 


DISCO CLUB 7 NANI — SISTIANA 
Aperto tutte le sere dalle 21 in pot. 


NIGTH CLUB MORETTI SANS SOUCI — GRADO 
‘Telefono 80708, — Aperto tutte le sere dalle 21 alle 0.4, Attrazioni 


e spettacoli internazionali. 


NIGHT CLUB «PIM-POM» — GRADO 


Attrazioni internazionali. Ballo tutte le sere sino alle 4 Aria con- 


dizionata, 


TEATRO TENDA LIGNANO questa sera 
CLAUDIO BAGLIONI 


21 


Tel. 78242 


Martedì, 26 luglio 1977 
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Street: l'indice Dow Jones delle tren- 
te azioni industriali ha chiuso a 
914,24, con una perdita di 9.18 punti. 

‘Nessune, particolare circostanza può 


Titoli di Stato 


e Obbligazioni 


giustificare l'andamento; si è trattato, 
‘piuttosto, di un concorso di fattori. TITOLI 25-7 | TITOLI 
LONDRA Eat) i 5 Soli Do; Pubbl. Ut. Ed. ’56 
Corsi azionari al rialzo, ieri, a Prest, 5a È è» e 
Londra, dopo cinque sedute consecu- | Ricostruzione 3,50% | 90-40 | Sviluppo Ind.ss.B, 
tive all'insegna del ribasso. Stara | feci, Tone Sw 975 »  Ind.s8,0. 
il volume degli scambi, Si tratta più | Rif. T » Ind.ss,D. 
che altro di una refzione tecnica ai RRTELITA »  Ind.ss,E. 
ribassi della settimana scorsa, allor: | Edil. Scol. 61 » Ind.ss.F. 
ché l’indice F.T. scese di 20 punti. LISI "9 Isveimer IV 
Non vi sono notizie atte a spiegare, »_» fas » Na 
altrimenti, questo andamento, dico- >: "1 » 
no gli operatori. Si dubita che i cor- cet, ci Tesi Me » Ei 
si possano salire ancora se non ci IR rg ATE » x 
saranno notizie positive sul fronte > 3; » x 
economico e delle contrattazioni sin- z atti » E, 
dacali. Indice con variazione +1,32%. pe È ar 
PARIGI (—083) — Chiusura al ri| pian? 3 i 
basso ieri sul mercato azionario di » 1978 » xv 
Parigi, con scambi molto attivi. Gi| » 1979 XVI 
investitori hanno ignorato sia l’ab- » 1980 » XVII 
bassamento di ‘1/8 del tasso del de-| » pol, 78 » XVII 
naro a pronti, sia il consolidamento » » 79 » XIX 
del franco sul dollaro. Ha invece in- » » 79 » Sa 
fluito un rapporto dell’Istituto na-| Am, FF.SS. 67/87 ‘Enel 1965 II 
zionale di statistica secondo cui gli » » 68/88 » 1966I 
industriali sono piuttòsto pessimisti » » 70/80 » 19661 
circa il livello della produzione per » » 71/86 » 1967 
i prossimi mesi. Tendenza da irrego- | IMI XX » 1968I 
lare a debole anche per i titoli » XXI » 196811 
stranieri. Ù » XXIII » 1989I 
I Ù » XXIV » 196911 
ZURIGO (=) — Prezzi sostanzia | »° XXV. » 1070 
mente invariati alla Borsa di Zurigo. AXVI » 
L'indice Swiss. Credit Bank non haf > XXVII » 1972/81 
fatto segnare variazioni rispetto al ? SZ » 1972/92 
ieri l’altro. > artt . ERE, 
» XXXII » 1975 
; . ERE R Inn 
LIRA AL «PARALLELO» » pedY 3-19 
Il mercato valutario italiano SKXAVIT Se 
ha registrato ieri i seguenti| 3 3occvir IE ge veok 
cambi in lire per valute estere |» XXXIX » 
trattate all’esterno del mercato » XL » 
ufficiali » zu a 
ROMA: dollaro USA 880-885, Ò Sen » 
sterlina 1550-1570, franco sviz:| s &trv ta 
zero 364.368, franco francese » XLV » 
180-183, marco tedesco 383-386,| » seriesp. » 
MILANO: dollaro USA 890, » XLVII » 
marco tedesco 382-392, franco] * È » 
svizzero 363-370. Cons. Op. Pubbl. 5 
» » » IRI. 
» Do » » 
corsi" : 
® Li 83. 
Prezzi dell'oro rm 3 
È » SS. 
LONDRA —I mercati dell’ |! 3 ANAS" K 
oro nel Dando hanno fatto » ASA » 
registrare ieri 25 luglio i » Dotaz. » 
seguenti prezzi chiusura e- BARI DI 
spressi în dollari USA. per . "St 2 
oncia t70Y. » +3 
145,75 (4 0,93) E 
143,14 (+ 061) || > mestm 
ino im LReS 
146,2: » St. 
14825 (+ 1173) || Ferrovie1o — 
15127 (+ 101) ibn 
146,12 (+ 1,25) » 19651 
» 196511 
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» 196611 
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FONDI D'INVESTIMENTO | > so 
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IL PICCOLO 


ESAME E CRITICA DI SINOPOLI ALLA CORTE DEI CONTI SUL RENDICONTO DELLO STATO 


BILANCIO 1976: DISAVANZO DI 10 MILA MILIARDI 


38537 miliardi il totale delle entrate contro i 48540 miliardi delle uscite - Tra le voci non regolori 
134 miliardi trasferiti alle Regioni per funzioni delegate e 493 miliardi per spese non formalmente 
autorizzate in bilancio - Sfoltimento della «giungla retributiva» 


ed eliminazione 


ROMA — «L'integrale attua- 
zione dell’ordinamento regiona. 
le propone scottanti problemi 
di controllo sia di. ordine s0- 
stanziale che di. procedura»: 
così si è espresso deri il pro- 
curatore generale della Corte 
dei conti, Mario Sinopoli, nell’ 
udienza a sezioni riunite dedi- 
cata all'esame del rendiconto 
del bilancio dello Stato relati 
vo all'esercizio finanziario 1976. 

Fra le voci del rendiconto 
non dichiarate regolari infatti 
figura proprio la somma di 
134 miliardi di lire trasferita 
alle regioni per l’esercizio del- 
le funzioni delegate in conse- 
guenza del fatto che i relativi 
atti di spesa non sono stati 
trasmessi al controllo della 
Corte, Analogo giudizio nega- 
tivo è stato espresso anche nei 
‘confronti delle cosiddette ecce. 
denze (in totale 493 miliardi 
circa) che riguardano le spese 
dovute ma non formalmente 
autorizzate in bilancio. 

Regolare è stato invece giu- 
dicato il rendiconto generale 


che registra 38.537 miliardi di 
entrate di fronte a 48,540 mi. 


liardi di spese con un disavan- 
zo di circa 10.000 miliardi, una 
somma che rispetta sostanzial- 
‘mente il tetto concordato fra 
l’Italia e il Fondo monetario 
internazionale. Spetterà. ora al 
Parlamento approvare con leg- 
ge le risultanze contabili che 
costituiscono il presupposto. 
indispensabile per l’elaborazio- 
ne e l'approvazione del bilan- 
cio di previsione per il 1978 
nonché per la verifica della 
congruità degli stanziamenti di 
spesa approvati per il corrente 
anno, Come prescrive la proce- 
dura, l’intevento dal prof. Si- 
nopoli ha fatto seguito alla re- 
lazione del consigliere Guccio- 
ne che si è tenuta davanti al- 
le sezioni riunite della Corte 
‘presieduta dal presidente Eu- 
genio Campbell presente il mi- 
nistro del tesoro, Gaetano 
Stammati. 

Altri dati riguardano il co- 
siddetto risparmio pubblico, 
cioè la differenza positiva tra 
le entrate correnti‘e le spese 
correnti che non si è formato 
neppure nel 1976 anche se il 


saldo negativo dell'esercizio è Corte dei Conti Mario Sinopoli 


stato di soli 114,3 miliardi di 
lire rispetto ai 4805, 5 miliardi 
del 1975, Tra le entrate un for- 
te incremento, oltre il 80 per 
cento, si è registrato nel get. 
tito dell'imposta’ sul reddito 
delle persone fisiche inferiore 
peraltro di 800 miliardi alla 
previsione definitiva, Del pari 


I procuratore generale della 


I SINDACATI VOGLIONO DISCUTERE IL DESTINO DELLA SOCIETA" 


Chiesto un incontro urgente 
con il governo per l’UNIDAL 


Il segretario degli alimentaristi sostiene che si sono scorporati 
i reparti attivi lasciando tutto il resto per la «liquidazione» 


ROMA — «In occasione dell’ 
ultimo incontro con il sottose- 
gretario Castelli, in febbraio, , 
allorché accettammo la cassa 
integrazione ordinaria per tre 
mesi, îil governo si impegnò @ 
preparare nell'arco dì questo 
periodo un piano di risana- 
mento e di rilancio produtti 
vo dell’Unidal che ci consen- 
tisse di discutere. Ora, non so- 
To non è stato fatto questo, ma 
nessuno ci ha avvertito delle 
decisioni che sono state prese 
per l'impresa ed ancora oggi 
non sappiamo altro, purtroppo, 
di quello che hanno pubblicato 
alcuni giornali». 

Così, Andrea Gianfagna, se- 
gretario generale degli alimen- 
taristi Cgil, ha spiegato all'A- 
genzia «Italia» la situazione în 
cui si trova il sindacato di 
fronte alle notizie di liquidazio. 
‘ne dell’Unidal, l'impresa dol- 
ciaria che riunisce, sotto il con- 
trollo del gruppo pubblico 
SME (che ja parte dell’IRI) le 
ex Motta ed Alemagna. 

«Nell’ottobre del 1976 la SME 
— ha precisato Gianfagna — 
ci presentò un piano che pre- 
vedeva 2800 licenziamenti e ri- 
confermava che la linea pro- 
duttiva era soltanto quella dei 
panettoni. Noi rispondemmo 
che non ritenevamo opportu- 
no prenderlo in considerazio- 
ne perché non avrebbe risolto 
nulla se non il licenziamento 
di 2800 lavoratdri e la prepa- 
ragione di quello degli altri. 
Di jronte a questo piano — ha 
continuato iîl sindacalista — 
noi abbiamo fatto delle propo- 
ste per la ristrutturazione, la 
riconversione ed il risanamen- 
to e fin dal primo giorno ci 
siamo dichiarati disponibili a 
discutere tutti i problemi iîne- 
renti Vutilizzo della manodo- 
pera, în ragione di una seria 
programmazione: una disponi 
bilità che il sindacato non ha 
manifestato in nessun'altra ver. 
tenza». 

«In ultima analisi — ha quin- 
di sottolineato Gianfagna — a 


febbraio abbiamo accettato an- 
che la cassa integrazione, dan- 


I mercati 


do prova di senso «di responsa 
bilità, per permettere al Go- 
verno e allIRI di preparare un 
piano poi, non c'è stata più 
possibilità di confronto né 
con il primo, né con la secon- 
da. Bisogna aggiungere, inol- 
tre, che è tutto fermo, perché, 
nell'ambito del riassetto delle 
partecipazioni statali, ancora 
non sì sa se la SME resterà al. 
IRI o passerà all'EFIM. Intan- 
to, 1700 lavoratori hanno la- 
sciato in questi mesi VUNIDAL 
realizzando în parte l'obiettivo 
della riduzione del personale». 

Di fronte al piano della SME, 
presentato. nello scorso otto- 
bre, î sindacati, dunque, avan- 
zarono alcune controproposte 
elaborate tra l’altro în confe- 
renze di produzione, a cui pre- 
sero parte anche esponenti dei 
partiti dell'arco costituzionale. 
«L'unificazione della Motta e 


+ dell’Alemagna — ha spiegato 


Gianfagna — poneva ‘infatti 
problemi di razionalizzazione 
dell'utilizzo della manodopera, 
anche perché le due aziende 
avevano due produzioni uguali. 
Si trattava, dunque, di opera- 
re, nel campo stesso dell’indu- 
stria dolciaria, una diversifica- 
zione che tra l'altro non avreb- 
be comportato grossi investi 
menti: non più la produzione 
collegata alle occasioni (panet- 
toni, colombe, uova di Pa- 
squa), ma immettersi nel rl 
mo dell’alimentazione dolci 
ria e puntare suì consumi di 
massa come le industrie priva- 
te (Ferrero, Perugina, IBP). 
La Motta e la Alemagna ave- 
vano anche produzioni di gela- 
to — ha proseguito Gianfagna 
— con le quali controllavano, 
inieme alla Unilever il merca- 
to (33 per cento le prime, 37 
per cento la seconda). Utilizzan- 
do questa attrezzatura, la cate- 
na del freddo già esistente, cì 
sì poteva immettere nel cam- 
po della surgelazione dei pro- 
dotti. 

Quest’ ultimo discorso non 
solo è stato rifiutato, ma men. 


« tre stavamo trattando nei pri. 


mi mesi dell’anno, la SME ha 


della lira 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti: 


CEE 43,58 per cento (43,39). 


platino 4,430. 


VALUTE COMMERC. |BANCONOTE | MEDIE UIG 
Marco tedesco 392,03 384, 391.91 
Fiorino olandese 365.87 355.— 365.81 
Franco belga 25.23 RARO 25.23 
Corona danese 149.64 144,50 149,64 
Corona norvegese 169.94 163— 169.92 
Corona svedese 205.55 195 205,52 

Monete liberamente oscillanti: 

VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE VIG 
Dollaro USA 881.30 881 881,25 
Dollaro Canadese 831.15 805.— 831.17 
Peseta spagnola 10.32 DI fi 10,81 
Escudo portoghese 23.04 2R:— 23.01 
Scellino austriaco 55.12 53.70 59.12 
Franco svizzero 369,69 362.— 369.66 
Franco francese 183.36 181.50 183,34 
Yen nipponico 3.33 3— 3.38 
Lira sterlina 1516.— 1516.— 1515.94 
Dracma greca 208 —— 
Dinaro (Milano) 54 

» (Roma) 4.— 
» . (Trieste) e 45 47.80 —— 


L'indice di deprezzamento della lira risulta pari al 38,16 per cento 
rispetto al complesso delle altre valute (38,03 il giorno prima); 
rispetto al dollaro 34.07 per cento (34,09); rispetto alle monete della 


ORO E MONETE — Sierlina oro (vc) 38.500-40.300, Sterlina oro (nu) 
42,100-43,200, marengo italiano 36.000-38.000, marengo svizzero 33.500. 
36.500, marengo francese 37.000-40.000, marengo belga 33.000-36.000, 
20 dollari oro 195.000-210.000, 100 pesos cileni 87.000-97.000, 50 pesos 
messicani 153.000-165.000, oro fino 3975-4175, argento 127000-131000, 


Unità di conto europea: 1019,87 (1020,51) lire. » 


scorporato dall’Unidal le azien- 
de gelatiere, costituendo una 
nuova società (l'Italgem che 
comprende la ex Tanara, i re- 
parti della Motta di Ferentino 
e di Napoli e dell’Alemagna di 
Milano) per togliere il repar- 
to attivo e lasciare perdere twt- 
to il resto». 

«Siamo dunque in una situa- 
zione assurda — ha concluso 
il. sindacalista. — anche. per- 
ché mentre chiediamo da mesi 
un nuovo incontro che ci vie- 


inferiore alle previsioni, circa 
un terzo meno del previsto, so- 
no stati i proventi delle ‘tasse 
automobilistiche, compresa l’| 
xuna tantum» istituita in occa. 
sione del terremoto. del Friuli. 

La spesa complessiva è au: 
‘mentata del 20,7 per cento, inl 
relazione, principalmente all’ 
espansione dei trasferimenti, 
dei quali 10,000 miliardi circa 
si riferiscono ad assegnazioni 
alle regioni e agli enti locali 
(per compartecipazione a ttri- 
buti, per il fondo ospedaliero, 
ecc.). L'onere per gli interessi 
specialmente sul reddito flut- 
tuante (prestiti a breve sca- 
denza) già aumentato nel 1975 
del 77,8 per cento, ha registra. 
to un'ulteriore espansione del 
52.6 ver cento, fino a raggiun- 
gere la somma di oltre 4700 mi- 
liardi, che rappresenta quasi il 
10 per cento della spesa com. 
plessiva. Sempre nelle spese di 
parte corrente, aumentate del 
25 per cento, meno elevato è 
stato l'incremento deeli oneri 
‘per il personale (20,6 p.c.) e 
‘ancor meno quelli relativi all’ 
acquisto di beni e servizi (17,4 
per cento). 

Per le spese in conto tcapi. 
tale risulta. contabilmente un 
aumento di circa il 13 ver cen- 
to; però su di esso influisce la 
reiscrizione in bilancio di one- 
ti che già fisuravano nell'eser- 
cizio precedente. per cui la 
spesa stessa risulterebbe dimi- 
muita di 500 miliardi. Un au- 
mento di molto inferiore a 
quello del 1975, hanno registra 
to i residui passivi (per un to- 
tale di oltre 18.000. miliardi) 
a causa di un più elevato rit- 
mo dei pagamenti. 

Disavanzi di rilevante impor- 
to continuano a riscontrarsi 
‘anche nélle gestioni delle azien- 
de autonome, soprattutto in 
quelle delle poste e delle for- 
rovie; il disavanzo di auest’ul- 
tima azienda, in articolare, 
ha sunerato gli 875 miliardi, 
nonostante le dimensioni as- 
sunte dall’apporto del Tesoro, 

“che. nell'esercizio ha ravpre- 
sentato oltre un terzo delle en- 
tirate. 

In occasione della pronuncia 
sul rendiconto, la Corte riferi. 
sce direttamente al Parlamen- 
to sull’attività governativa sog- 
getta al suo controllo, mrinci- 
palmente in rapporto alla ge- 
stione. del bilancio. 

Nella relazione, ad una pre- 
messa che tratta delle mrospet- 


ne negato, sì continua ad an- 
dare avanti con la politica dei 


vatizzare le aziende attive ad 
andare per il resto verso lo 
smantellamento». ho 


fatti compiuti, magari per pri. | realtà attuale della finanza pub- 


tive di riforma ed ampliamento 
dei controlli in relazione alla 


iblica, seguono considerazioni 
critiche sul sistema di bilancio 
— ai fini di una sua imposta- 


zione più razionale e rappre- 
sentativa — e sulla legislazio- 
ne di spesa, in rapporto all’ob- 
bligo di copertura finanziaria. 

Ed ecco infine i rilievi criti- 
ci mossì dal procuratore gene- 
lare Sinopoli nel suo interven. 
to, Sinopoli ha tracciato innanzi 
tutto un quadro delle attuali 
linee di tendenza dei centri de- 
cisionali e di controllo ‘della 
spesa pubblica, specie in rela- 
zione al decentramento regiona- 
le, all'estensione dell’area attri- 
buita al controllo successivo»e 
alla giurisdizione di responsa- 
bilità della corte dei conti («il 
controllo successivo — ha affer. 
mato il P.G. — può avere un 
senso, anzi solo se esercitato 
in sistematico collegamento con 
la procura generale per il per- 
‘seguimento in sede contenziosa 
delle eventuali responsabilità 
amministrative per danro era. 
riale riscontrabili néll’atto con. 
trollato»). 

Sinopoli si è quindi soffetma- 
to sui dati del rendiconto che 
— ha detto — se indicano un 
deficit di poco più di-10.000 mi. 
liardi, tuttavia evidenziano un 


di alcuni istituti 


più contenuto ricorso all’inde- 
bitamento e, quello che più 
conta, un assai modesto disa- 
vanzo di parte corrente, si da 
lasciar sperare in una inversio- 
ne della tendenza negativa regi. 
strata negli ultimi anni. 

Nel campo delle entrate, il 
procuratore generale ha annun- 
ciato l'apertura di istruttorie 
per l’accertamento di eventuali 
responsabilità amministrative 
connesse ad evasioni fiscali 
monché l'introduzione di un giu- 
dizio di responsabilità nei con- 
fronti di una banca, cui è sta- 
to contestato un danno all’era- 
rio dello Stato di oltre un mi. 
liardo, per aver tenuto, in un 
procedimento valutario, nell’ 
ambito delle funzioni pubbliche 
ad essa delegate, un comporta: 
‘mento colposo che ha consenti- 
to ad un privato una illegitti- 
ma esportazione di capitali. 

Infine, il prof. Sinopoli ha 
trattato il problema della «giun. 
gla retributiva» e quello dei 
danni subiti dal patrimonio del. 
lo Stato a seguito dei recenti 
episodi verificatisi nelle univer- 
sità e nelle carceri. > 


ANDAMENTO DELLE 


PRINCIPALI VALUTE 


La lira s'indebolisce 


sulle monete euro 


(A 


Record negativo del dollaro quotato 
sulle piazze di Francoforte e Ginevra 


ROMA — Continua. l’anda- 
‘mento a forbice della lira. Men- 
tre va ulteriormente rafforzan- 
dosi sul dollaro, la nostra mo- 
neta si indebolisce nei confron- 
ti delle altre principali valute 
europee, Ieri alla prima seduta 
della settimana la lira ha re- 
‘cuperato ancora qualche fra. 
zione di punto sul dollaro, pas- 
sato da 881,50 di venerdì a. 
881,25, ma ha perso sia sul 
marco sia sul franco svizzero 
e su quello francese. Soprat- 
tutto nei confronti del marco 
l'erosione subita dalla lira ap- 
pare più evidente. La moneta 
tedesca ha sfiorato al fixing le 
392 lire contro 390 di venerdì e 


386 di una settimana fa. Analo-' 


CONFERMATA TENDENZA IN MATERIA CONGIUNTURALE 


Verso la stabilizzazione 
dei prezzi all'ingrosso 


Migliorata situazione della bilancia dei pagamenti 


ROMA — I più recenti dati 
in materia congiunturale con- 
fermano la distensione dei 
‘prezzi interni, maggiormente 
all'ingrosso che al consumo, e 
dei conti con l'estero. 


L'accentuata tendenza all’uti- 
lizzo delle scorte di magazzi- 
no è tra i fattori che hanno 
portato alla decelerazione con. 
giunturale registrata a partire 
dalla primavera inoltrata, In- 
fatti, secondo lo studio con- 
giunturale effettuato dal lBan- 
co di Roma, nel periodo appe- 
na trascorso, si è verificata u- 
na svolta nelle attese degli ope- 
ratori economici per il calo 
del tasso di inflazione, per i 
costi delle materie prime che 
‘hanno cessato di aumentare, 
per la stabilità delle quotazio- 
ni della lira, per il rallentamen- 
to dei costi di produzione cau- 
sato dalla loro marziale fisca- 
‘lizzazione, per la restrizione 
della politica del credito. 

Di fronte a tutto ciò la ten- 
denza ad accumulare scorte re- 
gistrata fino alla fine del 1976, 
si è trasformata in un tumul- 
tuoso processo, di svendita, tan. 
to più forte in quanto le pro- 
spettive della domanda finale 
non erano certo migliorate. 

La bilancia dei pagamenti, 
infine, ha segnato un certo mi. 
glioramento sia a livello dei 
servizi per il soddisfacente tf. 
flusso turistico, sia a livello 
delle merci per la commressio- 
ne delle quantità acquistate. 


Iniziative industriali 


per il Mezzogiorno 


ROMA — Il consiglio di am- 
ministrazione della Finanziaria 
Meridionale siè riunito ieri sot- 
to la presidenza del dott, Gior- 
gio Ruffolo ed ha preso una se- 
rie di decisioni. Anzitutto ha 
deliberato la partecipazione a 
tre nuove iniziative industriali: 
la prima nel settore meccanico 
(costruzione di apparecchi iter- 
mici per uso domestico) sarà 
localizzata in provincia di Asco- 
li Piceno e prevede un’occupa- 
zione di 250 persone e un inve- 
stimento di 11 miliardi; la se- 
conda (trasformazione delle 
materie plastiche) occuperà 105 
unità e sarà realizzata in ipro- 
mincia de L'Aquila, conun inve- 
stimento- di circa 12 miliardi. 
Con tali nuove wartecipazioni, 
il numero delle nuove iniziati. 
ve industriali mromosse dalla 
Fime nel Mezzogiorno. sale a 
27, con investimenti per 65 mi. 


liardi e con un'occupazione di 
circa 2.400 unità, 

Un altro accordo di caratte- 
Te promozionale per. il Mezzo- 
giorno è stato. concluso dal 
iFime con la Fiat, per lo svi- 
luppo del progetto Totem, in 
vista della ubicazione nel Mez- 
zogiorno della produzione cui 


< 
se 
I 
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esso darà luogo. Il progetto 
Totem, com’è moto, consiste 
in una apparecchiatura capa 
ce di produrre sia energia e- 
lettrica che calore, per usi ci- 
vili e industriali, con rendimen- 
ti molto elevati, consentendo 
così importanti risparmi e 
nergetici. Ì 


plico. 


| pacco 
cass 


ontainer 


con l’aerobus potete spedire tutto 
ad un prezzo conveniente 


Ecco le 4 possibilità del servizio merci che mettiamo a vostra disposizione: 


gamente il franco svizzero è 
passato dalle 367,335 di venerdì 
alle 269,66 di ieri. Più leggero 
invece. l'apprezzamento ‘ del 
franco francese (da 182,81 a 
163,345) e pressoché invariata 
la, sterlina ferma a 1515,94. 

La nostra moneta continua 
pertanto sèguire in parte le 
sorti del dollaro, anche. se que- 
sto collegamento è controllato 
dalle autorità monetarie. Nella 
caduta che la divisa americana 
he, subito sui mercati valutari 
internazionali, la lira si è posta 
‘in posizione intermedia: un mo- 
derato apprezzamento da una 
parte e un controllato indebo-. 
limento dall'altro. 

Sui mercati esteri continua 
le discesa del dollaro che ha 
registrato ì minimi record a. 
(Francoforte, Ginevra e Vienna. 
Alla Borsa tedesca il dollaro 
ha chiuso a 2,2505 dopo aver 
aperto leggermente al disotto 
dei 2,25 marchi. 


MEDIE U.LC. 
26-7 22.7 
Dollaro 881,25 +0,02% 


Franco francese 183,345 —0,29% 
Franco svizzero 369,66 —0,63% 
Sterlina 1515,94. —0,01% 
Marco 391,915 —0,49% 

Il segno (+) indica apprezza. 
mento della lira sulla valuta 
considerata, viceversa il segno 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del R5-7 
validi per transazioni tra banche 

| 1 mese 3 mesi 6 mesi 
Dollaro USA 5. 1/2 5-3/4 61/8 
Sterlina ba. 8- 3/8 9-5/8 10. 1/2 
Franco sv. 2-1/2 2-7/8 3- 1/4 
Marco ger: 3-13/16 3-7/8 3-15/16 


etta 


da aeroporto ad aeroporto 

Semplice e più economico, Noi prendia- 
mo in consegna la vostra merce agli Uf- 
fici Merci dei 21 aeroporti della rete na- 
zionale e la riconsegnamo all'aeroporto 
' di destinazione. 


da città a città 

Pratico. Facilita ancor più le vostre spe- 
dizioni perché per il ritiro e la consegna 
della merce potete servirvi, nelle città 
sedi di aeroporto, dell'Agenzia Merci a 
voi più vicina. 


da città a domicilio 

Comodo, Risolve qualsiasi probiema di 
spedizione. Noi ritiriamo la vostra merce 
agli Uffici Merci degli aeroporti o presso: 
le Agenzie di città e la recapitiamo diret- 
tamente al domicilio del destinatario nel- 
le città sedi di aeroporto. 


corriere jet 

Speciale, Servizio-«combinato» per la con- 
segna rapida a domicilio in[oltre 1.100 lo- 
calità di tutta Italia non servite da aeroporto. 


Avitalia /a€ 


Spedire merci è facile 


Per informazioni e chiarimenti rivolgetevi al vostro spedizioniere o alle Agenzie Merci Alitalia/Ati. 


A Trieste rivolgetevi alla F.LLI COSULICH S.p.A. - Agente Generale ALITALIA - 
Piazza S. Antonio 1 - Tel. 040/62105 oppure all'aeroporto Friuli-Venezia Giulia - 
‘Telefono 0481/778000. ; 
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VENTITRE’” COMUNICAZIONI GIUDIZIARIE 


IL PICCOLO 


IN ATTESA DEI DOCUMENTI GRECI SULLA RAPINA AL «CLUB MEDITERRANEE» 


Si procede a Genova 
contro l’assenteismo 


Gli avvisi di reato sono giunti a 10 operai 
di una ditta navale e a 13 medici per truffa 


‘GENOVA — La procura del- 
la. Repubblica di Genova ha 
inviato una comunicazione giu- 
diziaria a 13 medici e dieci 
operai, in seguito all’inchiesta 
sull’assenteismo in una ditta 
del settore riparazioni navali 
del capoluogo ligure. Nella co- 
‘municazione giudiziaria si ipo- 
tizza il reato di truffa e falso 
‘per i medici, di truffa per gli 
operai. 

‘La vicenda ha avuto inizio 
"una decina di giorni fa, quan- 
do l'amministratore delegato 
della «COS.NA.I.», rag. Vitto 
rio Chiesa, ha presentato alla 
magistratura un esposto nel 
quale segnalava le troppe as- 
senze dei dipendenti. Secondo 
l’esposto del rag. {Chiesa un 
certo numero di operai, oscil 
lante mediamente attorno alle 
10-15 unità su un organico del 
l'azienda di circa 50 persone, 
si sarebbe ammalato sempre 
il venerdì, il lunedì o/ in con- 
comitanza con qualche «pon: 
te». Inoltre, sempre secon: 
do l’esposto dell’amministrato- 
re della «COS.NA.I», i certifi- 
cati medici, presentati dagli 
operai per giustificare l’assen- 
za dal lavoro, sarebbero stati 
estremamente generici. 

Il sostituto procuratore Ber- 
nardo Di Mattei*incaricato del- 
l’inchiesta, dopo aver chiesto 
im visione i certificati medici a 
partire dall'anno scorso, ha in- 
viato le 23 comunicazioni giu- 
diziarie che «non rappresenta- 
no, per il momento, un elemen+ 
to d'accusa né contro i sanita- 
ri né contro gli operai che le 
hanno ricevute, ma, semplice- 
mente uno strumento tecnico 
‘per poter proseguire nell’inda- 
gine e accertare eventuali” re- 
sponsabilità. 

I medici a cui è stata invia- 
ta la comunicazione giudiziaria 
sono: Marco Graziani, 40 an. 
ni; Mario Costa, 31 anni; Ar- 
turo Garrone, 45 anni; Loren- 
zo Gallicani, 34 anni; Luigì 
Zattera, 57 anni; Fulvio Pino, 
54 anni; Guido ‘Sacchi, 30 anni; 
Ottavio” Rossi, 50 anni; Luigi 
Pizzorno, 29 anni; Enzo Sere: 
na, 53 anni; Lina Olivari, 31 
anni; Dino Dini, 32 anni e 
(Giovanni Ferro, 54 anni. Gli 
‘operai chiamati in causa sono: 
Carmelo Mendola, 28 anni; Or- 
lando Ottavio, 27 anni; Dome- 
mico Parodi, 66 anni; France- 
sco ‘Pizzaglia, 55 anni; Pietro 
Flavio, 29 anni; Giuseppe Aba- 
‘te, 31 ‘anni: Francesco Baglio, 
47 anni: Claudio Bruzzone, 30 
amni; Marlio Ferlasco, 44 an-, 
ni, e Mario Pratesi, 54 anni. 

(Ansa). 
del aliztete zii 


SONO 19 LE VITTIME 


del «hruto» dell’Aurelia 


ROMA — Sono finora 19 le 
donne che hanno denunciato al- 
la polizia di avere subito violen- 


gressore nelle foto pubblicate 
dai giornali di Mario Celli, il 
presunto «bruto dell’ Aurelia», 
catturato sabato scorso in pro- 
vincia di Avellino. Diciassette di 
esse sono state violentate, Le 
altre due sono invece riuscite 
a evitare la violenza fisica ma 
sono state derubate dei denari 
o dei gioielli, 

L'ultima denuncia è quella 
presentata da una. prostituta 
che ha affermato di essere sta- 
ta avvicinata dal Celli lungo il 
grande raccordo anulare e di 
essere stata condotta in auto in 
un prato nella zona dell’Aurelio, 
Qui Celli — secondo la denun- 
cia della donna — l'avrebbe vio. 
lentata e rapinata, lasciandola 
legata. La donna sarebbe stata 
slegata da alcuni passanti. 

I reati di cui Celli dovrà ri- 
spondere sono numerosi: seque- 
stro di persona, porto abusivo 
di arma, atti osceni in luogo 
pubblico, violenza carnale, ra- 
pina e furto pluriaggravito, 


Martedì, 26 luglio 1977 


CONTINUA LA SFIDA DEI «TRADIZIONALISTI» AL PAPA 


RIMANDATA LA SCARCERAZIONE Messainun'hacienda 


DI MONSELLES E DANIELA VALLE di Letebyre-in- Argentina 


Per poter Jecnlolote l'istanza di libertà provvisoria il sostituto procuratore di Roma3| È 


ha scoperto una clausola della convenzione 


internazionale - Radio potente sull’«Alexia»: 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Si fa sempre più 
complessa la vicenda giuridi- 
ca legata all'arresto di Ales 
sio Monselles e della sua ami 
ca Daniela Valle, in carcere 
ormai da quattro giorni per- 
ché sospettati di aver parte- 
cipato alla sanguinosa rapina 
compiuta da un gruppo di 
‘banditi francesi al «Club Me. 
diterranée» di Corfù. 

Teri, mentre tutti aspettava- 
no la concessione della libertà 
provvisoria per il giornalista 
dell'«Agen-Panl» e per la sua 
giovane amica, il magistrato 
che si occupa in Italia della 
vicenda, il sostituto ‘procura- 
tore della Repubblica dott. 
Gianfranco Viglietta, ha sco- 
perto una clausola della con- 
venzione internazionale sull’ 
estradizione che gli ha con- 
sentito, almeno per il momen- 
to, di accantonare l'istanza 
di scarcerazione consegnatagli 


proprio ieri dal difensore dei 
due giovani, l’avv. Marcello 
‘Petrelli, 

Si tratta di una norma del- 
l’accordo firmato anche. dall’ 
Italia e dalla Grecia a Parigi 
nel 1963 che, tra l’altro con- 
sentirebbe in questo caso al 
l'autorità giudiziaria italiana 
un termine di 18 giomi per 
ogni decisione sullo stato. di 
detenzione degli indiziati. Ciò, 
in attesa che le autorità del 
paese straniero in cui il de- 
litto è stato commesso si de- 
cidano a far pervenire la do- 
«cumentazione richiesta circa le 
accuse contestate agli arresta- 
ti o comunque la formale 
richiesta di estradizione. 

L'impressione che se ne trae 
a palazzo di giustizia, in ogni 
caso, è che il magistrato ro- 
mano stia cercando di pren- 
dere tempo, anche per chia- 
rire a se stesso i termini di 
una ingarbugliata e per il mo- 


RIBELLIONI E TEN TATIVI DI FUGA AL «BECCARIA» 


Tensione a Milano 


al carcere minorile 


Poco dopo le 13 i detenuti si riversano in un cortile interno 
danneggiandone le strutture - Aggressione contro i dirigenti 


MILANO — Numerosi epi- 
sodì di ribellione sono avve- 
nuti in più fasi nella matti- 
nata e nel pomeriggio all'in- 
terno dell’istituto di rieduca- 
zione per minorenni «Cesare 
Beccaria» di Milano, dove so- 
no ospitati circa 70 giovani. 
Una ventina di reclusi, poco 
dopo le 13. si, sono riversati 
in un cortile interno ed han- 


ze negli ultimi due mesi e che. 


hanno riconosciuto il loro ag- 


no rifiutato di rientrare nelle 
camerette, rompendo vetri e 
danneggiando l'impianto della 
pallacanestro; poi si sono di- 
retti verso il muro di cinta 
che nel frattempo era stato 
circondato da otto pattuglie 
della «volante»; infine. la pre- 
senza di un elicottero della 
‘polizia che volteggiava a bas- 
sa quota sull’edificio, ha fatto 
desistere i più facinorosi dal 
salire suì tetti per compiere 
altri danni. E’ stata quindi 
ristabilita la calma, grazie al- 
l'intervento dei dirigenti dell’ 


| 


istituto e di un magistrato. | 


Tra le ragioni della protesta, 


a quanto hanno potuto capi- 
re le stesse autorità, vi sa- 
rebbe il ritardo con cui ven- 
gono processati î minorenni 
del «Beccaria». 


La seconda fase della con- 


{| testazione dei reclusi ha as- 


SE per qualche minuto i 
contorni di una vera e pro- 
pria rivolta. La ventina di gio- 
vani che avevano dato corso 
agli episodi di violenza, ha. 
chiesto e ottenuto di narlare 
con una rappresentanza delle 
direzione e con il magistrato 
dei minorenni, il dott. Turri. 
Il colloquio è stato allestito 
nella sala mensa, dove, alle 
ore 15, sono giunti i reclusi. 

Ad un segnale convenuto, 
approffittando anche dell'al- 


© lentamento dei servizi di sor- 


veglianza della polizia (sei au- 
to della «volante» erano già 
rientrate), il gruppetto. si è 
minacciosamente avvicinato ai 
dirigenti dell'istituto e al ma- 
gisirato e per qualche minuto 
c'è stata molta tensione. Pa- 


ATTENTATO DINAMITARDO DI UNA BANDA DI ESTORSORI? 


SCOPPIO IN UN NEGOZIO 
A CATANIA: TRE FERITI 


Fatta filtrare della benzina - Evacuato l’edificio per i danni subiti 


CATANIA — Tre persone so- 
no rimaste ferite in un attenta- 
to dinamitardo compiuto da 
un gruppo di malviventi contro 
il negozio di articoli da regalo 
del commerciante Sebastiano 
Marino di 49 anni in via Gari- 
baldi a Catania. I feriti sono: 
lo stesso Marino e inoltre il 
sessantacinquenne Giuseppe Be. 
ninato e Federico Caruso di 
45 anni, 

Il Marino si stava recando 
mel proprio negozio e ha nota- 
to subito tre giovani che ar- 
‘meggiavano davanti alla sara- 
cinesca. Ma prima ancora di 
poter chiedere spiegazioni, gli 
sconosciuti gli hanno intima 
to di stare fermo. La stessa 
cosa hanno fatto con il Beni- 
nato e il Caruso che si trova- 
vano nei pressi. Improvvisa- 
mente i tre giovani sono fug- 
giti ‘precipitosamente ‘e pochi 
attimi dopo è avvenuta una 
violenta esplosione. Il Marino 
e le altre due persone sono sta- 
ti scaraventati a terra dallo 
spostamento d’aria; la saraci- 
nesca è stata divelta; le vetrine 
d’esposizione sono andate in 
frantumi. Anche i vetri delle 
abitazioni vicine si sono, in- 
franti. x 

Sembra. che l’attentato sia 
stato compiuto perché il Ma- 
rino si rifiutava di pagare il 
«pizzo» a una banda di estor- 
tori. Gli inquilini degli appar- 
tamenti ubicati nello stesso 
edificio del negozio hanno la. 
sciato le loro case. Si teme in- 
fatti che l’eplosione abbia pro- 
vocato delle lesioni. 


In base agli elementi raccol- 


ti dagli SI l'attentato con- | 


tro il negozio di via Garibal. 
di è stato compiuto non con 
‘un ordigno ma..con della ben- 
zina fatta filtrare all’interno 


gli attentatori hanno appicca- 
to il fuoco è avvenuta un’esplo- 
sione terribile che ha avuto 
conseguenze disastrose, L'edifi- 
cio, infatti, ha riportato gravi 
danni tanto da rendersi neces- 
saria l’evacuazione. 
i ni trazione) comunale 
‘sì a trovare un 
alloggio per le famiglie che so- 
no state tostrette ad abbando- 
nare le proprie case. Per soc- 
correre gli inquilini sono in- 
tervenuti i vigili del fuoco i 
quali hanno tratto in salvo due 
tie rimaste PIIZIoniero 

loro appartamento, 

ve (Italia) 


SENSO UNICO 
in Canal Grande: 


protestano i taxi 


VENEZIA — 162 motoscafisti 
veneziani sono in sciopero da 
ieri mattina e si asterranno dal 
lavoro a tempo indeterminato 


de, la principale via d’acqua di 


Venezia. Nelle prime 24 ore 
dello sciopero nessun motosca- 
fo-taxi — assicurano le tre coo. 
perative alle quali i motosca- 
fisti, appunto, aderiscono — si 
è staccato dall’ormeggio. 
Rispetto al progetto originale, 
il comune ha operato alcuni ri- 
totchi, ma questi sono stati giu- 


per protestare contro il pro-|dicati «insignificanti» dalla ca- 
getto dell'amministrazione «ca-|tegoria che chiede che le ven- 


munale di istituire, tra l’altro, 


ga riconosciuto il carattere di 


un «senso unico» in Canal Gran: servizio pubblico. 


VENEZIA: DANNI PER IL TERREMOTO 


Ponti in pericolo 


‘Accademia dei 


VENEZIA — Per cinque poni 
in Friuli dello scorso anno ha costituito il «colpo di 

Ora sono stati puntellati e attendono il restauro, affidato all 
ufficiò del Genio civile. Due di essi — ponte Cappello (nella 
foto), vicino alla questura, e Ponte delle Saponelle, a Can- 
nareggio — sono chiusi al traffico acque (per quanto riguar. 
da il secondo, è interdetto anche il passaggio dei pedoni). 
Gli altri tre — Ponte Santorio' a Dorsoduro, ponte dell’ 
pittori a San Marco e Ponte di San Moisé, 


ti di Venezia il PISO 


nello stesso «Sestriere» — hanno subito danni di minore en- 


tuttavia, devono 


tità, ma dovranno a loro volta essere consolidati. I lavori, 
ancora cominciare, benché siano già stati 
stipulati tre appalti con ditte specializzate. J x 


re perfino che qualcuno abbia 
malmenato il direttore e il 
dott. Turri, prima che inter- 
venisse il personale di custo- 
dia. Contemporaneamente un’ 
altra trentina di giovani, dal- 
le stanzette dei piani supe- 
riori, hanno dato sfogo alla 
loro rabbia, sfondando fine- 
stre e porte, bruciando sup: 
pellettilì e. materassi e. ten- 
tando di scendere con lenzuo- 
la annodate. 

L'allarme è scattato ‘un'al- 
tra volta e le due pattuglie 
della polizia che erano rima- 
ste in zona per motivi pre- 
cauzionali hanno dovuto ricor- 
rere. all’uso delle armi per 
far desistere ‘ì detenuti dal 
tentativo di evasione in mas- 
sa.che avevano messo in-atto. 
Sono bastate alcune raffiche 
sparate in aria per far capi- 
re che non sarebbe’ stato fa- 
cile jugnire. Poco dopo sono 
giunti rinforzi alle squadre 
«volanti» e un reparto del 
raggruppamento «celere» (cir- 
ca 150 uomini) che ha com- 
pletamente circondato l’edifi- 
cio. Gli incendi interni sono 
stati spenti dal personale di 
custodia. Questa seconda fase 
di ribellione è praticamente 
rientrata verso le ore 15,30. 

(Ansa) 
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Rivolta ad Alessandria: 


chiusa l'istruttoria 


GENOVA — Dopo oltre tre 
anni si è conclusa l'istruttoria, 
affidata alla magistratura. geno- 
vese, sulla rivolta nel carcere 
di Alessandria, avvenuta. il 9 
maggio del 1974 e che si con- 
cluse con .la morte di cinque 
persone e il ferimento di altre 
quindici. 

Il magistrato ha deciso il rin- 
vio a giudizio del genovese Eve. 
tardo Levrero, 31 anni, attual- 
imente detenuto nel carcere di 
Fossombrone, per omicidio vo- 
lontario continuato e aggravato, 
sequestro di persona, tentata 
evasione, violenza e minaccia 
a pubblico ufficiale, detenzione 
di armi, 

Per altri due protagonisti di 
quei tragici fatti, Cesare Concu 
e Domenico Di Bona, ucciso da 
una raffica il primo, suicida il 
secondo al momento dell’irru- 
zione dei carabinieri nel car- 
cere, il reato si è estinto con 
il loro decesso. Assoluzione per 
non aver commesso il fatto, in- 
vece, per l’ultimo degli accusa- 
ti, Giachino La Duca, di 49 anni, 
per il quale il giudice istruttore 
genovese ha disposto la scarce- 
tazione se ‘non detenuto per 
altra causa. 

(Ansa) 


TORTA ALL'HASCISC 


al carcere minorile 


BOLOGNA — Gli agenti di 
custodia del carcere minorile di 
yia del Pratello hanno seque- 
Strato una torta contenente 9 
grammi di hascisc che era stata 
portata, quale regalo di com- 
pleanno al giovane reciuso An- 
tonio Mantuano, 17 anni, dal 
fratello Francesco, 23 anni, che 
è stato arrestato. Lo stesso 
Francesco, giorni fa, aveva por- 
tato al fratello Antonio un altro 
regalo affine: un panino imbot- 
tito con una cotoletta all’interno 
della quale erano stati rinve- 
nuti 3 grammi di hascisc. 

7 (Italia) 


PRECIPITA UN AEREO 


in Cile: 38 morti 

| \SANTIAGO — Un aereo da 
trasporto cileno è precipitato 
ieri andando a finire su una 
zona boscosa. Delle persone che 
si trovavano a bordo, secondo 
quanto hanno precisato le au- 
torità, 38 sono morte. e altre 
48 sono sopravvissute. L’inci- 
dente è avvenuto ad oltre mille 
chilometri a Sud di Santiago. 
Fra le vittime vi sono diversi 
alti ufficiali, fra cui il generale 
d’aviazione Osvaldo La Torre. 

Il DC 6 che mroveniva da 
Pnta Arenas ed era diretto a 
Santiago, si accingeva ad atter- 
rare a Puerto Mont quando è 
precipitato, (Ap) 


mento insolita vicenda giudi- 
ziaria che coinvolge anche de- 
licati rapporti di procedura 
tra stati circa le pratiche di 
estradizione, E” una materia 
che da sempre genera equi- 
voci. ed inconvenienti e che 
anche in questa occasione ap- 
pare inadeguata e contraddit- 
toria. 

Di questa opinione è anche 
l'avv. Marcello Petrelli, che 
assiste Alessio Monselles e Da- 
niela Valle, accusati, come è 
noto, in base ad un mandato 
di cattura internazionale, di 
concorso in Tapina e in omi- 
cidio, Il penalista ieri, all’usci- 
ta dalla stanza del dott. Vi- 
glietta, è apparso demoraliz: 
zato ed incredulo sullo svi- 
luppo della vicenda. «Mi sem- 
bra impossibile — ha detto 
ai giomalisti — che si creino 
situazioni così assurde. Mon- 
selles e la Valle non posso- 
no difendersi perché nessuno 
contesta loro alcun elemento 
preciso, eppure non possono 
riacquistare la, libertà perché 
strane norme non lo consen 
tono». 

Il legale ha affermato co- 
munque di aver sollecitato il 
‘magistrato a prendere una de- 


cisione sulla sua istanza di | 


scarcerazione, anche in consi- 
derazione della particolare si- 
tnazione in cui si trovano. i 
.suoi clienti. «Sono stati ter: 
rorizzati dai banditi — ha ag- 
giunto Petrelli, — costretti a 
fare tutto ciò che questi gli 
chiedevano, ed ora, quando 
credevano definitivamente fi. 
nita la brutta avventura vis- 
suta sullo yacht ”Alexia”, si 
trovano in, galera, accusati di 
reati gravissimi dai quali non 
possono discolparsi». 

Secondo quanto s1. è appre- 
s0, tuttavia, la decisione del 
dott. Viglietta di avvalersi del- 
la. norma della convenzione 
europea sarebbe stata determi. 
nata dall’arrivo al suo ufficio 
di alcuni fonogrammi prove. 
nienti dalla Grecia, Con essi 
l’Interpol preannuncerebbe 1’ 
inoltro alla procura della Re- 
pubblica romana di tutta la 
documentazione richiesta sul. 
la rapina al-«Club Mediterra- 
inée», documentazione necessa. 
ria perché Alessio. Monselles 
e la sua amica possano essere 
giudicati in Italia, come sem- 
bra che finora le autorità gre- 
che abbiano richiesto. Nulla, 
infatti, allo stato delle cose, 
lascia prevedere una formale 
Tichiesta di estradizione da 
‘parte della Grecia, nonostante 
‘proprio tale passo, anche in 
base al codice penale italiano, 
potrebbe chiarire . definitiva: 
mente’ la sorte del giornalista 
e della sua amica. 

Mentre tre funzionari. della 
polizia greca sono partiti ieri 


alla volta di Roma per parte- il 


cipare, a fianco degli investi. 


gatori italiani, alle. indagini. 


sulla rapina commessa contro 
il «Club Mediterranée» di Cor- 
fù, negli ambienti della. poli 
zia di Atene si sottolinea che 
la complicità del giornalista 
italiano Alessio Monselles e 
della sua amica Daniela Valle 
sembra essere fuori di dubbio. 

Secondo la polizia greca, lo 
yacht «Alexia» che Monselles 
e la iValle misero a disposi. 
zione dei tre autori della ra- 
‘pina (volontariamente secon- 
do i funzionari greci, ‘sotto 
coercizione secondo Monselles 
e la Valle) dispone di una 
rice-trasmittente radio di gran- 
de potenza in grado di capta- 
Te i messaggi su onde corte 
delle diverse polizie — greca, 
jugoslava e italiana — ciò che 
ha quindi consentito ai fuggi. 
tivi di scegliere una strada 
che permetteva loro di evitare 
il dispositivo messo in atto 
dalla polizia. 


* Sergio Geraldini 


TRAGICO EPILOGO DI UN MATRIMONIO OSTEGGIATO 


MEDICO SPARA ALLA FIGLIA 
E AL FUTURO GENERO SGRADITO 


Il professionista di Agrigento si era presentato armato 
all'appuntamento con i due giovani per cercare soluzioni 


AGRIGENTO — Un medico, 
il dott. Domenico Castellano, di 
52 anni, ha sparato otto ‘pisto- 
lettate contro la figlia Zina, di 


23 anni, studentessa universita. | r: 


ria, e il suo fidanzato, Paolo 
Cucchiara, di 26 anni, 

La sparatoria è avvenuta la 
notte scorsa in una strada buia 
alla periferia di Agrigento, all’ 
angolo tra le vie Santo Stefano 
e Gioiéni, I due giovani non so- 
no in gravi condizioni e sono 


| stati ei nell'ospedale ci- 


vile, 

Il dott. Castellano nella not- 
tata si è costituito ai carabi. 
nieri accompagnato  dall’avvo- 
catessa Maria Caruselli. E’ sta- 
to interrogato a lungo dal so- 
stituto procuratore della Repub- 
blica Salvatore Cardinale, al 
quale ha spiegato perché ha 
sparato ai dus giovani, E” stato 
quindi rinchiuso in carcere, ac- 
cusato di duplice tentativo di 
omicidio aggravato, 

Secondo la ‘prima ricostruzio- 
ne dei fatti, il. dott. Castellano 
si oproneva al_ fidanzamento 
della figlia con. Paolo Cucchia- 


ra, che, a suo dire, non gli da- 
va sufficienti garanzie di serietà 
e difficilmente avrebbe potuto 
assicurare’ una vita agiata alla 


‘aAgazza, 

Il giovane, che da poco ha ot- 
tenuto un diploma in una scuo- 
la professionale, non ha anco- 
ra un'occupazione. Per la figlia, 
a quanto pare, il dott. Castella- 
no, che è ginecologo, avrebbe 
preferito una «sistemazione» di 


gran lunga migliore con qual-! 


cun. altro giovane di famiglia 
più agiata e con un titolo di 
studio superiore. 

Ma Zina Castellano, innamo- 
Tata di Paolo Cucchiara, aveva 
insistito e si era messa in urto 
con il padre che voleva rompe- 
re il legame, Ieri sera, quindi, 
la ragazza ha dato appuntamen- 
to a Paolo Cucchiara. Si sareb- 
bero ‘incontrati ‘in strada‘còn i 


Trisvettivi padri per discutere; 


sulla loro situazione e cercare 
una soluzione valida per tutti. 
Ma all'appuntamento in perife- 
ria il dott. Castellano è andato 
con la pistola: in tasca. Paolo 
Cucchiara era accompagnato dal 


Il <calumet della pace 


Ignacio — Il capo del cerimoniale della tribù indiana dei Comanche, 


vi 


COSCIA 


Telefoto Ap 


pace al suo collega della tribù degli Utah prima di apporre la firma al trattato di pace fra le. 


tribù nella riserva indiana di Ignacio nel Colorado. 


La cerimonia si è svolta in una tenda 


padre Carlo, che è impiegato. 

La discussione è degenerata. 
Il giovane. hadetto al futuro 
suocero di non voler essere 
trattato con tanta sufficienza, 
anzi con disprezzo, e il medico 
ha perso la calma, comincian. 
do a sparare, 

Dopo la sparatoria, il dott. 
Castellano è fuggito, Zina Ca- 
stellano è stata ferita a un fe- 
more, Paolo Cuechiara invece 
ha nicevuto un proiettile in un 
‘omero. In ospedale, dove sono 
stati ricoverati d’urgenza, sono 
stati dichiarati guaribili rispet- 
tivamente in un mese e in venti 
giorni, salvo complicazioni. 

Non si sono appresi partico- 
lari sulla confessione fatta nel- 
la notte dal medico al magistra 
to, che, comunque, ne ha ordi- 
nato l'immediato arresto, fa- 
{ cendolo chiudere in una cella 
i d'isolamento nel carcere giudi- 
ziario «San Vito». 

(Ansa) 


CAPOREPARTO SPARA 


al direttore e a un’operaia 


ANAGNI — Il direttore del 
mobilificio M.P. e un'operaia 
sono stati feriti a colpì di pi- 
stola da un caporeparto dello 
stabilimento, il quale è stato 
arrestato dai carabinieri. I due 
feriti, Enzo Morandi, di 37 anni 
e Anna Santagallo, di 28, sono 
ricoverati con Tiserva di pro- 
gnosi nell'ospedale di Anagni. 

Secondo i primi accertamenti 
fatti dai carabinieri, il capore- 
parto Silvano Moretti, di .50 an- 
ni, era stato trasferito a Roma 
dai dirigenti del mobilificio, do- 
po che due operaie, una delle 
quali era la Santagallo, lo ave- 
vano accusato di averle mal 
trattate. Moretti ieri era stato 
convocato dal direttore dello 
stabilimento ‘per discutere la vi. 
cenda. Mentre si dirigeva verso 
gli. uffici, il caporeparto ha, in: 
contrato la Santagallo, e, dopo 
una breve discussione, ha im- 
pugnato una pistola a tamburo 
ed ha sparato contro'la giovane 
donna un colpo che l'ha rag- 
giunta alla scapola. Udendo lo 
sparo Morandi ha cercato di 
intervenire in aiuto dell’operaia 
ma — sempre secondo la prima 
Ticostruzione fatta dai ‘carabi- 
nieri — il caporebparto ha spa- 
Tato nuovamente ferendolo al 
torace e, di striscio, al fianco. 

Poco dopo sono giunti sul po- 
sto i carabinieri che ‘hannq ar- 
restato Moretti ed accompagna- 
to i due feriti all'ospedale, dove 
Enzo Morandi è stato operato 
per l'estrazione del proiettile, 


offre il «calumet» della | LS Sue condizioni sono più gra- 


vi di quelle dell’operaia. 
n (Ansa) 


IPOTESI SULLO STRANO ESSERE CATTURATO DA ALCUNI PESCATORI GIAPPONESI 


Sarebbe solo uno squalo gigante 
il <mostro» della Nuova Zelanda 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TOKIO — Gli scienziati 
giapponesi fanno l'ipotesi che. 
ll «mostro» pescato al largo 
della Nuova Zelanda fosse un 
gigantesco squalo, ma non e- 
scludono la ‘possibilità che si 
trattasse di un rettile preisto- 
rico, di una specie. ritenuta 
estinta da oltre settanta milio- 
ni di anni, come dice la tesi 
formulata da un docente dell’ 
‘università. nazionale di Yoko- 
puena, il professor Tokio Shi- 


srt niipici ‘Shigeru Kimura, del- 
l'università ittiologica di To- 
kio, ha dichiarato ai giornali- 
sti ‘che i tessuti studiati dagli 
specialisti consistono del dieci 
o quindici per cento di acqua, 
e per il resto di proteina. La 
proteina. estratta dal tessuto 
contiene un amminoacido as- 
sai simile a quello che si tro: 
va nel tessuto corneo degli 
squali azzurri. Questa specie di 
squali si trova, dicono gli stu- 


diosi dell’università, nei mari 


tropicali, e la maggior parte 
degli esemplari è lunga all’in- 
‘circa tre metri. 

Lo squalo blu, tuttavia, può 
raggiungere una dozzina di me- 
tri. di lunghezza. L'essere tro- 
vato dai pescatori giapponesi 
melle acque al largo della Nuo- 
va Zelanda era lungo circa die- 
ci metri, Poiché si ignora qua- 
le fosse la composizione dei 
tessuti dei plesiosauri non si 
può escludere la tesi indicata 
dal professor Shikama. 

Lo scienziato, che è un’auto- 
rità nel campo degli animali e 
dei vegetali estinti, ha dichia- 
rato, dopo avere esaminato le 
fetografie a colori dell’essere, 
di esser persuaso che non si 
tratti di un pesce, e che non 
‘sia un mammifero. «Deve es- 
sere un plesiosauro» ha detto. 
1 verì plesiosauri, rettili dal 
lungo collo e dalle grandi pin- 
ne sparirono dalla terra alla 
fine del periodo creataceo, ul- 
timo periodo’ SIRO del me- 
sozoico, ) iu 


Shikama dice che rettili sì- 
mili al plesiosauro abitano for- 
se ancor oggi la zona nella 
guale è stato trovato il «mo- 
stro», «Vagano nel mare al lar- 
go della Nuova Zelanda e si 
nutrono di pesci» ha detto. 
«Terdono ad essere solitari e 
sono molto guardinghi)., 

Gli uomini di un pescherec- 
cio della compagnia giappone- 
se «Taiyo» hanno dichiarato 
‘mercoledì scorso di avere pre- 
so nelle loro reti, lo ‘scorso 
‘aprile, il corpo, del peso di 
due tonnellate, di un essere 
dal collo lungo quasi un metro ; 
e mezzo, dalla coda lunga qua- 
si due metri.e dal torso lungo 
più di nove. Hanno aggiunto 
di aver gettato il «mostro» 
morto in mare, per il tremen- 
do fetore che emanava; il ca- 
pitano temeva che contami- 
nasse il pesce pescato. Secon- 
do lui l’essere era ancora vivo 
un mese prima del ritrova- 


‘mento. 
Prima di buttare in mare a 


essere i pescatori hanno scat. 
tato AO SIGSO a colo- 
ni, lo giovi ‘compagnia 
«Taiyo» ha rivelato che erano 
stati prelevati campioni di tes- 
suto; Uno, lungo venti centi 
metri, dal coloro marrone e 
diviso a un’estremità in tre 
sezioni simili a baffi, è stato 
affidato all’esame” degli scien- 
ziati. 

Il prof. Shikama ha detto 
che la zona nella quale è sta- 
to trovato il «mostro» è idea. 
le per i plesiosauri, dato che 
la temperatura alla superficie 
del mare è di circa dieci cen- 
tigradi: Secondo l’agenzia 
«Kyodo» altri pescatori giap- 
‘ponesi hanno detto di aver av- 
vistato nella stessa regione ge 
nerale, tre anni fe, un mostro 
marino simile, L'essere trova- 
to in aprile è stato preso nel- 
le reti trecento metri circa sot. 
to la superficie, al largo di 
Christchurch, 


Alfred Bernon 


Telefoto Ap 
Buenos Aires — Mons. Lefebvre impartisce la Comunione durante la messa vicino alla capitale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MILWAUKEE — Mons. .Le- 
febvre e altri «tradizionalisti» 
suoi seguaci continuano a, sfi- 
dare l'autorità del Papa sulla 
Chiesa cattolica, con atti e con 
parole. L’altro ieri l'accusa a 
Paolo VI di subire l'influenza 
dei tempi è stata rilanciata a 
‘chiare note dallo stesso arcive- 
scovo francese e da un suo se- 
guace americano. 

Mons. Lefebvre ha tuonato 
contro «l'influenza protestante» 
durante una messa da lui ce- 
lebrata nei pressi della. capi- 
tale argentina, mentre un suo 
seguace ha sottolineato la pre- 
tesa acquiescenza del Papa per 
il comunismo durante una mes- 
sa nel Wisconsin di ‘Anthony 
Cekada, l'americano che insie- 
me a tre altri seminaristi è sta- 
to ordinato sacerdote da mons. 
(Lefebvre, il 29 giugno in Sviz- 
zera, nonostante la sospensione 
«a divinis» con cui. la Santa 
iSede ha tentato di ricondurre 
quest’ultimo all’obbedienza al 
Papa, 

A 32 chilometri da (Buenos 
‘Aires, su un altare costituito 
da una tavola, di legno “coper- 
ida da un panno bianco; mons; 
[Lefebvre ha detto messa nono- 
stante l’avvertimento delle au- 
torità cattoliche locali. che ii 
luogo non era qualificato 
l'esercizio del culto. Si è tratta- 
to della prima messa col rito 
di Pio X, bandito dalla nuova 
liturgia cattolica, che il vesco- 
vo tradizionalista può vantare 
di aver detto «in pubblico» in ‘ 


argentina. Finora. aveva detto . 


messa in questo, paese solo.ain 
circoli privati, 

Nella «hacienda» argentina, 
a Nord-Est della capitale, mon- 
signor Lefebvre ha pronuncia- 
to un’omelia di quasi un'ora 
denunciando le. riforme del 
concilio, «Negli ultimi ‘15 anni 
— ha detto fra l’altro —.la 
Chiesa cattolica ha imboccato 
una strada nuova, la strada 
contraria alla tradizione. Ciò 
è il nisultato dell'influenza pro- 
testante. Ormai il Vaticano ci 
va dicendò che Gesù Cristo non 
è il nostro unico salvatore. Or- 
mai dicono che Budda, Lutero 
e Maometto sono pure dei sal- 
vatori», 

Parole ancora più dure per 
la Santa Sede ha usato negli 
Stati Uniti padre Daniel Dolan, 
durante la messa del neoreve- 
rendo Antony Cekada, che è 
stata celebrata in un albergo 
di Milwaukee. Commentando 
la parabola del fattore disone- 
sto, padre Dolan ha. detto fra 
l’altro: xe veramente, oggi, sia- 
mo circondati da fattoni diso- 
mesti. Ma dobbiamo imparare 


Aliscafo 
contro balena: 
un morto 


CARACAS — Una insolita 
sciagura marittima è acca- 
duta ieri davanti alle cate 
‘orientali. venezuelane, quan: 
do un aliscafo che "tal i 
Vizio turistico fra la città 
LIO ia, Coma oa ino 
picale Isola Margarita, 
si è a di con una: gi. 
gantesca balena che incro- 
ciava sulla rotta. della ve. 
loce,unità. Nell’incidente ha 
perso la vita una hostess di 
22 anni, Petra Malave, ‘e 
cinque passeggeri sono ri. 
masti gravemente feriti. 

Lo scontro con l'enorme 
cetaceo, spaccato in due dal- 
la. prua. dell’imbarcazione, 
è avvenuto a pane mi- 
glia da Puerto La Cruz, do- 
po circa un’ora di viga: 
zione, in alto mare, dove-le 
acque sono infestate eli 
squali. puo dei ciclo x 
nassegge: che viaggiavano. 

bordo dell’aliscafo «Jet- 
Oriente. 


Palo che l'urto è stato im- 
pressionante, mentre lo sca” 
fo gravemente danneggia. 
to sprofondava pesantemen- 
te nelacnia, a IA della 
mancanza dei pai sì 
ti che DELOS all'unità 
di navigare al di sopra della 
superficie Ù 4 
Ù (Ansa) 


a riconoscerli, a vedere dove 
sì trovano, se non altro per ri- 
conoscere il veleno che sî span- 
de nella Chiesa cattolica. Poi- 
ché, sembrerebbe che la gerar- 
chia della Chiesa di oggi, e 
persino il suo capo supremo, 
siano diventati infedeli all’in- 
carico. Grazie a Dio, uno è di- 
ventato fedele», ‘ha esclamato 
padre Dolan riferendosi al ce- 
lebrante. «Gioiscano i nostri 
cuori, ma al tempo stesso stia» 
mo avevrbiti che tanti e tanti 
non lo sono diventati, e non 
solo a livello locale, non solo 
a livello nazionale. Questa pir- 
ga del fattore infedele ci afflig- 
ge persino alla testa della no- 
stra religione cattolica». ; 
Timothy Curran 


PIROVETAIEY GIRA DPI DOSE SARI SEMINARE DRESANO TS > SO ALERT IRENE SIOE 
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IL PICCOLO 


A ROMA DA OGGI LA «REGINA DEGLI SPORT» INDOSSA L'ABITO DA SERA 


- Maglie tricolori e uzzurre in palio 
ai campionati assoluti di atletica 


Dopo i risultati di Atene (maschili) e di Bucarest (femminili) attesi 


conferme e progressi 


ROMA — I campionati as- 
. soluti di atletica leggera sono 
in programma oggi e domani 
all’Olimpico. Nebiolo ripropone 
l’invito sempre seducente, dell’ 
atletica in abito da sera, sicu- 
To che verrà accettato sulla 
scorta della riuscita spedizione 
ateniense (in cui la rappresen- 
tativa maschile ha conseguito 
la difficile qualificazione alle 
finali di Coppa Europa a Hel- 
sinki, 13-14 agosto), e dalla po- 
sitiva trasferta romena della 
squadra femminile (che ha 
guadagnato l’accesso al recu- 
pero del 6 agosto a Trinec, 
con la speranza di conquistare 
la finale di Helsinki). 

Gli assoluti promettono buo- 
ni risultati e gare spettacolari, 
se non addirittura primati, 
sempre alla portata dei pro- 
tagonisti maggiori. Anche il 
successo delle due serate ro- 
mane resta, in fondo, legato 
soprattutto a costoro: cioè 
Mennea (200), Fava (10.000), 
Zarcone: (5.000), Bruni (alto), 
fra gli uomini, e Simeoni (al- 
to), Bottiglieri (100 e 200), Do- 
rio (800 e 1500), Ongar (100 o- 
Stacoli), fra le donne. x 

Ma la manifestazione potrà 
essere vivacizzata da altri. Ci 
si aspettano imprese nel’ set- 
‘tore dei lanci che gode di una 
improvvisa fioritura. Il duello 
fra De Vincentis e Simeon nel 
disco potrebbe avere sbocchi 
memorabili, come successe 
‘proprio all'Olimpico lo scorso 
anno nella finale dei «socie- 
‘‘tari». Il ritrovato Urlando, rie- 
merso dalle nebbie dell’oblio 

. nel gran caldo di Atene, si im- 
pegnerà con Bianchini per ren- 
dere brillante il martello. Men- 
tre da Montelatici si può pre- 
tendere un altro piccolo pas- 
so avanti verso i 20 metri del 
peso (attualmente è a 33 centi. 
‘metri), Marchetti è chiamato 
alla cantroprova  dell’esplosio- 
me di Atene. 

‘A movimentare lo spettacolo 
‘penserà anche Renato Dionisi 
nel tentativo di dimostrare ai 
tecnici federali che le critiche 
mossegli per l'insuccesso di A- 
tene erano immeritate, e che’ 
‘dovranno rimpiangere il suo 
addio alla maglia azzurra. 

“Il miraggio della maglia az- 
zuria, 10 stock ancora dispo 
nibile. per Helsinki e Trinec, 
spingerà altri atleti a dare il 
meglio di sé: Fontanella (1500), 
"Tozzi (400), Tomasini (3000 sie- 
pi, D'Alisera e Bellone (asta), 

‘errero (800 disertati da Grip- 
po) fra gli uomini; Cruciata 
(mezzo fondo), Clemente e Ni- 
ni (lungo) fra le donne. 

L'inizio è fissato, per le 18 
(con martello e lungo femmi- 
nile oggi e asta nella seconda 
giornata), ma le corse si di- 
sputeranno a. partire dalle 

. 19.80. Oggi si assegnano i ti- 
toli di martello, km. 20 di 
marcia, alto, triplo, 800, disco, 
lungo, 110 ostacoli, 100, 3000 
Siepi, 10,000 per gli uomini; 
lungo, disco, 800, 100 ostacoli; 
100 per le donne. 3 

Domani saranno in palio le 


_—_—_______—_—_— 


- Atletica in TV 


Oggi e domani’ saranno, tra- 
smessi a colori da Roma i cam- 
pionati assoluti di atletica leg- 
sera (telecronista Paolo Rosi). 

. Il primo collegamento è sul TG? 
alle 23 circa, il secondo sul 
TG1 alle 22 circa. Sempre do- 
mani (TG1) alle 16 andrà in 
onda da Sanremo l’incontro di 
pallacanestro Stella Rossa -Si- 
cutronic. 


maglie tricolori di asta, 400 o- 
stacoli, 400. metri, giavellotto, 
1500, peso, 200, 5000, staffetta 
4x100 e 4x400 per gli uomini; 
giavellotto, peso, 400 ostacoli, 
alto, 400, 1500, 200, 3000, stat- 
fetta 4x100 e 4x400 fra le donne. 


Si farà al «Grezam» 
Italia-Ungheria 


La nostra regione avrà! u- 
na numerosa rappresentanza ai 
campionati di atletica: saranno 
in gara infatti ventidue atleti 
‘appartenenti a società del Friu- 
li- Venezia Giulia, oltre a nu- 
‘merosi friulani e giuliani che 
militano in altre socetà. î 

Suddivisi per società ecco co- 
loro che hanno acquisito i li- 
miti di partecipazione agli as- 
soluti: 

CUS Trieste: staffetta 4x100 


(Marion, Covan, Traticchio e 
Milliani); BOR: Tavcar (disco 
femm.), Kralj (peso femm.); 
CSI Trieste: Lorella Coretti 
(mezzofondo); Libertas Udine: 
Sacchi (3000 siepi), Floreani 
(110 ost.), Tomasin (alto), Car- 
gnelli e Pontonutti (asta), De 
Nadai (peso), Budai (martel. 
lo), staffetta 4x400; Edilmoquet- 
te Udine (femmine): Furlano e 
Morassi (400 ost.), Chiumariel- 
lo (peso), Tonini (disco); Gualf 
Udine: Cinzia Pizzali (giavellot- 
to); SNIA Friuli: Morena Pistri- 
no (400 ost.); Libertas Sacile: 
Bertolin (lungo), Fenos (giavel- 
lotto); Stellafler Spilimbergo: 
Antonella Chivillò (alto); Amda- 
torì Pordenone: Ambrosio (gia- 
vellotto femm.); Goriziana: Ga. 
briella De Zorzi (100 ost.). 
Fossibilità per molti di entra- 


re in finale ad otto, e soprat- 
tutto per le ragazze di portare 


sul podio i colori della propria 
società, x 

Altri atleti della nostra regio- 
ne — fra essi diversi nomi di 
grosso prestigio — saranno a 
Roma con maglie di società di 
altre regioni. I più attesi: Bru. 
no Bruni. nell’alto, Maurizio 
Siega nel lungo e Paolo Pia- 
par nel triplo, Silvano Simeon 
e Giorgio Tremul nel disco, 
Claudio Casarsa nel giavellotto, 
Bruno Zecchi nel peso, Venen- 
zio Ortis nel mezzofondo, 

La segreteria della FIDAL ha 
intanto comunicato che l’incon- 
tro maschile assoluto Italia — 
Ungheria si farà regolarmente 
allo stadio Grezar in settembre, 
Saranno completati infatti en- 
tro la fine di agosto i iavori 
per la sistemazione della pe- 
dana del salto in alto e del gia- 
vellotto e di altre pedane. I la- 
vori sono già stati iniziati. 


DA TORINO A VILLAR PEROSA L’EQUIPE BIANCONERA 


Osanna a Virdis 
dai tifosi juventini 


Trapationi: «Inizialmente non: cambierò la formazione tipo» 


Un ringiovanimento dei ranghi con ire arrivi molto importanti 


TORINO — Un migliaio di 
tifosi entusiasti ha dato il 
‘benvenuto ai campioni d’Ita- 
lia della Juventus che sì sono 
radunati allo stadio «Comuna. 
le» di Torino prima di partire 
per il consueto ritiro di Villar 
Perosa. Nell’antistadio, dove 
arrivavano ‘i giocatori, erano 
state messe numerose transen- 
me che hanno xresistito» sol 
tanto per l’arrivo di Fanna, il 
quale si è presentato con qua- 
si un'ora di anticipo sul pre- 
visto. Poi sono giunti, sulla 
stessa auto, Gentile, Tardelli 
e Virdis, e allora i tifosi si 
sono scatenati. Le transenne 
sono state travolte ed una fiu- 
mana di gente si è fatta in 
contro. al neo-acquisto. Per 
lui — unico giocatore nella 
‘storia del calcio italiano ad 
aver fatto le. bizze prima di 
accettare il trasferimento al- 
la Juventus. — non ci sono 
stati i temuti fischi; si è vi- 
sta, invece, una scena di en- 
tusiasmo collettivo, con gen- 
te che abbracciava Virdis, 10 
‘baciava, 0, se non era in po- 
sizione favorevole, si waccon- 
tentava» di toccarlo. 

«Non mi aspettavo un’acco- 
glienza del genere — ha poi 
commentato il giocatore, una 
volta riuscito a divincolarsi da 
questi fanatici — mi sembra 
superfluo dire che ne sono 
entusiasta, soprattutto perché 
significa che’ il pubblico mi 
‘ha capito, si è reso conto che 
a spingermi a dire di "no" 
al trasferimento non era una 
sciocchezza, ma una icosa se- 
tia. Non si trattava di una 
ragazza, né di vocì ricevute 


ALTRE NOTIZIE 


A PAGINA 12 


A Presel e Carletti 


la Coppa 


Italsider 


+ Nell’albo d’oro. della Coppa 
Italsider di tennis giunta, all 
sua quinta edizione, sono stati 
aggiunti ieri i nomi di altri due 
vincitori. Si tratta di Gianni Pre- 


sel, affermatosi nel torneo ri-|pii 


servato ai non classificati e di 
Mauro Carletti, vittorioso nel 
tornéo riservato ai terza catego- 
ria e non classificati. 

 . Gianni Presel ha fatto, suo il 
trofeo battendo in due set Fran- 
co. Quargnal; il monfalconese 
‘ ha condotto il primo set fino al 
5-2, poi ha ceduto di fronte al- 
l’incalzare dell’avversario. che 
lo ha infilato da tutte le parti. 
‘Poche emozioni, invece nel set 
successivo, nel corso del quale 
Presel ha comandato a piaci 
‘mento, Bene dunque per Gianni 
Presel e, in minor misura, an- 
che per, Franco Quargnal che 
non essendo in questo momen- 
to al massimo della. condizione 
si è dichiarato più che .soddi- 
sfatto dell’entrata in finale. 

Emozioni a ritmo, frenetico in- 
vece son state offerte dalla fi- 
nale dei terza categoria, ove si 
son trovati di fronte il venten- 
ne Mauro (Carletti, idolo di. casa, 
ossia del circolo organizzatore, 
e il sedicenne Marco Zacchi- 
gna, non classificato, La. partita 
è stata vinta da Carletti, più 
preciso. e più controllato nei 
momenti delicati. 

L'incertezza dello scontro, 
quanto mai ‘spettacolare e ago. 
Nisticamente valido, è dimo- 
Strato del resto in tutta la sua 

| Dbienezza dal fatto che i primi 
‘ due set si sono conclusi al «tie 
», ‘una volta in favore di 
Carletti e' ima in favore di Zac: 
chigna. Carletti trovatosi in 
Vantaggio nel secondo set per 
41, non ha saputo sfruttare la 
Situazione a lui favorevole. Nel 
terzo tempo lotta a coltello tra 


i due, risolta a suo, favore da 


la | Carletti. 2 


Ha vinto dunque il migliore, 
in. ‘questa. circostanza, senza 
dubbio il più fresco e anche il 
iù lucido; Zacchigna, handi- 
cappato dalla. fatica per le 
quattro partite giocate nelle ul- 
time due giornate, ha dimosra- 
to. carattere, tecnica e soprat- 
tutto|grinta. 

VE 


Finale non classificati: Presel G. b. 
Quargnal 7.5, 6-2. 
Finale terza categoria; Carletti b. 
Zacchigna 7.6 (t.b.), 76 (t.b.) 75, 
—_——— 


PALLAVOLO 
Novalinea-Btg. San Giusto 
3-1 


NOVALINEACUCINE: Trost, Men- 
gaziol, Coretti, Biziak, Sardi, Braida, 
Manzin, Sardos. 

I BTG. SAN GIUSTO: Seppi, Carli, 
Movia, Grasso, Della Fenice, Milie- 
vich, Marchesan, Gregori, Impelliz- 
zeri. Cuccaro, Crivellari, Pelos. 

ARBITRO: Marcon di Trieste. 


Simpatica esibizione al Palaz- 
zetto dello sport della Novali- 
neacucine, che ha incontrato in 
amichevole una rappresentativa 
del I Btg. motorizzato «San Giu- 
sto». Ha vinto... ovviamente la 
Novalinea: 3-1 il punteggio finale 
per i neroverdi. Ma al di là del 
risultato, l’incontro ha vissuto 
dei momenti abbastanza vivaci, 
con la rappresentativa militare 
che è andata anche oltre le 
ospettative, vincendo un set. Per 
la :Novalinea è stato. un inter- 
vallo forzato delle ferie estive, 


ma la formazione triestina ha. 


accettato di buon grado questo 
impegno. 


in sedute  spiritiche, come 
‘qualcuno in vena di invenzioni 
ha voluto scrivere. Non vo- 
levo il trasferimento per il 
grande amore che porto alla 
mia Sardegna e per un motivo 
che ritengo non dover rivela- 
re, ma che adesso è caduto». 
«Non volevo fare la. rivolu- 
zione, né creare un caso di 
tanto rilievo — ha soggiunto 
il giocatore —; comunque ora 
quasi tutto è risolto e non mi 
Testa che impegne ami al mas: 
|. simo..iper trovare.al più pre 
sto un posto nella squadra che 
ha vinto il campionato. Ades- 
so parto con tutti i compagni 
perché ci tengo a conoscerli 
subito bene, ‘Parlerò però icon 
Trapattoni per chiedergli. un 
permesso e ritornare un paio 
di giorni in Sardegna a siste 
mare alcune cose». 

Poi, poco alla volta, sono 
giunti gli altri e per tutti ci 
‘sono state le solite difficoltà 
«per.sfuggire alla «morsa» dei 
tifosi che nemmeno un ac- 
quazzone ha fatto ritornare a 
casa. 


I'bianconeri — come ha det- 
to il medico sociale, La Neve 
—\sono tutti in buone condi- 
zioni. La Juventus si appre- 
sta dunque ad affrontare quel- 
la che può essere chiamata la 
«stagione della conferma», una 
stagione in cui sarà più che 
‘mai la squadra da battere. Gli 
acquisti di Virdis, dell'atalan- 
tino Fanno e del vicentino 
Verza, hanno portato una ven: 
tata di giovinezza in una squa- 
dra che certo vecchia non è, 
ma che in futuro deve tener 
presente che giocatori come 
Furino, Morini e [Boninsegna 
tisentono di tante logoranti 
‘stagioni. 

Almeno all’inizio la struttu- 
ra base della squadra non sa- 
Tà cambiata e quindi la forma- 
zione-tipo continuerà ad esse- 
re: Zoff; Cuccureddu, Gentile; 
‘Furino, Morini, Scirea; Cau- 
‘sio, ‘Tardelli, Boninsegna, Be- 
netti, Bettega. 

«Inizialmente — ha detto 1° 
allenatore Trapattoni — non 
‘cambierà niente rispetto "al 
passato. Poi, è chiaro dovrò 
‘studiare qualche piccola va- 
triazione dovuta alle caratteri 
stiche personali dei nuovi, ri. 
tengo iche ci siamo decisamen- 
ta rinforzati e che con questa 
rosa potremo affrontare con. 


PRIMO NEI GUAI , 
Broncopolmonite 
per Meneghin 


PORTO S. GIORGIO — Dal 
quartiere generale degli az- 
zurri in preparazione a Por- 
to S. Giorgio per il torneo 
internazionale di basket che 
comincerà venerdì prossimo, 
si è avuta una brutta noti- 
zia. Dino Meneghin, il qua- 
le da un paio di sere ave- 
va qualche linea di febbre, 
è stato sottoposto, nel loca- 
le ospedale, a visita medi. 
ca e ad esame radiologico. 
Il responso purtroppo è sta- 
to di broncopolmonite vi- 
rale per cui l’atleta, pur ri 
manendo in albergo a Por- 
to S. Giorgio, non potrà 
partecipare torneo. La 
sua prognosi, dato che la 
malattia è stata affrontata 
allo stadio iniziale è di cir. 

ca dodici giorni. Il giocato. 

re perciò potrà tornare in 
attività completa al raduno 

di Cortina d’Ampezzo. 

Il CT Giancarlo Primo per 
provvedere alla sostituzione 
di Meneghin ha frattanto 
convocato immediatamente 

| Tombolato e Polesello, men: 
tre sta tentando di mettersi 
in contatto con Serafini, Gli 
altri giocatori della squadra 
godono invece tutti ottima 
salute e mostrano, durante 
le sedute ‘allestimento, 


una perfetta forma. 


buone speranze Campionato, 
Coppa dei Campioni e Coppa 
Italia». 


Minicalcio a Muggia 


Si disputeranno questa sera 
a Muggia i quarti di finale del 
«x torneo di minicalcio» del 
CGI-Muggia. 

Il primo incontro, program: 
mato. alle 20,30, vedrà di fronte 
Trattoria Spazzapan e Brazil; 
seguirà Bar Marina-Calzature 
Diana. Le semifinali verrann ef- 


fettuate venerdì, rispettivamen- |gi 


te alle ore 20.30 e alle 21.30, 
mentre la finalissima si gioche- 
Tà lunedì 1.0 agosto alle ore 
21,30, preceduta dalla finale per 
il 3.0 e 4.0 posto. Dal torneo 
sono uscite, negli ottavi di fina- 
le, le squadre del bar Verdi e 
del Ken Otani, vincitrici delle 
edizioni del "74 e del ’75. 

Eccò i risultati di ieri sera: 
Gennaro-Vara 1-0; Bar Veda-Al- 
tura 3-2. 


VENERDÌ GLI AZZURRI! RITORNANO IN <DAVIS> 


Affronterà la Spagna 
l'Italia a Barcellona 


Sorprendente l'affermazione degli iberici sui magiari 


BUDAPEST — Contro ogni 
previsione, la Spagna è riu- 
scita a vincere la semifinale 
della zona «B» europea di Cop- 
pa Davis, battendo a. Buda- 
pest l'Ungheria per 3-2. Arte- 
fice del sorprendente risulta- 
to è stato Higueras, che ha 
superato 'Taroczy per 0-6, 8-6, 
6-4, 6-4, nel quarto e decisivo 
singolare interrotto domenica 
per oscurità sul 4-4 al terzo 
set. 

Pertanto l’Italia si dovrà re- 
care a Barcellona per incon- 
trare la Spagna nella finale di 
zona, in-programma da vener- 
dì prossimo. Domenica l’in- 
contro Francia - Romania, a 
‘Parigi, si era concluso con la 
vittoria dei francesi per 3:2. 

RIE MZ 


CHIUSI I MONDIALI 
La Svezia si aquiudica 
il titolo della spada 


BUENOS AIRES — La Sve- 
zia, che già aveva vinto con Jo- 
han Hamenberg il titolo mon- 
diale della spada individuale, si 
è aggiudicata anche la medaglia 
d'oro della spada a squadre, 
battendo in finale la Svizzera 
per. 94, nell'incontro di chiu- 
sura dei 33.i campionati mon- 
diali di scherma svoltisi a Bue- 
nos Aires. 

La Svezia (Hermenberg, Ja- 
cobson, Edling, Hogstrom — 
quest’ultimo poi sostituito da 
Flodstrom) è stata protagonista 
di una bellissima rimonta sul 
la Svizzera (Galille, Suchanecki, 
Kauter e Giger — quest’ultimo 
poi rimpiazzato da Evequoz), 
Dopo essere stati. in vantaggio 
per 4-2, gli elvetici non hanno 
più fatto nessun punto, mentre 
gli svedesi ne conseguivano. set- 
fe uno dietro l’altro. 


Marcia - Palio dei Rioni 


Si è svolta sul circuito di 
via D'Alviano la prima prova 
della gara di marcia del Palio 
dei rioni alla quale hanno par- 
tecipato. quattro società della 
regione, presente il commissario 
regionale prof. Sanzin. 

Ragazzi (km 4,300): 1) Lorber 
Furio. 25711”3; 12) Oveglia Gior- 
io 26’07”’6; 3) ILarice Gianpaolo 
26’19"’8; 4) Micol Fulvio 26’55”’6; 
5) Goina Paolo 29°29”2; 6) Pri. 
‘baz Alessandro 297292; 7) Chia- 
relli Conrado  29'57”6 tutti del 
San Giacomo, 

Classifica per società: 1) G, S. 
San Giacomo Trieste punti 63. 

Alliev. (km 6,500): 1) Marcetta 
Sergio CUS Trieste 35’21'2; 2) 
Carboni Mario CSI Trieste in 
4072072. ) î 

Classifica per società:, 1) CUS 


Trieste punti 12; 2) CSI Trieste 
punti 11. 

Juniores-Seniores (kim 6,500): 
1) Faccio Nordio, Italcantieri 
Monfalcone 37'03”2;. 2)  Tonut 
Sergio, Italcantieri Monfalcone: 
38/43”6; 3) Carbi Nicolò, San 
Giacomo Trieste 39'42”2; 4) Tre- 
visan Sergio, Italcantieri Mon- 
falcone 41’25”2, A 

Classifica per società: 1) Ital. 
cantieri Monfalcone punti 32; 2) 
G.S. San Giacomo (10, 

Classifica per società dopo la 
prova di marcia: 1) G. S. San 
Giacomo punti 73; 2) Italcantie 
ri Monfalcone 32; 3) CUS. Trie- 
ste 12; 4) (CSI Trieste ll. 


TORNEO SAN LORENZO 

Sono in programma questa se- 
ra, per il 16.0 Torneo San Lo- 
renzo di basket, gli incontri Ma- 
lossi - Edi Mobili (ore 19.15) e 
Goruppì - Falisca-(ore 21); sul 
campo di Servola, 


x 


© Franca, Muiesan, Bartolini e Rossi (in piedi) fanno circolo attorno al nuovo arrivato Marco- 


lini, accolto subito con cordialità dai suoi compagni 


(Italfoto) 


‘| ROSSOALABARDATI 


A RAPPORTO DA BELROSSO E TAGLIAVINI IN' VIA MACHIAVELLI 


PIÙ NOVITÀ NEGATIVE CHE POSITIVE 
ALL’ADUNATA DELLA TRIESTINA 1977-78 


Monticolo come era previsto non' si è presentato: bisognerà sostituirlo 
ha già iniziato con i giocatori le discussioni per 


Il vicepresidente Colino 


Atmosfera non proprio diste- 
sa al raduno ‘della Triestina. 
almeno per quanto riguarda 
allenatore e presidenza. L'affa- 
re Monticolo, ossia il rifiuto del 
giocatore di proseguire l’attivi- 
tà, ha creato doppio danno: 
perdita di capitale (ed era co- 
stato parecchio il «libero». che 
ha «ballato» due sole stagioni) 
ed esigenza di rimpiazzarlo, 
con ulteriore spesa. Da una 
parte î milioni arrivati con Za- 
ninì (in comproprietà, valutato 
160 milioni: 70 versati subito 
dal Catanzaro, altri 90 se ver- 
rà confermato alla fine del 
campionato), dall’altra la pro- 
spettiva di doverne spendere 
per un altro libero. Giovane? 
Chissa quanto costerebbe... An- 
ziano? Quanti campionati. di- 
sputerà? 

Al raduno, ieri mattina alle 
li, non è întervenuto Lucchet- 
ta, în permesso straordinario. 
Assente inoltre il militare Del 
Frate (alla compagnia atleti di 


Bologna). Erano presenti dun- 
que Andreis, Bartolini, Berti, 
Bisioli, Clemente, Dri, Fonta- 
na, Franca, Furlan, Lenarduzzî, 
Marcato, Marcolini, Mitri, Mu- 
îiesan, ‘Politti, Rossi, Schiraldi. 
Tercovich, Trainini e Valsec- 
chi. Dovrebbe arrivare anche 
Zanutel, ultimo acquisto, pres- 
soché definito con il Cervi 
gnano. 

Per tutti questi giocatori, nel 
pomeriggio, c’è stata la visita 
medica, da parte del dott. Pì- 
stan e del dott. Krokos. Stama- 
ne ulteriori esami di laborato- 
rio, poi alle 9.30 raduno allo 
stadio, e con i bagagli parten- 
za per Draga Sant'Elia) sede 
del ritiro precampionato, per 
la preparazione che verrà’ svol. 
ta nella zona di Basovizza, agli 
ordini di Tagliavini e Varglien. 
Il 13 agosto primo impegno, 
con il Vicenza, al «Grezar». 

Si diceva dell'atmosfera. Que: 
sl’anno gli ingaggi non. sono 


stati ancora definiti, quindi c'è 


ancora. tensione nei rapporti 
fra datore di lavoro e presta. 
tori d'opera. Nella maggioran: 
za i calciatori hanno chiesto ri: 
tocchi agli emolumenti perce- 
piti lo scorso anno. Il vicepre: 
sidente’ Colino, incaricato di 
trattare la questione, ‘ha parla 
to di punte che arrivano tino 
al 115 per cento di aumenti ri 
chiesti. Facile ritenere che le 
trattative ‘saranno laboriose. 
Comunque în ritiro ci vanno 
tutti, anche senza avere firma: 
to il contratto, poì sì vedrà co- 
sa succede, 

Tagliavini a questo proposito 
è stato fermo. «Con me bisogna 
filare — ha detto — e se qual: 
cuno non è d'accordo, può an: 
darsene quando crede». Per il 
sostituto «i Monticolo, egli spe- 
ra naturalmente che il presi 
dente gli acquisti un elemento 
di esperienza, da mettere in 
mezzo a giovani indubbiamente 
validi ma ancora inesperti. E il 
presidente su questo punto ha 
confermato. «Dal ’no” — ha 


detto sono passato al ’’ni’’»; 


“I GIOCATORI SI CONFESSANO E PROMETTONO IL MASSIMO IMPEGNO 


A MARGOLINI PIAGE IL GIOCO DI MOVIMENTO 
CLEMENTE: «NON VORREI TROVARM! CHIUSO SUBITO» 


Un caldo sole ci ributta nel- 
la piena estate e nel calcio. © 
Proprio questo caldo sole, do- 
po i violenti nubifragi dei 
giorni passati, segna il. ritor- 
no al lavoro dei calciatori ala- 
bardati. 

Molti visi giovani, tanti gli 
‘abbronzati, poi c'è Bartolini 
che il viso giovane non ce l’ha 
e neanche è abbronzato. 'Diì 
ritorno dalla matìa Toscana, 

‘ il portiere, con un largo sor- 

riso, parla. «Qui a Trieste mi 
trovo bene, altrimenti non sa- 
rei tornato. Noi toscani sia- 


mo estroversi, un po’ come i | 


triestini, prendiamo la vita co- 
isì come viene, ci piace la 
buona tavola, le compagnie 
‘allegre. Quando c’è il momen- 
to di lavorare però siamo 
pronti». 

— Certamente è a conoscen- 
za dei problemi che incontra 
l'allenatore Tagliavini nell’al- 
lestimento di una difesa all’ 
altezza dei programmi... 


«Anche così come siamo può 
‘andare bene; Schiraldi è mol. 
to forte e Clemente ha già di- 
‘mostrato di poter essere all’ 
altezza del compito. Manca- 
no di esperienza, ma io li ve- 
do bene». 

— Però vi siete potenziati 
în. avanti... 

«Con l’arrivo di Marcolini 
risolveremo molto più di pri. 
ma. Mi ricordo di Marcolini 
quand’era nel Bari e io nella 
‘Reggiana. come un 
‘treno, era una forza, ma di 
quelle nervose, sempre a cor- 
rere. Se è ancora così. siamo 
a cavallo». 

E giù una risata per quel 
«se è ancora così». 

Antonio Marcolini, veronese 
(ma vive. a Savona con la mo- 
glie) chiamato in causa, pre- 
cisa di sentirsi fisicamente 
molo bene: «Preferisco gioca. 
Te sempre in movimento, @- 
vanti e indietro, così si può 
segnare anche gol, ma di si- 
curo si contribuisce a far gi 
Tare la squadra». 

— Come è stato il primo im- 
patto con Trieste? 

«E stato molto bello, La 
passeggiata sul lungomare. è 
straordinaria. Insomma ‘tutte 
le città di mare sono belle». 

La punta rossoalabardaa nel 
Bari era con Butti, Casarsa, 
Mancini che ora giocano in 
serie A. Come li vedeva allo- 
Ta. ce lo dice Marcolini: «Si 
vedeva iche erano di una buona 
stoffa. Certamente per fare il 


: gran salto nella crema del 


calcio ci vuole anche tanta 
fortuna». 

— Dopo dieci anni di pro- 
fessionismo cosa può dire? 

«Non mi lamento, perché ho 
fatto una vita che mi andava. 
Ho girato un po’ per l’Italia, 
sono vissuto in diverse città 
e ho guadagnato da vivere in 
‘modo più che dignitoso», 

Dall’abbronzato Marcolini 
passiamo al pallido  Bisioli. 
Lo ricordiamo ottimo protago- 
nista nel trofeo Sanson, que- 
sto giovanissimo portiere che 
Tagliavini ha voluto subito 
con la prima squadra. «E evi. 
‘dente — dice — che sono mol- 
to soddisfatto di giocare a 
Trieste. Così sono anche vi. 
cino a casa, per cui non sen 
tirò la mancanza della  fa- 
miglia... 

— Sei un professionista del 
calciò? Ù 

«Ma io ancora"studio. Mi 
sono iscritto al ’’Volta”, quar- 
to anno». L'impressione che si 
ricava da queste poche battu- 
te, fanno pensare che Bisioli 
sia molto sicuro di sé; gioca 
al' pallone perché gli piace, 
ma studia per assicurarsi un’ 
esistenza anche al di fuori del 
mondo del; calcio. E°. tutto 
sommato un ragazzo felice, 

Parliamo dei giovani con 
Trainini. 

«E' una bella covata. Trie- 
ste geograficamente alla peri. 
feria, anche per il calcio era 
tenuta in disparte. Ora io a 
Brescia, ho incontrato molte 
‘persone che mi hanno chie 
Sto di Trieste e della Triesti. 
ma. Questo è potuto succede 
re proprio. per l'impostazione 
sana della società che i diri 
genti sono riusciti ad attuare 
in questi anni, Ora poi che la 
"pi vera” quest'anno ‘si è 
comportata bene al cospetto 
di squadre che vanno per Ja 
maggiore, l'interesse di molti 
operatori si sta rivolgendo a 
questa zona». 

Il «cervello» 
campo continua: kFranca an- 
cora fisicamente deve irrobu- 
stirsi, ma ha i numeri per 
giocare il campionato di ©. 
Schiraldi:, quello non ha pau- 
Ta di nessuno. Poi c'è Clemen- 
te, che se gli dai fiducia e se 
la squadra gira, diventa un 
”’incedibile’’, Ora il problema 
che noi abbiamo è il ’’libero”; 
fossi Tagliavini (ma' non vo- 
glio suggerire niente, per l’ 
amor di Dio) non mi preoc- 
cuperei troppo». 


Sappiamo ormai ‘come la 


della metà | 


pensa in materia di «libero» 
l'allenatore Vasco Tagliavini. 
Crede in Clemente, ma non 
vuole ibruciarlo responsabiliz: 
zandolo troppo. Vediamo al- 
lora cosa ne dice il diretto in- 
teressato. 

Alessandro Clemente, clas- 
le 1958, da Pieris: fisicamente 
‘un armadio, con la faccia un 
po’ timida del bravo ragaz: 
zo. Tra foto ufficiali, presen- 
‘tazioni, sermoni, pratiche con. 
trattuali, l'abbiamo avvicina» 
to per sentire l’unico «libero» 
‘di ruolo della squadra: «C'è 
troppa confusione sul mio no- 
me. Non so cosa dire. Ha ra- 
gione l’allenatore ché non 
‘vuole bruciarmi, ma non vor- 
rei vedermi chiuso da un al. 
tro giocatore». 

— Non pensi che se tu non 
fossi così poco espansivo, se 
tu fossi più sicuro dì te, avre- 
sti l'incondizionata fiducia di 
tutti? 

«Non lo so. Ero abituato ad 
essere quasi protetto da Mon- 
ticolo, per cui adesso devo 
‘sapermi esprimere da solo sul 


Un'im e di gi 


Bisioli e Bartolini 


campo. E’ molto allettante sa- 
‘pere che potrei giocare, ma 
mi rendo conto di avere que- 
sta timidezza. Forse per que- 
sta mia timidezza mi trovo 
‘magnificamente con Schiral- 
di, che invece è un ciclone: 
sempre pronto allo scherzo, 
In campo ci troviamo bene». 
Insomma Clemente il suo 
‘pensiero l’ha espresso, ma co- 
sì... tra le righe, senza essere 
‘un guascone, Giocherebbe, po- 
trebbe non aver più bisogno 
di una protezione perché si 
sente di far fronte alle re- 
sponsabilità. Ma non chiede- 
tegli di dirlo fonte: non ne è 

‘capace, E 
Bruno Lubis 


EUROPEI HOCKEY 

Nel secondo e terzo turno dei 
‘campionati europei, l’Italia ‘ha 
battuto l'Inghilterra per 1-0 ed 
ha pareggiato con la Germania 
‘occidentale per 1.1. In classifi 
‘ca l’Italia è al terzo posto con 
quattro punti, a due da Spagna 


che contiene giocatori e 


e Portogallo. 


adesso dipende da quello che 
troviamo». 

Dal presidente si è appreso 
che il vicepresidente Bicocchi 
ha dato le dimissioni. Motivi? 
Ufficialmente si ignorano. Così 
giovedì ‘scorso, quando. c’era 
stata la riunione del Direttivo, 
per affrontare il caso Montico- 
lo e per discutere il bilancio, 
alla convocazione telegrafica a- 
vevano risposto soltanto Bel- 
rosso e Colino, unitamente al 
nuovo consigliere Tamos. Bel- 
rosso non ha commentato le 
dimissioni dì Bicocchì, limitan. 
dosi-a dire: «Spero che LAT 
ga l'amicizia che esiste fra noi, 
anche nei rapporti familiari». 

Ed ecco în sintesi quanto è 
stato risposto da Belrosso, în 
merito a precise domande ri- 
voltegli. 

DE LUCA — E' stato lasciato 
andare per agevolargli la car- 
riera professionale di «non cal. 
ciatore»; al Banco di Roma, po- 
trà giocare per hobby e lavora- 
re quale architetto. Un grosso 
favore a lui, un danno per la 
società. 

MONTICOLO — Una decisto- 
ne improvvisa,® senza ripensa- 
menti. La sua assenza crea un 
problema alla società, benché 
sia disponibile un Clemente già 
buono ma al quale non sì da- 
rebbe tempo di maturare. 

ZANINI — Il trasferimento 
a Catanzaro lo aveva spaventa- 
to, anche per motivi sentimen- 
tali. Tutto sì è risolto per il 
meglio, soprattutto nell’interes- 
se del giocatore. La Triestina 
ci guadagna anche in prestigio, 


gruppo dirigenti: da sinistra Fontana, Mitri, Marco. 
Furlan, Marcato, Lenarduzzi, Politti, Clemente, vicepresidente Colino, Tagliavini, presiden. 


lini, 
te '‘Belrosso, Schiraldi, Trainini, Franca, Rossi, Valsecchi (semicoperto), RIA 


- Dimissionario Bicocchi 
il rinnovo del contratto 


avendo ceduto finalmente un 
giocatore alla serie professio- 
nistica. Quella del Catanzaro è 
stata la richiesta più consisten- 
te, dopo quelle iniziali del Co- 
mo, Sambenedettese e Napoli, 
le cui trattative non avevano 
avuto un seguito concreto. 

GOFFI e PERESSIN — Non 
saranno lasciati liberi: sono 
costati parecchio, il secondo în 
particolare non ha reso per 
quello che è costato, 

STADIO — Nessuna. notizia 
circa î lavori da iniziare, per 
migliorare î servizi, per amplia- 
re le gradinate, per sistemare 
gli. spogliatoi. Il campionato i- 
mizierà ‘sicuramente senza che 
nulla di nuovo sia stato realiz: 
zato (salvo gli impianti per l’ 
atletica). 

MICHELI — Il suo contratto, 
scaduto il 30 giugno, non è sta- 
to rinnovato. La. faccenda del 
D.S. sarà definita entro il mese. 

PISON — Non ha accettato 
l'offerta di allenare una squa- 


‘|. Salvatore Colino: 
‘operazione ingaggi 


dra. Pison stesso però nega che 
gli sia stata. fatta qualche of- 
ferta, pur ribadendo che ormai 
per lui îl discorso con la Trie- 
stina è chiuso. 

GIOVANI — Per l’acquisto 
degli elementi destinati alle 
squadre minori sono stati spe- 
sì circa 50 milioni. 

Tutto quì? Al raduno del 
mattino il presidente si è ri- 
volto ai giocatori nella sala con- 
siliare, con brevi parole. Ha 
detto che Zanini è andato via 
commosso, con le lacrime agli 
occhi. Ma ha compiuto un pas- 
so avanti nella sua carriera e 
tutti i giovani della Triestina 
hanno la possibilità di imitar- 
lo. L'inserimento nella C1 è il 
traguardo d'obbligo per il pros- 
simo campionato. Auguri a tut- 
ti, in bocca al lupo. 3 

Per iniziare la nuova stagione 
nella migliore armonia, c’è sta- 
ta una colazicne collettiva a 
Monrupino. Poi in sede Colino 
ha ripreso in mano l'operazio- 
ne ingaggi, un'operazione» per 
ora senza’ scadenza. ; 

Ancora un paio dì notizie. Sa- 
rà Politti, partito De Luca, il 
capitano della squadra. L'as- 
semblea della società sarà con- 
vocata entra la fine di agosto. 
Non è esclusa la disputa di una 
partita: amichevole degli ala- 
bardati ad Ampezzo, nella ‘fa: 
se precampionato. Tagliavini ha 
tanto sentito pe “are di quel 
campo, dal fondo vellutato, che 
vuole portare la sua squadra a 
giocarvi. Qualche volta, sì vede. 
gli prende il gusto delle cose 
proibite... Y 


Dante di Ragogna 


‘ Quote Totip 


Concorso n. 30: nella zona 2 
dodici, 37 undici e 316 dieci. 
Nel Friuli-Venezia Giulia sono 
State realizzate soltanto vincite 
con punti undici, di cui dieci a 
Trieste e due a Udine. 

Im. tutta Italia un dodici, 296 
‘undici e 2608 dieci. Le quote: ai 
dodici 2.157.637, agli undici 77 
mila 300, ai dieci 8800. 
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IDUE NOÈ IN AZZURRO LA PRO TOLMEZZO CERCA 
AI MONDIALI DI TORQUAY 


Un titolo iriduti-baby in palio anche a Capodistria dal 28 


Gianfranco e Salvatore Noè, 
recenti campioni ‘italiani asso- 
luti in F.J. parteciperanno, dal 
28 corr, al 7 di agosto prossi- 
mo ai campionati mondiali di 
classe nella Baia di Torquay, 
in Inghilterra, già sede delle 
Olimpiadi veliche del 1948, E” 
questo un grande e diciamo 
pure meritato riconoscimento 
all’equipaggio dell’Adriaco che 
nel giro di due anni ha visto 
Gianfranco Noè vincere con 
‘Rizzi un titolo italiano junio- 
res; affermarsi in tante altre 
regate internazionali con Patti 
e ora conquistare il titolo ita- 
liano assoluto ed entrare nell’ 
agone mondiale con la maglia 
azzurra assieme a suo fratel- 
lo Salvatore, prodiere positi- 
vo e. affiatatissimo con’ Gian- 
franco. Una bella soddisfazio- 
ne anche per Mario Petronio, 
istruttore di questo armo con 
tutti e tre i prodieri citati. Ai 


. mondiali di Torquay partecipe- 


ranno anche altri due equipag- 
gi italiani: il veneziano .Zuc- 
chella-Pasinetti del DVV e il 
ligure Caponetti-Sibilla dello 
WeGoli 
ra 

T1 28 di questo mese si ini. 
zia nella valle di Capodistria, 
il campionato mondiale della 
classe minimi (scuola) Optimi. 
st, per juniores. Sono iscritti 
170 concorrenti in rappresen. 
tanza di 22 paesi, Italia com- 
7 *** 


Si è coneluso all’Adriaco il 
corso agonistico zonale della 
FIV che ha svolto opera for- 
mativa intensa e interessante. 
51 presenze di sette sodalizi. 
30 ore di istruzioni teoriche e 
40 ore di esercizi pratici in ma- 
re, Ha coordinato il corso A- 
dalberto Voltolina, di Chiog- 
gia, designato dalla FIV. Lo 
staff. degli istruttori era. co- 
stibuito da Mario Petronio, dal- 
l’olimpiaco Roberto Vencato, 
dallo stazzatore Luciano Gia- 
coni e da Maurizio Terdina. 
Imbarcazioni usate per le i- 
struzioni pratiche: 470, FJ, La- 
ser, secondo regolamenti , fe- 
derali, 

A conclusione del corso è 
stato espresso un giudizio su- 
gli equipaggi tenuto conto del. 
le valutazioni ovvie per la for- 
‘mazione del velista: prepara- 
zione teorica, stato fisico-atle- 
tico, comportamento in rega- 
ta. Sono stati segnalati per i 
successivi raduni tecnici fede- 
rali di progressione che dure- 
Tanno a tutto agosto i seguen. 
ti allievi. Singolisti: Piero An- 
zellotti (Adriaco); Federico 
Stopani (SVOC Monfalcone); 
Stefano Sferza (S.N. Pietas Ju- 
lia di Sistiana); Andrea Neri 
(SVOC); Maurizio Comari (S.V 
‘Barcola Grignano). Doppio - 
470; Lorella e Marina Spanu 
(Adriaco); Vittorio Filippas e 
Gregorio De Michele (Adriaco). 
F.J.: Furio Gelletti e Walter 
Rizzi (Adriaco); Enrico Protti 
e Paolo Ceri (Adriaco); Fran. 
co Vaccari e Giuliano Dovera 
(Adriaco); Marco Penso e Ro- 
molo, Gessi (S.T. Vela). 

“n 

Una ventina di imbarcazioni 
cdiella classe IOR hanno parte- 
cipato alla «500x2» organizzata 
dal Circolo Nautico di Santa 
Margherita (Caorle) in colla 
‘borazione con lla ‘Veneziani 
Zonca Vernici di Trieste. ‘Re- 
gata bellissima che ha portato 
i concorrenti i cui equipaggi 
erano formati da sole due per- 
sone, indipendentemente dalla 
classe, fino alle Tremiti (girate 
@ sinistra) per fare ritorno a 
Santa Margherita. Vento quan- 
to mai favorevole ‘(da Nord) 
sino, alle Tremiti; poi bolina 
sino alle coste dalmate, bonac- 
cia durante la rotta per Nord. 
Infine ibella impoppata da San- 
sego sino a Caorle, 

Nella classifica generale i 
primi tre posti sono occupati 
da Refolo Tre (Franzese-Fran- 
zese); Vittoria (Bonomi-Hof- 
man) e Jamil (Rilonzi-Regaz- 
zoni). 

La classifica per classi vede 
i seguenti vincitori; Prima Vi- 
va. (Scattolin-Campisi); secon 
da Vittoria (Bonomi-Hofman); 
terza Refolo Tre (Franzese- 


. Franzese); quarta —Matabù 
(Brevi-Pugliese; quinta Tarta 
Tuga (Acqua-Cagnoni); sesta 
‘Punta Secca (Sigovich-Gallo). 
Fuori classifica era partito an- 
che il catamarano Spirit of 
Surprise, ma si è ritirato al- 
le Tremiti per avaria. 

Italo Soncini 


GIARIZZOLE E «MISTA» 


Vittoriose a Forni 
le squadre triestine 


Doppia affermazione delle for- 
mazioni calcistiche triestine nel- 
la trasferta a Forni di Sopra. La 
squadra giovanissimi del Gia- 
rizzole ha superato infatti la 
{Fornese per 2-0, con due reti di 
Diodicibus. 

(Pure vittoriosa la formazione 
presentata da ‘Sergio Pison, com. 
prendente «grossi calibri» come 
Memo Trevisan, Radio e Cicli. 


tira, che si è imposta sulla For- 
nese, militante nel campionato 
carnico, per 3-0, con reti di Ci 
clitira (2) e Bruno Rocco. 

Fornese giovanissimi: Di Ma- 
io; Cheber, Cinco; Reiter, La- 
paine, Diodicibus; Ravbar, Cam- 
pagna, Atena, Maurel, Boscarol. 
Jerman, Amodio, Viezzoli, Ienco. 

Triestini di Pison: Dombrosi; 
iBaf, Bruno Rocco; di Ragogna 
(Nordio), Radio, Birsa; Tito 
‘Rocco, Memo Trevisan, Lo Duca, 
Ciclitira, Lipott. 

La partita dei «grandi» è sta- 
ta diretta, con mirabile impar- 
zialità, da Nereo (Rocco. Alla 
sera la comitiva triestina è sta- 
ta ospite della Fornese e dell’ 
‘Azienda di soggiorno per un 
pranzo di gala. A Nereo Rocco 
sono state offerte una medaglia 
d’oro e una pregevole incisione 
in legno, tipica della Carnia. 
Hanno fatto gli onori di casa 


nese, Maresia. 


| 


il presidente dell'Azienda Anto. |suo non fa misteri di desidera- 
niutti e il presidente della For-|re la riconferma di Clozza alla 


UNA BASE PER IL FUTURO 


Tutto dipenderà dalla risposta alla sottoscrizione aperta ieri 


TOLMEZZO — Si è iniziata 
una settimana decisiva per la 
Pro Tolmezzo, le cui sorti e lo 
stesso ‘affetto sono affidati all' 
esito della sottoscrizione che 
verrà aperta per«promuovere la 
trasformazione del sodalizio cal. 
cistico in società per azioni. Ed 
è chiaro che a questa operazio- 
ne che ovviamente scatterà solo 
se la partecipazione degli azio- 
nisti sarà numerosa, e consi. 
stente, è legato anche l’intero 
problema del parco-giocatori e 
dello stesso allenatore. 

Beppino Clozza, autentico e- 
toe sportivo della Carnia per 
quanto ha saputo dare alla se- 
rie D ottenuta lo scorso anno, 
ha ricevuto offerte allettanti da 
altre squadre ma attende di 
prendere una decisione quando 
saprà l'esito, dell'operazione fi- 
nanziaria; la società dal canto 


guida tecnica’ per cui solo a 


UN GRUPPO CONSISTENTE ACCEDERA” ALLE FINALI NAZIONALI 


Dopo la prima fase della sta- 
gione agonistica i fuori stradisti 
del Moto Club Trieste uG. Par- 
lotti», possono ambire, grazie 
alle vittorie e i piazzamenti ot: 
tenuti finora, alle finali e fasi 
definitive dei vari campionati 
della regolarità. Ben quattro pi- 
loti infatti hanno acquisito il 
diritto di accedere alle finali 
del campionato italiano ijunio- 
tes. Questi sono Renzo Bensi, 
nella ‘classe 250; Paolo ‘Rossi 
nella 175, Bruno Pozzetto e Gior- 
gio Giorgi nella classe 100. A 
questo probabilmente si aggiun- 
geranno Marco Nordio e Paolo 
Dragan, rispettivamente nella 
250 e nella 100; non avendo an- 
cora comunicato la Fim il pun- 
‘beggio ufficiale dei due centauri, 
che comunque dovrebbero esse- 
re ammessi. x 

Renzo Bensi, che da alcuni an- 
ni è fra i migliori nella regione, 
è riuscito a. totalizzare molti 


Stato fermo per infortunio per 
diverso tempo; anche Paolo 
‘Rossi, nonostante ‘abbia gareg- 
giato finora con un modello 
vecchio, ha. collezionato  sern- 
pre ottimi piazzamenti. Lo stes. 
so si può dire di Giorgi, che no. 
mmostante non abbia un mezzo 
dei più competitivi è sempre 
riuscito a classificarsi fra i pri- 
missimi. 

‘Bruno Pozzetto ha senz'altro 
le possibilità di mettersi in lu- 
ce alle finali nazionali, avendo 
già una certa esperienza in gare 
nazionali e internazionali, oltre 
a essere uno dei più forti piloti 
delle Tre Venezie. Marco Nor- 
dio è la rivelazione dell’anno. 
Con brillantissimi piazzamenti 
nella 250, nonostante abbia ap. 
‘pena’ esordito nelle cilindrate 
‘più notenti. 

Per quanto riguarda dl cam: 
pionato regionale, Giorgi è pri- 
mo nella classifica delle 100 ce, 
Rossi è terzo nelle 175, Nordio 
e Bensi sono risvettivamentte 2.0 
le 3.0 nelle 250. Onorevoli anche 
le posizioni di Svara nella clas- 
se più affollata — la 125 — che 
si ritrova 8.0 e del giovane 
Giassi, anch'egli 8.0 nelle 50 cc. 

Nella classifica a squadre il 
sodalizio triestino è al secondo 
posto e può con diritto puntare 
alla conquista del titolo regio- 
nale che ha già vinto in varie 
‘passate edizioni coi vari Paou- 
icia, Sirza. Roncelli, Lunder (for- 
tissimi viloti oggi non in atti. 
vità) e degli stessi ‘Bensi e Poz- 
zetto. Tin momento particolar- 
mente felice quindi per il Olub 
biancorosso che domenica scor- 
sa ha visto l'anziano Rinaudo 
classificarsi al 4.0 posto fra le 
gran vrix della classe 50 al Gran 
Premio di Pesaro Mobili, inter. 
pre e di campionati ita- 
ioni. 

Nel campo della velocità c'è 
da rilevare infine l’8.0 posto del 
giovanissimo Bisiani in una pa- 
Ta di campionato italiano ju- 
nior al suò esordio. fatto que- 
sto che apre un’autentica spe- 
ranza per il futuro. Altro giova- 
| nissimo promettente è Fabio 
iSamsa, che sta. collezionando 
| vittorie e piazzamenti nelle gin- 
cané cross svoltesi recentemen- 
l te nell’ambito triveneto. 


punti in poche gare, essendo! 


Pfenning e «Marietta» 
nelle corse di congedo 


(Falloso al via [Premlicuore, 
Pfenning non ha avuto difficol- 
tè ad affermarsi nel Premio To- 
lomeo dopo. un tranquillo per- 
corso di testa. Posto d’onore per 
il generoso Pothier nei confron- 
ti di Regulus. 

Una stretta di Camogli a Bran. 
dino, ancor prima, dello stacco 
dell’autostart, costringeva lo 
starter ad annullare la partenza 
nel Premio Galileo. (Alla ripeti. 
zione, Camogli andava nuova. 
‘mente al comando ma non ave- 
va argomenti da opporre a Ma- 
rietta Robusti (fatta oggetto di 
robuste scommesse ai picchetti) 
allorché l’allieva di Mazzuchini 
si sprigionava in uno dei suoi 
caratteristici finali, e doveva an- 
zi dividere il secondo posto in 
comproprietà con Sempione in- 
sinuatosi al suo interno. 

Premio Tolomeo (lire 1.200.000 
metri 1660): 1) @fenning (G. 
(Bragaloni). 2) Pothier. 5 part. 
Tempo al Km 1.24,6. Tot.: 17; 18, 
23: (57). 33. 

Premio Galileo (Lire 1.500.000 
metri 1660): 1) Marietta Robusti 
(A. Mazzuchini). 2) a pari me- 


<Parlotti»: molte speranze 
sui <fuoristrada» Juniores 


rito: Sempione e Camogli. 6 par- 
tenti. Tempo al Km: 1.23.1, Tot.: 
50; 14, 112, 12; (41 e 25). 154. 


Adria centenaria 


Da tempo la Società Canot- 
tieri Adria è in festa, Il supe- 
ramento del centesimo anno di 
vita è infatti imminente.’ Lo 
storico avvenimento verrà anzi 
celebrato domenica prossima a 
Barcola, in forma solenne con 
l’organizzazione di una regata 
riservata ai canottieri della V 
zona e ai canoisti della IV e V 
zona. Per l'occasione la dota- 
zione di premi e medaglie è im- 
ponente; va fra l’altro segnalato 
che verrà assegnato anche il 
trofeo «Francesco Tecilazich» 
istituito per onorare la memoria 
del compianto presidente che 
per lungo tempo resse con capa- 
cità e bravura le sorti della 
canottiera della Sacchetta, 

‘La manifestazione remiera che 
si svolgerà sulle acque di Bar- 
cola sarà animata da armi al. 
lievi, ragazzi, juniores, élite, se- 
niores e cadetti. Ben ventisei 
sono le prove in programma 
fer cui è prevedibile che la 
riunione si concluderà non pri- 
ma delle ore 13. : 


malincuore si metterebbe alla 
ricerca di un tecnico cui affi. 
dare la conduzione della prima 
squadra, 

Anche la campagna acquisti- 
cessioni, a questo punto, è fer- 
ma se si eccettuano i giovani 
acquisti operati soprattutto in 
funzione di un rafforzamento 
consistente della sauadra parte- 
cipante al trofeo Berretti dalla 
quale oltre tytto lo scorso anno 
sono stati attinti alcuni elemen. 
ti di punta. Dì questi giovani 
forse il portiere Hlede. acqui- 
stato dal Mossa e che lo scor- 
so anno fece parte della rappre- 
sentativa regionale, potrebbe 
già avere ‘un suo posto in pri- 
ma squadra, 

Ma per il resto tutto è ancora 
da verificare e non solo per gli 
acquisti sui quali viene mante- 
nuto ‘dalla’ società il riserbo 
piuttosto stretto, e la cui defi- 
nizione dovrebbe avvenire nella 
giornata di mercoledì, Discorso 
immutato e, diremmo natural. 
mente anche per ‘il capitolo 
«cessioni» del resto strettamen- 
te legato a' quello degli acaui- 
sti, anche se non è molto chia- 
ro se le cessioni dipenderanno 
dagli acquisti o viceversa. Co- 
munaue anche la posizione di 
Braida. D'Orlando e Zamar, con- 
siderati sicuri partenti appare 
invece secondo le dichiarazioni 
del segretario della società Ser- 
gio Stroili, tutta da definire. es- 
sendo intervenute alcune diffi. 
coltà di ordine tecnico per la 
conclusione dei. tresferimenti 
che notrebbero riguardare an- 
che Comuzzi, 

In questo caso la prima linea 
tolmezzina risulterebbe rivolu. 
zionata ner quattro quinti e sì 
renderebbe così necessaria l’in- 
tegrazione con. elementi di un 
certo valore, La squadra carni. 
ca intende in qualche modo af- 
Irontare il suo secondo cam- 
pionato dì serie D senza grosse 
velleità ma anche senza grossi 
patemi d'animo; se non andrà 
a buon fine il passaogio a so- 
cietà ner azioni, verrà rinnova. 
to l'abbinamento con la società 
I.C.C.I e questo fatto potrebbe 
già costituire una garanzia. 

Il solo fatto certo è che c'è 
tanta buona volontà da parte 
dei dirigenti per realizzare una 
squadra în grado di ben figura. 


re; il resto è. come dicevamo,i 


tutto lenato all'esito dell’onera- 
zione che comunque tutti si 
quaurnno' possa dare risultati 
più che positivi anche ner una 
sempre» migliore valorizzazione 
dello sport calcistico carnico. 
Giorgio Verbi 


Le nuove cariche 
nel consiglio FIPAV . 


‘Nel corso della prima riunione 
del neò-eletto consiglio regiona» 
le della FIPAV si è proceduto 


alla distribuzione delle cariche. 
A. presidente è stato riconfer- 
mato. il prof. Silvano Pipan che 
potrà avvalersi della collabora- 
zione di Luciano Zuttion; vice- 
presidente e dei consiglieri An- 
gelo Cherchi, Guido De Biase, 
‘Antonio Travaglini, del segreta 
rio Domenico Jacolino e dei fi- 
duciari degli allenatori e degli 
arbitri, Giuseppe Cej e Daniele 
D’Affara. E° stata inoltre compo- 
sta la sezione omologante for- 
mate, da Stelio Doriguzzi, Danie- 
le D'Affara e Gino Caputo e 
quella giudicante formata da Fa- 
bio Sattler, Luciano Giacomi e 
Franco Marcon. Il nuovo consi. 
glio ha quindi proceduto alla 
formazione dei gironi riguardan- 
ti la I divisione maschile e fem. 
‘minile e la II divisione maschi. 
le e femminile che raggruppe- 
ranno complessivamente quasi 
sessanta società della regione. 


i (Italfoto) 
Un'immagine dello sport d'estate: in una Trieste meridiana e quasi deserta, i giovani parteci- 
panti al «Trofeo G. Cottur» cercano di difendersi dal caldo in attesa del «via» della gara 


DOPO LA PROMOZIONE DI .MONFALCONE E ADSANOS PORDENONE 


La prossima <B> di hockey 


sarà un festival regionale 


Per otto delle dieci ‘squadre |, testa ufficiale a Roma: non sap- 


partecipanti al campionato ca- 
detto dell'hockey a rotelle il 
campionato è terminato con una 
settimana di anticipo. A Valda- 
gno è stato dato il via ai festeg- 
giamenti per il ritorno in KA» 
di quella squadra, a Vercelli si 
‘piange per la retrocessione in 
«C». Due club. la Rotellistica No- 
varese e il Villa. Oro Modena, 
si appelleranno agli ultimi 50’ 
‘della stagione per risolvere quel. 
lo che non sono state capaci di 
fare ini 850 minuti di campiona- 
to. I modenesi sono a 14 punti 
(e andranno sabato a Thiene), 
îi novaresi sono a 12 punti (e 
ticeveranno il Marzotto): male 
che vada i modenesi andranno 
allo spareggio (e la perdente 
‘andrà in «C» assieme ai vercel- 
lesi) mentre i novaresi sono 
sull'orlo del precipizio. 
Ancora due pareggi per le no- 
stre formazioni locali, ma que- 
sta. volta, 
scorsa settimana, i due punti 
colti sono stati alquanto signifi. 


cativi. Gli alabardati erano sulla i 


pista dei leaders senza Branco- 
tini e Felluga, fermati da squa- 
lifica (ancora di mezzo il com- 
missario di campo e l’US.T. 
questa volta avanzerà una, pro- 


«STAGE» DI GINNASTE GIOVANISSIME 


UNA SERIE DI SPA 


REGGI TRA LE PRIME CLASSIFICATE | SULLA PISTA DI CASA E: A_PRATO CARNICO 


La serie C di baseball avrà | SAGGIO IN DUE TEMPI 


un’inaspettata e discussa coda 


Una decisione inaspettata 
della Commissione tecnica ar- 
îa da proseguire di campioneto 

ta | ire il campiona! 

di bassball serie C. Già da do- 
‘menica prossima le prime due 
classificate nei due gironi eli- 
‘minatori, daranno vita a degli 
spareggi per designare le due 
squadre ammesse alle fasi na- 
zionali che si terranno in set- 
‘tembre, È 


Probabilmente certe stranez: 
ze fanno parte del nostro co- 
stume, ma non sì comprende 
perché sì cerca la diversifica- 
zione a ogni costo. Siamo un 
lembo d’Italia, dove le tradi 
zioni mitteleuropee hanno un 
peso non indifferente: in que- 
sto non assomigliamo al re- 
sto delle genti che calcano il 
comune suolo patrio. Ma non. 
è una buona ragione, lo riba- 
diamo, per cercare di distin- 


quersi dalla prassì comune e 
anche forse dal buon senso, 

Accade nei gironi A e B del. 
la serie C di baseball: una 
circolare emanata dalla Fede- 
razione italiana di pallabase 
(per essere pignoli la circolare 
in argomento porta il numero 
10) prescrive che le squadre 
vincenti i gironi eliminatori 
sono ammesse alle fasi nazio- 
nali. La Commissione tecnico- 
arbitrale regionale pare non 
essere d'accordo con le dispo- 
sizioni federali e opta per una 
decisione che di queste normé 
non tiene conto. Ci spieghia- 
mo ‘meglio. 

La Federazione parla di vin- 
' centi dei rispettivi gironi, men- 
tre la Commissione vuole un’ 
ulteriore verifica dei valori e- 
spressi dal campionato, per cui 
la vincente del girone A dovrà 
giocarsi il diritto di accedere 
alle fasi nazionali contro la 


| 


seconda classificata del girone 
B; la vincente del girone B 
farà lo stesso contro la secon- 
da del girone A. Fino a ora non 
si conoscono le ragioni di que- 
sta opzione per una formula 
così inusitata, posto che la Fe- 
derazione non prevede la di- 
sputa di questi play-offs. 
Così facendo, il decreto san- 
cito dopo tante gare viene svi- 
lito nel significato di premiare 
con la dura legge delle cifre 
chi a tale legge si è adeguato 
e dal rispecchiarsi in tali ci- 
fre risulta inequivocabilmente 
vincitore. Non ha senso, lot- 
tare per il primo posto e poi 
veder quello che sì è piazzato 
più indietro posto sullo stesso 
piano del primogenito. Quante 
primogeniture ci sono? Sem- 


brava che ce ne fosse una so- 
la. Ma forse non è proprio 


così, 
Lub, 


| 


PER IL JOLLY-ROTELLE 


A. fine mese il sodalizio del 
Jolly sarà impegnato con un 
doppio appuntamento. rotelli- 
stico. Sabato 30 luglio avranno 
luogo le esibizioni di pattinag- 
gio artistico nel tradizionale 
carosello per la festa di San 

* Pantaleone, mentre la. domeni- 
ca successiva gli atleti del 
club triestino si esibiranno a 
Prato Carnico, invitati da quel. 
la locale Pro Loco. È 


Il programma per sabato 
prossimo prevede alle ore 
10.30 Ja Santa Messa, che avrà 
luogo nella Cappelletta sette- 
centesca, ove è consacrato il 
{Santo che il Jolly intende, co- 
me ogni anno, ricordare e che 
si trova nel piazzale Giarizzo- 
le antistante le attrezzature 
sportive del sodalizio triesti. 
no. ‘Alle 20.30 avranno luogo le 
esibizioni, che saranno singo- 


le e collettive. I volteggi sulle 
veloci rotelline avranno la du- 
rata di due ore circa. Si esi. 
biranno una trentina di patti 
natori tra maschi e femmine. 


‘Alla manifestazione sulla pi- 
sta Giarizzole si avrà la pre- 
senza di numerose coppie, che 

, sì cimenteranno anche nella 
danza, Sono ‘assicurate le pre- 
senze di Clara Rech - Paolo A- 
‘pollonio, Odilla (Pertot - Clau- 
dio Coloni, Emanuela Coroni- 
ca-‘Boris Mazziero, \Annalisa 
Santini - Mauro Crevatin e Lu- 
ciana. Vercon-Tiziano Cuci- 
nella. 

Nella successiva esibizione 
di Prato Carnico il Jolly, pur 
avendo numerosi atleti in pe- 
riodo di ferie, conta di pre- 
sentarsi con una cinquantina . 
di elementi. sù 


E’ in corso di svolgimento a. 
Trieste presso la S.G..T il ritiro 
nazionale delle atlete di ginna- 
stica artistica. Quindici allieve, 
‘provenienti dalle più svariate 
regioni italiane sono qui raccol- 
te sotto l’oculato controllo dei 
maestri Guerrino Carli (Trieste) 
Corrado Rumor (Vicenza) Ma- 


piamo perché lo fa con tanto 
ritardo!) e. privi di Ritossa, 
mandato dalla società (sic!) in 
Istria a tuffarsi. Con una for- 
mazione di ripiego la Triestina 
‘contro il Marzotto ha plasmato 
forse il suo miracolo stagiona- 
le dando spettacolo a sé. 

La squadra alabardata è sta! 
ta tre volte in vantaggio (1-0 
con Burolo, 2-1 con Basiacco, 
3-2 ancora con Basiacco). Tra i 
pali un grandissimo Mari, e 
mon ci vengano oggi a raccon- 
tare che è stata la serata d’ad- 
dio, il canto del cigno, per que- 
sto validissimo atleta. La Trie- 
stina ha bisogno ancora di Mari 
pur avendo un grande Scrimali, 
titolare della maglia numero 
uno e lasciato in panchina a 
‘Valdagno perché indisposto. 
‘Quindi sulla scorta della gara 
di Valdagno si tirano le somme 
iche questa Triestina forse vale 


a differenza della | di più di quanto la classifica 


non lo dica, 

Capitolo ‘ferrovieri. Anche 
questa ‘volta la formazione era. 
zoppicante (sempre assenti P. 
Schinaia Roselli @ il... pauroso 
Vigoriti) nei suoi quadri, ma; 
ha tenuto testa a un validissi- 
mo Seregno, In luce particolar: 
‘mente Ramani, sul quale in av- 
venire si dovrà fare di più affi- 
damento. E bravo Furlan che, 
Iliberatosi dal complesso Roselli, 
Sta portando a termine un fi- 
nale pirotecnico. 

Episodio conclusivo di questa 
giornata quasi... storica per l’ 
‘hockey cadetto. Domenica alle 
‘prime luci dell’alba due comi. 
tive di hockeisti, provenienti da 
‘opposte direzioni, si sono incon. 
trate al casello autostradale di 


Cessalto. Un gruppo proveniva 
da Valdagno e era diretto a 
Trieste, l’altro da Modena e 


ria Novella Pavesi (Roma) e 
Fiorella Mazza (Legnano), Ogni 
giorno dalle 9 alle 12.30 e dalle 
16 alle 19 queste atlete «in erba» 
(sono ragazzine dai 9 ai 12 an. 
ni) si trovano nella palestra di 
via Ginnastica per effettuare i 
vari esercizi obbligatori, 

Sono figure di alta difficol- 
tà, che gli istruttori vogliono 
‘insegnare affinché, con il tem- 
po, queste ragazzine possano 
inserirsi, con la scuola italiana, 
nelle competizioni internaziona- 
li. In pratica questi esercizi 


| preparatori sviluppano la ginna- 


sta in scioltezza ed equilibri- 
smo d’alta scuola rinforzandi 


tistica attualmente i paesi dell’ 
Est sono in primo piano le la 
Ttomena  Comaneci fa storia) 
iper l’alta scuola ‘atletica impo- 
Stata ed è su questa base che 
in maggio Guerrino Carli è sta- 
Ito inviato a Praga per studiare 
i vari passaggi onde. applicarli 
alla nostra scuola. Su queste 
basi egli è ritornato e sta ora 
‘preparando le future azzurrine 
italiane, 


E con questi nuovi insegna- 
menti impostati sul perfezioni- 
smo e sul virtuosismo portato 
allo svasimo, ora si stanno al. 
lenando queste giovani che, nel- 
la speranza dei nostri dirigenti, 
potranno un giorno, forse, con- 
trastare l'alta classe dei paesi 
dell’Est. | 

Questo l’elenco delle convoca- 
te a Trieste: (nella foto De 
Rota. con i loro ‘istruttori) Sil- 
via Nassivera (Trieste), Stefa- 
nia Baccolini e Daniela Boari- 
ni (Bologna), Alessandra Boero 
(Genova), Alessandra Ottani 
(Bologna), Francesca Di Bel- 
la e Annalisa Zancanaro (Me- 
stre). Daniela Bugnolo (Novara), 
Ornella Petrello (Vicenza). Cri- 
stina Brambati e Gloria Fazio- 
li (Milano), Claudia Migliasso 
(Bologna), Monica Monticelli 
(Lissone), Lucia Gini e Laura 
Sagliaschi (Novara) e Donatel- 
la Bianchi (Genova). 

G.H, 


I ag E 
GINCANA ALL'APT 

Si è svolta domenica nel piaz: 
zale antistante il Palazzetto del. 
lo Sport la prima prova del tro- 
feo provinciale di gimceana-Tro- 
feo Sax Jeans. La manifestazio- 
ne si è svolta dinnanzi a nume- 
roso pubblico e ha registrato 
molti iscritti. La vittoria as 
soluta è andata al pilota APT. 
Jolly Vinicio Prodani che ha per. 
corso il circuito in 40”8, Le al. 
tre classi sono state vinte da De 
Leonardis la 850, da Macchini la 
1300, da Prodani la oltre ‘11300, 
da Mozan la classe della vettura 


REX 


Corso Saba 18 


APT ed infine Marina Cerovaz 
ha vinto il trofeo dame. 


rientrava a Monfalcone. Si trat- 
tava — lo avrete intuito — dei 
giocatori della Triestina e del 
Monfalcone, Si è brindato in 
pieno mattino — saranno state 
le 3 o le 4 dell'ora legale, più 
‘0 meno... — per il pareggio di 
Valdagno e il ritorno in «B» dei 
monfalconesi, Bravi gli. alabar. 
dati, forza monfalconesi, questo 
è il nostro augurio. 

La «B» 1978 sta diventando 
Uuna riserva, un parco... naturale, 
dell’ hockey giuliano. Avremo 
quattro squadre, Ferroviario, 
Triestina e le neopromosse Ad- 
sanos Pordenone e Monfalcone. 
Qualcuno sta già tirando le fila 
per un torneo a quattro da di. 
sputarsi nel prossimo autunno 
che sarebbe poi il periodo di 
preparazione per il campionato 
che, tra sei mesi, si tornerà a 
mettere in moto per l'edizione 
1978. L'idea, impegni permetten- 
do di Coppa Italia, non è mal. 
magia. 

B.I. 


(CLASSIFICA DEI MARCATORI 
42 reti: Gonnella (Marzaito); 
34 reti: Pigato (Thiene); 
22 reti: Continì (Rot. Novara); 
31 reti: Schinaia F. (Ferroviario); 
21 reti: Fona (Marzotto); 
26 reti: Bracolini (Triestina, Regoli 
M. (Bologna), Esposito (Seregno); 
2A reti: Boriosco (Vercelli); 
23 reti: Corradino (Vercelli); 
22 reti: Schinaia P. (Ferroviario); 
21 reti: Salami (Villa Oro Modena). 


HOCKEY: VITTORIA 

L'Italia ha battuto per 1-0 la 
nazionale inglese nella seconda 
giornata dei campionati euro- 
pei di hockey su pista in corso 
di svolgimento ad Oporto, in 
Portogallo, 


Piazza Goldoni 1 


La pignoleria dei tedeschi 
e... I televisori REX 


In Germania — come del resto in tutto il mondo — la gente 

conta pregi e difetti. Ai tedeschi si «rimprovera» talvolta la 

loro pignoleria: pregio o difetto? Se si guarda alla 

perfezione di certe loro realizzazioni nel campo della tecnica, 
senz'altro pregio. Ecco perché appare tanto lusinghiero l'apprezzamento 
che il mercato della Germania ha dimostrato verso 

i televisori a colori REX: fedeli nella riproduzione delle immagini, 
stabili nel funzionamento, robusti nella struttura, comodi 

nelle regolazioni, rapidi nelle riparazioni. Sono apparecchi... 

a prova ‘di tedesco, il che è tutto dire. Perché su questo tema 

i tedeschi esigono molto, ed hanno ragione. alc 
Il nome REX, «collaudatissimo» e tanto apprezzato nel settore 
degli elettrodomestici, lascia ora ammirati anche per le prestazioni 
dei suoi TV a colori. Un'iniziativa REX - Universaltesnica 

per la diffusione del «buon» colore TV: con un importo di sole 


15.000 lire al mese 


precedute da un ragionevolissimo acconto, potrete avere 
oggi stesso il vostro TV a colori, un perfetto televisore REX 
del quale potrete essere orgogliosi per molti anni. 


UNIVERSALTECNICA 


NEL PRATO 


PARENTESI 
TERNAZIONALE 


‘Accantonata temporanea 
mente l’attività in campo na- 
zionale — si riprenderà nell’ 
autunno inoltrato con i cam- 
pionati juniores e allievi, ove 
saranno di scena le nostre 
compagini rispettivamente del 
(Cus Trieste e dell’Itala — bal- 
za in evidenza il programma. 
internazionale. A. Roma avrà 
luogo dal 22 settembre al 1.0 
ottobre la prima edizione del- 
la Coppa Intercontinentale, ma- 
nifestazione che dovrebbe svol- 
gersi ogni quattro anni e di. 
sputarsi tra le Olimpiadi e i 
«mondiali». Saranno in gara 
dodici rappresentative naziona- 
li e servirà di qualificazione 
alla quarta edizione dei «mon- 
‘diali», in calendario in Argen- 
tina, a Buenos Aires, dal 19 
marzo al 2 aprile 1978, 

‘La prima edizione della Cop- 
pa Intertontinentale, che sarà 
‘organizzata dalla federazione 
italiana, sarà preceduta da un 
torneo di qualificazione (16-19 
settembre, sempre a Roma) ri- 
servate alle squadre africane 
dell'Egitto, Kenia, (Nigeria e 
Uganda. 

Il calendario degli azzurri 
prevede l'esordio contro l’Ir. 
landa, seguirà il Messico, poi 
la squadra africana, indi il 
Giappone e il (Belgio. La for- 
mula della Coppa Interconti. 
nentale comprende le semifina- 
li, la finale di classificazione e 
le finale dal primo al quarto 
posto. Venti arbitri sono stati 
selezionati, tra cui il triestino 
‘Andriano De Vecchi; sono stati 
scelti anche i giudici intercon- 
tinentali (sono 13) e i giudici 
per il torneo africano (saranno 
8, di cui 2 italiani). E' proba- 
bile che l’hockey triestino, ol- 
tre a De Vecchi, sia presente 
con il giocatore Bernich del 
(Cus Trieste, una delle promes. 
se dell’hockey italiano, 


B.IL. 
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[ DALL'INTERNO E DALL'ESTERO | 


DICHIARAZIONI DI BEGIN RIENTRATO IN PATRIA DOPO L'INCONTRO CON CARTER 


«CANCELLATA L’INCOMPRENSIONE 
TRA ISRAELE E GLI STATI UNITI> 


Una risposta alle critiche rivoltegli da Rabin - Impegno di Washington a basare 
pace - Armi per 250 milioni di dollari 


i negoziati con gli 


arabi su trattati di 


TEL AVIV — Reduce dai col. 
loqui con il Presidente Carter e 
gli altri dirigenti americani, il 
primo ministro israeliano Me- 
Dahem Begin ha subito replica- 
to all'opposizione laburista di- 
Chiarando che la sua visita a 
Washington ha completamente 
cancellato il clima di incom- 
‘prensione fra i due paesi in- 
stauratosi quattro mesi fa du- 
rante la visita negli Stati Uni 
‘ti del suo predecessore Yitzhak 
Rabin. 

«E’ stato il precedente go- 
Verno a creare un clima di an- 
tagonismo — ha dichiarato Be- 

in al suo arrivo all'aeroporto 

en Gurion — il nuovo gover- 
No di Israele ha invece ribal. 
tato la situazione». 

‘Begin ha così controbattuto 
le critiche ‘ rivoltegli sabato 


scorso da Rabin, il quale, nel 
corso di un'intervista radiofo- 
nica lo aveva accusato di non 
aver eliminato i problemi esi- 
stenti con l’amministrazione a- 
mericana, e di non aver porta- 
to la situazione di Israele alla 
ribalta dell'opinione pubblica. 

Nell’affrontare i giornalisti, 
Begin ha detto di aver adotta- 
to «una strategia completamen- 
te diversa» nei confronti degli. 
Stati Uniti, rifiutandosi di ne- 
goziare i dettagli di una solu- 
zione del conflitto in Medio O- 
Tiene i quali — a suo giudi. 
zio — dovrebbero essere inve- 
ce oggetto di una trattativa di- 
retta con gli arabi. Il premier 
israeliano ha ribatito che tra 
Tel Aviv e Washington perma- 
ne un disaccordo sui confini 
definitivi dello stato israeliano 


e sull’opportunità di fondare 
una patria palestinese. 

Begin ha detto in proposito 
che l'errore di Rabin è stato 
di aver cercato di concordare 
con Washington un atteggia- 
mento comune con cui affron- 
tare i negoziati con gli arabi, 
attesi per il prossimo ottobre. 
«Questo tipo di iniziativa di. 
plomatica — ha detto Begin — 
tende a provocare pressioni da 
parte americana dal momento 
che non vi è identità di vedu- 
te sui temi di fondo». 

Passando a parlare dei suoi 
rapporti con Carter, Begin ha 
detto: «Non è facile per me 
timanere impressionato da una 
persona, ma sono rimasto pro- 
fondamente. colpito. dalla per- 
‘sonalità del Presidente Carter). 


‘Begin ha quindi ribadito ché 


LA VICENDA DEL GIORNALISTA INGLESE FUGGITO NELLA RDT 


TORNA, È ARRESTATO 
E POI VIENE RILASCIATO 


Rientrato a Londra, ha passato una notte in carcere prima di uscire 
dietro cauzione - Il caso ha mobilitato le forze sindacali del paese 


_ LONDRA — Maurice Jones, 
îl giornalista e sindacalista che 
era fuggito nella Repubblica 
stato arrestato domenica in un 
movimentato episodio al suo 
ritorno in patria, è stato rila- 
Sciato ieri mattina dietro cau- 
rione di duemila sterline. 
{| Jones, 32 anni, comunista, 
direttore dello «Yorkshire Mi- 
ner», era stato arrestato il me- 
se scorso durante una manife- 
‘Stazione davanti alla Grunwick, 
il complesso di sviluppo e 
stampa nel quale è în corso 
Un’azione per il riconoscimen- 
to di un’organizzazione sinda- 
cale. I caso ha mobilitato le 
Joree sindacali del paese, e Jo- 
nes. era.-stato: fra-i più attivi 
nelle manifestazioni. Dopo V 
Qrnesto sarebbe dovuto com- 
Pparire in tribunale, ma era 
Sparito perdendo la cauzione. 
è Una quindicina di giorni do- 
no, Jones sì era fatto vivo 
Scrivendo a un amico e-spie- 
Qando di essere fuggito nella 
Repubblica democratica tede- 
Sca perché spaventato dalle mi- 
nacce della polizia inglese. La 
Cosa aveva provocato interpel- 
inze parlamentari e l’inter- 
Vento del leader dei minatori 
o Yorkshire, Arthur Scar- 


Su invito del ministro degli 
interni Merlyn Rees, Jones è 
fientrato domenica per chiari- 
te il suo caso, ma all'arrivo 

stato arrestato immediata- 
mente. Poiché protestava per 


‘© Qvene immediatamente un av- 


Vocato, ne è nato un episodio 
Movimentato che ha fatto par- 
re lo stesso Scargul di «in- 
Credibile comportamento» del- 
polizia e di brutalità. 
Jones è stato mortato via, 
lasciando la moglie Leena e 
la figlioletta Tanya di due an- 
ni in lacrime. Ieri mattina è 


‘comparso davanti al magistra- 


to di Willesden Court, dopo a- 
ver passato lo. riotte in cella al 
comando di Wembley, che ne 
disposto la scarcerazione, 

in attesa di una muova udienza 
Ùl 27 settembre, dietro cauzio- 
ne di duemila sterline. Jones 
stato accusato di non aver 
risposto a una citazione in tri- 
bunale e di oltraggio alla for- 
2a pubblica nel corso di una 
Manifestazione, è (Ansa) 


. TITO IN FRANCIA 


il prossimo autunno 


PARIGI — Il Presidente ju- 
Boslavo Tito compirà una visita 


ciale in Francia nel prossi.. 


Mo autunno. Nel darne notizia, 
‘Eliseo ha anche confermato 
Ber l'autunno una visita a Pa. 


‘ ligi del leader polacco (Gierek. 


(Italia - Ap) 


‘Telefoto Ap 

Londra — Maurice Jones, il giornalista e sindacalista rientra: 
to in patria dopo la fuga nella Germania Est, ritratto in 
automobile pochi momenti dopo il suo rientro dietro cauzione 


SEMBRA MENO CERTA CHE NEGLI ULTIMI GIORNI 


LIBERALI È 


LONDRA — L'alleanza fra li 
berali e laburisti, ormai essen- 
ziale per questi ultimi se vo: 
gliono restare al governo, non 
‘appare così certa come negli 
ultimi giorni. Il rinnovo dell” 
alleanza che ha permesso al 
governo laburista di minoran- 
za di James Callaghan di an- 
dare avanti negli ultimi mesi 
sarà discussa \dal gruppo parla 
mentare liberale alla Camera 
dei comuni questa sera. 

Le indicazioni prima del week- 
end lasciavano pensare che la 
riunione per decidere se appog- 
giare i laburisti anche alla ri 
presa dei lavori della Camera 
dei comuni dopo la lunga va. 
canza estiva dal 29 luglio al 29 


LA FIGLIA FERITA GRAVEMENTE IN UN INCIDENTE 


Rinviato da Waldheim 
il suo viaggio in Cina 


VIENNA — La figlia del se- 
îretario generale dell'ONU Kurt 
Waldheim è rimasta ferita gra- 
Vemente in un incidente auto- 
Nobilistico accaduto a Nussdorf 
dell’Austria Superiore. Secondo 
luanto ha reso noto l'agenzia 
È Stampa austriaca «Apa», il 
‘Ott. Waldheim nella zona dell’ 
Xetto. il suo viaggio in Cina 
jr accorrere al capezzale della 
‘Bliola ricoverata in ospedale. 


N ql\incidente è accaduto vener- 


i Scorso nei pressi della resi- 
denza estiva della famiglia. del 
it Walheim nella zona dell’ 
Ùg Tsee. Secondo la polizia la 
(Bia di Waldheim, Christa, di 
° anni, che era alla guida di 
e «Volkswagen» su cui si tro- 
Riano anche, la nonna Hilde 
Vitschel di 80 anni e la prozia 
Valerie Kroboth di 83 anni, per- 
în va. la corsia sinistra. di 
na Strada provinciale quando 
*eua vettura si è scontrata 


“ontalmente con una «BMW 


guidata da un artigiano di At- 
tersee. Sia la giovane sia le due 
anziane donne sono rimaste gra- 
‘vemente ferite nell’incidente. 


Waldheim e sua molgie sono 
giunti a Salisburgo da New 
York, in volo, sabato scorso, al- 
l'indomani del grave incidente 


zia. Il rinvio del viaggio del se- 
gretario generale dell'ONU in 
Cina — Waldheim avrebbe do- 
vuto trovarsi ieri a Pechino — 
è stato concordato con la piena 
comprensione delle autorità del- 
le Repubblica popolare cinese. 
Waldheim si è riservato di fis- 
sare la nuova data del viaggio 
appena potrà lasciare l’Austria. 

La giovane figlia del segreta. 
rio generale dell'ONU. — secon. 
do i medici — potrà lasciare 
l'ospedale fra una settimana 
circa. se non interverranno del- 
le. complicazioni. 


(Ansa) 


di cui solo ieri si è avuta noti-| 


LABURISTI: 


UN'ALLEANZA DIFFICILE 


ottobre, sarebbe stata una pu- 
ra formalità. È 

Invece, secondo notizie giun- 
te. nelle ultime ore dagli am- 
bienti liberali, il capo del par- 
tito David Steel non è idel tutto 
convinto di poter riuscire & 
convincere gli altri 12 parla- 
mentari a seguire la linea dell’ 
alleanza. In seno al gruppo c” 
è considerevole opposizione, s0- 
ptattutto da parte di John Par- 
doe e Cyril Smith, gli altri due 
uomini in vista del partito. In 
un discorso domenicale, Smith 
ha espresso la convinzione che 
prima della fine di febbraio si 
tornerà alle urne per nuove 
elezioni. 


A quanto è dato di capire, 
Steel sta lavorando ora ad una 
soluzione ‘di compromesso, per 
convincere i colleghi icon una 
clausola che permetterebbe ai 
liberali di ritirare il loro ap- 
poggio e rompere l'alleanza in 
qualunque momento, I liberali 
sono in particolare preoccupati 
per il fatto che il governo pos 
Sa, per mantenere buoni rap- 
porti con i sindacati, cedere su 
tutta la linea delle rivendica. 
zioni salariali al momento, im- 
minente, del ritorno alle libere 
trattative ‘dopo il fallimento dei 


negoziati per il rinnovo del pat- | 


to sociale. 

Un cedimento del genere si- 
gnificherebbe secondo loro, la 
fine dell'economia nazionale, ap. 
pena riassestata, ma ancora 
sofferente di un forte tasso d’ 
inflazione. 

(Ansa) 
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oltre al «rapporto personale» 
stabilito con Carter, il risul 
tato più significativo della sua 
missione americana è stato l’ 
impegno stipulato con Washing- 
ton a impostare i futuri nego- 
ziati con gli arabi non su ac- 
cordi transitori ma su trattati 
di pace, 

Rispondendo alle critiche la- 
buriste secondo cui la bozza 
di pace presentata a Carter 
non avrebbe fatto riferimento 
alla necessità di stabilire «rap- 
porti diplomatici» con gli ara- 
bi, Begin ha riconosciuto che 
le due parole erano state er- 
roneamente omesse nella ste- 
sura del documento ma. che 
prima d’incontrarsi con il Pre- 
sidente americano erano state 
inserite nel testo  all’ultimo 
momento, 

‘Begin ha poi rivelato che il 
governo americano ha appro- 
vato la vendita di armi a Israe- 
le per un ammontare di 250 
milioni di dollari, tra cui 19 
elicotteri «Cobra» particolar- 
mente efficaci quali arma anti- 
cArTO. 

‘Begin ha quindi definito «un 
atto irresponsabile» le voci dif- 
fuse recentemente dall’opposi- 
zione laburista secondo cui 
Israele sarebbe pronto a cede- 
re parte del Sinai e delle al- 
ture del Golan, pur mante- 
nendo un controllo sulla Cis- 
giordania. Il primo ministro 
israeliano ha concluso riba- 
dendo il suo fermo rifiuto ad 
accettare la partecipazione del- 
l’organizzazione per la libera- 
zione della Palestina —. che 
ha definito «una banda di as- 
sassini nazisti» — alla confe- 
renza di Ginevra. 

(Italia - Ap) 


PRECIPITA UN AEREO 


nell’Honduras: 23 morti 


YORO — Un aereo dell’avia- 
zione honduregna è precipita! 
al suolo a circa 300 chilometri 
da Tegucigalpa. Il bilancio è di 
23 morti e ll feriti gravi. Nel 
darne l'annuncio un portavoce 
del ministero degli interni ha 
detto che le cause della scia- 
gura non sono state ancora 
chiarite. 

L'aereo è caduto poco dopo il 
decollo dall'aeroporto di Yoro, 
La maggior parte dei passegge- 
ri era costituita da impiegati 
del. ministero. degli interni che 
avevano partecipato a un pelle- 
grinaggio in onore del santo pa- 
trono della città. 


L'IMPEGNO AMERICANO 


‘per la Corea del Sud 


\SEUL — Il presidente ameri- 
cano Carter ha ribadito l’impe- 
gno americano per quanto ri- 
guarda la difesa della Corea del 
Sud in una lettera inviata al 
‘Presidente sudcoreano Park 
Chung-hee, lettera che è stata 
portata in Corea dal ministro 
della difesa Harold Brown, 

Quest'ultimo è venuto in Co- 
Tea per discutere con i dirigenti 
coreani i problemi della difesa 
e quello relativo al ritiro delle 
forze americane. 

Nella lettera Carter assicura 
che «né la Corea del Nord né 
qualsiasi altro paese devono nu- 
trire dubbi sulla continuità di 
questo impegno». Il Presidente 
dichiara poi che il ritiro delle 
truppe americane di terra dalla 
Corea del Sud avverrà «in ma- 
niera graduale» su un periodo 
di quattro o cinque anni. 

Carter rileva infine che, in 
base al suo piano, le squadri- 
glie aeree americane e il perso. 
nale addetto ai servizi logistici 
resteranno in Corea a tempo in- 

0. 


definiti 
(Italia - Ap) 


TRE MARINAI UCCISI 
Peschereccio thailandese 


affondato dai vietnamiti 


BANGKOK — Un portavoce 
dell’associazione dei pescatori 
thailandesi ha annunciato che 
due cannoniere vietnamite han- 
no attaccato tre pescherecci 
thailandesi che si trovavano in 
acque territoriali vietnamite. 

Nel corso dell’attacco un pe- 
schereccio è colato a picco. Dei 
23 marinai che si trovavano a 
bordo, tre sono stati uccisi dal 
fuoco delle mitragliatrici e si 
teme che gli altri venti siano 
affogati. Un secondo pescherec* 
cio è stato ‘invece catturato e 
l'equipaggio di 20 uomini fatto 
prigioniero, mentre il terzo è 
Tiuscito a fuggire. 


4; 


{Il giorno 23 luglio è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Marco Delbello 


da Villanova d’Istria 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia SILVIA, i figli ANTONIO 
‘e BRUNO (assenti) unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 


martedì 26 corr. alle ore 10.30 |alle ore 9.80 
partendo dalla Cappella dell’|cimitero di S, 


‘Ospedale Maggiore. 

"Trieste, 26 luglio 1977 
CRI RN E SPESE 
‘RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Nunzio Palmino 
ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al loro 
dolore. è A 

Trieste, 26 luglio 1977 
ETNA II IIS] 


IL PICCOLO 


tt 


Il giorno 24 luglio è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Nerina Tamos 


ricongiungendosi al suo amato 
SERGIO, 

{Ne danno îl doloroso annun- 
cio il marito ROMANO, il figlio 
BRUNOcon la moglie IDA MU- 
RATTI e la cara nipotina SI. 
MONETTA, i cognati, le cogna- 
te, i nipoti e parenti tutti. 

Un vivo ringraziamento ai me- 
dici dott, MAIONICA, dott. 
ALU’ e dott. PECORARI, 

I funerali seguiranno merco- 
ledìi 27 luglio, alle ore 10, dal. 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 


giore, 
Non fiori ima opere di bene 
Trieste, 26 luglio 1977 


[oserei] 
*Profondamente addolorati per 
la scomparsa della cara 

Nerina Tamos 
partecipano al lutto DUILIO e 
LIDIA DE PERINI e famiglia 
SERDI. 


‘Trieste, 26 luglio 1977 


‘Partecipano addolorati al lut- 
to della famiglia T'AMOS 
— GIULIANO e MARTA MU. 


RATTI 
— GIOVANNI e ROBERTA 
MURATTI 


Trieste, 26 luglio 1977 


Partecipa al lutto la famiglia 
— NOBILI 


Trieste, 26 luglio 1977 


‘Partecipano al lutto le fami- 
Lie 


8 i 
— GIUSEPPE DELLA ROCCA! 


— GIOVANNI DELLA ROCCA 
Trieste, 26 luglio 1977 


Partecipano al lutto che ha 


colpito i signori ROMANO 6 


BRUNO TAMOS per la scom- 


parsa della moglie e madre 


Nerina Tamos 


i dipendenti delle Ditte CAN i 


IN. TE.CO., TAMOSDATA 
Trieste, Padova, Verona. 


"Trieste, 26 luglio 1977 


‘Partecipano al lutto le fami. 


glie 
— KOSAK, GELIZZI, DEFA. 
ROLFI 


Trieste, 26 luglio 1977 


Partecipano al lutto famiglie 
— VERDOJA e NERI 


Trieste, 26 luglio 1977 


Partecipano al lutto le famiglie 


— IGINIO e ALFREDO MAR. 
CHETTI 


Trieste, 26 luglio 1977 


Partecipa al lutto 
— EMILIA: BUDIHNA 


"Trieste, 26 luglio 1977 


Profondamente addolorati per 
ila scomparsa di 


Nerina Tamos 
prendono parte al lutto della 
famiglia PIERANTONIO e MA- 
RINA VATTOVANI. 


Trieste, 26 luglio 1977 


E’ [mancata all’affetto dei sudi 
cari 


Maria Starè 


luglio all 72 call ni 
io alle ore la 
dell'Ospedale Maggiore. 
Trieste, 26 luglio 1977 
Si associano al dolore dei fa- 


miliari le amiche BERTA, BRU- 
S UTLLA, CONCETTA 


Trieste, 26 luglio 1977 


E’ mancato al nostro affetto 
Sergio Pierazzi Mitri 


Ne danno il triste annuncio il 
padre ANGELO, i fratelli DA- 


parenti tutti. 

IT funerali seguiranno domani 
dalla cappella del 
Anna, 


‘Trieste, 26 luglio 1977 


RINGRAZIAMENTO 


La sorella, i fratelli ed i ni- 
poti ringraziano le autorità di 
‘Trieste, Duino - Aurisina, Mon- 
falcone e quanti hanno preso 
parte al loro dolore per la per- 
dita delle care 


Maria e Pierina Bone 


| Monfalcone, 26 luglio 1977 


Dopo lunghe e penose soffe- 
renze è mancata la nostra ado- 


tata mamma 


Teresa Bettini 


Ne danno il triste annuncio i 


FRANCO, ROSSANA, GIAN. 
CARLO e TITTA unitamente ai 
generi, nuore e nipoti. 

Un sentito ringraziamento alla 
prof. TENZE, ai medici ed al 
personale tutto della TI Medica. 

Un grazie particolare alla cara 
FANNY SAVORGNAN per le 
amorevoli cure prestate. 

I funerali avranno luogo oggi 
martedì alle ore 9 partendo dal- 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore, 


Trieste, 26 luglio 1977 


Si associano al lutto le fa- 
miglie: 
— BARBIERI 
— CONTERI 
— DEL NERI 
— LEONARDO 
— VERZEGNASSI 


‘Trieste, 26 luglio 1977 
CRE III 


Prendono parte al lutto 
Se RICCIOLI e MARIA RU. 


Trieste, 26 luglio 1977 
DENSE RE SEI 
La nipote ROSSANA: con il 


marito RICCARDO ILLY pian: 
ge la cara 


nonna Teresa 
"Trieste, 26 luglio 1977 
fido cente ere on 


‘Partecipano al lutto gli amici 

‘ — ‘ALDO e CLAUDIA FAIMAN 

Can LO. e LAURA AGOSTI 
VI 

— EGIDIO e RITA DANIELI 

— FABIO e LICIA PELIZZON 


Trieste, 26 luglio 1977 
EEA II 


I dirigenti e i giocatori del 
Sant'Andrea F.C. partecipano al 
lutto dell'amico (ANGELO' BET* 
RIE per la scomparsa della ma- 

Te 


| Teresa Bettini 
Trieste, 26 luglio 1977 
forti tentar Att ene] 


ti 


Il giorno 24 luglio è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Emilio Pesaro | 
da Isola d'Istria 


annunciano la moglie EUGE. 
INIA, il figlio NINO, la nuora, 
i mipoti, la sorella e i cognati 
unitamente ai parenti tutti, 

Un sentito grazie vada al prof, 
‘ROCCA ROSSETTI, al dottor 
LOSAR, ai medici e personale 
tutto del Reparto urologico. 

I funerali avranno luogo oggi 
martedì 26 corr, alle ore 11.45 
partendo lalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Trieste, 26 luglio 1977 


Partecipa al lutto 
— Famiglia CHBLLERIS 


Trieste, 26 luglio 1977 


Partecipano con vivo dolore al 
lutto i cugini 
— MAURO e LUCTA PESARO. 

e figli 

‘Trieste, 26 luglio 1977 
ARR TTI) 


ni 


Dopo lunghe sofferenze è spi- 
rata 


‘Mercedes Pittini 


Terziaria Francescana 


La ricordano con affetto î ni- 
poti PIEMONTI, DEGRASSI, 
CENTI, i cugini TAMARO e_l' 
‘affezionata amica LIDA MEN- 


li i 
corr. alle ore 10.45 dall’Ospedale 
Maggiore. 

Trrieste, 26 luglio 1977 
RSI EDI IDATERI 


E’ mancato al nostro affetto 


Giuseppe Crocetti 


‘ Ne danno il triste annuncio 
la moglie, î figli e parenti tutti. 
I funerali seguiranno oggi mar- 
tedì alle ore 11.15 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, di 


‘Trieste, 26 luglio 1977 
re one reo] 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
cara x 


Giuseppina Bisiani 
nata Poggi 


ringraziamo tutti coloro che 
hanno voluto esserci vicino in 
questa dolorosa circostanza ed 
in particolare la sig.ra BUON. 
GIORNO. . 


T FAMILIARI 


Trieste, 26: luglio 1977 
[ron eee n] 


figli LINO, VITTORIA, LELLA, | 


le sorelle, i cognati ed i nipotii 


Col più profondo dolore lo‘ 


Il 24 luglio si è spenta la no- 


stra cara 


Luciana Felluga 


Ne danno il triste annuncio 
la. mamma, il papà, le sorelle 
BRUNA e ROMANA, i cognati 
ORESTE e PINO, i nipoti MA. 
RINO ed ELISABETTA, gli zii 
ed i cugini. 

I funerali avranno luogo oggi 
martedì alle ore 10 partendo dal 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 26 luglio 1977 


‘Partecipano al lutto della fa- 
miglia i Titolari e dipendenti 
della Elettromeccanica Plet di 
GIOVANNI FICICH. 


"Trieste, 26 luglio 1977 


Partecipa al dolore il cugino 
— MARINO e famiglia 


Trieste, 26 luglio 1977 


‘Partecipano al lutto per la 
scomparsa della cara 


Luciana 


le famiglie POCECCO, LIPOT, 
SREBERNICH . 


Trieste, 26 luglio 1977 


Partecipano al lutto 
— l’amica LICIA, il fratello e 
la mamma 


"Trieste, 26 luglio 1977 


‘Ricorderanno 


Luciana 


— ANGELO, LAURA e ITALO 
PLET 


Trieste, 26 luglio 1977 
E RIN 


T 


. 

Il giorno 24 luglio è manca 
to improvvisamente all'affetto 
dei suoi cari 


Salvatore Troian 
(Mario Mandolin} 


, Ne danno il triste annuncio la; 
moglie MARIA, i figli MARIO” 
ed ITALO, le nuore, il fratello, 


‘unitamente ai parenti tutti, 

I funerali si svolgeranno oggi‘ 
martedì 26 corr. alle ore 12.30 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore, 


"Trieste, 26 luglio 1977 


Partecipano al lutto 
— DARIO FRAUSIN e famiglia 


Trieste, 26 luglio 1977 
[oro verano 


Si associano al lutto famiglie: 
-—- LOY, MAYER, SPADARO; 
— GABRIELLI, PETRONIO 
— ZUFFI, CAROBELLA 
— ALDO e ADA NERI 
— LUCIA TEBESCHEFF 


« [il personale tutto della INI div. 


—_ ano) e MARIO SCIARRO- 


‘Trieste, 26 luglio 1977 


‘Partecipano al lutto: 
— GIACOMO e RINA COLOM- 


. BAN 
— BRUNO e LUISA DEGRASSI 
‘Trieste, 26 luglio 1977 


È 


‘Il 24 corrente è mancata all’ 
affetto dei suoi cari 


Anna ved. Pontoni 
nata Feriancich (Nucci) 


Ne danno il doloroso annun- 
cio le figlie ROMA, LAURA e 
LUCIANA, il figlio EZIO, i ge 
neri MARIO e MARTIUCCI, 
cognata ANITA, i nipoti ANITIA, 
BRUNO, ‘ETTORE, ADRIANA 
e ALESSANDRO, le cognate, i 
cognati e parenti tutti. 
ingrazia i sig.ri medici ed 


Si gi 


Medica per l’assistenza e le cure 
‘prestate. î 

T funerali seguiranno oggi al. 
‘le ore 10:15 dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore, 


‘ed ‘ALESSANDRO, 


Il giorno 24 luglio dopo breve 
malattia si è spenta la nostra 


cara 


Antonia Ziberna 

in Vicie 

di anni 83 
Angosciati ne danno il triste 
annuncio il marito, la tiglia LI. 
DIA con il marito MARIO ER- 
MAGORA, la sorella VITTO- 
RIA, la nipote GABRIELLA. con 
il marito DUSAN MOGORO- 


ALESSANDRA e MASSIMO. 
Prendono parte al lutto le fa- 
miglie TUTTA, BASTIANI, SE: 
MEO e VIAN, 
I funerali avranno luogo il 
giorno 26 alle ore 9.30 partendo 
della Cappella dell’Ospedale. 


Trieste, 26 luglio 1977 


Partecipano al lutto famiglie 
ALTIN e MOGOROVICH 


Trieste, 26 luglio 1977 


‘Partecipano sentitamente al 

lutto 

— TULLIO e SILVIA D'AN- 
GELO 


‘Trieste, 26 luglio 1977 


Si associano el lutto 


— MARINA e PIERMARCO 
D’ANDREA 


Trieste, 26 luglio 1977 


Il giorno 25 luglio ci ha la- 
sciati 


Guglielmo Comel 


Con profondo dolore lo annun- 
ciano la moglie SILVANA, la fi. 
glia LIVIA, il genero IGIAN MA- 
RIO FOIS, i nipotini ANDREA 
i cognati 
DARIO ed EDDA! de PUPPI ed 
i nipoti unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo mar- 
tedì 26 luglio alle ore 11.30 con 
partenza dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Trieste, 26 luglio ‘11977 


FANNY FOIS, RAFFAELLO 
:@ LINA FOIS, MARIA ANTO 
NTETTA e LUIGI DENTI, con 
immensa tristezza prendono par- 
te al dolore di SILVA, LIVIA 


del caro 


Memo 
"Trieste - Oristano, 26.7.1977 
en E 


La D, TRIPCOVICH & C. - 
‘Società di Navigazione Rimorchi 
e Salvataggi per Azioni si asso: 
cia con vivo cordoglio al lutto 
della famiglia del 


È DOTT. 
Guglielmo Comel 


per lunghi anni suo valido col- 
laboratore. 


VICH e gli adorati pronipoti |{gj 


e GIAN MARIO per la morte | 


Il 23 luglio si è spenta 


Maria Merlak 


Ne danno il triste annuncio 
il marito MARIO, il figlio MA. 
RIO, la nuora LILIANA, la ni- 
pote ) con il marito 
LIVIO KALUZA, i fratelli, i co- 
gnati e le cognate. 

Si ringrazia il dottor DOME- 
NICO VUGA, medico curante, 
fl dottor FRANCHI e l’assisten- 
za della Clinica Salus. 

I funerali si svolgeranno mar- 


Trieste, 26 luglio 1977 


(Prendono parte al lutto Î fra. 
Li: 
— MARIO e famiglia 
— GUIDO e SILVANA 
"Trieste, 26 luglio 1977 


Partecipa al lutto della fa- 
miglia: 
— VITTORIA GENANGELI 


Trieste, 26 luglio 1977 


Il giorno 24 luglio è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Rodolfo (Rudi) Drozina 


Con profondo dolore lo annun- 
ciano la moglie INA, il figlio LU- 
CIANO con la moglie GIGLIOLA 
la figlia LAURA con il marito 
GIORGIO, i cari nipotini ROS- 
SANA e LUCA, le sorelle ANNA 
ed ANGELA, le famiglie CESA- 
RIA, CANZIANI, G'ANGEÙT, 
VATTA ed i parenti tutti. 

Un grazie al personale dell’ 
Ospedale Maggiore che si è pro- 
digato amorevolmente alla Sua 


‘l'assistenza ed in particolare al 


dett, BRUNO GAMBARDELLA 
‘dell’Istituto di Patologia specia- 
le chirurgica ed alla dott.ssa LI. 
VIA CALLIGARIS della Clinica 
medica. 

I funerali avranno luogo oggi 
martedì 26 corr. alle ore 11, par: 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore, — 


‘Trieste, 26 luglio 1977 


SF 


Il 25 luglio è spirata serena» 
mente 


Bianca de Bottoni 
ved. Nobili 


Ne danno il triste annuncio la 
! figlia GIULDANA, la sorella 
'PRUNA con il marito e la figlia 
(assenti), gli zii MARIA e MAR. 
ICELILO TASSINI, la cugina LU- 
(CIANA RETTA e consorte ed i 
congiunti tutti. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 27 luglio alle ore 9 dal. 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 


Trieste, 26 luglio 1977 
CITI 


" 


Sì è ricongiunta al suo VIT- 
'TORIO 


Lidia Zuzic Salom 


Ne danno il triste annuncio 
i nipoti assieme ai congiunti e 
all’affezionata EDVIGE. 


I funerali seguiranno domani 
mercoledì 27 corr. alle ore 9.45 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Trieste, 26 luglio 1977 
fore root rn] 
Non dimenticheranno mai la 


Lidia 
le famiglie amiche: CAMOCINO: 
MORIN, ANNA COSTANTINI. 
DES, ALDA GIANNOPULO, 
Trieste, 26 luglio 1977 
{sero seine race it 


Ta | cara 


Trieste, 26 luglio 1977 
[ovenereni nio entri risentire | 


CARLO AMIGONI, GIOR- 
GIO RISSINI partecipano con 
Riosonda dolore la scomparsa 


DOTT. 
Andrea Armuzzi 


dirigente e segretario ammini. | 


strativo della S.E.T. - Società 
Editrice de «Il Piccolo». 


Trieste, 28 luglio 1977 
PARETE TC 


Si associa al lutto: 
—- MARIA GRAZIA! 
GHETTI 


Trieste, 26 luglio 1977 
RETE EE TEO E I 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per tutte le atte 
stazioni d’affetto tributate @ 


Luciano Butta 


ringraziamo tutti coloro che han- 
no preso parte al nostro dolore. | 


I FAMILIARI | 
Trieste, 26 luglio 1977 
[rivi mini eri 


ALBOR- 


sì 


TI giorno 25 luglio si è spento 
il nostro caro papà 


Francesco Benedetti - 


iNe danno il doloroso annun- 
cio i figli RINA e ANTONIO, 
il genero, la nuora, i nipoti ed 
Lo cognati unitamente ai parenti 
sti 


{l funerali seguiranno domani 
mercoledì 27 corr, alle ore 8.45 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 26 luglio 1977 $i 
fee mt i et] 
RINGRAZIAMENTO 

îLa moglie LICIA, i genitori, 
la sorella e il fratello, profon- 
damente commossi per le mani- 
festazioni di affetto e stima tri. 
‘butate da tanti parenti e amici 
all caro 


Antonio Luis 


rivolgono un grato pensiero a 


tutti quelli che hanno \voluto 
ricordarlo, 

Un particolare ringraziamento 
a tutti i coinquilini di Viale Mi- 
ramare 123/1. 


‘Trieste, 26 luglio 1977 
ESE TE N 


giore. 
Trieste, 26 luglio 1977 


Partecipano al profondo lutto: 
— MARIA CAPASSO e la fi 
glioletta MICHELA 
— FRANCESCO e LIANA| CA- 
PASSO 
— ANTONIO CAPASSO 
"Trieste, 26 luglio 1977 
nre rete eri 


Partecipano al lutto famiglie 
— SLAVENOV e KRIGER 
Trieste, 26 luglio 1977 
ANTENIAZ E NT INITEADITE SERRA 
Prendono parte al lutto 
— SILVIO e MARITA: LAURI 
— TRIESTE RUSSO 
Trieste, 26 luglio 1977 


‘RINGRAZIAMENTO 
(Profondamente commossi per 
le attestazioni di affetto tribu- 
tate alla nostra indimenticabile 


Francesca Loro 


stro immenso dolore. 
I FAMILIARI 
Trieste, 26 luglio 1977 
ee ia 
La moglie e i familiari di 


Carlo de Manzini 


ringraziano sentitamente tutte 
lle gentili persone che sono state 
vicine al loro profondo dolore. 
In particolare inviano un vivo 
ringraziamento al prof. D’AGNO- 
LO e ai suoi valenti collabora. 
tori della TII.a div. Medica. 
‘Trieste, 26 luglio 1977 
CENNO AIUTA 
ANNIVERSARIO 
26.7.1976 26.7.1977 


dAilla cara nonna e mamma 


Caterina Piemonte 
|ricordandoti con tanto amore 


SIMONETTA, 
IOLANDA, DINO 


‘Trieste, 26 luglio 1977 
ro cei] 


Pag. 14 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
‘Einaudi 3/b e Galleria Tergesteo 
11, tel. 34931, orario 8.3U-12,30 
10-18,45, al sanato 9-12.30, 15,30. 
19,45 . GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 - MONFAL- 
CONE: via Duca d’ Aosta 102, 
tel. 72597 . 41090 . UDINE: via 
della Prefettura 8, tel. 203924 - 
MILANO; via G. Negri 8/10, tel. 
8596 - TORINO: corso M, D'Aze- 
glio 60, tel. 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 - 
BOLOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 +. MANTOVA: corso Vitto- 
rio Emanuele 3, tel. 24495 - BOL- 
ZANO: via Portici 30/a, telef. 
23325 - ROMA: via Quattro Fon- 
tane 16, tel. 4755904 . TRENTO: 
piazza Londron 34, tel. 85000 - 
MERANO: corso Libertà 29, tel. 
30315 - BRESSANONE: via Ba- 
stioni 2, tel. 23335 . ROVERE. 
TO: corso ‘Rosmini 53/15, telef. 
32499 - NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 . SAVONA: 
via Astengo 1/1, tel. 36219, . SAN- 
REMO: via Gioberti 47, telef. 
83366 - IMPERIA: via Matteotti 
16, tel. 78841. 


Coloro che intendono inoltra. 
re la loro richiesta per corri 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste, Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipatamen- 
te per contanti o vaglia (mini. 
mo 10 parole a cui va aggiunto 
il 14 per cento di IVA). Gli av- 
visi economici possono anche 
essere dettati per telefono chia- 
mando il numero 68668 dalle ore 
10 alle 12.30 e dalle 15,30 alle 19, 
esclusi i giorni festivi. I servizi 
di accettazione telefonica degli 
annunci economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur- 
bana di Triéste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
‘utilizzare il servizio cassette ag- 
giungendo al testo dell’avviso la 
frase: Scrivere a Publikompass 
cassetta I... 34100 Trieste; 
l’importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 600 per le spese 
di recapito corrispondenza. La 
Publikompass S.p.A. è, a, tutti 
gli effetti, unica destinataria del. 
la corrispondenza indirizzata al. 
le cassette. Essa ha il diritto 
di verificare le lettere e di in- 
casellare soltanto quelle stretta. 
‘mente inerenti agli annunci, non 
inoltrando ogni altra forma di 
corrispondenza, stampati, circo. 
lari o lettere di propaganda. 
Tutte le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 
per Posta: saranno respinte le 
assicurate 0 raccomandate. 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 70 per parola 


GIOVANE diplomato serio e 
dinamico offresi. Tel. 32383 
14724 C 
IDRAULICA riparazioni sosti. 
tuzioni, rubinetteria scalda- 
bagni WC, bagni nuovi. Tel. 
53312, 14464 C 
INGEGNERE perito elettrotec- 
nico possibilità iscrizione al- 
bo offresi, Tel, 60551 mattina. 
14456.C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO. 


ce Lire 150 per parola 


AAAAAAAAAA, RIPARA. 
ZIONE sostituzione avvolgibi- 
li in genere, Tel. 62088. 

14600 CC 

A.,A.A.A.A.A.A.A, ROLE* (legno) 
riparazioni, verniciature, cam: 
bio cinghie. Telef. 725397 ora. 
rio negozio, 14729 CC 

AAAAAAA. SI eseguono ri 
parazioni elettriche domicilio. 
‘Tel. 62088. 14600. 

A.AL-AA.A.A.A, SI eseguono ri 
‘parazioni idrauliche domici. 
lio. Tel. 62088. 14600 CC 

A. PARCHETTISTA raschiatu- 
ra, verniciatura, riparazioni. 
Gaspari, via Gambini. 27/A. 
1755868 - 724092. 14437 CC 

A. PORTE a soffietto, avvolgibi- 
li in plastica, veneziane, verti- 
cali ecc., montaggi. Elilux, 
via Pascoli 22, tel. 7790250. 

14299 CC 

AVVOLGIBILI in plastica. Ten. 
de alla veneziana. Applicazio- 
mi e riparazioni. Malossi, via 
Nordio 9, tel. 7132838. 

050158 CC 

IDRAULICO, riparazioni rapi- 
de gabinetti, rubinetti, bagni 
muovi. Tel. 36921. 14728 CC 

MONTONI, salotti in antilope, 
pelle liscia, ecc. pulisce tin- 
ge con, garanzia specialista 

Cattaruzza, Giulia 13, telefono 

* "79! 14692 CC 


15855, 

PARCHETTI riparazioni posa- 
tura pavimenti legno battisco- 
pa, raschiatura verniciatura. 
Telefonare 30618. 14871 CC 

PICCOLA impresa accetta la- 
vori di riparazioni e modifi- 
che appartamenti. Tel. 62320 
‘mattino. 14687 CC 

PITTORE esegue restauri ap- 
partamenti, pitturazioni olio 
porte, finestre. Tel. ‘793616. 

14727 CC 

PITTORE decoratore libero su- 
bito, prezzi modici. Telefono 
‘747000. 1 

-PORTE a soffietto. Veneziane. 
Tendoni da sole. Capottine. 
Tende verticali e a pannelli. 
Tende in ciniglia. Applicazio- 
ni e riparazioni, Malossi, via 
Nordio 9, tel. 732833. 

050158 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 170 per parola 


AA,A, BANCONIERE con refe- 
renze cercasi !mmediatamen- 
ite, Bar Bonazza, via Carduc- 
ci 32. 14702 D 

AIUTO banconiere/a cercasi bar 
ristorante Francesco, Grigna- 
no. Telef. 224189. 14710 D 

COMMESSA oreficeria cono- 
scenza lingue slave, solo se 
pratica ramo, ottimo‘ tratta- 


bed ; 
CONCESSIONARIA 


INCRONTI 
Via Coroneo 33 - Tel. 762981 


PRONTA CONSEGNA DI 
TUTTI I MODELLI 


Adesso all 


IL PICCOLO 


ald 


a Standa una grossa opportunità d’acquisto 


Martedì, 26 luglio 1977 


per rinnovare o completare il vostro guardaroba estivo: 


ribassi fino al 50% 


Ecco alcuni esempi fra le nostre tante proposte : 


Maglietta stampata per signora 


mezza manica 


e girocollo 


L35907 


1.500 


Prendisole fantasia 


Maglietta per signora 
in tinta unita È 


e sprone in madras 


L_4.0007 


2.500 


con cintura 


d'annodare sui fianchi L_9-5907 


. 6.000 


Prendisole fantasia 


per giovanissime - con 
elasticatura in vita 


L_15-000 


. 10.000 


Maglietta 


rigata per signora 


\ manica al gomito 


L_ 0007 


3.500 


Gonna 


mod. sportivo 
con 4 tasche 


L_9-5007 


6.000 


Polo 


. Stampato per uomo 


mezza manica 


L20007 


3.500 


Gonna 


Jeans con spacchi 
laterali e 2 tasche 


L99007 


7.500 


Polo mezza manica 
per uomo - 


bicolore e tricolore 


L. 6.500 


4.000 


Gonna 


in tinte pastello, con 
arricciatura in vita 


L11500" 


7.500 


Copricostume a schiena nuda, 


allacciato al collo 


fantasie floreali 


L. 8.0007 


Tunica lunga in cotone 100% 
fantasie nei toni 


rosa - azzurro 


L12000 


5.500 
8.000 


Gonna stampata in diversi colori 


di moda - coulisse 
invita e 2 tasche 


L_10-500 


7,500 


Gonna fantasia 


con balza in fondo.-. 
molto giovanile 


iì: 


7.500 ; 


Prendisole 


in tessuto fantasia, 


fondo ecrù 


mento, riservatezza cercasi. |. Scrivere a Publikompass, cas- | PERDUTO orologio 


Telefonare 60252 orario ne- 
gozio. 14569 D 
CERCASI commessa pratica 
negozio frutta verdura. Pre. 

sentarsi via Vergerio 4, 
T.A. 2263 


i CERCASI buffettista, banconie- 


te pratico bar buffet, Chian- 
ti Fossi, via Foschiatti 2. 
Telefono ‘74914. 14690 D 
CERCASI personale bella pre- 
senza per pulisecco Altura, 
Telefonare 910383. 14712 D 
CERCASI panettiere pratico, 
Via. Madonna del Mare 10. 
14222 D 
CERCASI apprendista commes- 
so/a ramo elettrodomestici, 
radio TV, anche primo im- 
piego, sveglio volonteroso, 
Scrivere a Publicompass cas- 
setta n. 47 M 34100 Trieste. 
14738 D 
CERCASI commesso/a referen- 
ziato-a disposto miglioramen- 
to economico. Scrivere a Pù- 
blikompass cassetta 47 M, 
34100 Trieste. 14738 D 
IMPORTANTE studio legale 
assumerebbe stenodattilogra» 
fa esperta e emolumento, ade- 
guato. Scrivere a cassetta 
Publikompass n. 45 M, 34100 
Trieste. TA. 2257 D 
LA DIREZIONE generale di una 
grandissima società in fase di 
forte espansione in Italia ed 
in particolare in Friuli-Vene- 
zia Giulîa, intende ampliare i 
propri quadri, Sono requisiti 
necessari: la disponibilità im- 
mediata, titolo di studio su- 
periore o laurea, cultura ge- 
nerale, maggiore età. Le per- 
sone prescelte saranno prepa- 
rate per raggiungere in breve 
tempo prospettive di qualifi- 
cazioni e carriera notevoli con 
guadagni elevati e nei casi più 
validi i candidati saranno pro- 
iettati alla dirigenza e alla di- 
rezione generale, Una prima 
selezione sarà fatta attraverso 
un colloquio icon uno dei di- 
rigenti della società stabilito 
per nostro tramite telefonane 
do oggi al 775634 di Trieste, 
‘ore ufficio. | 1473D 
SIG.RA/INA decennale esperien- 
za agenzia marittima spedi- 
zioni internazionali cercasi. 


setta n. 19L, 34100 Trieste. 
14242 D 

SOCIETA? importatrice articoli 
sportivi e abbigliamento, cer- 
ca signora - signorina esperta 
settore, ottima conoscenza lin- 
gua inglese, scrivere .a Publi- 
Kompass cassetta n. 44-M 34100 
Trieste, 114659 D 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 170 per parola 
AMMOBILIATA affitterei centro 


lunghi brevi soggiorni escluso 
donne, tel, 750249 16-21, 14396 F 


ESAMI di riparazio corsi di 
preparazione, a piccoli grup- 
pi, per scuole medie inferio- 
ri.e superiori. Ancora qual. 
che posto disponibile per al- 
cune materie. Istituti scola- 
‘stici CISS-ENCIP, via Mazzi. 
ni 32, telefono 68846. 

+01, 13/7G 


INSEGNANTE impartisce lezio- 
ni italiano, latino, materie 
commerciali, ragioneria jecni- 
ca matematica diritto 6cono- 
mia. Telefonare 53533, 

14386 G 

TEDESCO latino italiano prepa- 
ra esami insegnante esperta 
prezzi modici telef. 757398 po- 
‘meriggio. 14693 G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 170 per parola, 
PAPPAGALLO fuggito da via 
‘Bellosguardo, A chi lo trovas- 


se ricompensa ‘tel. 772762, 
‘ *  14M125H 


L_7-500 


L 


a“, 


O 


donna con 
bracciale, tratto S. Nicolò-Por- 
tici. Prego onesto rinvenitore 
telef. al 64293, mancia adegua: 
ta, caro ricordo. deTim H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 170 per parola 


IACP, bellissimo, camera, cuci- 
na, bogno, cantina, strada di 
Fiume, iscambiasi zona centro- 
Foraggi max I piano telefono 
‘724049. 16449 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L 


Lire 170 per parola 


COPPIA chimici cerca affitto 
zona, Gorizia appartamento 
mobiliato o vuoto. Telefona- 
Te 0432-756091. 14264 L 

ESERCENTE di pizzerie e. ri- 


VENDITE D'OCCASIONE 

M Lire 150 per parola 
LAVATRICE, frigorifero ‘Bosh 

orizzontale pensile, occasione 
| vendo tel. 747926 55662. 14701 M 
| BELLICOE ‘pregiate model. 

li supereleganza prezzi stra. 
occasione estivi! Pellicceria 
Cervo, XX Settembre 16 (a- 
scensore). 14257 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N L're 150 per parola 


ACQUISTIAMO soprammobili o- 
rologi pianoforti mobili inta- 
gliati antichi moderni telefo- 
nare 37872, 14753 N 

CERCASI carrozzina per invali- 
do tel. 746237. 14784 N° 


6.000 


Completo 


jeans denim 
“lavato” per uomo 


L_25-000 


. 20.000 


GRUPPO MONTEDISON 


STANDA 


STRAFANICI VECI, cianfrusa- 
glie, oggetti antichi, bastoni, 


bambole, medaglie, mobili, 
giochi e soprammobili com- 
pero. TELEFON. "193972, 
FESTIVI 767134. 14515 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 150 per parola 


OCCASIONE. stanza soggiorno 
pranzo poltrone armadio 
guardaroba bellissimo telefo- 


no 1758338. 14720 NN 


GOMMERCIALI 
(0) - Lire 200 per parola 


A. ACQUISTIAMO, oro, argen- 
to, monete, orologerie antiche, 
GOLDMARKET, via Roma 20. 

} 14611 

ACQUISTANSI ORO ARGENTO 
disimpegno polizze, corso Ita- 
lia 28 primo piano, 13336 O 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 170 per parola 


ALAALA.A.A;A.A.A.A. DUPLICA 
Concessionaria Simca Chry- 
sler Sunbeam. Matra, viale 
Ippodromo 2. Autoccasioni: 
Autobianchi A 111. Fiat 127, 
127 special, 850, 128, 128 fami: 
liare, 124. Ford Escort, Capri 
1300. NSU Prinz 1000. Opel 
Kadett. Renault R 6, R 100, 
‘R 16. Citroen GS 1200. Ami 8 


LS GLS Special, 
1301 Special . 1500. 
Chrysler 160 e 180 automati: 
ca. Matra Bagheera. 

nia 


A.A.A.A, ALLA NUOVA CON- 
ICESSIONARIA FORD potrete 


acquistare con sicurezza una 


OFFRIAMO assistenza - COMPETENZA - SERIETA 
E SCONTI DAL 10 AL 20% su motori cHRYSLER, 


DUCATI, barche a vela, pilotine, motoscafi, canoe, barche a remi, canotti e accessori. 


— PAGAMENTO: 50% SUBITO, 50% IN 6 MESI SENZA INTERESSI — 


mettura usata perché c'è la 
GARANZIA A-1. Vasto assor- 
timento di tutte le marche. 
CRETA Si di paga- 
mento e permute usato per 
usato, Visitateci! 'Via Caboto 
24 Trieste. Tel. (040) 826181. 
10/7 
A.A.A. AUTODEMOLITORE 
compera automobili da demo. 
lire. Tel. 812256. 13257 @ 
ALFA Romeo Duetto. *70, Alfet- 
ta ’73, Giulia. 1300 super ‘73, 
Junior 1300 ’69, 2000 Alfa im- 
pianto gas ‘72, Alfasud ’73, 
GT 1750, Junior 1300 ’70, Lan- 
cia coupé ‘68, Ardea, 1950, Fur- 
gone Ford gemellato ’68 im- 
pianto Transit. Diesel 
furgone ‘74, Ford Capri ’70, 
‘Peugeot 504 Diesel ’74, 404 
Diesel caravans, Citroen GS 
caravans, DS 19. ‘72, Simca 
1100 GX ’76, Matra 1970 .Tel. 
231193. 14484 Q 
BENELLI 500 assettato, Morini 
125, KTM 125 perfetti telefono 
741238. 4614 Q 
BMW 520 I, come muova vende- 
si icon permuta e. dilazioni a 
.30 mesi. Dinoconti, Severo 124 
16183. Ù &7Q 
CICLOMOTORI Benelli a prezzo 
invariato, monomarcia da, lire 
200.000, Concessionaria Baron. 
celli Trieste, Tesa 87 - Monfal- 
icone, Romana Mi. 14614 Q 
CITROEN GS 1220 Club, revi- 
sionata con garanzia vendesi 
anche permutando. Dinoconti 
Severo 124 775183. smnQ 
FIAT 128 fam, 1973, 39.000 km, 
assolutamente perfetto vende- 
si, Dinoconti, Severo 124 tel. 
15188, 57Q 


FIAT 124 motore nuovo gomme 
carrozzeria nuovi ‘in garanzia 
vende autofficina tel, 826388. 

14782Q 


TRIESTE - Via della Zonta - Tel. 60212/3/4 


FIAT 850 S anno 1968 perfetta 
450.000 vendo tel. SII 


LANCIA Fulvia Zagato 1300 ot- 
timo stato vendesi. Rivolger- 
si carrozzeria ASA viale d’An- 
NUNZIO, 4714 Q 

OCCASIONE unica, Dyane 6; in 
perfette condizioni, garanzia 
980.000 vendesi. Dinoconti, Se- 
vero 124, 57Q 

OCCASIONI: A 112, 128 due, 
quattro porte, 128 coupé 3 P, 
124, 124 coupé, Lancia Beta 
1400, Flavia 2000 LX, Lancia 
2000 carburatori ed iniezione, 
‘Peugeot 304, Renault R 16, 
Cooper 1300, Citroen 1000, Ci- 
troen DS. Permute, facilita- 
zioni ‘senza cambiali, Auto- 
agenzia Fiegl, strada di Fiu- 
me, 19. 14627 di, 

PRIVATO vende R.5 TL fine 
tel. 68378. 114780 Q 

RENAULT 12 TS impianto gas 
50.000 km perfetta. Tel. ‘741238, 

14614 @ 

SIMCA Chrysler GT 1308 5 por- 
te radio cassette stereo bian- 
ca perfetta vendesi, Telefona- 
re 4210512. 14726 @ 

STUPENDA occasione CX Super 
‘colore grigio metallizzato, ven. 


desi. Dino Conti, Severo 124,1 
57Q! 


75138. 

VENDESI 128 familiare rimes- 
so a nuovo vera occasione per. 
mutando, dilazionando, Telef. 

156., 14732 Q 

VENDO Fiat 181 special ’76 Tel. 

M9STA. 2264 Q| 


VENDO 128 *70, Lire 680.000, Tel. 
821346 dalle (117 in poi. 

i 002242 Q 

VENDO Opel Manta 1200 in ot- 

time condizioni. Telefonare do- 

po le 17.30, 754267. 14739 Q 

VENDO Kawasaki 900 in perfet- 
te condizioni, Tel, 742955. 5 

14715 Qi 


"Ein 


rep. nautica 


VESPE, ciclomotori, moto Gi- 
lera, pronta consegna, comode 
dilazioni, anche senza antici- 
po, presso Autoagenziaà Fiegl, 
strada di Fiume, 19, nuovo 
punto di vendita Piaggio Gi. 
lera. 14627 Q 

ZANARDO, via del ‘Bosco 20, te- 
lefono 796348 RIVENDITORE 
AUTORIZZATO ALFA RO- 
MEO valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuo- 
ve e usate con minimi antici- 
pi e rateazioni fino a 30 men- 
silità, permutiamo usato per 
usato: ALFA ROMEO Mon. 
treal aria condizionata 1975, 
Alfetta 1800 1974, 1973, Alfetta 
IGT 1800 1975, Giulia. Super 
1300 (1972, Spider duetto 1300 
1971, Alfasud normale 1974, Al- 
fasud lusso 1975, Alfasud 5 
marce 1977, Alfasud TI 1974, 
(FIAT (128 berlina 1972, 128 fa- 
miliare 1972, X19 1973, 27 3 
porte 1973, LANCIA Beta ber- 
lina 1300 1976. INNOCENTI 
Mini 1001 1973, 1974. AUTO- 
BANCHI A112 Elegant 1976. 
FORD Capri XL ‘1300 1976. 
PEUGEOT .104 1976. AUTOMI- 
‘RAGE Cabriolet 1972. VISITA. 
TECI !!! È ‘14705 Q 

126 anno 1974 perfette condizio. 
ni vendesi, Tel. 821388. 

14711 Q 

50 cc Malagutti Fifty 4 mesi, km 
2.300 come nuovo 280.000 L. 


Tel, 765211. 14713 @ 
CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 200 per parola 


ABBIGLIAMENTO zona s. Gio- 
vanni, ottimo lavoro, causa 
malattia cedesi; altro zona 


i 
forte passaggio. È z 
‘727506. 14700R 
ALIMENTARI ottimo lavoro, 
porosa oranibio sn ‘ven- 
lesi. Agenzia Gentile, Toro 8. 

È 14488 R 
ANTICIPI immediati, cessione 
‘quinto stipendio, parastatali, 
statali, aziendali, Telef. 31942. 
12293 R 

BAR trattoria pensione altipia- 


mo carsico, vendesi pronta 
inerte A venale 
ro 8. 


BAR centralissimo con tabac- 
cheria, forte lavoro vendesi; 
altro barmpasticceria avviatis 
simo, causa malattia vendesi 
prontamente; altro ‘zona viale 
con posteggio vendesi, Agen- 
zia Gentile, Toro 8, 14488R 

BOUTIQUE centro Monfalcone, 
fortissimo lavoro garantito, 
documentabile vendesi. Agen- 
zia Gentile, Toro 8. 14488R 

DISCOTECA bene avviata, mi. 
nimo personale, forte lavoro, 
vendesi, Agenzia Gentile. To- 
ro 8. 5 14488R 

GARANTIAMO .90 mila mensili 

con contratto pluriennale di- 

sponenti 3.000.000. Rivalutazio- 

ne assicurata, reddito, capita- 
le. Massima riservatezza. Pron. 
ta risposta. Scrivere, telefona 

te GESCO via Cavallotti 71. 

Tel. 049/680800 - 680491, 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 200 per parola 


A.A.A-A.A.A,A.A.A. PICCOLO AP. 
PARTAMENTO in bellissimo 
stato, camera, cameretta, cu 
cina, we, libero immediata 
mente, situato 2-10 metri da 
piazza Goldoni (di fronte mer 
cato coperto) SCAMBIASI of. 
frendo compenso con piccolo 
appartamento, però soltanto 
se situato in via Battisti e vie 
trasversali oppure viale XX 
Settembre e vie trasversali, 
massimo 1.0 piano. Tel. 775504 
dalle 9 alle 10, Si prega di at- 
tenersi scrupolosamente all’ 
orario telefonico, 2240 S 

APPARTAMENTI pronti, costru. 
endi «PARCO VILUA OPICI. 
INA» vendonsi ottime condi. 
zioni, mutuo, ing. Battara, Do- 
nota 4, tel. 64412, Opicina, via 
‘Salici. 14435 .S 

APPARTAMENTI libeti 2-8 stan- 
xe tutti comfort anche attico 
vendesi. Tel. 793090. 

a 14737 S 


APPARTAMENTO in villa NO- 
GHERE, salone, 2 stanze, ti- 
nello, cucinino, doppi servizi, 
ampia terrazza, giardino, po- 
steggio macchina, centralnafta, 
vende Immobiliare CIVICA, 
via S, Lazzaro, 10. 14786 S 

«ASTRA RESIDENCE», nuovo 
complesso zona residenziale, 
appartamenti monovano, 23 
stanze, attici con mansarda, 
‘box per macchina, campo gio» 
chi tennis, rifiniture accurate, 
cucinini completamente arre- 
dati. ‘Prezzi concorrenziali: 


mutuo fondiario agevolato, 
contributo regionale, anticipi 
contanti con max dilazioni di 
pagamento; rincari futuri in 
corso di costruzione, già con- 
cordati con tetto fisso. Locali. 
tà asservita da numerose li- 
nee di autobus, autonomia per 
scuole, negozi e supermercati. 
Vendite in cantiere con visite 
agli appartamenti campione. 
Per informazioni telefonare 
815213 dalle 15.30 alle 19,30. 
Strada Vecchia dell'Istria n. 
118. 14653 S 
HORTIS sopra mprovveditora! 
vendesi libero 220 ma 32 mi- 


lioni 766676, 14785 S 
IMMOBILIARE  CANARUTTO 
vende DUINO ai ti 


primo ‘ingresso (100:120 mq. Al- 
tri 70-140 mq palazzine corso 
costruzione. Prezzi convenien- 
ti. Mutuo ‘agevolato impresa te- 
lefono 69349. eda S 
IMPRESA vende. in elegante 
condominio con giardino, ap- 
partamenti due stanze, cucina, 
iservizi, box, rifiniture acoura- 


ite, pronta consegna, Telefono 
E ‘144408 - 


31830, 

ININTERMEDIARI vendo @ap- 
partamento 3 stanze salone 
doppi servizi terzo e ultimo 
piano palazzina giardino con 
\dominiale eventuale garage tel. 
62178. 14-16. 14976 S 

LIGNANO Sabbiadoro posizione 
‘centralissima vendesi apparta- 
mentino arredato piccola co- 
struzione, posto macchina, li- 
te 2.700.000, Telef. n, 0431 - 
1188. 14844 S 

MUGGIA S, Rocco vendesi 2600 
mq terreno progetto approva- 
to ivilietta tel. 37915. 14M S 

NEGOZIO, magazzino, liberi 50 
mq l'uno rst LE 
ni pagamento itelef. 727251. 

(14686 S 

PIANCAVALLO, occasione, @p- 
partamento muovo, tre stanze, 
servizi, poggiolo, garage, ven: 
‘desi 23.000.000, ‘tel. 823919, — 

: HABTO S 

PRIVATO vende appartamento 
piazza Ospedale rinnovato 4 
‘vani bagno riscaldamento tel. 

MADI2O, 


ROSSETTI - 3 stanze, tinello, 
cucina, bagno, 2 mpoggioli, ri- 
scaldamento autonomo meta- 
no, ascensore, vende Immobi- 
liare CIVICA, via S. Lazzaro 
n. 10, y 14736 S 

SICGIOVAUNI -3 (RSA: La chi 

agno, ’poggiolo, ripostiglio, 
centralnafta, ascensore, vende 
Immobiliare CIVICA, via. S. 
Lazzaro 10, 14796 S 

SAPPADA, acquisto contanti ap- 
pari nuovo o casa da 
restaurare a prezzo id’occasio- 
ne, Inviare offerte a: Publi- 
kompass, cassetta n. 48-M. 34100 
Trieste, 0003 S 

TERRENO edificabile vendesi 
Aurisina altro per ATTIVIMA” 
ARTIGIANALE tel. 211401 

TA 2269 S 


TERRENO Opicina con proget- 
to approvato palazzina ll ap- 
‘partamenti vendesi ininterme- 
diari scrivere a Publikompass 
cassetta 43-M 34100 Trieste. 

146465 

VENDESI o affittasi avviatissi- 


n, 38-M, 34100 Trieste. 050297 S 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
T Lire 220 per parola 


GRADO - Giardino affittasi ap- 
fpartamento, vicino spi: 

‘ ‘ore pasti 040 814904. 14710T 

MONOVANO 4 posti letto, vici- 
‘nissimo mare, Grado Pineta, 
affittasi agosto. Tellf. 811378, 
Trieste. 14950 T 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
z Lire 200 per parola 


«ADRIABOATS» Riva Grumula 
2. Grande vendita a prezzi con. 
venientissimi: derive e cabina. 
Gilet Cleato, Mio ‘gommo. 
whaler», Cigala, Rio; 
ni «Zodiac», «Novurania); mo- 
tori «Mercury», «Tomos», Do- 
tazioni di bordo e abbiglia- 
mento, d4510.Z 

BARCA vela cabinata metri 5,70 
senza patente senza immatri- 
‘colazione, cuccette 4, prezzo 
scontatissimo. «Adriaboats» Ri. 
va Grumula 2, 145107 

N.N.N. NARDI: Il perché del 
suo successo? Per la struttu- 
ta in duralluminio e acciaio 
zincato e per le 28 dotazioni 
comprese nel prezzo che la 
rendono un sicuro investimen- 
to per anni. Visitateci e ve 
ne Tenderete conto. NC Nuova 
Concessionaria via Caboto 24; 
Trieste, tel. 826181, 107 Z 


